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Il mito della Scala Udinese-Milan 
dal melodramma una partitissima 
al Risorgimento 117.00 ANS da tutto esaurito 
MARIO BRANDOLIN ANTEPRIM A STUDIO & MASSIMO MEROI 
lteatro, purnelle sue molteplici e dif- STU DIO SPO RT STADIO 118 settembre scorso l'Udinese vinse 


ferenti declinazioni, ha rappresenta- 
to nel corso dei secoli il luogo in cui 
una comunità riconosce se stessa e ce- 
lebralasuastoria. 


la sua ultima gara interna contro il 
Milan. Oggi, 18 marzo — sei mesi spac- 
cati dopo — la squadra di Sottil cerca di 
interrompere questa lunga astinenza. 


Conduce 
Massimo Campazzo 
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SABATO 18 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


L'invasione dell'Ucraina 


ladimir Putin è uffi- 

cialmente un ricerca- 

to, indagato dal Tri- 

bunale penale inter- 
nazionale (International Cri- 
minal Court o Icc) dell’Aja per 
crimini di guerra contro gli 
ucraini. Il mandato di cattura 
è stato emesso ancora il 22 feb- 
braio scorso, ma era rimasto 
coperto dal segreto «per tute- 
lare vittime e testimoni», spie- 
ga il presidente dell’Icc Piotr 
Hofmanski. Il reato di cui il 
presidente russo è incrimina- 
toèla deportazione dei bambi- 
ni ucraini dai territori occupa- 
ti dall’esercito russo: un rap- 
porto dell'Onu appena pubbli- 
catohaindagato e documenta- 
to almeno 164 casi di minori 
ucraini trasferiti forzatamen- 
te per venire “russificati”, ma 
Kyiv stima il loro numero in 
circa 16mila. A Kyiv il presi- 
dente Volodymyr Zelensky 


n 
L’Aja colpisce anche 
la commissaria 
peridiritti dei minori 
Maria Lvova-Belova 


parla di un «momento storico 
dal quale inizia una responsa- 
bilità storica». A Mosca, la rea- 
zione dei sostenitori del regi- 
me è furiosa, ma più scompo- 
sta: mentre la portavoce del 
ministero degli Esteri Maria 
Zakharova si limita a dire che 
la Russia non riconosce il Tri- 
bunale internazionale, la ca- 
pa della propaganda governa- 
tiva Margarita Simonyan ri- 
corre subito alla minaccia pre- 
ferita delle armi nucleari. 
«Vorrei vedere la capitale del 
Paese che deciderà di arresta- 
re Putin, diciamo otto minuti 
dopo, o quanti ne impiegano i 
missili per volare», scrive sui 
social, per diventare subito 
bersaglio dell’ironia generale 
di quelli che notano che una 
rappresaglia atomica uccide- 
rebbe il leaderrusso, invece di 
salvarlo. 

Lo slogan «Putin all’Aja!», 
gridato da un anno nelle piaz- 
ze di mezzo mondo, diventa 
nonancora una realtà - la Rus- 
sia non ha ratificato il trattato 
di fondazione dell’Icc e di con- 
seguenza non lo riconosce - 
ma nemmeno più un sogno 
utopico, e Josep Borrell, il ca- 
po della diplomazia dell’Ue, 


ILRACCONTO 


Putin 


criminale di guerra 


La Corte penale internazionale emette un mandato di cattura nei confronti del leader russo 
«Ha deportato migliaia di bambini ucraini». Il plauso di Zelensky: «Una decisione storica» 


riassume il significato simboli- 
co della decisione della corte: 
«Non ci devono essere crimini 
impuniti». E evidente che Mo- 
sca non consegnerà il suo lea- 
der, che difficilmente potrà ve- 
nire arrestato mentre visita 
uno dei 123 Paesi che hanno 
firmato e ratificato l'accordo 
di fondazione dell’Icc, visto 
che ultimamente non è molto 
gradito non soltanto nelle ca- 
pitali occidentali. Ma è un se- 
gnale: il presidente russo è un 


ANNAZAFESOVA 


criminale di guerra, non un 
leader internazionale stimato 
con cui trattare “alla pari”, co- 
me lui ha sempre rivendicato. 
Per una coincidenza probabil- 
mente casuale, Hofmanski ri- 
vela l’esistenza del mandato 
dicattura peril presidente rus- 
so poche ore dopo che il Crem- 
lino annuncia l’arrivo a Mo- 
sca, lunedì prossimo, di Xi Jin- 
ping. Che a questo puntosi tro- 
verà in una situazione imba- 
razzante: è vero che formal- 


mente Pechino il trattato 
sull'Icc non solo non l’ha ratifi- 
cato, ma non l’ha nemmeno 
firmato, quindi per i cinesi il 
mandato di cattura di Putin è 
carta straccia, però andare a 
negoziare con il suo destinata- 
rio quella che il leader cinese 
spera possa diventare una me- 
diazione diventa comunque 
problematico. 

Ma soprattutto l’incrimina- 
zione di Putin è un segnale 
agli ucraini e ai loro alleati, di 


un impegno che non verrà ap- 
pannato da considerazioni di 
“real politik”: difficile fare pat- 
ti e riportare alla normalità le 
relazioni con un uomo atteso 
dal tribunale dei dittatori ge- 
nocidi, quello dove è finito Mi- 
loscevic e dove Gheddafi non 
è riuscito a salire perché ha in- 
contrato prima una fine peg- 
giore. A differenza dei tribuna- 
li russi però, l’Aja emette an- 
che verdetti di innocenza, co- 
me è successo ai presidenti del 


_ Sint tina 


Kenya e della Costa d’Avorio. 
Mailreato di cui viene accusa- 
to il presidente russo è molto 
circostanziato, e difficilmente 
può venire bollato come “poli- 
tico”: si tratta di aver trasfor- 
mato dei bambini in «bottino 
di guerra», dice Karim Khan, il 
procuratore dell'Icc. Insieme 
a Putin infatti è stata incrimi- 
nata Maria Lvova-Belova, l'in- 
caricata per i diritti dei minori 
della presidenza russa, uno 
dei volti di spicco della svolta 


Peskov: «Non riconosciamo la giurisdizione di questa corte». La rabbia di Medvedev 


Il disprezzo del Cremlino: «Inaccettabile 
il documento dei giudici è carta igienica» 


ILCASO 


Giuseppe Agliastro / MOSCA 


er il Cremlino è «ol- 
traggioso e inaccet- 
tabile», per il mini- 
stero degli Esteri di 
Mosca «non ha alcun signi- 
ficato» in Russia, «neanche 
dal punto di vista legale». 
Medvedev è ancora più di- 
retto: per lui è «carta igieni- 
ca», come ha lasciato inten- 
dere mostrando al mondo 
lapertinente emoji. 

Il mandato d’arresto che 
la Corte penale internazio- 
nale ha emesso nei confron- 
tidiVladimirPutinha scate- 
nato subito l’ira del regime 
e dei suoi notabili. Subito. 


eo dA v 


nat 


La Piazza Rossa di Mosca gremita per celebrare le annessioni 


E anche questo è indice di 
comela decisione del tribu- 
nale con sede all’Aia abbia 
scosso profondamente i pia- 
ni alti delpotere russo. 

La prima a reagire pare 
sia stata la portavoce del- 
la diplomazia di Mosca, 


Maria Zakharova, che ha 
cercato immediatamente 
di minimizzare: «Le deci- 
sioni della Corte penale in- 
ternazionale non hanno si- 
gnificato» per la Russia, 
«neanche dal punto di vi- 


sta legale», ha dichiarato 


Zakharova quando l’an- 
nuncio del tribunale ave- 
va appena cominciato a fa- 
re il giro del pianeta. 
Mosca in effetti non ha 
firmato lo Statuto di Ro- 
ma, ma lo hanno fatto ben 
123 Stati del mondo e, se 
dovesse mettere piede in 
uno di questi, Putin rischie- 
rebbe di essere arrestato. 
«Nonho nulla da aggiunge- 
re», ha risposto il portavo- 
ce del Cremlino ai giornali- 
sti che gli chiedevano se 
Putin ora avesse paura ad 
andare nei Paesi che rico- 
noscono l’autorità della 
Corte dell’Aja (tra cui pe- 
rò, oltre alla Russia, non 
compaiono pesi massimi 
come Cina, India e Usa). 
Poi ha ricordato anche lui 


che le decisioni della Cor- 
te penale internazionale 
sono «nulle e vuote per la 
Federazione Russa». 

Per Putin e il suo regime 
in ogni caso si tratta di 
una sberla senza prece- 
denti. E proprio alla vigi- 
lia del vertice col leader ci- 
nese Xi Jinping in pro- 
gramma nei prossimi gior- 
nia Mosca. Di certo il man- 
dato d’arresto per il presi- 
dente russo non aiuterà il 
Cremlino a ridurre il cre- 
scente isolamento inter- 
nazionale in cui si è caccia- 
to conl’atroce aggressione 
militare contro l’Ucraina. 
La decisione della Corte 
dell’Aja del resto riguarda 
proprio questa guerra e le 
accuse alle autorità russe 
di «trasferimento forzato 
dibambini ucraini». 

«Non lasciamo» i bambi- 
ni «nelle zone di guerra, li 
portiamo fuori, creiamo 
per loro buone condizio- 
ni», ha detto la commissa- 
ria per i diritti dei minori 
presso il Cremlino, Maria 
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L'invasione dell'Ucraina 


Nelmirino 

Il presidente 
russo Vladimir 
Putin e, sotto, 
Maria 
Lvova-Belova, 
la commissaria 
russa dei 
bambini sotto 
mandato 
d'arresto della 
Corte penale 
internazionale 


LaCommissaria peri diritti dei ragazzi Maria Lvova-Belova 
conPutin: anche lei ha "adottato" un bambino di Mariupol 


16.000 


Ibambini ucraini 
deportati 

in Russia 
secondo Kiev 


123 


I Paesi che hanno 
ratificato lo Statuto 
della Corte penale 
internazionale 


Lvova-Belova, cercando di 
respingere le pesantissime 
accuse di deportazione di 
bambini che le vengono 
mosse. Anchelei, come Pu- 
tin, è colpita da un manda- 
to d’arresto della Corte Pe- 
nale Internazionale. 

A difesa del presidente 
russo si è subito scagliato 
uno dei fedelissimi del 
Cremlino: il capo della Du- 
ma, Viaceslav Volodyn. 
«Yankees, giù le mani da 
Putin!» ha scritto Volodyn 
su Telegram bollando le 
accuse come il risultato di 
una «isteria» occidentale. 

Non ha invece nascosto 
la sua soddisfazione Leo- 
nid Volkov, braccio destro 
del più noto tra i prigionie- 
ri politici russi: il leader 
dell’opposizione Aleksey 
Navalny. «Sì, è un passo 
simbolico. Ma quanto im- 
portante! P.s.: seincontra- 
te Putin, sentitevi liberi di 
arrestarlo e consegnarlo 
al tribunale!» ha dichiara- 
toil dissidente. — 
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reazionaria del Cremlino: con- 
servatrice, moglie di un sacer- 
dote ortodosso, ha adottato 
personalmente un bambino di 
Mariupol e gestito il program- 
ma di adozione e russificazio- 
ne dei piccoli ucraini deporta- 
ti. Televisioni di propaganda 
hanno pubblicizzato diversi 
casi di bambini “redenti”, e al- 
cune famiglie ucraine erano 
riuscite a recuperare i loro fi- 
gli minacciati di adozione in 
Russia. 

Un'operazione che quindi 
nonera stata casuale né isola- 
ta, eche «non poteva essere av- 
venuta senza l’ordine della di- 
rigenza suprema dello sta- 
to-terrorista», commenta nel 
suo discorso serale Zelensky, 
che ha ringraziato l’Icc per l’a- 
iuto all’Ucraina nella «lotta 
per la giustizia». Gli appelli a 
portare Putin all’Aja sono par- 
titi già nei primi giorni dell’in- 
vasione, un anno fa, ma il cor- 
so della giustizia internaziona- 
lesiè rivelato tortuoso. La Rus- 
sia non ha ratificato il trattato 
sulla fondazione dell’Icc, co- 
me nemmeno l'Ucraina (che 
però ha riconosciuto qualche 
anno fa la sua giurisdizione 
sul proprio territorio), quindi 
l’incriminazione per il reato 
più ovvio, l'aggressione con- 
tro uno Stato sovrano, non era 
percorribile. Per i crimini di 
guerra russi, l'ostacolo era 
quello di dimostrare che fosse- 
ro avvenuti su ordine diretto 
di Putin e non dei suoi genera- 
li o colonnelli. La deportazio- 
ne dei bambini invece è una 
decisione politica, e la stessa 
Lvova-Belova se ne era vanta- 
taconil presidente, davanti al- 
letelecamere, dicome iragaz- 
zi affidati a famiglie russe aves- 
sero smesso di «parlare ucrai- 
no, dire male di Putin e grida- 
re “Slava Ukraini” per comin- 
ciareadamare la Russia». — 
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Monica Perosino 


1 presidente della Federa- 
zione russa è entrato in un 
club esclusivo, frequenta- 
to dai peggiori esempi cri- 
minali della Storia contempo- 
ranea.Ilsuo nome èstato iscrit- 
to per sempre accanto a quello 
del signore della guerra congo- 
lese Thomas Lubanga Dyilo, 
che amava trasformare i bam- 
bini in soldati, o a quello di Ali 
Kushayb, comandante delle 
milizie Janjaweed, che in Dar- 
fur ordinava stupri, omicidi di 
massa, atti inumani contro i ci- 
vili. Nel club esclusivo di cui 
Putin è entrato a far parte si 
possono incontrare i responsa- 
bili di torture, stermini, depor- 
tazioni, mutilazioni, riduzio- 
ne in schiavitù, e un catalogo 
di atrocità di massa di una vio- 
lenza difficile da immaginare. 
Lo Zardiventato paria della co- 
munità occidentale è “solo” il 
terzo presidente in carica ad 
essere oggetto di un mandato 
d’arresto della Corte penale in- 
ternazionale, dopo il sudane- 
se Omar al-Bashir e il libico 
Muammar Gheddafi. 

A poco più di un anno dall’i- 
nizio delle indagini in Ucrai- 
na, il 17 marzo, la Camera 
preliminare della Corte pena- 
le internazionale ha spiccato 
due mandati di arresto relati- 
vi alla guerra di aggressione 
russa contro l'Ucraina per il 
presidente Vladimir Vladimi- 
rovich Putin e per la commis- 
saria Maria Alekseyevna Lvo- 
va-Belova. 

Il capo d’accusa formulato 
dalla corte dell’Aja è, per ora, 
per la deportazione forzata di 
bambini ucraini. Putin e la sua 
commissaria per i diritti dei 
bambini, Maria Alekseyevna 
Lvova-Belova, sono ritenuti re- 
sponsabili del crimine di 
guerra di «deportazione ille- 
gale di popolazione (bambi- 
ni) e di trasferimento illegale 
di popolazione (bambini) 
dalle zone occupate dell’U- 
craina verso la Federazione 
russa. Icrimini sarebbero sta- 
ti commessi nel territorio oc- 
cupato ucraino a partire al- 
meno dal 24 febbraio 2022». 
Secondo Kyiv parliamo di mi- 
gliaia di deportazioni: «Po- 
trebbero essere oltre 
16.000», ha evidenziato il 
procuratore ucraino Kostin. 
E i casi seguiti dal procurato- 
re della Cpi Karim Khan «inclu- 
dono la deportazione di alme- 
no centinaia di bambini prele- 
vati da orfanotrofi e case di ac- 
coglienza». 

Dopo il rapporto della Com- 
missione di inchiesta dell’ 
Onu, che giovedì aveva di fat- 
to confermato tutti i sospetti 
delle ong e dei giornalisti sul 
campo, la Corte dell'Aja ha rite- 
nuto di dover accelerare i tem- 
pi per «contribuire a prevenire 
l'ulteriore commissione di rea- 


Quei piccoli “scomparsi” 


per nutrire la russificazione 


L'Aja: «Sono stati strappati a genitori e orfanotrofi nei territori occupati» 
E ora lo Zar diventato paria rischia l'arresto in 128 Paesi. Europa off limits 


Bambini ucraini tra le macerie a Hlevakha, nei pressi di Kiev 


ti». «Il trasferimento di bambi- 
ni ucraini in Russia potrebbe 
essere considerato un crimine 
di guerra», aveva concluso la 
Commissione che ha raccolto 
prove di «crimini di guerra che 
includono uccisioni volonta- 
rie, attacchi a civili, reclusione 
illegale, torture, stupri, trasferi- 
menti forzati e deportazione di 
bambini». I presunti crimini, 


IL PESO DELLA CINA 


tra cui la deportazione di bam- 
bini, sonostati descritti in detta- 
glio. «Il corpus di prove raccol- 
te mostra che le autorità russe 
hanno commesso un’ampia 
gamma di violazioni del diritto 
internazionale e del diritto in- 
ternazionaleumanitario». 
Ierii giudici istruttori dell’A- 
ja, tra cui l'italiano Rosario Ai- 
tala, hanno valutato che vi fos- 


Missione di XiJinpinga Mosca 
lunedì l’incontro con lo zar 


Mediatore o amico senza li- 
miti. Il mondo aspetta di ca- 
pire in quale veste Xi Jin- 
ping incontrerà Vladimir 
Putin a Mosca, dove il lea- 
der cinese si recherà da lu- 
nedì a mercoledì prossimi. 
«Sarà un viaggio di amici- 
zia, cooperazione e pace», 
sostiene il ministero degli 
Esteri cinese, alimentando 
le speranze di chi conta su 
un ruolo attivo di Pechino 
nelprovare a mettere fine al- 
la guerra in Ucraina. Al 
Cremlino, però, Xi incontre- 
ràunuomo che non è più so- 
loil presidente russo, ma an- 
che un ricercato per crimini 
di guerra. Il mandato d’arre- 
sto della Corte penale crea 
non poco imbarazzo. Il tri- 
bunale non è riconosciuto 
né da Mosca né da Pechino, 
che ne sminuirà la rilevan- 
za ricordando che non vi 
aderiscono nemmeno gli 
Stati Uniti. Ma la Cina vivrà 
la decisione come un nuovo 
sabotaggio alla sua iniziati- 
va di apparente mediazio- 
ne. AI di là della sincerità 
del tentativo, uno degli 


Il presidente cinese Xi Jinping 


obiettivi di Pechino era ri- 
lanciare i rapporti con l’Eu- 
ropa, mostrandosi come 
«potenza responsabile» e 
«garante di stabilità». Il pia- 
no rischia ora di saltare, 
con la bilancia che agli oc- 
chi occidentali potrebbe 
pendere sulla cosiddetta 
«amicizia senza limiti» con 
Putin. D’altronde, il Cremli- 
no ha fatto sapere che i due 
leader firmeranno una di- 
chiarazione congiunta che 
creerà «una nuova era» dire- 
lazioni. Xi incontrerà poi il 
presidente ucraino Zelen- 
sky.—LO. LA. 
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sero «ragionevoli motivi per ri- 
tenere che ciascun sospettato 
sia responsabile del crimine di 
guerra di deportazione illega- 
le di popolazione e di trasferi- 
mento illegale di popolazione 
dalle aree occupate dell’Ucrai- 
na alla Federazione Russa, a 
danno dei bambini ucraini». 

Da mesi centinaia di genito- 
ri ucraini denunciavano che 
gli invasori avevano strappato 
loro i figli, portandoli in Rus- 
sia assieme ai bambini orfani 
dei territori occupati. Da anni, 
se si contano gli appelli lancia- 
ti già dal 2014. In questo conte- 
sto appare ancora più sinistro 
l'annuncio di Lvova-Belova, 
che solo poche settimane fa 
aveva rivendicato trionfante 
l'adozione di una 15enne di 
Mariupol. 

Lo schema di Mosca, che per 
mesi è stato derubricato da 
propagandisti e complottisti a 
«psicosi anti-russa», consiste- 
va in norme che concedevano 
la cittadinanza russa ai minori 
e permettevano il loro “inseri- 
mento” in famiglie adottive in 
modo da creare una cornice 
nella quale i bambini sarebbe- 
ro rimasti per sempre in Rus- 
sia. Anche i trasferimenti che 
avrebbero dovuto essere tem- 
poranei sono diventati «pro- 
lungati» con una serie di osta- 
coli- burocratici, finanziari, in- 
formativi - che impedivano di 
fatto ai genitori di mantenere i 
contatti con i figli. Alla fine i 
bambini sparivano e basta. 

Il mandato di arresto della 
Corte penale internazionale 
contro Vladimir Putin ha più 
che unvalore simbolico: da og- 
gi lo Zar non potrà uscire dai 
confini russi senza rischiare di 
essere arrestato e consegnato 
all’Aja. Ericercato nei 123 Pae- 
siche hannoratificato lo Statu- 
to, ma anche in quelli che non 
lo hanno fatto - ma hanno vo- 
tato la risoluzione di condan- 
na all'Onu -, in base a una sor- 
tadi “collaborazione diploma- 
tica”. Tra le nazioni firmatarie 
vi sono tutte quelle europee, 
tutto il Sud America (compre- 
si alleati di Mosca come il Ve- 
nezuela), ma anche Tajiki- 
stan, Afghanistan, Nigeria e 
Repubblica Centrafricana. Pu- 
tin, che paradossalmente po- 
trebbe recarsi a Kyiv ma nona 
Caracas, alleata storica di Mo- 
sca, potrà però viaggiare sen- 
za pericoli in Cina, Iran, negli 
Usa e persino in Ucraina, tutti 
Paesi che non hanno sotto- 
scritto lo Statuto di Roma e 
che, quindi, non riconoscono 
l'autorità della Cpi. 

Resta da vedere come un ri- 
cercato per crimini di guerra 
verrà accolto da leader che 
aspirano a ruoli di primo pia- 
nonello scacchiere internazio- 
nale, come ad esempio, il presi- 
dente cinese Xi che lunedì do- 
vrebbe volare a Mosca. — 
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I nodi del governo 


La sfida della premier nella ''tana del nemico": chi può lavorare non va mantenuto dallo Stato 
Unico applauso quando condanna l'attacco alla sede romana da parte degli estremisti di destra 


Meloni nell'arena Coil 
«Su reddito e salario 
nessun passo indietro» 


ILCASO 


Serena Riformato / ROMA 


1 timore delle contesta- 

zioni? «Signori, vengo fi- 

schiata da quando ho 16 

anni, sono cavaliere al 
merito di questa materia». 
Sul palco del congresso della 
Cgil a Rimini, la presidente 
del Consiglio «idealmente 
più lontana» dal sindacato di 
sinistra — così si definisce — 
aspetta con un sorriso quasi 
di sfida che una piccola mino- 
ranza di contestatori esca dal- 
la sala intonando “Bella 
ciao”. Ai posti vuoti — comun- 
que pochi—rimangono i pelu- 
che, evocazione della prote- 
sta di Cutro. I fischi alla fine 
non ci sono, ma nemmeno 
grandi applausi. Solo uno, ti- 
mido, quando Giorgia Melo- 
ni ricorda, senza sfumature, 
«l’inaccettabile assalto da 
parte di esponenti dell’estre- 
ma destra alla sede della 
Cgil» per denunciare i «sem- 
pre più frequenti segnali di ri- 
torno alla violenza politica», 
fra cui quella di gruppi «anar- 
chici che si rifanno alle Briga- 
te rosse». Ricorda quindi 
Marco Biagi, il giuslavorista 
assassinato il 19 marzo 2002 
dai terroristi rossi, «un uomo 
che ha pagato con la vita il 
suo contributo per riformare 
il mondo del lavoro, nello 
stesso agone nel quale tutti 
voi siete quotidianamente 
impegnati». 

La premier ironizza su chi 
ha voluto accoglierla con lo 
slogan “Pensati sgradita” — 
rievocazione del “Pensati li- 
bera” di un outfit di Chiara 
Ferragni («Non sapevo fosse 
una metalmeccanica») — ed 
esalta, in risposta, il valore 
dell’«interesse superiore» 
della «nazione» che unisce, 
«il comune destino che dà un 
senso alla contrapposizione». 
In questo quadro, Meloni pas- 
sainrassegna tuttiitemidifri- 
zione con il sindacato, e non 
arretra. Parte dalla delega sul 
fisco approvata giovedì dal 
Consiglio dei ministri giudica- 
ta «troppo frettolosamente 
da alcuni». Rimprovero indi- 
rizzato anche al segretario 
della Cgil Maurizio Landini 
che nei giorni passati ha chie- 
sto al governo di ritirare il 
provvedimento «per avviare 
un confronto di merito con il 
sindacato, altrimenti sarà mo- 
bilitazione». Meloni promet- 
te che la riforma porterà van- 
taggi «sui redditi medio bas- 
si» visto che «ricomprenderà 
la gran parte dei dipendenti 


dentro la prima aliquota», e 
dunque, assicura, «non verrà 
meno la progressività» nono- 
stantelaflattax. 

Sul palco del sindacato la 
premier snocciola la propria 
visione economica anti-stata- 
lista: «Ci è stato detto che la 
povertà si poteva abolire con 
decreto — dice la premier — 


LS 


che il lavoro si poteva creare 
per decreto, ora ci dicono 
che per legge si possono ga- 
rantire salari adeguati, non è 
così». E ripetendo le stesse pa- 
role pronunciate alla Came- 
ra mercoledì, torna quindi a 
bocciare il salario minimo su 
cuile opposizioni stanno con- 
vergendo: «Ho paura che di- 


venga non una tutela aggiun- 
tiva, ma una tutela sostituti- 
va», ribadisce, puntando in- 
vece a «estendere la contrat- 
tazione ai settori non coper- 
ti». Questione, quest’ultima, 
su cui la leader di Fratelli d’I- 
talia incrocia il gradimento 
dei sindacati, favorevoli a fis- 
sare una soglia minima di sa- 


lario, ma all’interno di una 
legge sulla rappresentanza 
che li renda comunque cen- 
trali nel rapporto lavorato- 
re-azienda. La distanza rima- 
ne invece incolmabile sulred- 
dito di cittadinanza che se- 
condo Meloni «ha fallito» per- 
ché il lavoro «non si crea per 
decreto» ed è stato «sbaglia- 
to equiparare chi può lavora- 
re e chi non può». «Cosa ci 
hanno fatto i poveri?», si chie- 
de retoricamente Meloni ci- 
tandoil segretario della Cgil: 
«Niente, vogliamo farli usci- 
re da quella condizione e l’u- 
nico modo è dargli un lavo- 
ro». Raccoglie e rimanda al 
mittente la critica Giuseppe 
Conte: «Continueremo a op- 
porci alla sua idea di Paese: 
pugno di ferro con i più debo- 
li, inchino ai privilegiati». 

Il punto di incontro, alme- 


no nelle intenzioni, si trova 
invece sugli ammortizzatori 
sociali: «Possiamo provare a 
lavorare insieme a un siste- 
ma — propone Meloni — che 
tuteli allo stesso modo chi 
perde il lavoro, sia esso un 
lavoratore autonomo, di- 
pendente o atipico». L’inter- 
vento in tutto dura mezz’o- 
ra, ai piedi del palco la presi- 
dente del Consiglio trova il 
segretario generale Landini 
ad attenderla per accompa- 
gnarla fuori dalla sala. Da 
Rimini si sposta a Bologna 
per una visita di tre ore al 
Cosmoprof, la fiera del set- 
tore cosmetico. Strette di 
mano e persino qualche ap- 
plauso, Meloni si concede 
ai selfie con gli espositori e i 
visitatori, dopo la freddez- 
zadella platea Cgil. — 
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L'accoglienza scettica dei delegati: «Il rispetto istituzionale è dovuto, ma non ci facciamo prendere in giro» 


Tra Bella Ciao e proteste scongiurate 
Freddezzain platea: «Ha detto balle» 


ILREPORTAGE 


Paolo Baroni 
INVIATO A RIMINI 


uori la protesta dei bal- 
neari di Rimini che di- 
cono «no alle aste» del- 
le concessioni, dentro 
la minoranza del congresso 
guidata da Eliana Como, i 24 
delegati di «Radici del sindaca- 
to» (su un totale di mille), che 
al suo arrivo escono esibendo 
il pugno chiuso cantando «Bel- 
la ciao» e lasciando sui banchi 
alcuni peluche simbolo della 
strage di stato di Cutro. Den- 
tro una platea fredda e ordina- 
ta, che ascolta. Nessun fischio, 
nessuna protesta, come qual- 
cuno si poteva attendere. 
Quando sale sul palco del Pa- 
lacongressi la presidente del 
Consiglio si prende la coda 
dell’applauso destinato a Mad- 
nackDandella Fiom, che ha ap- 
pena terminato di parlare rin- 
graziando Landini peravercita- 
tolastrage di Cutro e che appro- 


va l’invito a Meloni: «giusto 
ascoltare tutti», dice. Un altro ti- 
mido applauso a metà interven- 
to, quando la premier condan- 
na l'assalto da parte dell’estre- 
ma destra alla sede della Cgil 
dell’anno passato, figlia di «una 
contrapposizione ideologica 
che nonè finita» e uno ancor più 
timidoallafine, aspezzare appe- 
na il silenzio dell'enorme sala 
chel’accompagna mentre esce. 
«Questa è una platea di ad- 
detti ai lavori — spiega un diri- 
gente di lungo corso del sinda- 
cato—non si fa prendere tanto 
peri fondelli». Maurizio Landi- 
ni, che all'arrivo accoglie Melo- 
nicon unlargo sorriso intratte- 
nendosi al termine con lei per 
oltre mezz'ora, non commen- 
ta l'intervento della premier: 
«Parlerò domani», si limita a 
dire. Presentandola dal palco 
il segretario della Cgil aveva 
però parlato di «momento mol- 
to importante», sostenendo 
che «saper ascoltare anche chi 
nonla pensa come noi è la con- 
dizione per poi rivendicare il 
diritto a essere ascoltati». Che 
è poi la prima accusa che la 


Cgilrivolge al governo. 

«Il rispetto istituzionale è do- 
vuto. Il punto—sostiene il segre- 
tario generale della Fiom, Mi- 
chele De Palma - è se adesso 
parteo menolatrattativa. Oggi 
Meloni non ha risposto sul me- 
rito delle richieste del sindaca- 
to». «La Meloni sa fare il suo la- 
voro — commenta a sua volta il 
leader degli edili, Alessandro 
Genovesi—. Ha difeso le ragioni 
della destra offrendo un po’ di 
sconti e dimancema non politi- 
che redistributive strutturali o 


industriali all'altezza delle sfi- 
deche abbiamo». 

Caustico Ivan Pedretti, segre- 
tario dello Spi, che da solo vale 
la metà dei 5,2 milionidi iscritti 
alla Cgil: «Meloni ha provato a 
lisciarci, ma in realtà sul fisco e 
sulla non autosufficenza ha rac- 
contato un po di balle». E Sere- 
na Sorrentino che guida la Fun- 
zione pubblica aggiunge: «Nes- 
suna priorità sull’agenda socia- 
le, nulla sullavoro». 

Non solo la presidente del 
Consiglio non ha dato le rispo- 


) x SES < hannolasciato sui 


Una minoranza 
ha contestato 
la premier. Alcuni 


banchi dei peluche 


SS GSS perricordare 


la strage di Cutro 


ste che la platea Cgil si aspetta- 
va, ma è insistendo sul concet- 
to di «nazione» che ha scavato 
unsolco profondo. «Lei parla di 
nazione, noi di Repubblica — 
spiega De Palma —. Sono due 
idee diverse di Paese, perché 
una nazione può anche essere 
governata da un regime autori- 
tario, una Repubblica no: è un 
modello di governo ben preci- 
so, e soprattutto è fondata sul 
lavoro. Ecco da lei mi sarei 
aspettato partisse dall’articolo 
1 della Costituzione». 
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I nodi del governo 


Ilsegretario della Cgil 
Maurizio Landini con la 
premier Giorgia Meloni ieri 
all'assemblea di Rimini 


66 


GIORGIA MELONI 
PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 


I fischi? Li prendo 
da quando ho sedici 
anni, sono Cavaliere 
al merito delle 
contestazioni subite 
I salari sono 
bloccati da 30 anni 
Bisogna cambiare 
strada e puntare 
tutto sulla crescita 


Per Francesca Re David, vice- 
segretaria generale uscente, 
Giorgia Meloni «ha evitato di 
parlare di questioni che per noi 
sono fondative, oltre a far risali- 
re l’Italia al Risorgimento. Men- 
tre pernoi l’Italia parte dalla Co- 
stituzione e dall’antifascismo, 
mentre per lei il fascismo è solo 
una parentesi». Anche per que- 
stola platea è stata «fredda», ag- 
giunge Re David. Bilancio della 
giornata? «Noi abbiamo ricono- 
sciuto che lei è la presidente del 
Consiglio elei ha riconosciuto la 
Cgil». Punto. Ela promotrice del- 
laprotesta, ElianaComo? Ha se- 
guito l'intervento di Meloni in 
streaming dopo aver lasciato la 
sala. «Non ha dato risposte poli- 
tiche» ha commentato sera, an- 
cora addolorata «per lo strappo 
che ha visto la premier parlare 
davanti al nostro simbolo». — 
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IL RETROSCENA 


Dialogo sE 


lita 


Faccia a faccia costruttivo con il leader del sindacato: «Avanti con la concertazione» 
| possibili punti d'intesa: estensione della rappresentanza dei lavoratori e cuneo fiscale 


Ilario Lombardo 
INVIATOA RIMINI 


a il volto più disteso 
del solito Giorgia Me- 
loni e, mentre scende 
la passerella rossa del 
Palacongressi di Rimini, si con- 
cedeunabattuta: «Ciao, compa- 
gno», dice scherzosa a La Stam- 
pa che provocatoriamente le 
chiede: «Oggi è la compagna 
Meloni?». Alle spalle, la presi- 
dente del Consiglio si lascia po- 
chi applausi, più di forma che di 
altro, una platea che è rimasta 
fredda tutto il tempo, poco an- 
siosadi ascoltarla, maatratti an- 
che incuriosita. Accanto a lei c'è 
il segretario della Cgil Maurizio 
Landini, che ha seguito l’inter- 
vento della premier per tutto il 
tempo di fronte a un monitor, 
prendendo appunti e scuoten- 
dolatesta unpaiodivolte. 

Si appartano in una stanza, 
peroltre mezz'ora, dietro al pal- 
co, difronte a un caffè. Si chiedo- 
no a vicenda come sia andata. 
Meloni è soddisfatta. E entrata 
dalla porta principale, ed è sali- 
ta su quel palco dove si attende- 
va fischi che non sono mai arri- 
vati. Neanche quando ha parla- 
to del decreto sul fisco fresco di 
Consiglio dei ministri e già boc- 
ciato dal leader del Cgil. O quan- 
do ha ribadito di volersi liberare 
delRedditodicittadinanza. 


I PUNTI DI CONTATTO FRA | DUE LEADER 


Salario minimo 

Anche Cgil non lo vede 

di buon occhio, puntando 
invece allastorica battaglia 
perallargare la 
rappresentanza sindacale. 
Un possibile punto di intesa 


In privato Meloni e Landini 
sorridono. Il segretario la rin- 
grazia di essere venuta qui, 
non era scontato. E la premier 
si dice «lieta di aver accettato». 
Sono avversari da sempre, ma 
si stimano. Si conoscono da 
tempo, da quando si confron- 
tavanointv.Leieralaleaderdi 
un piccolo partito appena na- 
to, Fratelli d’Italia, e lui guida- 
va i metalmeccanici della 
Fiom. Mondi e visioni diverse. 
«L'importante è continuare a 
confrontarsi così», Meloni non 
si stanca di ripeterlo, anche di 


Cuneo fiscale 

La premier punta a una 
sintesi tra la destra, che 
vuole un taglio del costo del 
lavoro dalle imprese, e la 
Cgilsecondo cuilo sgravio 
deve essere inbusta paga 


fronte a chi pubblicamente si è 
lamentato dei tavoli a Palazzo 
Chigi, definendoli inutili, per- 
ché non si è mai sentito davve- 
ro ascoltato. «Per il me e per il 
governo non sono inutili». No- 
nostante le bocciature di Landi- 
ni, Meloni vuole proseguire sul 
cammino della concertazione. 
Sul lavoro e sulle pensioni. «E 
evidente che non siamo d’accor- 
do sututto, ma magari confron- 
tandoci, su qualcosa trovere- 
mo unpuntodi accordo». Su al- 
tro probabilmente no. La pre- 
mier ha lasciato astutamente 


Migranti 

Eunodeitemisu cui 

la distanza è quasi 
incolmabile. Alcuni delegati 
Cgilhannolasciato peluche 
alla premier per ricordare 
lastrage di Cutro 


sulpalco qualche traccia di pos- 
sibili convergenze. Conosce, 
per esempio, lo storico scettici- 
smodei sindacati sulsalario mi- 
nimo legale, che è un obiettivo 
di legislatura delle opposizio- 
ni. Einfatti, criticandolo, ha da- 
to più spazio all’estensione del- 
la rappresentanza sindacale, 
su cui sa di trovare subito d’ac- 
cordo Landini. Anche sul cu- 
neo fiscale la presidente del 
Consiglio è convinta si possa ar- 
rivare a un compromesso tra 
chi, la destra di governo, sostie- 
ne che il taglio del costo del la- 


voro debba avvenire più dalla 
parte delle imprese, e chi inve- 
ce - la sinistra e la Cgil- storica- 
mente sostiene che lo sgravio 
debba andare tutto, o quasi, a 
favore delle buste paga dei lavo- 
ratori. Smussando un po’, dice, 
«è sempre possibile trovare 
unasintesi». 

Ecosìilpalco cheera sulla car- 
tail più complicato, potrebbe ri- 
velarsi quello di maggior succes- 
so, finora, per Meloni. Il sollievo 
si legge negli occhi della pre- 
mier. Sin dalmattino aveva deci- 
so come affrontare i delegati. 
L'ingresso non avviene da die- 
tro, ma dalla porta principale, di 
fronte ai bagnini che la contesta- 
no peressersi rimangiata la dife- 
sa in Europa delle concessioni 
balneari. Quando entra nella 
grande sala del palazzo dei con- 
gressi, proprio in quel momento 
sta parlando Madnak Dan, un 
delegato Fiomoriginario di Mau- 
ritius.«Finalmente un po'di colo- 
re su questo palco», scherza. 
Mentre la premier si avvicina al- 
la prima fila di sedie, l'applauso 
si fa fortissimo. Ma Non è perlei. 
È tutto per Madnak Dan, quan- 
dodice: «Io sono italiano, e lei si- 
gnora presidente deve essere la 
presidente di tutti». Ecco, forse 
sui migranti, come sul decreto fi- 
scale, la strada per far incontra- 
re questi mondi così distanti è 
ancora lunga. Ma chissà. — 
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LUCIANA CASTELLINA La 98enne ex deputata comunista 
«Giorgia è stata intelligente 
Non è una fascista selvaggia 
come quelli che la circondano» 


L’INTERVISTA 


DALL'INVIATO 


uciana Castellina ha 
gli occhi luminosi del 
Novecento, nello 
sguardo il secolo che 
raccoglie dentro di sé una sto- 
ria di conflitto tra opposti. La 
presidente del Consiglio più a 
destra dopo il Fascismo è en- 
trata dalla porta principale 
neltempio del grande sindaca- 
to della sinistra. Castellina, 93 
anni, comunista a vita, passa 
accanto a due delegati che bi- 
sticciano. Uno dice che Melo- 
ni è stata coraggiosa, l’altro 
che non c’è nessun coraggio di 
cui parlare 
Lei comela pensa? 
«Penso cheè stata brava». 


Coraggiosa anche? 

«E stata intelligente a venire. 
Ha mostrato intelligenza poli- 
tica. Ha parlato pacatamente, 
dicendo come la pensa. Non 
siamo d’accordo praticamen- 
te su nulla, ma almeno non è 
una fascista rozza e selvaggia 
come quelli che la circonda- 
no. E guardi che non è poco 
avere unnemico che è civile». 
Harivendicato diesserela pri- 
ma presidente del Consiglio a 
partecipare a un congresso 
della Cgil dopo 27 anni. 

«Mi ha colpito che lo abbia fat- 
to, anche se questo è più un 
problema per chi non ci è venu- 
to prima di lei. Landini è stato 
intelligente a volerla qui. E Me- 
loni ha provato di essere una 
persona con una testa, non 
una stupida, e di stupidi in gi- 
ro ce ne sono tanti, anche tra i 


suoi ministri. Di certo ha mo- 
strato il coraggio delle sue 
idee, che non sonole nostre». 
Possono esserci punti di con- 
tatto tra una leader che un 
tempo si ispirava alla destra 
sociale ela Cgil? 

«La riforma del fisco è lontanis- 
sima da noi. Lei è la rappresen- 
tante della destra più pura, 
che conosco da sempre, che 
pensa si crei lavoro solo aiu- 
tando le imprese. Io invece re- 
sto convinta che il lavoro si 
crei contribuendo alla lotta 
per i diritti dei lavoratori. È 
sempre stato così e sarà sem- 
pre così». 

Dunque hanno sbagliato a 
contestarla, uscendo dalla 
sala alcanto di Bella Ciao? 
«Le contestazioni sono state 
di pochissime persone, pro- 
prio marginali. Gli stupidi esi- 


Luciana Castellina, ex deputata del Partito comunista 


stono ovunque, a destra e a si- 
nistra». 

La platea però è rimasta mol- 
to fredda. 

«Vero, ma non ci si poteva 
aspettare diversamente. Si 
confrontavano due culture e 
due visioni del mondo comple- 
tamente distanti». 

E come vede la nuova leader 
delPd, Elly Schlein? 

«Qui si è comportata bene». 
Schlein, Conte e Fratoianni, 
la sinistra si affolla? 


«La competizione a sinistra è 
un bene. Serve per puntare a 
una coalizione. Nona un parti- 
to, per carità. Ma a una coali- 
zione che finalmente potrà es- 
sere competitiva». 
Grazie alla leadership di 
Schlein? 
«Io non credo alle leadership, 
mi spiace. Sono rimasta ad An- 
tonio Gramsci: credo nell’in- 
telligenza collettiva».  — 
I.LOMB. 
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Lo scontro politico 


Schlein 
la sfida dei diritti 


La segretaria Pd a Milano per la manifestazione delle famiglie arcobaleno 
Il partito prepara una proposta di legge per l'adozione delle coppie gay 


LA GIORNATA 


Carlo Bertini /ROMA 


on me ne 
vorrà Ales- 
<< sandro Zan 
- scherza 


spesso Elly Schlein - ma la 
sualegge sarebbe il minimo 
sindacale, una legge contro 
l’omotransfobia c'è ovun- 
que in Europa, a parte nei 
paesi Visegrad». E se questa 
è la premessa, il grido di 
battaglia della segretaria 
dem sul tema è che «serve 
anche il matrimonio eguali- 
tario, bisogna battersi peri 
diritti di tutte le famiglie». 
Su questa linea più avanza- 
ta, quella delle adozioni da 
parte di coppie gay e dei 
matrimoni Lgbtq, che 


Le nuove norme 
servono anche a 
sottolineare il mancato 
sì al progetto Zan 


Schlein vorrebbe spingere 
idem, perciò sta valutando 
se presentare una proposta 
di legge ad hoc come pro- 
messo in campagna eletto- 
rale per le primarie. Pur 
consapevole che le resisten- 
ze del mondo cattolico fan- 
no breccia nel suo partito. 
Proprio parlando di matri- 
moni e adozioni gay, un re- 
cente articolo di Famiglia 
Cristiana si chiedeva se vi 
sia ancora posto peri catto- 
lici nelPd.Matant'è. 

Ecco perché Schlein oggi 
è a Milano in piazza della 
Scala con le famiglie Arco- 
baleno, le associazioni Lgb- 
tq, per il riconoscimento 
dei figli delle coppie omoge- 
nitoriali: prassi adottata 
dal comune meneghino, 
bloccata da una recente cir- 
colare degli Interni, che re- 
cepisce una sentenza della 
Cassazione. Ed ecco per- 
ché, a sentire il suo entoura- 
ge, «non è affatto escluso» 
che il vertice del Pd presenti 
a breve una proposta di leg- 
ge avanzata sui diritti delle 
coppie Lgbtq, da lanciare 
come bandiera identitaria: 
da sottoporre alle forze di 
opposizione che vorranno 
aderire. Magari con l’inten- 
zione - non dichiarata ma 
implicita - di scavalcare a si- 
nistra anche i Sstelle, che 
sulle unioni civili ai tempi 
del dibattito parlamentare 
erano apparsi assai tiepidi. 


Del resto, nel programma 
di Elly Schlein per essere 
eletta segretaria c’era già 
l'intenzione di proporre 
«una legge che contempla 
la possibilità di adottare un 
figlio da parte delle coppie 
gay», nonché il matrimonio 
aperto, con pieno riconosci- 
mento dei diritti delle fami- 
glie arcobaleno. 

Dopolo stop alla registra- 
zione anagrafica dei bambi- 
ni delle coppie gay, il Pd ha 
deciso di essere in prima fi- 
la a Milano con il sindaco 
Peppe Sala: Schlein andrà 
con una delegazione guida- 
ta dal responsabile Diritti, 
Alessandro Zan, dalla futu- 
ra responsabile enti locali, 
Silvia Roggiani, da Pierfran- 
cesco Majorino. «Questo 
stop è un attacco - ha detto 
Schlein - che deriva dalla 
scelta scellerata di questa 
maggioranza di tentare di 
affossare un regolamento 
europeo che tratta dei dirit- 
ti transfrontalieri al ricono- 
scimento della filiazione e 
riguardala tutela del diritto 


è 1 


La neo segretaria del Partito 


democratico Elly Schlein, 37 anni, 
è decisa a dare battaglia sui diritti 


dl 


alla mobilità all’interno 
dell'Ue, riguarda la recipro- 
cità e la non discriminazio- 
ne, e si pone in linea con la 
giurisprudenza delle Corti 
europee e non incide inve- 
ce sulla competenza nazio- 


nale, sul diritto di famiglia. 
Sul quale comunque ci vor- 
rebbe una modifica a mio 
avviso. Ma nonsi capisce co- 
me mai questa destra ce l’ab- 
bia così tanto con i bambini 
elebambine». 


IMBRATTATO PALAZZO VECCHIO A FIRENZE 


E Nardella “arresta” l’attivista 


Stava registrando un video sui restauri di piazza Signoria quan- 
do due ambientalisti hanno imbrattato la facciata di Palazzo 
Vecchio con vernice lavabile. Il sindaco di Firenze Dario Nardella 
è allora partito di corsa, dietro a due agenti della municipale e, ha 
placcato, anche insultandolo, uno degliattivisti. 


Matteo Salvini ha chiari- 
to come la pensa: «Aprire 
l'anticamera a pratiche abo- 
minevoli come l'utero in af- 
fitto è fuori dal mondo, 
qualcosa da ricovero». 
Quindi pur andando con- 
tro un governo che sbarra 
la porta, la neo-segretaria, 
si batterà per «legare diritti 
sociali ai diritti civili. Chi 
stabilisce gerarchie tra i 
due campi - dice - lo fa per- 
ché non vuole riconoscerne 
nessuno dei due». Ripete se 
che «le persone discrimina- 
te perorientamento sessua- 
le o razza sono persone che 
lavorano, pagano le tasse e 
fanno impresa, ed essendo 
discriminate fanno fatica 
ad accedere ai servizi. Ven- 
gono privati dei diritti socia- 
li. La battaglia dunque è le- 
gata indissolubilmente». E” 
su questo terreno che si 
muove Schlein, fondendo 
labattaglia peril salario mi- 
nimo e controla precairietà 
a quelle per le adozioni gay 
e i matrimoni Lgbtq. Che 
vorrebbe trasferire in Parla- 


mento: già alla platea 
dell'Assemblea nazionale 
che l’ha proclamata leader 
ha detto che vuole fare in 
modo che il Pd si spenda 
sui diritti, pur sapendo che 
sta all’oppposizione. «E? 
una sorta di critica al parti- 
to democratico - spiegano i 
suoi - che pure quando era 


Fratoianni: «Colpire 

i diritti dei bambini 
non può essere 
consentito a nessuno» 


in maggioranza nonera riu- 
scito ad approvare la legge 
Zan». A fianco a lei si batte 
la sinistra radicale. «Le po- 
sizioni di questo governo 
fanno schifo - dice Nicola 
Fratoianni - perché c’è una 
cosa che non può essere 
consentita a nessuno, colpi- 
re i diritti di bambini che 
esistono, che sono li in car- 
needossa». — 
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Per il Movimento 5 stelle ci sarà l'ex sindaca di Torino Appendino e pochi altri parlamentari 


Conte diserta la piazza multicolore 
Sui figli delle unioni Lgbt non si espone 


IL RETROSCENA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


iuseppe Conte 0g- 

gipomeriggio non 

sarà in piazza del- 

la Scala a Milano. 
Non parteciperà al presidio 
delle famiglie arcobaleno, 
organizzato per protestare 
contro il blocco delle tra- 
scrizioni dei figli delle cop- 
pie omogenitoriali. Il Movi- 
mento 5 stelle ha aderito al- 
la mobilitazione e sarà rap- 
presentato da diversi parla- 
mentari, a cominciare dal- 
la deputata Chiara Appen- 
dino, ex sindaca di Torino, 
cheè stata tra le prime a bat- 
tersi per garantire una pro- 
cedura legale di riconosci- 
mento per i bambini che 
hanno due mamme o due 
papà. E ha firmato un dise- 
gno di legge M5s, che va in 
questa direzione e che ri- 
prende un testo messo a 
punto già nella scorsa legi- 


Giuseppe Conte 


slatura dalla senatrice Ales- 
sandra Maiorino, da tempo 
impegnata su questo fronte 
e anche lei oggi in piazza a 
Milano. Questo per dire 
che il Movimento è decisa- 
mente schierato in questa 
battaglia peri diritti. Nono- 
stante ciò, Conte oggi non 
cisarà. Seppur con qualche 
indecisione: dal suo staff 
prima danno per certo il 
«No», poi ipotizzano un ri- 
pensamento; quindi, con- 
fermano che resterà a Ro- 
ma «per impegni familia- 
ri». Non per precedenti ap- 


puntamenti politici, che 
nonrisultano, o per partico- 
lari impedimenti: di fatto, 
hascelto di non esserci. 
Una mossa che un po'sor- 
prende, perché così lascia- 
la piazza milanese a Elly 
Schlein, fin qui marcata 
stretta in tutte le occasioni 
possibili, dal corteo antifa- 
scista di Firenze al congres- 
so della Cgil di Rimini. La se- 
gretaria sarà in prima linea 
nella delegazione del Pd al 
presidio della Scala e, da 
quando si è insediata al Na- 
zareno, ha insistito molto 
sulla tutela dei diritti dei fi- 
gli delle coppie omosessua- 
li, attaccando sul punto di- 
rettamente la premier Gior- 
gia Meloni, mercoledì scor- 
so, durante il question time 
alla Camera. «La destra ce 
l’ha con i bambini», ripete- 
va anche l’altro ieri dal pal- 
co della Cgil. Conte erallì, vi- 
cino a lei, ma sul tema non 
ha speso una parola ed è ap- 
parso piuttosto timido. A 
precisa domanda sulle fa- 


miglie arcobaleno, durante 
il punto stampa al Palacon- 
gressi di Rimini, il presiden- 
te 5 stelle ha risposto but- 
tando la palla in tribuna, 
cioè richiamando vagamen- 
te «i principi enunciati nel- 
lo statuto M5sintemadidi- 
ritti». Dove, per la cronaca, 
si legge che «la dignità 
dell’essere umano e la tute- 
la effettiva dei suoi diritti e 
libertà fondamentali devo- 
no essere preservate in 
ogni contesto». Condivisibi- 
le, ma non proprio centrato 
sull’omogenitorialità. Il 
punto è che, su questo argo- 
mento, Conte non ha detto 
altro. Scorrendo le agenzie 
degli ultimi giorni e facen- 
do una rapida ricerca onli- 
ne, non si ottiene un titolo, 
ma nemmeno una frase, 
che il presidente M5s abbia 
dedicato a quanto avvenu- 
to alComune di Milano oin 
commissione Politiche eu- 
ropee al Senato, dove la 
maggioranza ha bocciato 
l’adozione del nuovo rego- 


lamento Ue in tema di filia- 
zione. Iparlamentari 5 stel- 
le sono stati tra i più attivi 
nel denunciare l’episodio, 
il loro leader non ha speso 
nemmeno una parola. Deci- 
nedi dichiarazioni e post so- 
cial sul salario minimo, il 
Supebonus, i mutui. Sui fi- 
gli delle coppie omosessua- 
li? Zero. 

Attenzione, questo non si- 
gnifica che Conte non so- 
stenga le rivendicazioni del- 
le famiglie arcobaleno e la 
necessità che il Parlamento 
legiferi sulla materia. Que- 
sta sua scarsa loquacità sui 
diritti civili è un’abitudine, 
riscontrata anche in passa- 
to, dalla legge sull’omotran- 
sfobia a quella sul suicidio 
assistito: sostenute pubbli- 
camente, ogni volta che gli 
è stato chiesto, ma mai dav- 


vero al centro della sua atti- 
vità e comunicazione politi- 


ca, né da presidente del 
Consiglio, né ora da leader 
del Movimento. Il proble- 
ma, adesso, è che Schlein 
ha tutta l’intenzione di met- 
tere queste battaglie al cen- 
tro dell’agenda del suo Pd. 
E la scelta di disinteressar- 
sene, almeno in prima per- 
sona, per Conte potrebbe ri- 


velarsi perdente dal punto 


di vista dei consensi. — 
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Le sfide dell'economia 


IVazero 


Paolo Baroni /RoMA 


va zero per beni primari e 
infanzia e al 10% sull’ac- 
qua minerale, la stessa di 
pesce e carne, annuncia il 
viceministro all’Economia 
Maurizio Leo il giorno dopo il 
varo della delega sulla rifor- 
ma fiscale. In un videoforum 
col Sole 24 ore il numero due 
del Mef ieri ha spiegato che 
«per i prodotti per l'infanzia, 
così come i beni primari, pen- 
sare ad un’aliquota zero a me 
sembra un intervento saggio 
da adottare». Per quanto ri- 
guarda più in generale la revi- 
sione dell’Iva, ha poi spiegato 
che le aliquote del 5% e 10% 
«possono formare oggetto di 
rivisitazione». Ad esempio al- 
cuni beni a cui si applica l’ali- 
quota al 22%, come la botti- 
glia di acqua minerale, po- 
trebbe scendere al 10% «co- 
mecarne, pesce, ecc. ». 


\merrrrrnea, 


Prezzi degli alimentari in ascesa 


Altro tema delicato, la co- 
siddetta potatura delle detra- 
zioni, oltre 620 per un contro- 
valore che l'Agenzia delle en- 
trate stima in circa 82 miliar- 
di. Per questa via il governo 
conta di ricavare le risorse ne- 
cessarie per ridurre da 4 a 3 
le aliquote dell’Irpef. 

Leo, la riguardo, parla di 
«potatura intelligente» del- 
le detrazioni, mantenendo 


e: ).1 


salve quelle per interessi, 
spese mediche e istruzione. 
«Sulle tax expenditures dob- 
biamo concentrarci sulla 
parte di imposte dirette, in 
cui abbiamo deduzioni, de- 
trazioni e crediti di impo- 
sta», ha aggiunto il vicemini- 
stro. Perle detrazioni, in par- 
ticolare, quelle su interessi 
dei mutui, spese mediche e 
istruzione «devono restare 


in piedi», ma peril resto «an- 
diamo a fare un lavoro selet- 
tivo. Poi nel momento in cui 
abbiamo individuato le de- 
trazioni che hanno ancora 
ragion d’essere, fatte salve 
tre che devono rimanere in 
piedi e per tutte le fasce di 
reddito— per tutte le altre po- 
tremmo, calibrarle sulle fa- 
sce di scaglioni e di reddito 
assicurandone di più a quel- 
li con redditi più bassi e di 
meno per quelli più alti». A 
chi gli chiedeva a quanto po- 
trebbero ammontare le risor- 
se che si possono recuperare 
in questo modo Leo è rima- 
sto cauto: «ancora ci stiamo 
lavorando». 

Altro capitolo le imprese. 
In questo campo Leo ha spie- 
gato che con la delega il go- 
verno intende mettere innan- 
zitutto mano al reddito delle 
imprese individuali, delle im- 
prese societarie, dove verrà 
introdotta l’Iri, l’Imposta sul 
reddito delle imprese. Nel 
momento in cui si produce 


Nei piani del governo 
imposta annullata sui 
beni primari, e al 10% 
sull'acqua minerale 
Sanzioni penali 

solo nei casi più gravi 
di frode fiscale 


un reddito questo se non vie- 
ne redistribuito verrà tassato 
conaliquota flat, in caso di di- 
stribuzione o di prelievo da 
parte dell’imprenditore indi- 
viduale ci sarà invece una tas- 
sazione con la progressività 
come avviene per le società 
di capitale. 

Nel caso delle società di ca- 
pitale, Leo ha spiegato che il 
socio sconterà una cedolare. 
Si potrà scontare una aliquo- 
ta come quella attuale, del 
24%, salvo poi immaginare 
una riduzione alla luce di 
quello che avverrà per l’Tres. 
Nel corso del videoforum è 
quindi tornato su un altro de- 
gli aspetti della sua riforma 
che ha suscitato più di altri 
dubbi e critiche: la revisione 
delle sanzioni. 

A suo parere la sanzione pe- 
nale deve riguardare i casi ve- 
ramente gravi, come frode, 
omessa dichiarazione, fattu- 
re peroperazioni esistenti, in- 
somma «dove c’è un compor- 
tamento subdolo del contri- 


buente». Ma nei casi in cui c'è 
«tra virgolette un’evasione di 
necessità in cui il contribuen- 
te ha esposto tutto, nella di- 
chiarazione ha messo tutti 
gli imposti ma non ce l’ha fat- 
ta a pagare, si applicheranno 
sanzioni amministrative ma 
non quelle penali». 

Sempre ieri Enrico Zanet- 
ti, fiscalista, ex sottosegreta- 
rio all’Economia e oggi consi- 
gliere del ministro Giorgetti 
ha ribattuto al leader della 
Cgil Maurizio Landini che 
dal palco del congresso di Ri- 
mini ha chiesto al governo di 
ritirare la delega «perché 
non è più accettabile che le 
entrate fiscali si reggano di 
fatto sul lavoro dipendente e 
pensionati». 

Numeri alla mano Zanetti 
(un post dettagliato è pubbli- 
cato sul sito Eutekne. info) 
non solo respinge le critiche 
della Cgil, ma la accusa «di 
appropriazione indebita del- 
la rappresentanza fiscale». 
«Su 40 milioni di contribuen- 
ti-spiega—10 milioni per ef- 
fetto delle detrazioni pagano 
tasse zero, mentre la grandis- 
sima parte dell’imposta dovu- 
ta viene versata dai 10 milio- 
ni di contribuenti con redditi 
medi e medio-alti tartassati 
come se fossero altissimi e 
che non sono certo rappre- 
sentati dai sindacati confede- 
rali che sistematicamente tu- 
telano le istanze dei redditi 
più bassi». — 
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‘| Oggi apriamo il nuovo negozio. 


Vogliamo ringraziare i nostri clienti 


| che ci hanno seguito per tutti questi anni, 


| «a Voi dobbiamo tutta la nostra piccola 
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Naurizi, Giuliana, Catto, Patrik. 
Adhiano, Nichela, Fedenicr 


Un caloroso grazie a chi ha contribuito alla realizzazione 
“del nuovo negozio, in particolare all'architetto Enrico Sello, 
a Stefano Bortolotti impareggiabile elettricista 
MAIA) Claudio Trapanotto per la pazienza e professionalità dimostrata. 
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Per la prima volta terapie intensive senza positivi nella regione dove iniziò tutto. E per l'Oms più nessuna variante è "pericolosa" 


Covid, si vede la luce in fondo al tunnel 
La Lombardia svuota le rianimazioni 


Paolo Russo / ROMA 


adataancora nonè sta- 

ta fissata ma probabil- 

mente già tra giugno e 

luglio, dopo aver con- 
tato 7 milioni di morti nelmon- 
do, l'’Oms proclamerà la fine 
dello stato pandemico interna- 
zionale, seguendo l'analogo 
annuncio a maggio del presi- 
dente americano Biden. «Pen- 
so che stiamo arrivando a un 
punto in cui potremo guardare 
al Covid-19 allo stesso modo in 
cui guardiamo all'influenza sta- 
gionale», ha dichiaratoieri il di- 
rettore delle emergenze 
dell’Organizzazione mondiale 
della sanità, Michael Ryna. Del 
resto lo stesso direttore 
dell'’Oms, Teodros Ghebreye- 


Tra giugno e luglio 

lo stop all'emergenza 
mondiale, proclamata 
il 30 gennaio 2020 


sus, si è detto «fiducioso che 
quest'anno potremo decretare 
la fine del Covid-19 come emer- 
genza sanitaria pubblica di inte- 
resseinternazionale», dichiara- 
ta tale dalla stessa organizza- 
zione il 30 gennaio del 2020. 
Secondo Tedros però servirà 
ancora un po’ di tempo, «per- 
ché la scorsa settimana ci sono 
stati ancora più di 5 mila deces- 
si segnalati nel mondo. Troppi 
per una malattia che può esse- 
re prevenuta e curata». Una 
bacchettata ai Paesi che non si 
sono dati da fare in casa pro- 
pria, ma nemmeno aiutando 
gli altri con vaccini e terapie. 
Non a caso l’Oms ha predispo- 
sto una bozza di convenzione 
tra gli Stati per condividere tec- 
nologie, dispositivi medici, far- 
maci e vaccini in caso di nuove 
pandemie. Con l’obbligo di ri- 
servarne il 20% all’Oms, metà a 
titolo gratuito e il restante 50% 
a «prezzo politico». Fermo re- 
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Untestperrilevare il contagio da Covid-19 


stando chenemmeno il «Pande- 
mic Accord» andrà a dettar leg- 
geincasadialtri. 

Mentre i Paesi cercano un ac- 
cordo per farsi trovare più uniti 
di fronte a nuovi attacchi virali, 
il Covid continua ad arretrare 
nel mondoe inItalia. Dove pro- 
prio alla vigilia della giornata 
di commemorazione delle 187 
mila vittime del Covid l’assesso- 
re lombardo al Welfare, Guido 
Bertolaso, ha potuto annuncia- 
re che nessun posto nelle tera- 


pie intensive in Lombardia ri- 
sulta occupato da pazienti che 
hanno contratto il virus. «Unri- 
sultato che tre anni fa sembra- 
va impossibile raggiungere 
quando il 17 marzo del 2020 si 
erano contati 879 ricoverati in 
terapiaintensivae 6.953 neire- 
parti ordinari, dove oggi sono 
appena 189», ha rimarcato rin- 
graziando medici, infermieri e 
operatori sanitari che si sono 
battuti controil Covid. 

Del resto quel che accade in 


gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic 


2021 


Lombardiaè ancora unavoltalo 
specchio dell’Italia, dove com- 
plessivamenteiltasso di occupa- 
zione delle terapie intensive è 
oramai all’1% e quello in conti- 
nuo calo dei reparti di medicina 
al 4,3%. Senza contare che, tra 
questi, più della metà sono rico- 
verati per altro e non per Covid. 
Una situazione in costante mi- 
glioramento che a breve chiude- 
rà anche l’epoca del monitorag- 
gio settimanale curato dall’Iss. 
Anche se casi, decessi e ricoveri 


gen feb mar apr mag giu lug ago 


2022 


I milioni di vittime del 
Covid nel mondo: i casi 
confermati sono 

circa 760 milioni 


I morti in Italia 
dove sono stati 
registrati 25,7 
milioni di contagi 


continueranno ad essere con- 
trollati pur senza il bollettino 
delvenerdì. 

Anche a livello mondiale i 
dati sono in miglioramento, 
con un -40% di contagi nell’ul- 
timo mese, nonostante in Euro- 
paicontagi siano in risalita del 
20%. Ma si tratta di persone 
con sintomi lievi o del tutto 
asintomatiche, che non impat- 
tano sui servizi sanitari. 

Cheilvirus faccia sempre me- 
no paura lo dice anche il fatto 


set ott nov dic | gen feb mar 
2023 


WITHUB 


che nel portale dell’Oms si sia 
completamente svuotata la ca- 
sella delle cosiddette varianti 
«Voc», quelle che destano più 
preoccupazione. Compresa la 
Kraken, che secondo la flash 
survey diramata ieri dall’Iss in 
Italiaè al 38,4%, ma che l’Orga- 
nizzazione mondiale della sani- 
tàha derubricato alivello diva- 
riante «di interesse». Quelle in- 
somma da tenere d’occhio ma 
delle quali non ci si deve preoc- 
cupare più ditanto, perché così 
come Cerberus, Centaurus e 
tutte le altre nipotine di Omi- 
cron, sono sì più contagiose, 
ma non generano forme gravi 
di malattia, anzi, spesso nem- 
menolievi, in una popolazione 
ampiamente immunizzata dai 
vaccini e dallo stesso Covid. 

Che nonci si debba fartrova- 
re impreparati in futuro non 
ne è però convinta solo l’Oms, 
ma anche il nostro ministro 
della Salute, Orazio Schillaci, 
che annuncia: «Stiamo ripren- 
dendo il nuovo piano pande- 
micoe credo chela cosa più im- 
portante sia trarre insegna- 
mento, capire quello che non 
ha funzionato ed evitare di ri- 
petere errori, sece ne sono sta- 
ti, in futuro». Con l’influenza 
aviaria che salta dal pollame 
ai mammiferi meglio affilare 
le armi pertempo. — 
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Salvini in regione: sì ai fondi 
perla linea veloce con Venezia 


Il ministro rilancia il ruolo strategico del porto: qui innovazione, progresso e lavoro 


TRIESTE 


Come in una sorta di fiaba, un 
ministro delle Infrastrutture e 
dei trasporti col berretto della 
Guardia costiera porta “in do- 
no” al presidente regionale e 
candidato Massimiliano Fedri- 
ga la notizia della velocizza- 
zione della linea ferroviaria 
Trieste-Venezia, progetto an- 
nunciato a più riprese da oltre 
dieci anni a questa parte e mai 
realizzato. Matteo Salvini è ar- 
rivato ieri in visita al porto di 
Trieste e alla direzione maritti- 
ma cittadina nell'esercizio del 
suo dicastero, assicurando a 
nome del governo la volontà 
di puntare sullo sviluppo por- 
tuale di Trieste e sullo svilup- 
po dei collegamenti infrastrut- 
turali della regione. Ma ha par- 
lato anche di rotta balcanica, 
omogenitorialità, elezioni re- 
gionalie Porto vecchio. 

Dopo essere stato ricevuto 
in piazza Unità dal prefetto 
Pietro Signoriello, il ministro 
giunge in Capitaneria accom- 


pagnato-tra gli altri dal pre- 
sidente Fedriga. Lì Salvini cal- 
za in testa un cappellino della 
Guardia costiera di Trieste e, 
salito a bordo d’uno scafo del- 
la stessa, parte per uno sguar- 
do dal mare al porto cittadino. 

Di ritorno, il commento: 
«Vedo Trieste e il Fvg correre, 
crescere, investire. I lavori di 
questo porto straordinario 
porteranno innovazione, pro- 
gresso e ambiente, ma soprat- 
tutto tanto lavoro». Salvini ri- 
vendica quindi l'entusiasmo 
con cui ha approcciato il nuo- 
vo dicastero: «Stiamo sbloc- 
cando tanti cantieri fermi da 
anni. L'approvazione del pon- 
te fra Sicilia e Italia dopo 50 an- 
ni di chiacchiere è qualcosa di 
storico». Per il Fvg promette 
«un investimento per velociz- 
zare e potenziare» la tratta fer- 
roviaria Trieste-Venezia. Non 
si tratterà di Tav, assicura: «Sa- 
rà un potenziamento per met- 
tercimeno tempo senza impat- 
tare sulle comunità locali». 
Non parla ancora di fondi ma 


È 


Il ministro Matteo Salvini ieri a Trieste con Massimiliano Fedriga 


«ci saranno assolutamente», 
dice: «In alcuni casi ho trovato 
fondi fermi da 10 anni». Di cer- 
to ha un decennio il progetto 
di velocizzazione, annunciato 
da Debora Serracchiani già 
nel2013. 

Dopo la tragedia di Cutro, 


inevitabile la questione rotta 
balcanica, su cui Salvini evita 
toni incendiari: «Ancor più 
fondamentale oggi è l’inter- 
vento dell’Europa, l’Italia non 
puòessere lasciata da sola». Ri- 
vendica poi il suo sostegno al- 
la Guardia costiera, «di cui in- 


dosso con orgoglio il cappelli- 
no» e ribadisce: «Trieste è Eu- 
ropa, Lampedusa è Europa, 
Ventimiglia è Europa. Noi sal- 
viamo, però poi non possono 
essere solo i sindaci e i cittadi- 
ni italiani a pagare per l’acco- 
glienza. Faremo di tutto per 
farlo capire a Bruxelles». 
Quanto alle famiglie omogeni- 
torali, questo il Salvini-pensie- 
ro: «Ognuno vive il suo amore 
come vuole e dove vuole, pas- 
seggiando per Trieste mano 
nella mano, eterosessuali, 
omosessuali, pansessuali, tri- 
sessuali, bisessuali, quello che 
si vuole basta che non si metta 
in discussione la concezione 
di famiglia che è fondata sulla 
mamma e sul papà che metto- 
no almondo dei bimbi». 

Parlando di riforma fiscale, 
rivendica per la Lega «la tassa 
piatta semplice del 15% per 
tutti» e la pace fiscale: «Ci so- 
no milioni di italiani che non 
son riusciti a pagare tutto per- 
ché han avuto un problema di 
salute, di famiglia, di separa- 
zione, di lavoro... Secondo al- 
cuni vanno impiccati, secon- 
do me vanno aiutati». 

Il ministro dribbla poi una 
domanda sull’extra doganali- 
tà cedendo la parola al gover- 
natore («Fedriga, ne abbiam 
parlato lungamente...») e 
una sulla cabinovia: «Basta 
che non debba pagarla io! », 
scherza. Fedriga lo soccorre 
con un «c’è il Pnrr». Salvini of- 
fre però il suo imprimatur al 
trasloco della Regione: «Tra- 


sferire uffici e dipendenti al 
Porto vecchio, anzi al Portovi- 
vo, significa risparmiare in ter- 
mini di soldi e sostenibilità am- 
bientale». Invita quindi «i citta- 
dini ad andare a votare per 
Massimiliano Fedriga senza 
dare nulla per scontato». Da 
segretario della Lega, assicu- 
ra, non teme che la civica del 
presidente prosciughi il parti- 
to: «A me basta vincere. Se 
Massimiliano Fedriga sarà ri- 
confermato superando il 
60%, getto lì un numero a ca- 
so, ela Lega avrà un buon risul- 
tato son felice. Il problema ce 
l’ha chi perde». 

La mattina Salvini era stato 
all’autoporto di Gorizia. «Te- 
stoni come siamo, riusciremo 
a far accelerare i lavori di rea- 
lizzazione della lunetta. È 
un’opera troppo importante 
per Gorizia. Anzi, lo promet- 
to: quando sbloccheremo que- 
sto cantiere, tornerò qui a tro- 
varvi». Le parole del ministro 
devono essere suonate come 
musica alle orecchie dell’am- 
ministratore unico della Sdag 
(la società di gestione dell’au- 
toporto) Giuliano Grendene. 
Già, perché la cosiddetta “lu- 
netta ferroviaria” — l’attesissi- 
mo interscambio per i treni — 
viene considerata a dir poco 
strategica, anche nell’ottica 
della Capitale europea della 
cultura. Ieri, nel breve incon- 
tro fra il ministro ei vertici del- 
la società, si è parlato soprat- 
tutto di questo. — 

G.T.-F.F. 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


Partecipano in 506 
ma all'orale 
sono ammessi 

solo 124 infermieri 


Il concorso per 639 professionisti non raggiunge l'esito sperato 
| sindacati: situazione preoccupante, così il sistema non regge 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Al concorso pubblico per 639 
posti da infermiere indetto 
dall’Arcs, l'Agenzia regiona- 
le di coordinamento perla sa- 
lute, arriva all’orale meno 
del 25 per cento dei parteci- 
panti. Dei 966 aspiranti can- 
didati che avevano inoltrato 
la domanda, alla prova scrit- 
ta si sono presentati n 506, di 
questi311 nonl’hanno passa- 
tae dei 195 ammessi alla pro- 
va pratica solo in 124 soster- 
ranno l’orale. Se la Regione e 
l’Arcs, attraverso il concorso, 
pensavanodi sanare la croni- 
ca carenza di personale, l’o- 
biettivo è mancato. Più della 
metà dei partecipanti allo 
scritto ha ricevuto un voto in- 
feriore ai 21/30 limite mini- 
mo per ottenere la sufficien- 
za. 
Difficile dire se il livello del- 
la preparazione dei 506 era 
troppo basso o se le pretese 
dichiha predisposto la prova 
erano eccessive, certo è che 
solo in 124, meno del 25 per 
cento dei partecipanti, sono 
stati ammessi all’orale. Si 
tratta «di un risultato delu- 
dente e preoccupante per l’in- 
tero sistema sanitario regio- 
nale» affermano le organiz- 


zazioni sindacali sofferman- 
dosi su un dato: «Molti dei 
professionisti non ammessi — 
scrivono i segretari regionali 
della Funzione pubblica di 
Cgil, Cisl e Fials, Giuseppe 
Pennino, Andrea Traunero e 
Fabio Pototschnig — stanno 
già lavorando nelle aziende 
e continueranno a garantire 
illoro apporto da precari». In 
un’altra nota, a conferma 
che il sindacato è spaccato al 
suo interno, pure i segretari 
della Uil e del Nursind, Stefa- 
no Bressan e Luca Petruz, si 
chiedono: «Il sistema sanita- 
rio regionale quanto reggerà 
aqueste sollecitazioni?». 


ILBANDO 


Lo scorso dicembre l’Arcs ha 
pubblicato il bando di concor- 
so per selezione 639 infer- 
mieri: 85 per l’Asfo e il Cro di 
Aviano, 308 per l’Asugi e il 
Burgo Garofolo, 240 per l’A- 
sufc e 6 per la stessa Arcs. Le 
966 domande ricevute aveva- 
no lasciato ben sperare sul 
possibile esito della selezio- 
ne, nessuno poteva immagi- 
nare che meno della metà 
dei partecipanti avrebbe su- 
perato lo scritto. Venendo 
meno questo requisito la 
commissione non li ha am- 


Il direttore Joseph Polimeni 


a 
Il direttore dell’Arcs: è 
evidente che con questi 
numeri le carenze 

non si risolvono 


messi alla prova pratica supe- 
rata da 124 dei 195 che si so- 
no sottoposti alla verifica. 
L’Arcsrimane a mani vuote, i 
sei posti resteranno scoperti. 
Se tutti i candidati, da qui al- 
la fine di marzo, supereran- 
no l’orale, l’Asfo e il Cro do- 
vranno contendersi 24 pro- 
fessionisti, 53 l’Asugi e il Bur- 
lo e 47 l’Asufc. «E evidente 
che, con questi numeri, la ca- 
renza non si risolve» ammet- 
te il direttore generale 


dell’Arcs Joseph Polimenti, 
secondoilqualeilsistema sa- 
nitario regionale e nazionale 
stanno scontando le conse- 
guenze dello storico deficit 
di programmazione. Ovvero 
i numeri programmati delle 
immatricolazioni ai corsi di 
laurea sulla base delle esigen- 
ze regionali definite di anno 
in anno, il calo demografico 
ela minor propensione a svol- 
gere questa professione da 
parte dei giovani. Resta il fat- 
to che nei reparti ospedalieri 
e nei servizi territoriali man- 
cano almeno 500 infermieri 
— Uil e Nursind stimano il 
doppio — e che non si arresta 
la fuga verso le strutture pri- 
vate, dove i turni sono meno 
faticosie gli stipendi più alti. 


L'ANALISI 


«Da qui in avanti la situazio- 
ne diventerà emergenziale. 
Quest'anno ci saranno ulte- 
riori pensionamenti e dimis- 
sioni per vincite di concorsi 
fuori regione, altri passaggi 
alla sanità privata e aperture 
di partite Iva» avvertono 
Bressan e Petruz, secondo i 
quali «le Aziende regionali sa- 
ranno costrette a ripiegare 
su avvisi a tempo determina- 
toperreclutare, intempi bre- 
vi, nuovi infermieri». A loro 
avviso «questa soluzione 
non avrà la stessa efficacia 
del concorso perché molti di 
coloro che non hanno supera- 
to la prova, scoraggiati, sa- 
ranno portati ad accettare 
l'assunzione in altre regio- 
ni». Diversa la posizione di 
Cgil, Cisl e Fials: «Forse — af- 
fermano Pennino, Traunero 
e Pototschnig — è il caso di 
pensare ai concorsi aziendali 
anziché centralizzarli a livel- 
lo regionale». Anche loro te- 
monola fuga deinonammes- 
si all’orale in altre regioni e in- 
vitano l’Arcs a rendere noti i 
motivi che hanno determina- 
to la bocciatura del 75 per 
cento dei candidati. «Non è 
chiaro — sottolineano Penni- 
no, Traunero e Pototschnig — 
acosa sia dovuta questa déb- 
àcle che andrebbe analizzata 
attentamente». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONCORSO PER INFERMIERI 
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PER GLI UNIVERSITARI 


Borse di studio più pesanti 
e si alza la fascia del reddito 


UDINE 


Cinquecento euro all’anno in 
più per gli studenti fuori se- 
de, 300 per i pendolari e 200 
per gli studenti in sede. Ma 
anche l'innalzamento del tet- 
to Isee per l’accesso ai benefi- 
ci e il ritorno dell’Erasmus 
coni periodi di studio all’este- 
ro, supportati con borse sup- 
plementari di 600 euro men- 
sili. Sono le principali novità 
previste dalle Linee guida 
per il triennio accademico 
2021-2024, la cui gestione è 
affidata all’Ardis (Agenzia re- 
gionale per il diritto agli stu- 
di superiori) e che sono state 
illustrate ieri dall'Assessore 
all'Istruzione, università e ri- 
cerca Alessia Rosolen alla VI 
Commissione del Consiglio 
regionale, che ha espresso pa- 


rere favorevole. 


GLI IMPORTI 


La prima buona notizia per 
gli studenti e le loro famiglie 
riguarda l'innalzamento del- 
la soglia Isee fissata per l’ac- 
cesso alle borse di studio e 
agli altri benefici. Il tetto sale 
quasi di 2 mila euro, passan- 
do dal precedente limite di 
24.335 euro a 26.306 euro. 
Quanto agli importi delle bor- 
se di studio, le più alte, riser- 
vate agli studenti fuori sede e 
agliindipendenti (ovvero do- 
tati di un reddito da lavoro 
paria 9 mila euro), passeran- 
no dagli attuali 6.158 a 
6.657 euro. Agli studenti pen- 
dolari saranno riconosciuti 
invece 3.890 euro (da 
3.599); agli studenti in sede 
2.683 euro (oggi sono 


2.482). Ogni borsa di studio, 
inoltre, è incrementata di 
600 euro mensili in caso di 
programma all'estero, sup- 
portato sino a un massimo di 
10 mesi, anche attraverso un 
fondo ad hoc della Regione. 
Quanto agli studenti disabili, 
è stata confermata lamaggio- 
razione del 30% sulle borse 
ordinarie. 


MENSA, STOP ALLA TRATTENUTA 


Cambiano anche le modalità 
di gestione e pagamento del 
servizio mensa. Si passa infat- 
ti dalla trattenuta a monte di 
400 euro al pagamento diret- 
to del servizio da parte di tut- 
tii beneficiari. Gliimporti dei 
pasti variano a seconda della 
fascia Isee. Chi rientra sotto il 
tetto Isee di 26.306 euro pre- 
visto per l’accesso alle borse 


distudio paga 2 euro e 30 cen- 
tesimi, mentre nella seconda 
fascia, quella compresa tra i 
26.306 e i 30 mila euro Isee, 
il costo è di 3,90. La tariffa 
massima peril pasto è di 5 eu- 
ro e 10 centesimi e si applica 
a tutti gli Isee superiori a 30 
mila euro e a chi non presen- 
taladichiarazione Isee. 


CASE DELLO STUDENTE E TRASPORTI 


Nelle linee programmatiche 
illustrate da Rosolen sono in- 
dicate anche le disponibilità 
abitative delle case dello stu- 
dente. Il polo di Trieste dispo- 
nedi511 posti alloggio, quel- 
lo di Udine e provincia di 
479, di 81 quello di Pordeno- 
ne e di 91 Gorizia. Quanto ai 
prezzi, la tariffa mensile di 
una stanza singola è di 170 
euro, quella di una doppia di 
147. Tra le altre misure di so- 
stegno, confermato il contri- 
buto sull’abbattimento degli 
abbonamenti a treni e bus a 
carico dell’Ardis, che ricono- 
sce un bonus pari al 30% del 
costo degli abbonamenti an- 
nuali e del 20% per quelli 
mensili o semestrali. — 

RD.T. 
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PD, OPEN SINISTRA, SLOVENSKA, VERDI 
SINISTRA, M5$, PATTO PER L'AUTONOMIA 


Salute in Friuli Venezia Giulia 


ILCONFRONTO 


I candidati d'accordo: più risorse 
pertrattenere il personale sanitario 


Il presidente Fedriga: vanno potenziate assistenza sul territorio e telemedicina 
Moretuzzo vuole manager altamente competenti. Maran invoca i fondi del Mes 


Enri Lisetto /TRIESTE 


Un sistema salute basato sulla 
territorialità, sulla valorizza- 
zione, anche economica, delle 
professionalità e sulla compar- 
tecipazione. E quello delinea- 
to da tre dei quattro candidati 
alla presidenza della Regione 
alla tavola rotonda promossa, 
a Trieste, dagli ordini delle pro- 
fessioni sanitarie. Occasione 
per delineare il futuro della sa- 
nità, anche privata, e delle ri- 
sorse, umane ed economiche 
da mettere in campo «perché i 
contenitori non restino vuoti». 
Nessuna contrapposizione 
marcata, tra i candidati, bensì 
la consapevolezza che occorre 
accelerare sulle cure interme- 
die e sull’assistenza territoria- 
le: l'architettura generale del 
sistema sanitario regionale, in- 
somma, non si tocca, casomai 
simigliora. 


LA SANITÀ DEL FUTURO 


Si cambia approccio, anticipa 
il presidente Massimiliano Fe- 
driga, verso la concezione del- 
le politiche sulla salute. La rior- 
ganizzazione del sistema, av- 
viata nel 2019, va completata 
perché registra alcune «critici- 
tà» come l’assenza di cure in- 
termedie, emerse durante la 
pandemia e la carenza del per- 
sonale sanitario. Pertrattener- 
lo servono risorse incentivanti 
così «abbiamo chiesto di abbat- 
tere il vincolo imposto dalla 
Legge Madia». Intanto si guar- 
da al futuro, predisponendo 
strutture adatte a gestire le cro- 
nicità e il territorio, nonché iri- 


I rappresentanti degli ordini delle professioni sanitarie all'incontro coni tre candidati in Regione Foto LASORTE 


coveri impropri che intasano i 
pronto soccorso: «Si verifica- 
no in quanto non ci sono alter- 
native, spesso sono legati a 
problematiche sociali più che 
sanitarie». Massimo Moretuz- 
zo, però, lamenta che «stru- 
menti come le micro-aree di 
Trieste, che intercettavano il 
bisogno di aiuto, non sono sta- 
te sostenute». Per Alessandro 
Maran, con un tasso di natalità 
trai più bassi al mondo, l’invec- 
chiamento della popolazione, 
la scarsa immigrazione e la fu- 
ga dei cervelli «abbiamo biso- 
gno di continuità e di scelte 
condivise, concentrandoci su 
personale, organizzazione e 
territorio». 


PUBBLICO, PRIVATO E FUGA 

La Regione destina l’8,9 per 
cento delle risorse al privato 
convenzionato mentre la me- 
dia nazionale è del 19 per cen- 


to. Fedriga prospetta un’al- 
leanza tra i due comparti, ma 
solo per alcune prestazioni: «Il 
privato convenzionato per il 
cittadino è universalistico e 
gratuito», sottolinea, e va uti- 
lizzato «altrimenti la gente si 
sposta altrove». La fuga verso 
altreregioni va arginata armo- 
nizzando il sistema di rimborsi 
e specializzando alcuni ospe- 
dali spoke: «L’ortopedia eletti- 
va potrebbe attrarre risorse e 
professionisti». Per Moretuz- 
zo «la sanità deve essere pub- 
blica e uguale per tutti» pur 
«non demonizzando il priva- 
to, cheva però monitorato. Ma 
prima - ribadisce — deve esse- 
re messo in sicurezza il servi- 
zio pubblico». A proposito del- 
la fuga di personale, alcuni nu- 
meri: 1.300 dimissioni volon- 
tarie dal 2020 ai primi sette 
mesi del ’22: «Non solo per 
questioni economiche, ma an- 


che organizzative». Da qui la 
necessità di investire sì in strut- 
ture, ma anche sugli operato- 
ri.Quantoai vertici, «vanno af- 
fidati alle migliori competen- 
ze possibili, a prescindere 
dall’orientamento politico». 
Netta la posizione di Maran, fa- 
vorevole al reclutamento di 
professionisti stranieri e a in- 
centivi agli operatori nei pron- 
to soccorso: «La sanità privata 
ci serve e deve fare quello che 
il pubblico, che ha il compito 
di controllare, decide». Per ar- 
ginare la fuga dei pazienti, in- 
vece, vanno snellite le liste di 
attesa attraverso l’utilizzo del- 
la libera professione e di strut- 
ture accreditate. 


TELEMEDICINA 


Moretuzzoharilanciato la tele- 
medicina come strumento per 
il potenziamento dell’assisten- 
za territoriale, che va incenti- 


vata «soprattutto in alcune zo- 
ne»; per Fedriga è utile anche 
sul fronte della prevenzione: 
«Un costante monitoraggio, 
anche a distanza, del paziente 
aiuta nella gestione generale e 
può prevenire un eventuale 
evento acuto». 


LE PROPOSTE 


Fedriga rilancia il budget tar- 
getizzato sulla persona: «Così 
si possono pianificare anche le 
cure, in struttura o a domici- 
lio». Sulla formazione, rinno- 
va la proposta dell’innalza- 
mento del numero chiuso nel- 
le università, «ma non l’aboli- 
zione, perché vorrebbe dire 
abolire anche la formazione». 
Quanto al reclutamento di per- 
sonale, alla luce degli esiti ne- 
gativi dei concorsi, apre alla re- 
visione dei processi selettivi e 
al dialogo con i sindacati, che 
hanno denunciato una eccessi- 
varigidità che rischia di porta- 
re i “bocciati” verso i privati. 
Moretuzzo punta «sull’abitare 
possibile» ovvero meno case 
di riposo tradizionali e più 
strutture residenziali diffuse, 
magari recuperando immobili 
dismessi. Nel programma, 
inoltre, la revisione dei patti fi- 
nanziari conlo Stato e una sor- 
ta di«moratoria, una sospensi- 
va della conflittualità politica 
perché la sanità va affrontata 
in modo condiviso». Maran, in- 
vece, invoca, oltre a una rigida 
selezione dei manager, anche 
il Mes sanitario: «36 miliardi a 
disposizione. L'autonomia va 
esercitata mettendo fine alle 
barriere ideologiche» e atti- 
vando un tavolo permanente 
che metta insieme tutti gli atto- 
ri del comparto. Tutti e tre i 
candidati convergono sul fat- 
to che «anche i medici di medi- 
cina generale devono essere 
della partita». 


LA PROTESTA 


Fuori dalla sala, infine, ilvolan- 
tinaggio dei sostenitori della 
quarta candidata, non invita- 
ta, Giorgia Tripoli, di Insieme 
Liberi: «Un affronto al confron- 
to democratico», hanno rileva- 
to entrati in sala per ribadirlo 
agli organizzatori prima di an- 
darsene. — 
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Le decisioni della giunta 


AREE INTERNE 


IL NUOVO CONTRATTO DEL COMPARTO UNICO 


{| Piano da 7 anni 


QUO Valore 


del perequativo Regione/Comuni 


Valore del nuovo 
contratto 


Personale del Comparto 
© unicoregionale: 


16.285.425,91 euro 


3.000.000 euro 


: 
L'assessore Pierpaolo Roberti 
a 
«Soddisfazione per 
aver risolto una 
problematica acuita 
dalla pandemia» 


2019-2021 


Aumento 
tabellare massimo 


1.000 euro all'anno 


SI 


WITHUB 


L'ACCORDO CONI SINDACATI 


Dipendenti regionali e comunali 
Aumenti fino a mille euro annui 


Okal nuovo contratto peri 13 mila lavoratori delComparto unico previo via libera della Corte dei conti 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Giunta e sindacati hanno tro- 
vato l’accordo per il rinnovo 
delcontratto peri circa 13 mi- 
la dipendenti del Comparto 
unico. Un contratto nato già 
vecchio, considerato come si 
riferisca al triennio 
2019-2021, ma che consenti- 
rà comunque a migliaia di la- 
voratori di ottenere un au- 
mento tabellare fino a mille 
euro all’anno oltre a una serie 
dinovità eindennità. 
Tecnicamente parlando si 
tratta di una pre-intesa per- 
chè perilvia libera vero e pro- 
prio bisognerà attendere l’ok 
della Corte dei conti, ma è co- 
munque sintomatico che a fir- 
mare l'accordo siano stati tut- 
ti i sindacati coinvolti nella 
trattativa. «Non proprio una 
banalità —- commenta l’asses- 
sore alle Autonomie locali 
Pierpaolo Roberti — e come 
Regione non possiamo che es- 
sere soddisfatti della pre-inte- 
sa che permetterà ai dipen- 
denti del Comparto di veder- 
si riconosciuto un pacchetto 
di vantaggi economici. Cer- 
to, siamo consci di come, nel 
caso in cui dovessimo vincere 
le elezioni, ci sarà la necessi- 
tà di rimettersi immediata- 
mente a discutere un nuovo 
triennio di validità e cioè quel- 
lo 2022-2024. Maè innegabi- 
le che abbiamo compiuto un 
passo avanti risolvendo una 
problematica aperta da tanto 
tempo e concludendo una 
trattativa che, con lo scoppio 
della pandemia, aveva subito 
unbrusco rallentamento». 
Complessivamente la Re- 
gione ha messo a disposizio- 
ne del sistema 16 milioni 285 
mila 425 euro e 91 centesimi 
cui si aggiungono 3 milioni, 
già inseriti a bilancio nelle 
pieghe dell’ultima legge di 
Stabilità approvata in Aula a 
dicembre, per colmare le dif- 
ferenze tra amministrazione 
centrale e Comuni. La mano- 
vra, pertanto, ha un valore di 
poco inferiore ai 20 milioni e, 
al di là dell'aumento tabella- 
re in linea con quelli dei con- 


tratti nazionali di lavoro, pre- 
vede, come detto, anche una 
serie di nuovi e specifici bene- 
fit. 

Nel triennio 2019-2021, 


entrando nel dettaglio, i di- 
pendenti del Comparto po- 
tranno contare su un aumen- 
to pro-capite delle risorse de- 
stinate alla produttività pari 


a 720 euro e a una crescita 
dell’indennità di reperibilità 
del 35%. Ancora, quindi, è 
stato inserito un apposito 
stanziamento per contrasta- 
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re la criticità della mancanza 
di personale in alcuni piccoli 
Comunie un secondo correla- 
to direttamente alle responsa- 
bilità operative del personale 
del Numero unico 112, della 
Protezione civile, del servizio 
viabilità assegnato agli Enti 
di decentramento regionale 
e degli autisti 

Viene quindi aggiornata, 
aumentandola, l’indennità 
divigilanza attribuita alla po- 
lizia locale al pari di quella 
del personale destinati ai ser- 
vizieducativi. Allo stesso tem- 
po, proseguendo, si aumenta- 
no le indennità delle posizio- 
ni organizzative, si prevedo- 
no nuove forme di tutela per 
chi è impegnato nelle Comu- 
nità di Municipi, oppure nei 
servizi gestiti in convenzione 
tra diversi enti, e siinterviene 
sia in materia di cessione del- 
le ferie solidali sia sul tema 
dello smartworking. 

L’intesa, come detto, deve 
ottenere il placet della Corte 
dei conti per diventare real- 
tà, ma si può comunque già 
calcolare l’effetto sulle retri- 
buzioni del personale di Com- 
parto anche in attesa della 
pronuncia dei magistrati. Un 
lavoratore che occupa una po- 
sizione B1, ad esempio, pas- 
sa da un trattamento tabella- 
re annuo di 19 mila 350 euro 
del 2018 ai 20 mila 166 del 
2021. Un dipendente in posi- 
zione C1, invece, ottiene un 
balzo in avanti da 23 mila 
184 euro annuali a 24 mila 
60, mentre un D1 da 26 mila 
47227 mila 468. Nella Fore- 
stale, sempre a titolo esempli- 
ficativo, una posizione Fal 
vedrà ilsuo stipendio tabella- 
re aumentare da 23 mila 184 
euro a 24 mila 60 con un Fc1 
che, invece, salirà a quota 27 
mila 468 dai 26 mila 472 di 
cinque anni fa. Per quanto ri- 
guarda la Polizia locale, an- 
dando sempre a citare alcuni 
esempi chiari, infine, una po- 
sizione PIs1 passa da 20 mila 
529 euro annui a 21 mila 
345, mentre un Plc1 da 30 mi- 
la176a31mila172.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sostegno all'impresa, efficien- 
tamento energetico, sicurez- 
za inmontagna, sviluppo loca- 
le, formazione, apprendimen- 
to permanente, salute, istru- 
zione e trasporti. Sono alcune 
delle linee ricomprese nel pia- 
no2021-2027 della strategia 
nazionale delle aree interne e 
che troveranno declinazione 
nel percorso coordinato dalla 
Regione così come approvato 
ieri dalla giunta su indicazione 
dell'assessore Stefano Zan- 
nier. 


SAN VITO E FAEDIS 


Sciolti i Consigli 


La giunta ha decretato lo scio- 
glimento del Consiglio comu- 
nale di San Vito al Torre con 
elezioni previste il prossimo 
anno dopo le dimissioni di 7 
consiglieri su 12. Sciolto an- 
che il Consiglio di Faedis a se- 
guito candidatura in Regione 
da parte del sindaco uscente 
Claudio Zani (nella foto),il qua- 
le non si è dimesso nei termini 
di legge. Il Comune era comun- 
que in scadenza e si voterà 
dunque il 2-3 aprile. 


SOSTEGNO AI CITTADINI 


Bonus psicologo 


«Il bonus psicologo per gli 
studenti varato in Friuli Ve- 
nezia Giulia è un esempio di 
buona pratica capace di dare 
risposte concrete alle neces- 
sità dei cittadini, che si sta 
traducendo intervento strut- 
turale anche grazie alla forte 
collaborazione tra la Regio- 
ne e l'Ordine». E questo, in 
sintesi, il pensiero espresso 
dall'assessore regionale al 
Lavoro, formazione, istruzio- 
ne, ricerca, università e fami- 
glia Alessia Rosolen. 
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DOTE FAMIGLIA REGIONALE 2023 


Contributo per ciascun figlio minore 
(se residente in regione da almeno 5 anni) 


Dati in Euro 


Contributo per ciascun figlio minore 
(se non residente in regione da almeno 5 anni) 


Maggiorazione in presenza di persona disabile 


VALORE 
COMPLESSIVO 


30.000.000 
euro 


Una tantum contro caro-energia 


WITHUB 


IL FINANZIAMENTO 


La sede regionale Ana 
sarà aFeletto Umberto 


La giunta, su proposta 
dell’assessore con delega 
alla Protezione civile, Ric- 
cardo Riccardi, ha appro- 
vato lo stanziamento da 
un milione di euro da de- 
stinare all’Associazione 
nazionale alpini (Ana) 
del Friuli Venezia Giulia 
per la realizzazione della 


nuova sede regionale del 
gruppo. 

L’Ana, in particolare, ha 
scelto Feletto Umberto, in 
Comune di Tavagnacco, 
come sede vista la presen- 
zadiun capannoneimme- 
diatamente disponibile 
per le esigenze dell’asso- 
ciazione. — 


Aiuti alle famiglie con bambini 
In arrivo 600 euro per figlio 


Manovra da 30 milioni per il solo 2028 con il raddoppio della cifra stanziata contro il caro-energia 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La Regione aumenta i contri- 
buti destinati alle famiglie 
con figli premiando in parti- 
colare quelle che risiedono 
inFriuli Venezia Giulia da ol- 
tre cinque anni, portando da 
100 a 200 euro il contributo 
garantito per combattere il 
caro-energia e fissando il tet- 
to massimo a 600 euro a fi- 
glio. Nella seduta di ieri, in- 
fatti, la giunta, su proposta 
dell’assessore Alessia Roso- 
len, ha approvato il nuovo 
meccanismo legato a Dote 
Famiglia che quest'anno vale 
complessivamente 30 milio- 
ni di euro, contro i 25 del 
2022, grazie ai nuovi stanzia- 
menti inseriti in legge di Sta- 
bilità a dicembre. Nel trien- 
nio 2023-2025, invece, il 
budget a disposizione è pari 
a80milioni 


LE NUOVE CIFRE 


Ogni nucleo familiare resi- 
dente in possesso di Carta Fa- 
miglia condizione indispen- 
sabile per accedere ai contri- 
buti regionali —, con un Isee 
non superiore a 30 mila euro 
e almeno un minore a carico 
è autorizzato a presentare ri- 
chiesta per i fondi della Dote 
Famiglia. Le domande di ac- 
cesso ai contributi potranno 
essere presentate dalle 12 di 
lunedì fino al 31 dicembre ne- 
gli uffici del proprio Comune 
di residenza. Per quest'anno 
laRegione ha stabilito un im- 
porto base di 400 euro per 
ciascun minore se il titolare 
di Carta famiglia risiede sul 
territorio regionale da alme- 
no cinque anni continuativi. 
Nel caso in cui, invece, il pe- 
riodo di residenza sia inferio- 
re a cinque anni, lo stanzia- 
mentoiniziale è pari a 200 eu- 
rovenendo, quindi, dimezza- 
to. Un’ulteriore maggiorazio- 
ne di una quota fissa pari a 
100 euro è concessa, andan- 
do oltre, nel caso in cui all’in- 
terno delnucleo familiare sia 
presente una persona con di- 
sabilità. Non necessariamen- 
teil minore per cui si chiede il 


contributo, ma anche un 
qualsiasi altro componente. 
La novità principale, per il 
2023, riguarda invece la 
maggiorazione di 200 euro 
una tantum — lo scorso anno 
era pari a 100 e veniva calco- 
lata in maniera separata 
all'importo base — per nucleo 
familiare a fronte delrincaro 
del costo della vita e dell’e- 
splosione dell’inflazione. 
Questa parte del contributo, 
tra l’altro, non deve essere 0g- 
getto di rendicontazione da 
parte delrichiedente. 


ESEMPI CONCRETI 


Numeri alla mano, dunque 
nel caso di una famiglia con 
un minore a carico e che risie- 
de in Friuli Venezia Giulia da 
almeno cinque anni si potrà 
ottenere un assegno da 600 
euro — frutto dei 400 dell’im- 


I contributi vengono erogati a favore dei minori residenti inregione 


Il valore base pari a 
400 euro si dimezza 
nel caso in cui chi 
richiede i contributi 
non sia residente in 
Fvg da almeno 5 anni 


Uno stanziamento 
ulteriore da 100 euro 
viene garantito a 
quei nuclei familiari 
in cui risiede una 
persona disabile 
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porto base e dei 200 contro il 
caro-vita — che diventano 
700 in caso di presenza di 
una persona con disabilità. 
Una cifra, questa, che scende 
a 400 euro — risalendo a 500 
sempre nel caso di un compo- 
nente del nucleo familiare in- 
valido — nel caso di residenza 
inferiore ai cinque anni. Una 
famiglia con due minori a ca- 
rico, invece, può ottenere 
800 euro di contributo base 
per i due figli, più 200 una 
tantum, per un totale, dun- 
que, di mille euro che diven- 
tano 1.100 in caso di presen- 
za di un componente affetto 
dadisabilità. 


SPESE AMMISSIBILI 


La Regione, già dallo scorso 
anno, ha inserito in legge un 
ampio ventaglio di spese che 
possono essere sostenute uti- 
lizzando i fondi della Dote Fa- 
miglia. Si possono, ad esem- 
pio, spendere i contributi re- 
gionali per i servizi organiz- 
zati in orari e periodi extra 
scolastici - compresi centri 
estivi, i doposcuola e le baby- 
sitter —, ripetizioni e corsi di 
lingua straniera, accesso a 
musei, concerti oppure teatri 
— sia con biglietto singolo sia 
con abbonamento indicante 
il nominativo del minore — gi- 
te scolastiche, viaggi d’istru- 
zione e visite didattiche. Nul- 
la osta, ancora, per spese le- 
gate a percorsi didattici e di 
educazione artistica e musi- 
cale, come la frequenza a la- 
boratori, agli atelier e alle at- 
tività sportive. Tra le novità 
inserite quest'anno, anche a 
seguito di un confronto con 
gli stessi Comuni, c’è poi la 
possibilità di rendicontare le 
spese per il tesseramento, la 
quota associativa oppure i co- 
sti dell’assicurazione a condi- 
zione che queste uscite siano 
legate direttamente all’attivi- 
tà svolta dal minore per cui si 
presenta la documentazione 
contabile. Pollice alto, infi- 
ne, anche per certificazioni 
linguistiche, gare e competi- 
zioni sportive — ovviamente 
sempre del minore — costi 
periservizi di mensa e noleg- 
gio di attrezzatura tecnica. 
Le prestazioni e i servizi do- 
vranno obbligatoriamente 
avvenire — ed essere rendi- 
contati — all’interno del terri- 
torio regionale e organizzati 
da soggetti pubblici, privati 
oppure appartenenti al Ter- 
zo settore. Tutte le informa- 
zione, ogni caso, sono rintrac- 
ciabili semplicemente colle- 
gandosi al portale ufficiale 
della Regione. — 
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Energie rinnovabili in Friuli Venezia Giulia 


LE REGOLE 


Serve l'intesa 


«Abito in un condominio in 
cui gli altri condomini non 
sono interessati all'impian- 
to fotovoltaico a servizio 
delle parti comuni: posso 
presentare la domanda co- 
me singola persona fisi- 
ca?». La risposta indicata 
nelle Faq pubblicate sul si- 
to della Regione è «no». La 
domanda di contributo rela- 
tiva all'installazione dell'im- 
pianto condominiale deve 
essere obbligatoriamente 
presentata dall'ammini- 
stratore o, in sua assenza, 
da uno dei proprietari degli 
alloggi delegato da tutti gli 
altri. 


PERSONA FISICA 


La casistica 


«Abito in un condominio, 
posso presentare doman- 
da come singola persona fi- 
sica per installare un im- 
pianto fotovoltaico a servi- 
zio del mio appartamen- 
to?». Eccolarisposta: «An- 
che chi vive in condominio 
può inoltrare l'istanza sin- 
golarmente, se l'impianto 
riguarda solo il proprio im- 
mobile. E opportuno verifi- 
care con l'amministratore 
o un consulente se sono ne- 
cessarie autorizzazioni del 
condominio, a seconda del- 
la collocazione dell'impian- 
to. 


La procedura riservata agli amministratori restera aperta fino al prossimo 15 novembre 
Il contributo a fondo perduto copre il 40% della spesa sostenuta dal primo novembre 2022 


Fotovoltaico condominiale 
c'é il via libera al bando 
le domande dal 30 marzo 


LANOVITÀ 


GIACOMINA PELLIZZARI 


opo le aziende e i 

privati ora tocca 

agli amministrato- 

ri dei condomini 
inoltrare alla Regione le do- 
mande di contributo per l’in- 
stallazione di impianti foto- 
voltaici e di accumulo di 
energia elettrica nei condo- 
mini. Ieri, la giunta regiona- 
le ha approvato il bando, 
che autorizza la presenta- 
zione delle domande a parti- 
re dalle 9 del 30 marzo fino 
alle 17 del prossimo 15 no- 
vembre. Come per il contri- 
buto che sarà assegnato ai 
privati, pure icondomini ot- 
terranno a fondo perduto il 
40 per cento della spesa: le 
cifre saranno attinte sem- 
pre dai 100 milioni messi a 
disposizione dalla Regione. 
La potenza massima degli 
impianti ammessi a incenti- 
vo dovrà essere pari a 20 
Kw. 


IL BANDO 


Il contenuto del nuovo ban- 
do è abbastanza simile a 
quello dei privati, ammette 
a contributo, infatti, le spe- 
se sostenute a partire dallo 
scorso primo novembre. Al- 
lo stesso modo, l’incentivo è 
cumulabile con le detrazio- 
ni fiscali nazionali e con al- 
tri incentivi: l’obiettivo del- 
la Regione resta quello di 
agevolare ulteriormente la 
transizione ecologica e il mi- 
glioramento del patrimo- 
nio edilizio visto che l’instal- 
lazione dei pannelli fotovol- 
taici e degli accumulatori 
termici contribuisce a mi- 


LA POTENZA 
MASSIMO 
20 KILOWATT 


Gli impianti dovranno 
servire le parti comuni 
o essere utilizzati 
inmodo condiviso 


gliorare la classe energetica 
degli edifici. Così come pre- 
vede la recente direttiva eu- 
ropea che fissa al 2030 e al 
2033 il limite massimo per 
ottenere le classiEe D. 


I REQUISITI 

A partire dal 30 marzo, le 
domande dovranno essere 
trasmesse esclusivamente 


ZA 


in formatodigitale attraver- 
so il sistema “Istanze onli- 
ne” disponibile sul sito della 
Regione. Anche ieri il presi- 
dente, Massimiliano Fedri- 
ga, ha ribadito che si tratta 
di un procedimento a spor- 
tello, semplificato, che po- 
trà essere completato attra- 
versolo specifico link che sa- 
rà attivato su www.regio- 
ne.fvg.it. Il sistema non ri- 
chiede particolari conoscen- 
ze informatiche, l’utente 
viene guidato passo passo 
nell'inserimento dei dati e 
nella successiva trasmissio- 
ne dei documenti. Le do- 
mande dovranno essere, ob- 
bligatoriamente, inviate da- 
gli amministratori di condo- 
minio e nel caso di piccoli 
palazzi esentati dall’obbli- 
go dell’amministratore, la 


procedura può essere com- 
pletata da un condomino 
delegato da tutti gli altri. Gli 
impianti per cui verrà chie- 
sto il contributo dovranno 
alimentare servizi delle par- 
ti comuni o spazi condivisi 
dai condomini. L’erogazio- 
ne dei contributi sarò dispo- 
sta in 60 giorni dal ricevi- 
mento delle domande, sul- 
la base delle dichiarazioni 
allegate. In questa fase, in- 
fatti, non è prevista la tra- 
smissione di alcun docu- 
mento. Gli amministratori 
sono tenuti però ad avere 
giàinmanole fatture, i boni- 
fici e le dichiarazioni rila- 
sciate dai tecnici a dimostra- 
zione delle spese sostenute 
e dell'avvenuta realizzazio- 
ne degli interventi. Questa 
documentazione verrà ri- 
chiesta in un secondo mo- 
mento, in occasione dei con- 
trolli che la Regione effet- 
tuerà d’ufficio, anche con 
l'ausilio del personale 
dell’Agenzia delle entrate. 
Solo in quel caso, gli ammi- 
nistratori dei condomini do- 
vranno caricate a sistema 
l’intero plico dei documen- 
ti. Difficile stimare quanti 
potranno essere i condomi- 
ni che si convertiranno al fo- 
tovoltaico anche perché ta- 
le decisione dovrà essere ap- 
provata almeno dalla mag- 
gioranza dei condomini. Co- 
me per gli altri due bandi, 
l'attesa non manca, tant'è 
che alcuni hanno già com- 
pletatoilavori. In questo ca- 
so, come già detto, il contri- 
buto sarà concesso solo se le 
fatture e la documentazio- 
ne tecnica saranno datate 
dal primo novembre dello 
scorso anno. — 
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PIÙ APPARTAMENTI 


Unica proprietà 


«Sono l'unico proprietario 
di un edificio composto da 
più appartamenti, posso 
presentare la domanda per 
l'installazione di un impian- 
to fotovoltaico a servizio del- 
le parti comuni?». Anche in 
questo caso la risposta è 
<no». Nel momento in cui 
manca una pluralità di pro- 
prietari, viene meno il con- 
cetto di condominio. In que- 
sto caso è possibile accede- 
re al contributo solamente 
seguendo le indicazioni ri- 
servate all'impianto a servi- 
zio di una unità immobiliare, 
inoltrando la domanda in 
qualità di persona fisica. 


LA LOCAZIONE 


Previsto il bonus 


«Abito in affitto in un edificio 
composto da più apparta- 
menti, di proprietà di una so- 
la persona o società. Posso 
presentare domanda di in- 
centivo per aver installato un 
impianto a servizio della mia 
abitazione?». La risposta a 
questa domanda è affermati- 
va. Il locatario o il titolare di 
undiritto di godimento docu- 
mentato in un atto registrato 
prima della presentazione 
della domanda, purché abbia 
realizzato un impianto a servi- 
zio della propria unità immo- 
biliare può presentare do- 
manda. 


insiel 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA Tender_31615-1D5189 
Gara aperta a procedura telematica per l'appalto per la predisposizione di cablaggi 
e installazione di armadi di terminazione presso le utenze scolastiche e PCN 
del Piano di Banda Ultralarga nazionale sul territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
CIG 9685528E8A; CUP B29J21000870001 

Insiel — Informatica per il Sistema degli Enti Locali S.p.A. con socio unico, via San Francesco 
d'Assisi 43, 34133 - Trieste, rende noto di aver bandito procedura aperta ai sensi dell'art. 60 del 
D. Lgs. 50/2016, con un unico operatore economico ai sensi dell'art. 54 del medesimo D.Lgs, per 
predisposizione di cablaggi e installazione di armadi di terminazione presso le utenze scolastiche 
e PCN del Piano di Banda Ultralarga nazionale sul territorio della Regione Friuli-Venezia Giulia, ai 
sensi dell'art. 95 del D. Lgs. 50/2016, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità-prezzo. L'importo totale a base d'asta è fissato 
in € 326.000,00 (euro trecentoventiseimila/00) di cui: € 20.000,00 (euro ventimila/00) opzionali ed 
€ 6.000,00 (euro seimila/00) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso derivanti da rischi da 
interferenze. Non saranno ammesse offerte pari o in aumento rispetto alla succitata base d'asta. 
Il termine inderogabile per la ricezione delle offerte è fissato al 12 aprile 2023, alle ore 12:00. Il 
bando è stato inviato alla G.U.U.E. in data 08 marzo 2023. La documentazione di gara è disponi- 
bile in formato elettronico sul portale eAPPALTIFVG: https://eappalti.regione.fva.it/web/index.html, 
sezione “Servizi per gli operatori economici — Bandi e Avvisi”. 

Insiel S.p.A. - Responsabile del Procedimento Davide Cuzzolin 


ARGS - AZIENDA REGIONALE 
DI COORDINAMENTO PER LA SALUTE 

Arcs ha indetto le seguenti procedure aperte: 
ID20SERO25 procedura aperta per l’affidamen- 
to del servizio trasporto intra ospedaliero di 
utenti e materiale per gli Enti del SSR scadenza 
18/05/2023 ore 12:00. Importo € 21.839.177,55 
+ € 24.023.095,31 per opzioni contrattuali. 
Apertura 19/05/2023 ore 10:00. 1D22SER006 
procedura aperta per l'affidamento dei servi- 
zi mortuari per gli Enti del SSR FVG Scadenza 
11/05/2023 ore 12:00. Importo € 3.715.200,00 + 
€ 7.863.840,00 per opzioni contrattuali. Apertura 
12/05/2023 ore 10:00. ID22SER061 procedura 
aperta per l'affidamento del servizio disinfesta- 
zione programmata zanzare nei Comuni del ter- 
ritorio della Regione FVG Scadenza 23/03/2023 
ore 12:00. Importo € 266.000,00 + € 638.400,00 
per opzioni contrattuali. Apertura 24/03/2023 ore 
10:00. Procedure espletate in modalità telematica 

su https://eappalti.regione.fvg.it. 
Il Direttore SC Acquisizione beni e servizi 
dr.ssa Elena Pitton 


SOSTEGNO ALLE IMPRESE 


Finanziamenti agevolati 
Stabilitiitassi d’interesse 


UDINE 


La giunta, su proposta dell’as- 
sessore alle Attività produtti- 
ve e turismo Sergio Bini, ha 
approvato itermini e le condi- 
zioni perla concessione dei fi- 
nanziamenti agevolati a bre- 
ve e medio periodo a favore 
delle imprese, in applicazio- 
ne dello speciale regime qua- 
dro derogatorio rispetto al 
“de minimis”. 

Il regime, che fa riferimen- 
to al quadro temporaneo di 


crisi europeo a cui la Regione 
ha aderito con la legge 
7/2022 e con il conseguente 
regolamento, è finalizzato a 
superare la carenza di liquidi- 
tà a cui devono far fronte le 
imprese direttamente o indi- 
rettamente colpite dalla crisi 
economica legata alla guerra 
in Ucraina. I finanziamenti 
agevolati possono essere con- 
cessi a valere sul Fondo regio- 
nale per iniziative economi- 
cheinFriuli Venezia Giulia. 
Ai finanziamenti agevolati 


si applica un tasso di interes- 
se fisso che attualmente è co- 
sì calcolato perle Pmi: 1,53% 
perprestiti di durata compre- 
sa tra uno e tre anni, 2,03% 
per quelli tra tre e sei. Nel ca- 
so di grandi imprese i tassi so- 
no del 2,03% per prestiti infe- 
riori a tre anni e del 2,93% 
per quelli fra tre e sei anni. Co- 
me per le altre tipologie di fi- 
nanziamenti agevolati previ- 
sti dalla normativa regiona- 
le, le domande vanno presen- 
tate ad una delle banche con- 
venzionate. La concessione 
del finanziamento, a seguito 
di istruttoria positiva da par- 
te della banca prescelta, è de- 
liberata dal Comitato di ge- 
stione e comunicata alla ban- 
ca ai fini della stipulazione 
del contratto di finanziamen- 
toentroil31 dicembre. — 
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DOMENICA SEMPRE APERTO 


Requisiti: 

v La cucina dovrà comprendere almeno 

Vv 4 elettrodomestici SAMSUNG. 

V L'offerta si applica solo in presenza di mobili 
predisposti per l'inserimento 
degli elettrodomestici ordinati. 


Offerte abbinabili: 


v Progettare Conviene in vigore 


Aggiungere nell’ordine il codice PROTV, 
altrimenti non verrà attivata 


la promozione. Il codice 3CAD e Z94. 


Offerta non applicabile alle cucine in esposizione. 


MOBILTURI 


EVOLUZIONE CUCINA 


una tv SAMSUNG da 50” 


cumulabile con 
la lavastoviglie 


SAMSUNG 
a soli 


Per ordini pervenuti dal 7 al 31 marzo 2023 


Larredo 
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LE IDEE 


igli dell'ironia e del di- 

sincanto che marcava- 

no la differenza tra si- 

nistra e destra attra- 
verso la predilezione peri col- 
lant rispetto al reggicalze, 
per la mortadella rispetto al 
culatello e per il minestrone 
rispetto alla minestrina (co- 
me cantava Giorgio Gaber), i 
cosiddetti “progressisti” si so- 
no divertiti e distratti per 
qualche decennio. Salvo poi 
scoprire (Ohibò. ..! ) che nel 
frattempo i cosiddetti “reazio- 
nari”- forse incuranti deltea- 
tro-canzone di Gaber e Lupo- 
rini e del cinema di Nanni Mo- 
retti—non solo siincaponiva- 
no a dire-fare-pensare “cose 
di destra”, ma le avrebbero 
confezionate con una perizia 
tale da catturare voti “di sini- 
stra”. 

È storia nota, si dirà. Ma 
poiché «non c’è niente di più 
inedito di ciò che è stato pub- 
blicato», come diceva Umber- 
to Eco, forse vale la pena di 
tornarci su con un supple- 
mento di indagine. Anche 
perché l’evidenza che “la de- 
stra fala destra” è distretta at- 
tualità. Non solo: si tratta di 
una destra modello “plus”, 
avendo incorporato la versio- 
ne identitaria-sicuritaria-na- 
zionalista con quella ultrali- 
berista. 

L’attuale governo italiano 
guidato da Giorgia Meloni è 
una versione autentica di que- 
sta destra che fa la destra cor- 
rentemente e senza tattici- 
smiipocriti. Tarata sul model- 
lo polacco-ungherese (aper- 
tamente elogiati da Meloni e 
da diversi big della destra) 
sulpiano dei diritti, della sicu- 
rezza, della “tradizione” e dei 
valori “Dio, patria e fami- 
glia”, la destra di casa nostra 
ammicca a quella di conio an- 
glosassone della “trickle do- 
wneconomics” sul piano eco- 
nomico e sociale: se si favori- 
scono i ricchi anche i poveri 
ne beneficeranno per “goccio- 
lamento”. 

La “rivoluzione fiscale” an- 
nunciata dalla premier si pre- 
senta — al di là dei tecnicismi 
— come. ideologicamente 


orientata, genuinamente di 
destra, avendo come orizzon- 
te ultimo la flat tax, ovvero lo 


Il governo è una 
versione autentica 
di questa destra che 
fa la destra senza 
tatticismi ipocriti 

e correntemente 


LA DESTRA FA LA DESTRA 
E LA SINISTRA CHE FA? 


MARCO PACINI 


smantellamento della pro- 
gressività della tassazione, 
principale strumento adotta- 
to dalle politiche redistributi- 
ve. A far da pendant a questa 
“rivoluzione” —tanto per chia- 
rire che la destra fa il mestie- 
resuo-ilgovernoharibadito 
il “no” secco e definitivo al sa- 
lario minimo, in un Paese che 
registra livelli salariali tra i 
più bassi dei Paesi sviluppati. 
Altroché culatello contro 
mortadella e reggicalze con- 
tro collant. 


Anche qui: niente di nuo- 
vo. Le politiche fiscali dei re- 
pubblicani statunitensi sono 
sempre andate in quella dire- 
zione negli ultimi decenni, 
raggiungendo l’apoteosi con 
l’imponente taglio delle tasse 
ai ricchi e alle grandi aziende 
firmato da Trump nel 2018. 
E in questi giorni, nel Regno 
Unito, il ministro delle finan- 
ze Jeremy Hunt ha presenta- 
to una riforma delle pensioni 
nella stessa direzione: 
“Omaggio all’1%”, ha titola- 


to The Guardian. 

Il fatto che il governo Melo- 
ni sia autenticamente “politi- 
co” dopo molti governi “tecni- 
ci”, non impedisce ai suoi 
esponenti di presentare le 
proprie politiche economi- 
che come dettate da un orien- 
tamento pragmatico eimmu- 
ne da dogmatismi ideologici. 
Ma come diceva Keynes, “gli 
uomini pratici, che credono 
di essere del tutto esenti da 
qualsiasi influenza intellet- 
tuale, di solito sono schiavi di 


qualche economista defun- 
to”. 

E di economisti vivi o de- 
funti pullula il pantheon del- 
le destre. Anche quello delle 
sinistre, a dire il vero. Solo 
che questi sono stati da tem- 
po “rinchiusi” nelle sale con- 
vegni, nella pagine dei librio 
nelle aule universitarie. 

Edè forse anche per questo 
che mentre la destra ha fatto 
e continua a fare la destra, la 
sinistra arranca per ri-fare la 
sinistra. Il “duello” in aula tra 


idealservice.it 


(fo) 


LE 


Nel 1953, nove socie ottenevano il loro primo incarico dando vita a una 
storia di cooperazione che continua anche oggi, fatta di persone e di 
impegno quotidiano. È grazie ai nostri soci e ai nostri lavoratori che in 
questi settant'anni siamo diventati una realtà di rilievo nazionale nei 
settori del facility management e dei servizi ambientali. 

Nei loro volti e nelle loro mani sono iscritti i nostri imprescindibili valori 
etici e sociali, che ci hanno garantito nel tempo uno sviluppo costante e 
sostenibile attorno a un progetto pienamente condiviso. 


t 


ABBIAMO UNA STORIA 
CHECONTINUA «i 
ARCI GUARDAR 


—_ 


AF a 


d 


facility management servizi ambientali 


impianti 


Pulizie civili e industriali 
Sanificazioni ospedaliere 
Manutenzioni immobiliari 
Gestione aree verdi 


Logistica industriale e sanitaria 


Raccolta differenziata 
Progettazioni ambientali 
Gestione rifiuti urbani e speciali 


Impianti di selezione multimateriale 


idealservice 


persone. ambiente. futuro. 


1953 - 2023 


le due donne che guidano il 
governo e l’opposizione ha 
raccontato tra le righe questa 
difficoltà della sinistra. Ha 
avuto gioco facile Giorgia Me- 
loni a chiedere provocatoria- 
mente a Elly Schlein “cosa ha 
fatto” la sinistra per arrestare 
i processi che “hanno reso più 
poveri i lavoratori italiani”. E 
per la leader del Pd non è e 
non sarà facile spostare l’at- 
tenzione dal “cosa ha fatto” 
la sinistra quando era al go- 
verno al “cosa fa” oggi, visto 
che dall’opposizione potrà 
farlo quasi solo con dichiara- 
zioni di principio. Elly 
Schlein-come ha scritto Mar- 
cello Sorgi su questo giornale 
—ha replicato «come se il pas- 
sato non le appartenesse (e 
inuncerto senso è così)». 

Ma quel passato è ben pre- 
sente nel sentire politico di 
milioni di “orfani” della sini- 
stra che sono andati a ingros- 
sare le file dell’astensioni- 
smo, quando non hanno cam- 
biato deltutto bandiera. 

Il compito della giovane 
leader del Pd non è facile, in- 
somma. Lo è ancor meno se si 
tiene conto che esiste almeno 
un’altra “sinistra” numerica- 
mente rilevante, quella del 
Movimento 5 Stelle. E qui si 
dovrebbe aprire una parente- 
si sulla “illuminazione” che 
spinge a sinistra un soggetto 
politico sorto dal rifiuto della 
dialettica destra-sinistra per 
sostituirla con quella del 
“noi” (popolo) contro “loro” 
(casta). Ma si può anche sor- 
volare, prendendo atto del 
fatto, per esempio, che a Giu- 
seppe Conte e al M5s si deve 
riconoscere, se non la primo- 
genitura, certamente il mag- 
gior impegno nella battaglia 
per il salario minimo. Un ter- 
reno che dovrebbe compatta- 
rel’opposizione anziché inne- 
scare tweet polemici. 

Certo, nonbasterà certo di- 
minuire il tasso di litigiosità 
per “fare la sinistra” (necessa- 
riamente insieme ad altri sog- 
getti che ne condividono le 
principali istanze). Ma forse 
si deve partire dall’ovvio, 
dall’abc. Soprattutto se di 
fronte c'è una destra che fa la 
destra. — 
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Elly Schlein 


Milioni di '"‘orfani" 
della sinistra 

sono andati 

a ingrossare le file 
dell'astensionismo o 
cambiato bandiera 


RENAULT CLIO 


a marzo 
Renault Clio GPL 


150€ sco 
/rata mese 
anticipo 4.150 €. TAN 5,75% - TAEG 7,44% 


36 rate, rata finale 10.716 € 
o sei libero di restituirla 
salvo approvazione finrenault.info in sede 


Renault dà valore al tuo tempo con il servizio door2door valet 


gamma RenaultClio. emissionico::da94a1219/km. consumiciclo misto:da 4,1a7,01/100km{(wltp-worldwideharmonizedlightvehiclestest procedure). emissioni 
econsumiomologatisecondolanormativacomunitariavigente.immaginenon rappresentativa delprodotto.è unanostra offerta validafino al 31/03/2023. 


*esempio di finanziamento riferito a Clio equilibre tce 100 gpla € 17.900 (ivainclusa,ipte contributo pfu esclusi): anticipo € 4.150, importo totale del 
credito €13.943,32 (include finanziamento veicolo € 13.750 e,incasodiadesione, pack service incluso comprensivo di 3anni di furtoe incendio, lanno 
didriverinsuronce, estensione di garanzia 3 anni o 30.000 km, manutenzione ordinaria 3 annio 30.000kmceomprensiva di servizio door2door valet, 3 
anni di GAP insurance incaso difurto/danno totale o €193 per tutta la durata del finanziamento); spese istruttoria pratica € 350+imposta dibollo 

€ 34,86 (addebitatasullaprimarata), interessi € 2.189,52, valorefuturo garantito € 10.716,00 (rata finale), perunchilometraggiototalemassimodi 
30.000km;incasodirestituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; importo totale dovuto dalconsumatore € 16.132,84in36rate 

da €150,47 oltre la rota finale. tan 5,75% (tasso fisso), taeg 7,44%, spese di incasso mensili € 3, spese perinvio rendiconto periodico (annuale) 

€ 1,20 (diversamente online gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2. salvo approvazione finrenault. documentazione precontrattuale ed 
assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete Renault convenzionati finrenault e sul sito finren.it. messaggio pubblicitario con 

finalità promozionale.è una nostra offerta valida fino al 31/03/2023. 


Renaultraccomanda @Castrol/ 
Renault.it 


VI ASPETTIAMO IN CONCESSIONARIA. ANCHE DOMENICA. 


AUTONORDFIORETTO Reana del Rojale (UD) Pordenone (PN) Muggia(TS) soopri Egg] 


Via Nazionale, 29 Viale Venezia, 121/A Strada delle Saline, 2 tutte le offerte su * 
Tel. 0432 284286 Tel. 0434 541555 Tel. 040 281212 www.autonordfioretto.it [a] 
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MOBILE 


Per WeDo un 2022 da record 
«Pronti a nuove acquisizioni» 


Il gruppo veneto-friulano dell'arredamento a quota 254 milioni di fatturato 
Il presidente Olivi: «Ci servono 100 dipendenti ma abbiamo difficoltà a trovarli» 


Nicola Brillo / UDINE 


WeDo Holding, società che 
riunisce aziende del settore 
casa, cucine, ufficio e del con- 
tract, manda in archivio un 
2022 da record: il gruppo 
dell’arredamento chiude l’an- 
no a 254 milioni di euro di fat- 
turato, con una crescita del 
46,1% rispetto allo scorso an- 
no. Migliorano anche i margi- 
ni, con un utile netto che cre- 
sce di oltre il 50%. E anche il 
2023 prosegue sulla medesi- 
ma scia: si attende una cresci- 
ta dei ricavi a fine anno tra il 
15al20%, con un ulteriore mi- 
glioramento della redditività. 
L’azienda padovana detie- 
ne e gestisce le partecipazioni 
in diverse società dei quattro 
fratelli Doimo (Enza, Elis, 
EdyedEros), figli dell’impren- 
ditore Ettore. Le controllate 
(Arrital, Copat Life, Rotalia- 
na, Busnelli, Doimo Cucine, 
Mis Medical, DVO e Frezza) 
sonoattive nei settori della ca- 
sa, delle cucine, dell’ufficio e 
delle comunità/healthcare. 
Le sedisi dividono tra Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Trenti- 
no Alto Adige e Lombardia. 
«Si è chiuso un anno impor- 
tante per noi» commenta l’av- 
vocato Andrea Olivi, presiden- 
te di WeDo Holding, «abbia- 
mo diversificato ulteriormen- 
te le aziende del nostro grup- 
po, puntando sempre più a for- 
nire un’unica idea di design, 
dall’involucro al contenuto. 
Stiamo mettendo in atto pro- 
cessi di cross selling, che stan- 
no dandoirisultatisperati». 
La società della famiglia 
Doimo ha raddoppiato il fattu- 
rato dal 2020, grazie ad una 
crescita esterna (con due ac- 
quisizioni) e a quella organi- 


Unallestimento di WeDo. A destra il presidente Andrea Olivi 


ca, che punta all’estero (oltre 
40% l'export). In particolare 
Copat Life, brand specializza- 
to nella produzione di cucine 
moderne di design, segna un 
crescita di fatturato del 
130%, da 13 a 32 milioni nel 
2022. «Solo la crescita conti- 


«La Borsa resta il nostro 
obiettivo, ma contiamo 
prima di raggiungere 
i400 milioni» 


nua può garantire la sopravvi- 
venza di un’azienda», spiega 
ancora il presidente Olivi, 
«non solo di fatturato, ma an- 
che dei margini. Noi voglia- 
mo portare il benessere a prez- 
zi ragionevoli, il lusso non de- 


ve essere esclusivo. Stiamo la- 
vorando su nuovi materiali 
ecosostenibili». 

Per la holding padovana 
sentir parlare di quotazione è 
(solo) prematuro. «Per anda- 
re all’estero in maniera ade- 
guata servono spalle robuste, 
dobbiamo accedere al merca- 
to dei capitali» aggiunge il pre- 
sidente, «la borsa resta il no- 
stro obiettivo, ma contiamo 
prima di raggiungere i 400 mi- 
lioni di fatturato, un limite di- 
mensionale, che consente 
una buona redditività. Meno 
bene sono stati i contatti coni 
fondi, che preferiscono la spe- 
culazione a breve». E sulle ac- 
quisizioni, non intende fer- 
marsi. Olivi sta puntando 
aziende del soft seatinge arre- 
damento outdoor: «Sono set- 
tori sui quali siamo interessati 


acrescere, anche pervie ester- 
ne: se ci saranno opportunità 
faremo ulteriori acquisizio- 
n». 

Per crescere servono inve- 
stimenti e personale, iprimici 
sono, i secondi con più difficol- 
tà. «Abbiamo necessità a bre- 
ve di 100 dipendenti tra le no- 
stre diverse realtà, ma abbia- 
moqualche difficoltà a trovar- 
li», aggiunge Olivi. WeDo, nel 
triennio 2023-2026, mette 
sul tavolo tre milioni euro per 
la digitalizzazione. Ha siglato 
un accordo di collaborazione 
con Salesforce per disegnare 
un percorso di trasformazio- 
ne digitale integrato per le di- 
verse realtà del gruppo. Obiet- 
tivo è quello di creare una sem- 
pre più approfondita profila- 
zione dei clienti. — 
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UNIVERSITY 
z| BANCATER Prestito innovativo e modulare 
Riservato agli studenti universitari 


per favorire e sostenere i loro percorsi 
i io (Laurea e/o Master, 
di studio (L: /o Master) 


bancater.it 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale 


UNa degustazione di Prosecco 


INDAGINE PER IL VINITALY 


Il Prosecco del Friuli 
sul podio dei vini 
più venduti nel 2022 


UDINE 


I1 2022 è stato un anno diffici- 
le peril mercato del vino nel- 
la Distribuzione Moderna a 
causa degli aumenti di costo 
delle produzioni e dei prezzi 
al pubblico. Il 2023 potrebbe 
essere ancora un anno diffici- 
le per i volumi, a causa del 
pieno manifestarsi degli ef- 
fetti legati al prezzo, ma po- 
trebbe anche verificarsi un 
recupero nel secondo seme- 
stre, se l'inflazione calerà e 
se le promozioni diventeran- 
no più incisive. Questo il qua- 
dro che verrà presentato in 
dettaglio dall'istituto di ricer- 
ca Circana (già Iri) a Vinitaly 
(a Verona dal 2 al 5 aprile), 
nel corso della 19esima tavo- 
larotonda suvino e Distribu- 
zione Moderna, organizzata 
da Veronafiere. 

Nel dettaglio, il vino ven- 
duto dalla Distribuzione Mo- 
derna ha registrato nel 2022 
un calo delle vendite 
dell'1,8% avalore e del5,4% 
involumi. Per quanto riguar- 
da gli spumanti, il calo è sta- 
to dello 0,2% a valore e del 
4,7% a volumi (-0,2% se si 
esclude il Prosecco), mentre 
per i vini liquorosi si è regi- 
strato un -8,5% a valore e 
-12,6% a volumi. Per quanto 
riguarda ivini più venduti at- 
traverso il canale della Distri- 


buzione Moderna, sul podio 
il Prosecco (Veneto e Friuli 
Venezia Giulia) con 46 milio- 
ni di litri venduti (-11,9% e 
-3,6% a valore), il Chianti 
(Toscana) con 17 milioni di 
litri (-8,4% e -3,5%). Si fan- 
no notare le buone perfor- 
mance del Nero d'Avola (Sici- 
lia) al decimo posto con qua- 
si8milionidilitri, il Pignolet- 
to (Emilia Romagna) al 
12esimo posto con 6 milioni 
di litri, il Primitivo (Puglia) 
al 13esimo posto con quasi 6 
milionidilitri. 

La classifica dei vini emer- 
genti, cioè quelli col mag- 
gior tasso di crescita rispetto 
all'anno precedente, elabora- 
taavalore, mostra sul podio: 
Ribolla (Friuli V.G.) con 
+12%; Muller Thurgau 
(Trentino Alto Adige) con 
+10%; Vermentino (Sarde- 
gna, Liguria, Toscana) con 
+9,9%. Da segnalare i buoni 
piazzamenti in questa classi- 
fica di Vernaccia (Toscana), 
Orvieto (Umbria, Lazio), 
Nebbiolo (Piemonte, Lom- 
bardia).«Lo scenario geo-po- 
litico e le conseguenze sui 
prezzi hanno generato effet- 
ti non marginali sulle vendi- 
te, che però hanno resistito 
evitando un tracollo», ha di- 
chiarato Virgilio Romano, 
Business Insight Director di 
Circana (giàIri). 
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IL MINISTRO URSO 


«L'Italia polo green 
della siderurgia» 


ROMA 


«Stiamo realizzando un 
piano siderurgico nazio- 
nale che parte dai bisogni 
del Paese, da quello che 
servirà all'industria del no- 
stro Paese e a quella euro- 
pea nella condizione che 
l'Europa debba realizzare 
al più presto misure di tu- 
tela della produzione side- 
rurgica europea rispetto 
alla concorrenza sleale di 
altri continenti anche a tu- 


tela dell'ambiente. Nel 
contempo con il decreto 
già approvato in Parla- 
mento abbiamo delineato 
la nuova politica industria- 
le. Siamo determinati a 
realizzare una politica in- 
dustriale siderurgica che 
faccia del nostro Paese un 
polo green siderurgico 
dell'Europa». Lo ha detto 
il ministro delle Imprese 
Adolfo Urso rispondendo 
a Napoli a una domanda 
deicronistisuIlva. 
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SABATO 18 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


Bruciati 500 miliardi di dollari da inizio marzo, nuovi timori di contagio finanziario 


Le banche in perdita, borse ancora giù 


ILCASO 


Francesco Bertolino 


a inizio marzo le 

banche hanno per- 

so 500 miliardi di 

dollari in borsa. A 
sgonfiare le loro valutazioni è 
stata prima la sequela di crac 
americani, poi il caso Credit 
Suisse e ora i timori di conta- 
gio finnziario. Il barometro 
del credito continua a condi- 
zionare il clima sul mercato e 
ieri indicava di nuovo tempe- 
sta, tanto negli Usa quanto in 
Europa. Sotto la pressione 
bancaria tutte le borse euro- 
pee si sono piegate a un’altra 
seduta in profondo rosso. Su 


rato poco il sereno portato dal- 
la linea di liquidità di emer- 
genza da 50 miliardi di fran- 
chi offerta dalla Banca centra- 
le svizzera. Dopo aver perso il 
30% mercoledì e recuperato 
il 20% giovedì, il titolo ha ce- 
duto ieri un altro 10%. I suoi 
bond ATI, quelli che potreb- 
bero subire perdite in caso di 
bail-in, hanno perso circa un 
terzo dellorovalore. 

D'altra parte, secondo indi- 
screzioni, almeno quattro 
grandi banche avrebbero ini- 
ziato a tagliare l’esposizione 
verso Credit Suisse. La volatili- 
tà estrema riflette insommala 
confusione circa il destino 
dell’istituto elvetico. I vertici 
di Credit Suisse insistono per 
proseguire nelloro piano diri- 


convinti di avere capitali suffi- 
cienti. Il governo escogita ipo- 
tesi di aggregazione con Ubs 
che entrambe le candidate ri- 
fiutano benché caldeggiata 
da molti analisti. «La situazio- 
ne attuale non è comparabile 
con la crisi finanziaria del 
2008 e, dal canto suo, la Sviz- 
zera vanta una piazza banca- 
ria che si distingue per la pro- 
pria resilienza», si limita a sot- 
tolineare l'Associazione Sviz- 
zera dei Banchieri. 

Sul mercato si diffondono 
intanto voci, presto smentite, 
di uno spezzatino di Credit 
Suisse, smembrato e spartito 
fra la banca cantonale di Zuri- 
go, istituti stranieri e dinuovo 
Ubs. In Svizzera ci siinterroga 
già sulle condizioni del para- 


tuale ingresso dello Stato 
nell’azionariato di Credit Suis- 
se. Quali oneri comporta la li- 
nea di liquidità concessa dalla 
banca centrale elvetica a Cre- 
dit Suisse? Mistero, perora. 

Il mercato perora ha una so- 
la risposta: vendere senza di- 
stinzioni. Così, trascinate dal 
settore bancario, tutte le bor- 
se europee sono scivolate di 
nuovo. Piazza Affari ha chiu- 
so la settimana in rosso del 
1,6%, archiviando con un ca- 
lo del 6,5%. Madrid ha ceduto 
11,9%, Francoforte e Parigi 
11,4%, Londra e Zurigo l 1%. 
Si attendono novità incorag- 
gianti nel weekend, quando il 
vertice di Credit Suisse si riuni- 
rà per valutare le alternative 
per risollevare la banca. Ol- 


rio non è meno fosco. 1 30 mi- 
liardi di dollari depositati da 
11 istituti americani non han- 
no ridato fiducia nell’avveni- 
re di First Republic Bank. 
L'istituto californiano ha ri- 
marcato che i riscatti da parte 
dei clienti si sono arrestati, ha 
sospeso i dividendi e doman- 
dato nuovi prestiti alla Fede- 
ral Reserve. Gli investitori con- 
tinuano però a scommettere 
che First Republic sarà la ter- 
za banca americana a fallire 
nel giro di dieci giorni dopo Si- 
gnature Bank e Silicon Valley 
Bank. Le sue azioni sono così 
crollate ieri del 32% sotto il pe- 
so delle vendite dei soci. Con 
lei sono scese anche le altre 
banche americane e lo S&P 
500, in rosso dell’1,1% a di- 
spetto della buona performan- 
ce delle big tech. L’auspicio 
del mercato è che una concor- 
rente compri First Republic, 
arrestando la diffusione del 
contagio. Non resta che trova- 
reuncavaliere bianco. — 


ECONOMIA 23 


OSSERVATORIO FINDOMESTIC 


Su le intenzioni 
d’acquisto 
grazie alle auto 


Per il terzo mese consecuti- 
vo le intenzioni d’acquisto 
di beni durevoli sono in cre- 
scita (+2,5%) grazie alla 
spinta decisiva di auto nuo- 
ve (+8,7%) e usate 
(+10,6%) che hanno rag- 
giunto i livelli più alti da un 
anno a questa parte. L’Os- 
servatorio Findomestic rea- 
lizzato dalla società di credi- 
to al consumo del gruppo 
Bnp in collaborazione con 
Eumetra, registra un calo 
delle preoccupazioni più av- 
vertite negli ultimi tempi. 
La percentuale di chi indica 
l’inflazione come uno dei 
principali timori cala di 5 
punti (dal 62 al 57%) anche 
se il caro-prezzi resta la pre- 
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Il Sole Sorge alle 6.12 
etramonta alle 18.18 


La Luna Sorgealle 4.59 vendita e installazione 


e tramonta alle 13.58 PORTE e FINESTRE 
A sal eolie pvc - alluminio - blindate 
Iris son la mignestre plui buine e la pluitriste. O 


Ilrisoè la minestra più buona ela più triste. 
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VANI 


CASA MODERNA 


Quest'anno 
la 70? edizione 


Quest'anno Casa Moderna, la 
"fiera di Udine" per eccellenza, 
‘ festeggia la sua 70esima edizio- 
?  ne,sarà un'occasione per friulani 
e non solo per celebrare insieme 
la fine lavori al nuovo ingresso al 


quartiere fieristico 


Nuovo evento fieristico 
dedicato agli artigiani: 
amaggio debutta Artiera 


L'edizione zero dal 5 al 7, poi eventi anche in collaborazione con Pordenone 
«E indispensabile una programmazione gestita per evitare sovrapponimenti» 


Restyling al via per la fiera di 
Udine. Nei giorni scorsi sono 
stati avviati i cantieri che 
nell’arco di 8 mesi circa an- 
drannoaridisegnare l’ingres- 
so del quartiere fieristico. 

Ma il rinnovamento esteti- 
co non è l’unico fatto nuovo 
di quest'anno. La stagione fie- 
ristica 2023 prenderà il via in 
primavera con una novità, 
un’edizione numero zero de- 
dicata al mondo dell’artigia- 
nato locale. Nome di battesi- 
mo: Artiera, così si chiama l’e- 
sposizione pronta a debutta- 
re dal 5 al 7 maggio che rap- 
presenta la new entry di que- 
st'annonelcartellone di even- 
ti recentemente approvato 
dal consiglio di amministra- 
zione della società fieristica, 
il primo confezionato intera- 
mente dalla nuova governan- 
ce. 

Ad Artiera seguiranno altri 
tre appuntamenti: “Casa Mo- 
derna “dal 30 settembre all’8 
ottobre, “Sposo e Sposa “dal 
27 al 29 ottobre e infine “Idea 
Natale “dal 17 al 20 novem- 


bre. «Se qualcuno si aspetta- 
va che il nuovo Cda arrivasse 
e cambiasse tutto dico che 
era impossibile» dichiara il 


presidente di Udine e Gorizia 
Fiere, Antonio Di Piazza. Im- 
possibile per ragioni di tem- 
poedieredità. «Ogni cosa fat- 


ta poggia su quello che abbia- 
motrovato—aggiunge—. Det- 
to questo, la nuova fiera dedi- 
cata agli artigiani del territo- 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO 
UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 


TEL. 0432.570993 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


rio è un piccolo segnale che si 
aggiunge a quello dei lavori 
in corso per sistemare l’in- 
gresso del quartiere fieristi- 
co». 

Il secondo segnale è la joint 
venture conla società fieristi- 
ca della destra Tagliamento 
perl’appuntamento dedicato 
agli sposi. «Stiamo studiando 
eventi da realizzare a Udine 
in collaborazione con Porde- 
none -— fa sapere ancora il nu- 
mero uno di Udine e Gorizia 
Fiere — non già in ottica di fu- 
sione, ma di una programma- 
zione gestita, per evitare di 
trovarci, com'è già accaduto 
in passato, ad avere eventi 
che si sovrappongono». 

Tornando ad Artiera sarà 
come detto un’edizione nu- 
mero zero, una sorta di omag- 
gio alle origini della fiera di 
Udine, nata nel 1950 come 
Mostra dell’artigianato e del- 
la casa moderna (inaugurata 
dall’allora presidente del con- 
siglio Alcide De Gasperi), e 
un’opportunità per le piccole 
e piccolissime imprese del ter- 
ritorio di svelare al pubblico i 
loro prodotti unici e il loro 
knowhow. Seguirà, dopo l’e- 
state, iltradizionale appunta- 
mento con Casa Moderna, La 
“fiera di Udine” per eccellen- 
za, quest'anno alla sua 70esi- 
ma edizione, un’occasione 
unica per celebrare insieme 
anche la fine lavori al nuovo 
ingresso al quartiere fieristi- 
co. 

Nelle intenzioni del consi- 
glio diamministrazione infat- 
ti il cantiere in corso dovreb- 
be terminare in tempo per la 
storica manifestazione così 
da potar tagliare i due nastri 
tricolori nella stessa occasio- 
ne.— 

MAURA DELLE CASE 
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Più professionisti 
alla guida 
per il rilancio 


Antonio Di Piazza è stato 
assessore e consigliere di 
centrodestra in Comune a 
Palmanova. Presiede il con- 
siglio di amministrazione 
di Udine e Gorizia Fiere dal 
giugno dello scorso anno 
quando l'assemblea dei so- 
ci l'ha nominato in Cda in- 
sieme con Francesca Cres- 
satti e Stefano Galletti, re- 
stituendo al vertice della fie- 
ra una governance compo- 
sta da più professionisti in 
luogo del precedente ammi- 
nistratore unico, ruolo rive- 
stito da Lucio Gomiero. Un 
passaggio ritenuto utile dai 
soci, come aveva spiegato 
il presidente della Cciaa di 
Pordenone Udine, Giovan- 
ni Da Pozzo, alla luce della 
complessità dei fronti da 
gestire, che vanno alle 
esposizioni ai lavori di ri- 
qualificazione fisica della 
zona fieristica fino alla sua 
nuova, composita identità. 
(m.d.c.) 
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Porta la firma della presidente re- procedimento (Rup) che operano ché le procedure non presentino 
PNRR NO PROBLEM gionale dei revisori dei conti degli nella pubblica amministrazione lo- problemi e gli effetti degli investi- 
enti locali (Ancrel) Rosa Ricciardi calepernoncadere nelle ‘insidie’ bu- menti, che per dimensioni sono sta- 
In Friuli redatta (in foto), assieme alla collega presi-  rocratiche del RecoveryPlan. ti definiti epocali, non vadano spre- 
dente della sezione Ancrel della Sar- La guida “Recovery Plan - Il con- cati. Edito da Maggioli, si tratta, 
la guida nazionale degna Maria Carla Manca, un im- trollo dei revisori sui Fondi del inoltre, del primo volume della col- 


portante volume destinato a tecni- 
ci, revisori e responsabili unici del 


Pnrr” suggerisce, infatti, check-list, 


verbali e istruzioni operative affin- nazionale. — 


lana appena inaugurata dall’Ancrel 


In alto ilrend 


eringmostra come sarà ristrutturata esteriormente la fiera. Nelle altre foto, esterni ed 
eventi nel quartiere fieristico e una veduta dall'alto della struttura di Martignacco 


Il presidente Di Piazza fa il punto sulla trasformazione del complesso 
«La parte interna è la prossima tappa: spero entro la fine dell'anno» 


In Fiera via ai lavori 
di restyling esterni 


L’INTERVISTA 


MAURA DELLE CASE 


1 restyling del quartiere 

fieristico fiera è l’inter- 

vento più consistente 

realizzato dal nuovo con- 
siglio di amministrazione di 
Udine e Gorizia Fiere, presie- 
duto dall'avvocato palmari- 
no Antonio Di Piazza e com- 
posto da Francesca Cressatti 
e Stefano Galletti, terna suc- 
ceduta all'ex amministrato- 
re unico Lucio Gomiero, da 9 
mesi al timone della società. 
Il cantiere che ha appena pre- 
so il via a Martignacco è l’oc- 
casione per fare il punto, in- 
sieme con il presidente, su 
questo primo periodo di atti- 
vità e in particolare sugli in- 
vestimenti. 

Presidente, i lavori che 
porteranno a ridisegnare 
parzialmente la fiera di Udi- 
ne sono finalmente inizia- 
ti... 
«Si tratta di lavori attesi da 
tempo, finanziati dalla Ca- 
mera di Commercio di Udine 
Pordenone per 1,6 milioni di 
euro, che abbiamo ereditato 
con la progettazione termi- 
nata, ma con un meccani- 
smo incagliato. Mancava la 
definizione di taluni aspetti, 
andavano recepite delle mo- 
difiche chieste dall’ammini- 
strazione comunale, questio- 
ni che abbiamo risolto a ini- 
zio anno, ottenendo l’auto- 
rizzazione a procedere, met- 
tendo in contatto tra loro gli 
uffici e facendo quadrato. A 
quel punto ci siamo attivati 
perdareilvia ailavori, impor- 
tanti affinché la fiera assu- 
ma, anche dal punto di vista 
estetico, le sembianze che la 
compagine sociale vuole dar- 
le». 

Quali? 

«Quelle di un campus mul- 
tifunzionale, dove una parte 
resterà legata all’attività fieri- 
stica, un’altra sarà locata a 
lungo termine, un’altra anco- 
ra sarà dedicata all’attività 
congressuale». 

Come si rispecchia que- 
sta tripla vocazione nei la- 
voriin corso? 

«La ritroviamo nella ridefi- 
nizione del muro perimetra- 
le. Inuovi lavori andranno in- 
fatti a demolire parzialmen- 
te il manufatto ricavando 
due nuovi ingressi». 

Cos’altro? 

«Sarà ridisegnata la viabili- 


. 


cale = 
L 


Cantiere da 1,6 milioni 


SO 


\._ 
3. 


Il presidente di Udine e Gorizia Fiere, Antonio Di Piazza 


«Il bilancio è quello 
che ci preoccupa 
maggiormente, 

ma quest'anno 
dovremmo potergli 
dare un po' di respiro» 


tà che lambisce l’esterno del- 
la fiera. La strada sarà sposta- 
ta così da ricavare, in luogo 
del marciapiede oggi affian- 
cato almuro dicinta, che risa- 
le alla precedente attività ma- 
nifatturiera, uno spazio di re- 
spiro fuori dall’ingresso, che 
verrà pavimentato risultan- 
do al contempo funzionale e 
piacevole alla vista». 

Finelavori? 

«La conclusione del cantie- 
re, aggiudicato a una ditta lo- 
cale, la Edilverde di Marti- 
gnacco, è prevista entro 8 me- 
si, intempo auspichiamo per 
poter inaugurare i lavori in 
occasione dell'edizione 
2023 di Casa Moderna». 

Comesi concilierà la pre- 
senza del cantiere conle at- 
tività, non solo fieristiche 
(si pensi alla presenza di 
Asufc)? 

«I parcheggi esterni reste- 
ranno utilizzabili e il cantie- 
re, che si sviluppa verso la pa- 
lazzina uffici, garantirà l’in- 
gresso a Ovest. Con l’impre- 


sa abbiamo chiarito la neces- 
sità di continuare a usare i no- 
stri spazi, per le fiere, ma an- 
che per l’adunata degli alpi- 
ni, che ospiteremo perle fun- 
zioni logistiche, e ancora per 
il Ceghedaccio e le attività 
dell'azienda sanitaria». 

Oggi l’esterno, a quando 
l'interno? 

Mi auguro metterci mano 
in tempi brevi. In particolare 
sui padiglioni 1, 2,3 e 4peri 
quali ci sono già i progetti di 
ristrutturazione e la previsio- 
ne di spesa è fissata in massi- 
mo 3 milioni di euro. Auspi- 
cabilmente inizieremo tra la 
fine di quest'anno e l’inizio 
delprossimo. Coni consiglie- 
ri Galletti e Cressatti ci siamo 
trovati di fronte a tante cose 
imbastite e stiamo garanten- 
do presenza e attenzione co- 
stanti, con l’obiettivo di tro- 
vare soluzioni e rispondere 
positivamente alla fiducia 
che ci è stata accordata dalla 
compagine sociale». 

Nota dolente del quadro 
restanoiconti. 

«I bilanci sono quelli che ci 
preoccupano maggiormen- 
te, ma con alcune operazioni 
da qui alla fine del 2023, 
complice la diversificazione 
dell’attività, speriamo di po- 
tergli dare un po’ di respi- 
TO». 
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CASO MENSE 
Marioni a Venanzi 


«Clamoroso errore» 


«Non sono stati effettuati controlli da 
parte del Nas dei carabinieri né si so- 
no evidenziati disservizi nelle mense 
delle scuole dei sei istituti comprensi- 
vi cittadini che dipendono dal Comu- 
ne». 

A precisarlo è l’assessore all’Istru- 
zione, Elisabetta Marioni, che non ha 


gradito le esternazioni del capogrup- 
po del Pd, Alessandro Venanzi sul te- 
ma mense: «Prima di fare dichiarazio- 
ni è meglio accertarsi di quanto si af- 
ferma. In questo caso il consigliere Ve- 
nanzi ha sbagliato in modo clamoro- 
so— ha detto Marioni —. Desidero sot- 
tolineare che le mense delle nostre 


scuole, dai nidi alle secondarie di pri- 
mo grado, sono costantemente moni- 
torate dalla tecnologa alimentare, Da- 
niela Piussi, la quale effettua controlli 
diognitipo, alimentare, in primo luo- 
go, ma anche gestionale e organizzati- 
vo. Inoltre la Commissione mensa 
controlla settimanalmente la qualità 


del cibo nelle mense e nessun proble- 
ma è emerso dai report ricevuti. Pos- 
so affermare con estrema sicurezza — 
conclude—che nelle cucine e nei refet- 
tori delle nostre scuole sono rispetta- 
te tutte le regole e le procedure, e vie- 
ne somministrato cibo sano, di quali- 
tàediquantità adeguata». — (a.c.) 


Verso le amministrative di aprile 


Sanità da ripensare: «Meno spazio ai privati» 


Iltemaè stata affrontato dalla coalizione che sostiene De Toni sindaco assieme a sindacalisti e rappresentanti dei medici 


Alessandro Cesare 


Una sanità da ripensare, par- 
tendo da un miglioramento 
della fase di programmazio- 
ne, da una valorizzazione 
delle risorse umane, da un 
maggiore ascolto degli opera- 
tori e da un “travaso” meno 
frequente verso il settore pri- 
vato. Elementi su cui, a detta 
della coalizione che sostiene 
la candidatura di Alberto Fe- 
lice De Toni, anche il sindaco 
può avere voce in capitolo. 
Iltemaè stato sviscerato ie- 
ri in sala Madrassi nel corso 
di un incontro dal titolo “Ri- 
costruiamo la sanità di Udi- 
ne insieme”, a cui hanno pre- 
so parte, moderati dalla gior- 
nalista Fabiana Dalla Valle, 
sindacati delle professioni sa- 
nitarie, vertici degli ordini di 
medici e infermieri. Diverse 
le criticità portate alla luce, 


per la gran parte legate alla 
carenza di personale, che a 
cascata causa tempi di attesa 
più lunghi, stress nel portare 
avanti con tranquillità il lavo- 
ro nella quotidianità (a cau- 
sa di turni massacranti), fu- 
ga dalla sanità pubblica, ag- 
gressioni sempre più fre- 
quenti. 

Dopo l’introduzione di Cri- 
stina Nazzi, è stato Andrea 
Plazzotta, componente 
dell'Assemblea nazionale di 
Cittadinanza Attiva, a porta- 
re una testimonianza delle 
difficoltà che ogni giorno i cit- 
tadini sono costretti ad af- 
frontare. 

L’incontro ha voluto appro- 
fondire la situazione in cui 
versa la sanità udinese, sia 
perquantoriguarda l’ospeda- 
le, il più grande della regio- 
ne, sia il territorio. Prezioso il 
contributo dei rappresentan- 


ti sindacali, Andrea Traune- 
ro (Fp-Cgil Udine), Federico 
Barbariol (Aaroi-Emac), Gia- 
como Toni (Uil Flop), Rober- 
to De Marchi (Cisl Udine), 
Domenico Montanaro 
(Anaao Assomed), Kizito Mi- 
sehe (Snami), Stefano Celot- 
to (Fimmg), così come quel- 


Un momento del dibattito sulla sanità organizzato da De Toni 


lo dei presidenti degli ordini 
professionali Gian Luigi Tibe- 
rio (medici, chirurghi e odon- 
toiatri) e Stefano Giglio (in- 
fermieri). Per molti di loro è 
arrivato il momento di ridare 
dignità alle professioni sani- 
tarie, sia sotto l’aspetto uma- 
no, sia lavorativo. «Quello 


che stiamo vivendo oggi è so- 
lo la punta dell’iceberg — ha 
assicurato Tiberio — la situa- 
zione è drammatica. Nei 
prossimi anni è previsto il 
pensionamento di molti me- 
dici di base, e non si trovano 
sostituti». 

Nel corso della serata è sta- 
to posto l’accento suciò che il 
Comune può fare, dai par- 
cheggi facilitati ai medici di 
base per le visite domiciliari, 
agli affitti a prezzi calmierati 
peril personale infermieristi- 
co che viene da fuori regio- 
ne, fino ai confronti costanti 
con la direzione generale 
dell’AsuFc, cercando di raf- 
forzare insieme il sistema. 
Tra le proposte emerse an- 
che la realizzazione di una 
mappatura degli spazi che 
possono diventare ambulato- 
ridirete, soprattutto peri gio- 
vani medici che devono soste- 


nere alti costi per aprirli. Ma 
anche l'impegno a rendere la 
città più attrattiva per i pro- 
fessionisti della sanità che 
vengono da fuori regione, e 
un trasporto pubblico locale 
puntuale. 

«Sulla salute, sui disagi del- 
le strutture e del sistema salu- 
te, un sindaco non può stare 
a guardare e rimbalzare la 
palla alla Regione — ha com- 
mentato De Toni —. Il con- 
fronto con il personale sanita- 
rio è mancato negli ultimi an- 
ni. Credo che sia stato un er- 
rore, ilsindaco e tutta l’ammi- 
nistrazione non possono 
mancare al ruolo di far senti- 
re la propria voce e fare da 
trait d’union tra servizio sani- 
tario regionale e territorio, 
tra professionisti della sanità 
ecittadini». — 
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IL MV AL PALAMOSTRE 


Oggiilconfronto 


dei 4 candidati 


Chigovernerà la città? A deciderlo sa- 
ranno gli udinesi che il 2 e 3 aprile sa- 
ranno chiamati alle urne per sceglie- 
re il prossimo sindaco. Quattro i can- 
didati alla guida delle città che oggi 
alle 10.30 si confronteranno nel di- 
battito organizzato dal Messaggero 
Veneto al Palamostre. Il sindaco 


uscente Pietro Fontanini sostenuto 
da Identità Civica, Lega, Lista Fonta- 
nini, Udc, Fratelli d’Italia e Forza Ita- 
lia, l’exrettore, Alberto Felice De To- 
ni che ha saputo coalizzare attorno 
alla propria candidatura Alleanza 
Verdi e Sinistra, Azione e Italia Viva, 
Lista De Tonie Partito democratico e 


poi Stefano Salmè (Liberi Elettori-Io 
amo Udine) e Ivano Marchiol, espres- 
sione di Movimento 5 Stelle, Udine 
Città Futura e Spazio Udine rispon- 
deranno alle domande del direttore 
del nostro giornale, Paolo Mosanghi- 
ni, e del caposervizio del settore Cro- 
naca, Renato D’Argenio. — 


UDINE 27 


ALLEANZA VERDI E SINISTRA 


Pellegrino: l'ecologia 
deve orientare 
le scelte della Regione 


La presentazione dei candidati di Alleanza Verdi e Sinistra 


Ieri l'Alleanza Verdi e Sinistra, 
insieme a Possibile, nella sede 
del comitato elettorale del Pat- 
to per l'autonomia, ha presen- 
tato i candidati al consiglio re- 
gionale con Nicola Fratoianni, 
segretario nazionale di Sini- 


stra Italianae la capolista Sere- 
na Pellegrino. Fratoianni ha 
evidenziato che «la politica de- 
ve servire per cambiare le cose 
in meglio, avendo come busso- 
la l'interesse generale. Ad 
esempio, l'interesse generale 


alla salute si garantisce con un 
potente intervento nella sani- 
tà pubblica, vale altrettanto 
perla scuola e peril complessi- 
vo percorso di formazione dei 
giovani». Pellegrino ha auspi- 
cato che «la Regione superi de- 
finitivamente la visione della 
tutela ambientale come limite 
esterno, negativo e costoso del- 
la propria attività e responsabi- 
lità istituzionale; utilizzare i 
criteri ecologici nella definizio- 
ne delle politiche economi- 
che, energetiche, sociali, sani- 
tarie dei servizi primari e delle 
comunità locali; orientare la 
produzione legislativa e le 
azioni di pianificazione nella 
prospettiva ecosistemica di 
conversione in senso circolare 
dell'economia e della società». 
I candidati nel collegio di Udi- 
ne sono: Serena Pellegrino, 
Francisco Javier Miramontes 
Avila, Lara Bruggianesi, Danie- 
le Andrian, Sara Iacolano, Ser- 
gio Cecchi, Ester Parussini, 
Edi Cudicio, Alessandra Peres, 
Andrea Di Lenardo, Francesca 
Pitis, Emanuel Oian, Paola 
Saitta, Francesco Puzzoli, An- 
gelo Tomasin e Claudio Vicen- 
tini. — 


LA FRECCIATA 


Savino: noi di FI 
non facciamo 
turismo politico 


La presentazione dei candidati di Forza Italia alle regionali 


«Siamo competenti, prepa- 
rati e coerenti. Non subia- 
mo il fascino di quel turi- 
smo politico tanto in voga 
di questi tempi». Così San- 
dra Savino, coordinatrice 
regionale di Forza Italia e 


sottosegretario al Mef, ha 
marcato «la distanza, an- 
che valoriale, che separa 
FI da altri soggetti». Alla 
presenza della delegazio- 
ne azzurra dei candidati 
del collegio di Udine per le 


regionali, a fare gli onori 
di casa all'hotel Là di Mo- 
ret, è stato Giovanni Baril- 
lari. Dopo l'intervento del 
sindaco Pietro Fontanini, 
è toccato al vicepresidente 
della Regione Riccardo 
Riccardi che si è sofferma- 
to «sui tempi complessi 
che ci attendono e sulle 
grandi sfide legate agli 
strumenti finanziari, an- 
che alla luce della speciali- 
tà del Fvg». A chiudere la 
serata ilsenatore Maurizio 
Gasparri secondo cui «FI 
garantisce cultura di go- 
verno e capacità determi- 
nati per accompagnare il 
Fvg verso un orizzonte di 
crescita sociale ed econo- 
mica». I candidati sono: 
Roberto Novelli, Elena Bul- 
fone, Piero Mauro Zanin, 
Lucia Castellano, Dario An- 
geli, Isabella De Giglio, En- 
rico Acanfora, Beatrice Fol- 
lador, Marco Chiapolino, 
Ornella Meazzo, Cristian 
Cozzi, Roberta Scuntaro, 
Silvano Del Zotto, Roberto 
Gavazza, Alessandro Mi- 
chelli, Gianpaolo Piccini, 
Amedeo Plazzotta. — 


IL PIANO DELL'UNIVERSITÀ 


Fontanini rilancia il progetto Udine 2050 
previsto l’interramento della ferrovia 


Il sindaco Pietro Fontanini 
non ha alcuna intenzione diri- 
nunciare al progetto di “Udine 
2050” che, tra le altre cose, pre- 
vede l'interramento di buona 
parte dei binari che oggi taglia- 
noinduelacittà.Il progetto sa- 
rà presentato mercoledì alle 
17 nel salone del Popolo e, do- 
po l'introduzione di Fontani- 
ni, interverranno Antonino 
Morassi dell’Università, candi- 
dato della lista “Fontanini sin- 


daco”, il docente dell’ateneo 
friulano Sandro Fabbro che 
parlerà di “Scenari, obiettivi e 
assetto di Udine 2050” e l’inge- 
gnere Luca Vittori che relazio- 
nerà su “Interventi, opere e co- 
sti”. 

Il piano prevede l’interra- 
mento della ferrovia tra l’area 
ex Safau a sudovest e lo scalo 
ferroviario di via Buttro a sude- 
st, interessando una superficie 
complessiva di 43 ettari con 


tre livelli di azione: quello in- 
frastrutturale di interramento 
dei binari a 10 metri sotto l’at- 
tuale piano, quello costituito 
da un corridoio eco tecnologi- 
co e parco urbano per «ricuci- 
re» lo strappo urbanistico tra 
la part Nord e Sud della città e 
quello di rigenerazione urba- 
na che include il recupero del- 
le aree dismesse alle estremità 
della linea ferroviaria dove sor- 
gerebbero poli scolastici, sani- 


,. 20 
Il sindaco Pietro Fontanini 


tari, residenziali in un'ottica di 
inclusione sociale e mobilità 
sostenibile. Il valore stimato 
degli interventi raggiunge la ci- 

adi 1,5 miliardidi euro. 

“Udine 2050” è stato elabo- 
rato da un gruppo di studiosi 
dell’Università e presentato al- 
le autorità nel 2020 e punta a 
essere, prima di tutto, una pro- 
posta alla città come “progetto 
guida” peril futuro. Eincentra- 
to sull’interramento del fascio 
ferroviario che ingabbia, in di- 
verse direzioni, la città e sulla 
rigenerazione dei più di 40 et- 
tari di superficie che, con esso, 
si potrebbero liberare. Metà di 
questa superficie sarebbe de- 
stinata a un parco lineare capa- 
cedicollegare, tradiloro, i par- 
chi del Cormor e del Torre. Al- 
tri 20 ettari sarebbero destina- 


tiaservizi pubblici e a funzioni 
direzionali e residenziali. La 
variante urbanistica non pre- 
vedrebbe incrementi di uso 
del suolo e di capacità insedia- 
tiva teorica perché la previsio- 
ne di volume residenziale del- 
le zone di rigenerazione può 
avvenire recuperando poten- 
ziali espansioni residenziali 
nonutilizzate. 

«Il mio auspicio è che venga 
condiviso da tutti i candidati - 
sottolinea Fontanini -. Ne ho 
parlato anche con il ministro 
Matteo Salvini che mi ha pro- 
messo di impegnarsi per fare 
in modo che anche Udine ab- 
bia da parte di Rfi la stessa at- 
tenzione di Trento e Padova 
dove sono stati avviati proget- 
tiimportanti». — 

C.RI. 


IL VIAGGIO NEI QUARTIERI 


Marchiol: le mie proposte 
per Cussignacco e Aurora 


Sono 65 le proposte presenti 
nel programma elettorale di 
Ivano Marchiol e molte sono 
frutto del viaggio nei quartieri 
iniziato a settembre del 2021 
enon ancora concluso. Viaggi 
durante i quali Marchiol con 
la squadra di Spazio Udine ha 
raccolto le istanze di cittadini 
e commercianti cercando poi 
di immaginare una soluzione 
condivisa ai tanti problemi sol- 
levati. 

«Perché Udine - ha detto il 
candidato sindaco sostenuto 
anche da MS5S e Udine città fu- 
tura - è una città che ha molti 


centri. Una storia di quartieri 
epunti di aggregazione fonda- 
mentali che da punti vitali si 
stanno trasformando in luo- 
ghi dormitorio. In questi anni 
(non solo nell’ultimo mese di 
campagna elettorale) abbia- 
mo avviato un proficuo con- 
fronto visitando tuttiiquartie- 
ri per far conoscere la “Città 
Possibile”. E sbagliato e dan- 
noso pensare alla riqualifica- 
zione di un luogo senza avere 
nessuna valutazione su ciò 
che sta attorno: perché a Udi- 
ne non servono più esercizi di 
stile su singoli spazi, ma mi- 


glioramenti reali». Il viaggio 
di Marchiol continua anche in 
questi giorni, oggi alle 14.30 
ritrovo almuseodi storia natu- 
rale per fare tappa a San Roc- 
co e arrivo al parco Moretti. 
Domani alle 10.30 ritrovo in 
via Milazzo per visitare una 
parte di Udine Sud fino in Bal- 
dasseria. 

Trale diverse proposte Mar- 
chiol ne ha ricordate due. La 
prima per Cussignacco e Papa- 
rotti: «La recente situazione di 
via Veneto, con il cedimento 
del ponte sottostante il manto 
stradale e tutti i disagi che sta 


comportando a residenti e atti- 
vità, dimostra quanto quella 
strada non sia fatta per il pe- 
sante traffico di attraversa- 
mento. Cussignacco e Paparot- 
tisono due borghi storici la cui 
vitalità non può essere sacrifi- 
cata trasformandoli in zone di 
attraversamento viario. Oc- 
corre tutelare invece la dimen- 
sione di quartiere e villaggio 
storico, ripensando gli spazi 
pubblici e la viabilità per favo- 
rire la dimensione di comuni- 
tà e migliorare la vita dei resi- 
denti. Il traffico viario di attra- 
versamento può essere devia- 
to sulle arterie parallele come 
via Palmanova e via Ade- 
nauer. L’argine della roggia 
deve essere ripiantumato, e 
lungo via Veneto deve trovare 
sede un percorso ciclabile sicu- 
ro, in collegamento con i per- 
corsi che intendiamo realizza- 
re di attraversamento nord 
sud della città. Piazza Papa 


Ivano Marchiol 


Oggi e domani altre 
due tappe a San Rocco 
e al parco Moretti 

e poi nella zona sud 


Giovanni XXIII ancor più valo- 
rizzata, con più spazio per le 
attività già presenti e con 
un’attenzione particolare alla 
necessità di sicurezza per bam- 
bini e bambine su via Padova 
verso la Scuola Zardini». Per il 
quartiere Aurora invece è sta- 
to ipotizzato un parco attrez- 
zato per eventi: «E molto popo- 
lato, verde e con diverse infra- 
strutture sportive ma soffre al- 
cune gravi lacune. Nonostan- 
te sia uno dei quartieri più ver- 
di di Udine, non è dotato di un 
parco attrezzato con servizi e 
pereventi, simile a quello pre- 
sente in altre zone come il par- 
co del Cormor, il parco Brun o 
il parco Moretti. Un parco del 
genere permetterebbe un ri- 
lancio di tutto il quartiere, 
aprendolo a nuove possibilità 
diattività ed eventi in grado di 
attirare persone da tuttii quar- 
tieri della città e oltre». — 

C.RI. 
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IL FURTO 


Rubato un registro 
dall’armadio blindato 
all’istituto Ceconi 


Il dirigente Adriano Degiglio ha sporto denuncia ai carabinieri 
Sul mobile non sono stati trovati segni di effrazione 


Elisa Michellut 


Nessun computer rubato, 
le attrezzature scolastiche 
non sono state neppure toc- 
cate e non sono stati forzati 
i distributori automatici 
per rubare le monetine. Ai 
ladri interessava soltanto 
impossessarsi del registro 
che contiene tutti i provve- 
dimenti disciplinari a cari- 
co degli studenti. E sparito 
dall’ufficio del dirigente 
scolastico dell’istituto pro- 
fessionale Ceconi, Adriano 
Degiglio. Un guaio. 

Un furto indubbiamente 
curioso, soprattutto per le 
modalità conle quali è stato 
messo a segno. Il registro 
era custodito nell’ufficio 
del preside, all’interno di 
unarmadietto blindato pro- 
prio per assicurare e garan- 
tire la necessaria riservatez- 
za delle informazioni conte- 


nute all’interno del raccogli- 
tore, come detto la docu- 
mentazione relativa a tuttii 
procedimenti disciplinari 
degli studenti che frequen- 
tano la scuola udinese. Non 
è chiaro come illadro siariu- 
scito a sottrarre il registro. 
Non sono stati riscontrati, 


Il ladro è entrato 
nell’ufficio del preside 
e si è poi allontanato 
senza essere visto 


infatti, segni dieffrazione. 
Evidentemente chi ha 
portato via il raccoglitore 
ha atteso pazientemente il 
momento giusto e senza es- 
sere visto è entrato nell’uffi- 
cio del preside, ha aperto 
l’armadietto blindato, ha 
preso la documentazione ri- 


servata e successivamente 
si è allontanato senza esse- 
re notato. 

Secondo quanto si è ap- 
preso, il furto all’istituto di 
via Manzoni sarebbe stato 
messo a segno in un lasso di 
tempotra il 13 dicembre e il 
9 gennaio, durante il perio- 
do delle festività natalizie. 
Contattati, il dirigente 
Adriano Degiglio e la vice- 
preside Elena Martinolli 
hanno preferito non rila- 
sciare alcun commento o di- 
chiarazione. Sono in corso 
indaginida parte dei milita- 
ridell’Arma. 

Molte scuole, proprio per 
evitare questo tipo di furti, 
stanno già provvedendo a 
memorizzare idati su docu- 
menti in formato digitale ac- 
cessibili soltanto tramite al- 
cune password riservate. 
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IN VIA SAN ROCCO 


Cocaina 
nella felpa 
Bloccati 
dalla polizia 


La polizia di Stato ha arre- 
stato un cittadino afghano 
perdetenzione illecita di so- 
stanza stupefacente. Gli 
agenti di una Volante, nella 
notte di giovedì, hanno no- 
tato, in via San Rocco, due 
giovani, che, alla vista dei 
poliziotti, hanno cercato di 
scappare ma sonostati bloc- 
cati. Uno di loro, cittadino 
afghano 19enne in Italia 
senza fissa dimora, è stato 
trovato in possesso di due 
involucri in cellophane, na- 
scosti nella felpa. All’inter- 
no c'erano tre “sassi” di co- 
caina del peso di circa 10 
grammi, per un totale di 62 
grammi. Il giovane è stato 
arrestato. L’altro ragazzo, 
un 24enne afghano, è stato 
denunciato in stato di liber- 
tà perlo stesso reato. La co- 
caina e gli smartphone so- 
no stati sequestrati. — 
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AL PARCO MORETTI 


Nascondevano droga 
denunciati due giovani 


Il personale del Nucleo cinofi- 
lo di polizia locale, coadiuva- 
to dalla polizia giudiziaria, 
ha sorpreso due giovani men- 
tre cercavano di occultare 
droga in una zona appartata 
del parco Moretti. I ragazzi, 
un minorenne e un maggio- 
renne, sono stati denunciati. 
Lo stupefacente è stato se- 
questrato. In un successivo 
controllo è stata rinvenuta, 
segnalata dal cane in servi- 
zio, altra droga poi sequestra- 
ta. — 


Ilcane della polizia 


TRIBUNALE 


Ruba un cellulare 
arrestato perresistenza 


Prima ha rubato un telefono 
cellulare a un passante in via- 
le Leopardi e poi, all’arrivo 
degli agenti della Polizia, è 
andato in escandescenza e 
non è rimasto altro da fare 
che arrestarlo. L'episodio ri- 
sale al pomeriggio di giovedì 
eieriè stata celebrata l’udien- 
za per direttissima intribuna- 
le. Mohamed Djedad, 22 an- 
ni, cittadino di nazionalità al- 
gerina irregolare in Italia, è 
stato accompagnato davanti 


al giudice monocratico Giu- 
lia Pussini con le accuse di 
furto aggravato dalla destrez- 
za, resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale e porto in- 
giustificato di un coltellino. 

Il giudice ha convalidato 
l'arresto, disposto nei con- 
fronti dell’uomo il divieto di 
dimora nella provincia di 
Udine e concesso un termine 
al difensore, avvocato Paolo 
Viola, rinviando ad altra 
udienza la discussione. — 
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UDINE 2° 


LA TRAGEDIA 


Lunedì i funerali di Cristian 
Scuola di karate chiusa perlutto 


La scuola di karate Okina- 
wa Fight Asd è stata chiusa 
per lutto. Era la scuola in 
cui Cristian Zozzoli, il bim- 
bo di 10 anni morto dopo 
aver subito un trapianto al 
cuore all'ospedale di Pado- 
va, si allenava. Lo aveva fat- 
to sempre con costanza e 
impegno, conla determina- 
zione e la passione di chi 


amava questa disciplina. 


A fine gennaio aveva su- 
perato l'esame perla cintu- 
ra blu. «Cristian ci lascia 
per sempre decidendo di 
continuare il suo karate 
dal paradiso — ha dichiara- 
to il maestro Alfonso Caro- 
tenuto —. Era il bambino 
con più gioia e voglia di vi- 
vere che io abbia mai visto, 
sorrideva sempre e aveva 
sempre voglia di mettersi 


in gioco, a prescindere da 
tutto, lui ci provava e non 
si tirava mai indietro. Lui 
era un vero karateka che ci 
ha lasciato troppo presto e 
cimancherà tantissimo». 
E proprio per questo il 
maestro Alfonso ha deciso 
di donare a Cristian la sua 
cintura nera. «Cristian se 
l'è guadagnata — ha affer- 
mato—,è davvero un onore 


potergliela donare. Cri è di- 
ventato sicuramente il più 
bello tra gli angeli, ma di 
quelli cintura nera». 

Gli allievi della scuola 
Okinawa Fight saranno 
presenti accanto ai compa- 
gni di scuola dell’Educan- 
dato statale Collegio Uccel- 
lis, e ai tanti amici, ai fune- 
rali di Cristian che saranno 
celebrati lunedì pomerig- 
gio, alle 15.30, nella chiesa 
della parrocchia di San Giu- 
seppe in viale Venezia do- 
ve questa sera, alle 18.30, 
sarà recitato unrosario. Sa- 
ranno presenti in tanti ac- 
canto a mamma Arianna e 
papà Rudy per dare l’ulti- 
mo saluto a Cri. — 


Dx 
Cristian Zozzoli conil maestro Alfonso Carotenuto 
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AL GIOVANNI DA UDINE 


La nascita dello Stato 
e il tema della guerra: 
dibattito al Teatrone 


Celebrata la giornata dell'Unità d'Italia e della Costituzione 
All'evento hanno partecipato 600 studenti delle Superiori 


Alessandro Cesare 


Anche in città è stata celebra- 
ta, ieri, la “Giornata dell'Unità 
d’Italia, della Costituzione, 
dell’inno e della bandiera”. Un 
appuntamento istituito per 
legge nel 2012 a ricordo della 
nascita dello Stato italiano, av- 
venuta il 17 marzo del 1861. 
L’obiettivo è ricordare e pro- 
muovere «i valori di cittadinan- 
za, fondamento di una positi- 
va convivenza civile, nonché 
riaffermare e consolidare l’i- 
dentità nazionale attraverso il 
ricordoelamemoria civica». 
In provincia di Udine il clou 
si è svolto al teatro Giovanni 
da Udine, riempito da oltre 
600 studenti degli istituti supe- 
riori cittadini. Accolti dalla mu- 
sica degli studenti del liceo Per- 
coto, iragazzi hanno avuto mo- 
do di ascoltare gli interventi 
istituzionali prima di assistere 
aldibattito moderato dal diret- 
tore del Messaggero Veneto, 
Paolo Mosanghini, dal titolo 
“Donbas 1942-2022”, che ha 
visto protagonisti il corrispon- 


Uno studente 


dente di guerra Fausto Bilosla- 
vo e il direttore della rivista 
Analisi difesa Gianandrea Ga- 
iani. Un confronto capace di 
appassionare gli studenti che 
hanno potuto approfondire 
elementi poco noti del conflit- 
totraRussia e Ucraina. 

Poco prima a intervenire so- 
no stati l'assessore comunale 
Fabrizio Cigolot, il prefetto 
Massimo Marchesiello, il presi- 
dente del consiglio regionale 
Piero Mauro Zanin, don Sigi- 


smondo Schiavone, rettore 
del sacrario di Redipuglia, 
Provvidenza Delfina Raimon- 
do, presidente onorario dell’as- 
sociazione “Umanità dentro la 
guerra”, i referenti della Con- 
sulta degli studenti (è arrivato 
un messaggio anche del sinda- 
co di Gemona Roberto Reve- 
lant). Nel corso dei vari indiriz- 
zi di saluto, le autorità hanno 
rimarcato la necessità di impe- 
gnarsi ogni giorno per il bene 
comune, in modo da lasciare 
un segno positivo nella comu- 
nità. C'è anche chi ha voluto ri- 
chiamare i valori di patriotti- 
smo che servirono da motore 
per completare l'unificazione 
nazionale durante il Risorgi- 
mento. 

Inchiusura è stata consegna- 
ta all’istituto designato per 
l’annoscolastico 2022-2023 la 
medaglia di rappresentanza 
del presidente Giorgio Napoli- 
tano in omaggio a Ferdinando 
Pascolo “Silla”. A occuparse- 
ne, come annunciato dal figlio 
Paolo Pascolo, sarà l’istituto 
Stringher.— 
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Gli studenti al Giovanni da Udine e, al centro, da sinistra, Biloslavo, Mosanghini e Gaiani (Foto PTRUSSI) 
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ASSOCIAZIONE CHE MIRA A RIAVVICINARE PAZIENTE E SISTEMA SANITARIO 


“Ritorno all’Essere Umani” 


Nasce in questi giorni a Udi- 
ne l’associazione “Ritorno 
all’Essere Umani”,in contem- 
poranea al successo di un in- 
novativo convegno dal sotto- 
titolo parlante, “Dialogo fe- 
condo tra Salute, Medicina e 
Filosofia”, che si è tenuto in 
Sala Ajace lo scorso venerdì. 
Ideatore del progetto Luca 


magistrale di Filosofia all’Uni- 
versità di Udine-Trieste. A lui 
e alla sua sensibilità matura- 
ta sul campo l’idea di mettere 
insieme l’eclettismo delle vo- 
ci-scienza, salute e umanesi- 
mo-conununico scopo: riap- 
propriarsi della complessità 
dell'umano per poter miglio- 
rarela cura del paziente ela fi- 


te. “Credo chela filosofia pos- 
sa aiutare il professionista sa- 
nitario a conoscersi meglio”, 
racconta Fontanini. “A pren- 
dersi cura di sé, per poter’da- 
re’con efficacia e nella giusta 
misura”. 

Insieme con Emanuela So- 
zio, medico all'ospedale di 
Udine, al filosofo Krishna Del 


Luca Fontanini 


edizione di “Ritorno all’Esse- 
re Umani”, (con crediti for- 
mativi perle professioni sani- 
tarie), in collaborazione con 


L’articolato convegno, de- 
stinato soprattutto a profes- 
sionisti e studenti dei settori 
medico-sanitari e umanistici, 
era organizzato in una triade 
a tema, “nutrimento-movi- 
mento-cambiamento”: sezio- 
ni moderate da giovani lau- 
reande nella magistrale in fi- 
losofia all’Università di Udi- 
ne-Trieste, e introdotte da 
presentatori. Per ulteriori in- 
fo sull’associazione “Ritorno 
all’Essere Umani” e sui pro- 
getti futuri: www. ritornoal- 
lessereumani. it, ritornoalles- 
sereumani@gmail. com. — 


Fontanini, fisioterapista, chi-  duciain un sistema sanitario, Toso, in un’affollata sala Aja- l'Unesco Udine, con il contri- E.C. 
nesiologo e laureando alla spessofaticosoe forse distan- cesièsvoltalaprimaevivida butodiCoramefFisioalfa. REA 
DAL 24 A PALAZZO MORPURGO nelle sue scarpe, provare le IN BREVE SUPPORTO ALLE DONNE 
sue emozioni, sogni, speran- R 
ze, e per valorizzare Udine Tumori 
1 {em OLar S () come città inclusiva. L'Anfamiv p 
i zara Li. ie- Lunedìin via Diaz alle ovaie: 
° ° ri a palazzo Morpurgo (luo- : : : . 
p er S C e gli er e st Ori e A na incontro informativo l’AsuFc 
all’installazione) e organiz- L’Anfamiv, l’associazione LI sea 
zatain occasione del trenten- delle Famiglie delle persone fra 1 migliori 


indossando le scarpe 
di chi Je racconta 


Da sinistra, Davide Motto, Paolo Castagna e Fabrizio Cigolot 


Alessandro Cesare 


Per tre giorni palazzo Mor- 
purgo diventerà una sorta di 
temporary shop, dove non sa- 
ranno gli oggetti a essere scel- 
ti, male storie. Per farlo si do- 
vranno indossare le cuffie e 
soprattutto le scarpe dei nar- 
ratori. La città diventerà “ca- 
pitale dell’empatia” per tre 


dando ospitalità a “Mettiti 
nelle mie scarpe”, l’opera 
esperienziale ideata dall’arti- 
stainglese Clare Patey, diret- 
trice di Empathy Museum, 
riadattata e realizzata in Ita- 
lia da Fondazione Empatia 
Milano. 

Sarà una preziosa occasio- 
ne rivolta a tutti di mettersi 
nei panni di un’altra perso- 


nale della Cooperativa Itaca, 
ha visto protagonisti Paolo 
Castagna, presidente di Ita- 
ca, l'assessore comunale alla 
Cultura Fabrizio Cigolot, ilvi- 
cepresidente della Fondazio- 
ne Empatia Davide Motto, 
Silvana Cremaschi per l'Asso- 
ciazione Venezia, Anna Fasa- 
no presidente di Banca Ftica, 
Nevio Alzetta consigliere di 
amministrazione Assicoop 
Fvg e l'azienda Zanutta spa. 
Lo scorso dicembre Itaca ha 
proposto “Mettiti nelle mie 
scarpe” a Pordenone, regi- 
strando una grande affluen- 
za di pubblico, con ben 
1.200 accessi in soli tre gior- 
ni. Da qui la decisione di pre- 
sentarla anche a Udine, do- 
po aver trovato sponda nel 
Comune. Chi entrerà a palaz- 
zo Morpurgo troverà quindi 
un “negozio” di scarpe: ne po- 
trà scegliere un paio gratis, le 
calzerà e camminerà all’in- 
terno delle gallerie per una 
decina di minuti, ascoltando 
in cuffia la storia del proprie- 
tario di quelle scarpe raccon- 
tata dalla sua voce. 

A disposizione 31 podcast 
originali, 21 in italiano e 10 
in inglese, che testimoniano 
storie reali di ordinaria fatica 
e quotidiana normalità, scel- 
te, raccolte e registrate nel 
corso del 2020 dallo staff di 
Fondazione Empatia. — 


con minorazioni visive orga- 
nizza un pomeriggio dedica- 
to all’informazione e alla for- 
mazione in merito agli spo- 
stamenti. Dai più facili, gra- 
zie albastone bianco elettro- 
nico, a quelli più complicati, 
per i quali è necessario un 
mezzo a quattro ruote. Ap- 
puntamento lunedì, a parti- 
re dalle 14.30 nella sede di 
via Diaz 60 (o dall’ingresso 
inViaRenati5 sein auto). 


Anpi 
Campagna tesseramenti 
oggi l'ultimo giorno 


Si chiude oggi la campagna 
di tesseramento dell’Anpi 
(Associazione nazionale par- 
tigiani d’Italia) sezione Città 
di Udine “Fidalma Garosi Liz- 
zero - Gianna”. E possibile 
iscriversi, o rinnovare la tes- 
sera, nella sede del sodalizio 
che si trova nell’ex caserma 
“Osoppo” di via Brigata Re, 
al civico 29. L’ufficio è aper- 
to dalle 10 alle 13. La memo- 
ria della Resistenza, i valori 
democratici e antifascisti, i 
principi di libertà, equità so- 
ciale e pace espressi dalla Co- 
stituzione della nostra Re- 
pubblica sono al centro 
dell’attività dell’Anpi. Mag- 
giori informazioni sul sito 
anpiudine. orge la pagina Fa- 


ta 


Stefano Restaino dell'equipe 
AsuFcritirare il premio 


La Fondazione Onda, osser- 
vatorio nazionale sulla salu- 
te della donna e di genere, 
ha redatto una mappa a li- 
vello nazionale degli ospe- 
dali con Bollini Rosa, cioè 
quelli che offrono percorsi 
e servizi nell’ambito dell’on- 
cologia ginecologica allo 
scopo di supportare le don- 
ne con tumore all’ovaio 0 
all’endometrio. Il lavoro è 
stato presentato al Senato e 
tra 130 ospedali quello di 
Udine è fra 40 a misura di 
donna. La dottoressa Loren- 
za Driul, direttrice della cli- 
nica ostetrico-ginecologica 
di Udine: «La clinica AsuFc, 
grazie ad una rete multidi- 
sciplinare che vede coinvol- 
ti numerose figure profes- 
sionali garantisce una pre- 
sa in carico totale della pa- 
ziente, dal momento della 
diagnosi, del trattamento e 


giornata, dal 24 al 26 marzo, na, camminare realmente DORATA cebookAnpi Udine. del successivo follow-up». 
r—r—r— 
CINEMA 

UDINE CITTÀ FIERA L'ultima notte di Amore 17.30-20.30 : Creedill Shazam! Furia degli dei 

Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 CreediIII 15.30-18.30-21.00 15.15-16.00-18.00-19.00-21.00-22.00 15.30-17.50-20.45 
CENTRALE Perinfo: www.cine.cittafiera.com Everything Everywhere All'at Once The Honeymoon - Cometi rovino il : L'ultima notte di Amore 
Via Poscolle 8, tel. 0432.504240 Ant-Man and the Wasp: Quantu- 18.00 ! viaggio dinozze 15.10-20.50 15.40-17.45-20.30 
Biglietteria online: www.visionario.movie mania 15.00 | Mummie -Aspasso neltempo The whale 1740-2040 : Thewhale 15.20 
Educazione Fisica _15.40-18.30-20.00 16.00 : Everything Everywhere Allat Once : Everything Everywhere All'at Once 
L'ultima notte di Amore 1815-2100 ' 1830-2150 17.30-20.20 


16.00-17.30-20.20 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Mummie - A spasso neltempo 
15.00 
The Quiet Girl 17.05-19.10 
The whale 1740-19.00-21.20 
Everything Everywhere AII At Once 
(Audio Dolby Atmos) —15.00-20.00 
Un uomo felice 17.30-21.05 
What's Love? 15.20-19.20-21.30 
Empire of Light 17.05-21.25 
Women Talking - Il diritto di sce- 
gliere 15.00-19.20 
La memoria del mondo 1710 
Parlate a bassa voce 15.20 


OFFICINA BE 
Officina meccanica 


cerca 


per la sede operativa di Palma- 
nova un meccanico riparazione 
veicoli e un operatore soccorso 
stradale patente C. 

INFO: Tel. 0432.981191 
amministrazione@officinadeldiesel.it 


ScreamVI 
Shazam! Furia degli dei 
15.00-17.45-20.45 


Mummie - A spasso nel tempo 
14.00-15.15-16.15-18.10 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Per info: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 
Shazam! Furia degli dei 
14.15-15.10-17.20-18.20-20.30-21.30 
ScreamVI 14.10-16.15-17.50-19.15-22.15 
Ant-Man and the Wasp: Quantu- 
mania 14.35 
Non Così Vicino 20.45 
L'ultima notte di Amore 
15.20-18.20-21.20 


The Honeymoon - Come ti rovino il : What's Love? 16.00-19.00-21.45 
viaggio di nozze 15.30-21.00 ' Educazione Fisica 1710-19.40-22.10 
Thewhale 15.00 

What's Love? 18.00-20.30 * (AZIONA 


SOCIALE 

Via XX Settembre 5, tel. 348 8525373 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 
Mummie - A spasso neltempo 


16.30 
The son 18.15-20.45 
GORIZIA] 
KINEMAX 


Piazza della Vittoria 41, tel. 0481530263 
sito web: www.kinemax.it 


MONFALCONE 


! KINEMAX 

! Via Grado 54, tel. 0481712020 
i Sitoweb:www.kinemax.it 

: Shazam!Furia degli dei 


15.90-17.45-2115 
L'ultima notte di Amore 
15.15-17.30-20.50 
CreedIII 18.10 
Everything Everywhere All'at Once 
20.30 

The whale 


16.00-21.00 


What's Love? 15.20-17.20 
Educazione Fisica 16.50-19.20 
ScreamVI 18.30-21.00 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

Gervasutta via Marsala92 04321697670 
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata 

Di turno conorario continuato (8.30-19.30) 


Beivars via Bariglaria 230 0432 565330 
Del Torre viale Venezia 178 0432 234339 
Di turno con servizio normale 

(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

viale Forze Armate 4/10 0432 580492 
Cadamuro 

Via Mercatovecchio 22 0432504194 
Colutta Antonio 

piazza Giuseppe Garibaldi 10 —0432501191 
Del Monte via del Monte 6 0432504170 


Hippo 143 Farma s.r.l. Beltrame 
"Alla Loggia" 


piazza della Libertà 9 0432.502877 
Montoro via Lea d'Orlandi 1 0432601425 
Nobile piazzetta del Pozzol 0432501786 
Pelizzo via Cividale 294 0432282891 
Sartogo via Cavour15 0432501969 
Turco viale Tricesimo 103 0432470218 
Zambotto via Gemona 78 0432 502528 
Di turno con servizio normale 

(solomattina) 

Aiello via Pozzuolo 155 0432 232324 
Ariis via Pracchiuso 46 0432501301 


Degrassi via Monte Grappa 79 0432480885 


Del Sole via Martignacco 227 — 0432401696 
Fattor via Grazzano 50 0432 501676 
Favero via Tullio 11 0432502882 
Gervasutta via Marsala92 04321697670 
Londero 

Viale Leonardo da Vinci 99 0432 403824 
Manganotti via Poscolle 10 0432501937 
Palmanova 284 

Viale Palmanova 284 0432521641 
San Gottardo 

via Bariglaria 24 348 9205266 
San Marco Benessere 

v.le Volontari della Libertà 42/A-— 0432470304 
Simone via Cotonificio 129 043243873 
ASUFCEXAAS2 

Bicinicco Qualizza 

Via Palmanova 5/A 0432.990558 
Campolongo Tapogliano Rutter 

corso Marconi 10 0431999347 
Chiopris-Viscone Da Ros 

via Roma 50 0432 991202 
Latisana al Duomo 

piazza Caduti della Julia 27 0431520933 
San Giorgio di Nogaro De Fina 

piazza XX Settembre 6 043165092 
Terzo d'Aquileia Menon Feresin 

Via 2 Giugno 4 043132497 
ASUFC EXAAS3 

Amaroall'Angelo 

via Roma 66/B 0433 466316 
Basiliano Santorini 

via 3 novembre1 043284015 
Buja Da Re 

fraz. SANTO STEFANO 

via Santo Stefano 30 0432 960241 
Codroipo (turno diurno) Cannistraro 

piazzale Gemona 8 0432908299 
Comeglians Alfarè 

Via Statale 5 0433 60324 
Coseano San Giovanni 

largo Municipio 18 0432861343 
Gemona del Friuli Cons 

via Divisione Julia 15 0432981204 
Tarvisio Spaliviero 

via Roma 22 0428 2046 
Trasaghis Lenardon 

piazza Unità d'Italia 1 04321510570 
Varmo Mummolo 

via Rivignano 9 0432778163 
ASUFC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani 11 0432731175 
Corno di Rosazzo Alfarè 

via Aquileia 66 0432759057 
Pozzuolo del Friuli Sant'Andrea 

fraz. ZUGLIANO 

viaLignano 41 0432562575 
Reana del Rojale De Leidi 

fraz. REMUGNANO 

via del Municipio 9/A 0432857283 
Remanzacco Roussel 

piazza Missio 5 0432667273 
Tavagnacco Centrale 

fraz. COLUGNA 

piazza Giuseppe Garibaldi6 —0432680082 
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Olimpiadi delle Neuroscienze 
Il più bravo è il J5enne Matteo 


Studente dell'Isis Paschini, si è imposto sugli altri 35 partecipanti in regione 
Fra i temi affrontati nei test, biologia del cervello, Memoria e malattie nervose 


TOLMEZZO 


Si chiama Matteo Roia e ha 
appena 15 anni: è lui il vinci- 
tore della selezione regiona- 
le delle Olimpiadi delle 
Neuroscienze, che si è svol- 
ta oggi venerdì 17 marzo a 
Trieste, alla SalaLuttazzi. 
Matteo frequenta la se- 
conda classe all’Isis Paschi- 
ni-Linussio di Tolmezzo, e 
ha gareggiato contro altri 
35 partecipanti provenienti 
da altre 12 scuole superiori 
delFriuli Venezia Giulia, da 


Gemona, Gorizia, Monfal- 
cone, Pordenone, San Da- 
niele, Trieste e Udine. 

Seconda classificata è Ali- 
ce Mugani, del Liceo Mari- 
nelli di Udine, e terza è Eleo- 
nora Culot, dell’Isis Mali- 
gnani di Udine. 

Fra cruciverba, domande 
a scelta multipla e doman- 
de a bruciapelo, hanno af- 
frontato temi come la biolo- 
gia del cervello, la memo- 
ria, le emozioni, il dolore e 
lo stress, ma anche le dro- 
ghe e le malattie del siste- 


manervoso. 

Nell’intervallo della gara 
i partecipanti hanno potuto 
assistere all’intervento “Nel 
nostro cervello ci sono le 
stelle”, della professoressa 
Fabrizia Cesca, neurobiolo- 
ga del Dipartimento di 
Scienze della Vita all’Uni- 
versità di Trieste. 

Ora Matteo Roia andrà a 
rappresentare il Friuli Vene- 
zia Giulia alla gara naziona- 
le, inprogramma in maggio 
a Napoli. Se poi dovesse vin- 
cere rappresenterà l’Italia 


alla competizione interna- 
zionale, in programma que- 
st’estate a Washington, DC, 
in concomitanza con il Con- 
gresso annuale dell’Ameri- 
can Psychological Associa- 
tion (Apa). 

In Friuli Venezia Giulia la 
gara, giunta ormai alla sua 
dodicesima edizione, è sta- 
ta promossa da Comune di 
Trieste-Assessorato alle Po- 
litiche dell'Educazione e 
della Famiglia, eorganizza- 
tadaImmaginario scientifi- 
co e Università di Trieste, 


Po. IMPIADI ITALIANE 
DELLE NEUROSCIENZE 


Udi (0A Ta 


1° CLASSIFICATO 


GARA REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
OLIMPIADI ITALIANE DELLE NEUROSCIENZE 2023 


Il 15enne Matteo Roia, vincitore della selezione regionale 


nell’ambito del Protocollo 
d’Intesa “Trieste città della 
Conoscenza”. 

Lo scopo dell’iniziativa è 
quello di stimolare l’interes- 
se per le neuroscienze, che 
permettono di conoscere 


meglio il cervello e di esplo- 
rare opportunità per preve- 
nire o curare le malattie che 
possono ledere questo orga- 
no fondamentale per la no- 
stravita. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL COMMENTO 


FABIO D'ANDREA* 


L'omaggio a Nassivera 


on la scomparsa di 

Giovanni Battista — 

Gianni - Nassivera, 

politico e amministra- 
tore capace e lungimirante, 
fondamentalmente progressi- 
stamanello stesso tempo lega- 
to profondamente ad abitudi- 
ni e ideali d’altri tempi, si spe- 
gne un’altra sottile memoria 
storica dell’alta Valle del Ta- 
gliamento. 

Un uomo, Gianni, che ha at- 
traversato tutte le fasi di tra- 
sformazione politico-istituzio- 
nale della montagna friulana e 
della nostra regione più in ge- 
nerale, dal dopoguerra ad og- 
gi, sapendo anche adattarsi 
all’avanzare del “nuovo”, per 
il quale lui nutriva motivati so- 
spetti, generati forse da una 
storia e da un percorso politico 
personale che negli ultimi de- 
cenni non trovava comoda 
ospitalità: forse perché assolu- 
tamente autentico, refrattario 
alle superficialità e ai processi 
di banalizzazione d’ogni pro- 
cesso di normalizzazione. 
Gianni Nassivera, socialista ri- 
formista, ebbe la coerenza di 
non rinnegare mai i propri 
idealie le sue origini politiche, 
anche nei momenti in cui dirsi 
ancora “socialista”, rappresen- 
tava quasi una stortura. 

Ideali e convinzioni che ave- 
va ereditato da coloro che, nei 
Forni Savorgnani, e a Forni di 
Sotto in particolare, ebbero il 
merito, il coraggio, la forza di 
rialzarsi dopo il 26 maggio 
1944, data che ha segnato pro- 
fondamente la storia di questo 
piccolo centro dell’alta Val Ta- 
gliamento. 

L’odore della cenere delle ca- 
se in legno, bruciate delle bor- 
gate di Vico, Tredolo e Baselia, 
acausa della rappresaglia nazi- 
fascista, in Gianni — ma più in 
generale in tutti i protagonisti 
fornesi di quei momenti dram- 
matici - sembrava non svanire 
mai: provocava tanta rabbia, 
ma nel contempo tanta voglia 
di riaffermazione e la ricerca 
di quella che lui definiva e chia- 


mava apertamente “compen- 
sazione” per quanto subito e 
che per decenni i fornesi quasi 
pretendevano da Regione e 
Stato anzitutto. A ragione. La 
sera del 26 maggio 1944, per 
Forni di Sotto, ha rappresenta- 
to uno spartiacque su ciò che 
c’erae su quello che sarebbe di- 
ventato poi il “nuovo” villag- 
gio dei Polo e dei Nassivera, 
dei Ghidina e dei Tonello, dei 
Sala e dei Colmano. 

Quella maledetta sera, 
un’autocolonna di 600 uomi- 
ni, concarri armati e mitraglia- 
trici, piombava su Forni di Sot- 
to, e dopo aver setacciato ogni 
luogo, saccheggiato ogni casa, 
dopo aver cacciato donne e 
bambini, tedeschi e fascisti in- 
cendiarono l’intero paese. 

Le tre borgate di Vico, Tredo- 
lo e Baselia, con le loro case ti- 
piche, fotografate dai più illu- 
stri fotografi del tempo (Anto- 
nelli, Brisighelli e Scheuer- 
meier) finirono preda delle 
fiamme. 

Era il frutto di una feroce 
rappresaglia organizzata — co- 
me chiarisce lo storico Ermi- 
nio Polo—dai reparti della Luft- 
waffe di Spilimbergo, in accor- 
do con gli alti comando tede- 
schi della Wehrmacht e delle 
SS. 

Forni di Sotto fu raso al suo- 
lo: distrutte 500 abitazioni civi- 
li, con stalle e fienili, decine di 
stavoli, con 1500 abitanti in fu- 
ga senza vestiti, senza viveri, 
senza nulla, a trovare riparo 
nei fienili d’alta quota, da sem- 
pre adibiti all’alpeggio. 

Tutto era iniziato nella mat- 
tinata del 26 maggio, quando 
nei pressi del Passo della Mor- 
te, in località Volte Scure, a tre 
chilometri dall’abitato del pic- 
colo centro dei Forni Savor- 
gnani, una mina posizionata 
da partigiani comandati dal 
CLN Alta Italia, aveva fatto sal- 
tare un mezzo che trasportava 
un capitano, un sottufficiale e 
l'autista tedeschi; nella spara- 
toria seguita all’attentato cad- 
dero anche altri otto soldati te- 


deschied un partigiano. 

Da qui la spedizione puniti- 
va: le fiamme salirono dalla 
borgata di Vico, da quella di Ba- 
selia e da quella di Tredolo. E 
fuuninferno. 

La mattina dopo la gente di 
Forni di Sotto tornò in paese 
dai nascondigli e dai ricoveri 
provvisori sulle montagne, tro- 
vando solo cenere. Solo gente 
testarda come i Fornesi, seppe 
ricostruire e forse ... dimenti- 
care. 

Nel 50° dell'incendio — era il 
1994 - Eligio Nassivera, ani- 
mae cuore di questa comunità 
per decenni, con l'alterazione 
diacronica della variante lin- 
guistica di Forni di Sotto, ebbe 
a dire: «Le lacrime furono ver- 
sate sulle fiamme, il coraggio 


Un gruppo di amici con Gianni Nassivera nella sua casa rifugio in una foto risalente al 2006 


nell'amore delle madri, la fati- 
ca nelle mani degli uomini, la 
speranza sul volto dei bimbi. 
Così sei rinato Forni, tra i tuoi 
monti testimoni del tempo. Ed 
è solo la primavera questa, di 
un bimbo di 50 anni!». Quella 
di Gianni Nassivera era la For- 
ni dei confronti aperti, delle ri- 
vendicazioni, delle grandi bat- 
taglie: quelle del servitù milita- 


ri del Bivera, degliinsediamen- 
ti industriali delle occhialerie, 
dello sviluppo ambientale so- 
stenibile. 

La Forni che si ritrovava nel 
“suo” Audax, nella Corale Con- 
trade Nove, diretto perannida 
don Aldo Leonarduzzi, dal Cir- 
colo Culturale Fornese e, per- 
ché no?, nel “Club Polenta” 
che raccoglieva attorno al fo- 
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golàr della locanda Genzianel- 
la e nella Taverna sotto il pani- 
ficio — ora purtroppo chiusi — 
fornesie non. 

E poi nella casa-locanda di 
Eligio, in Baufie, quasi una por- 
ta aperta sul mondo: attorno a 
quel grande tavolo in tronchi 
di legno massiccio si sono sedu- 
ti tanti personaggi che hanno 
fatto la storia semplice di quel 
territorio, per tanti motivi, co- 
me Emo e Mauro Chinese, Edo 
Zollia, Fabio Polo di Buzi, Pie- 
tro Ghidina, Lino Nassivera, Si- 
sto Polo, Angelo Spangaro, 
Adelio Nassivera... e tanti al- 
tri. Era la prima “Forni dei due 
Forni”, di Sotto e di Sopra che 
s’incontravano dopo secoli di 
rivalità. 

Quella, era la Forni anche di 
Liborio Ghidina, di Maria Al- 
berta/Mara Nassivera — don- 
naedamministratrice quasi in- 
vulnerabile, motivatrice 
straordinaria, che ha raccolto 
frane sue braccia decine e deci- 
ne di “Mui” - anche loro prota- 
gonisti della stagione post-ri- 
costruzione. E solo per citarne 
alcuni. OPochi, inverità. 

Era la stagione dei progetti, 
dei sogni, degli incontri con i 
personaggi autentici dei “due 
Forni”; m’incantavo a sentire 
le analisi lucide di Valentino 
Comis, la grinta spregiudican- 
te di Eugenio Antonutti, la pa- 
catezza di Renzo Pavoni Biorc- 
ja, la tenacia del compianto 
Sindaco Enzo Pavoni, la sag- 
gezza di un’altra memoria sto- 
rica dell’epoca e protagonista 
assoluto della pianificazione 
post-catastrofe: Attilio Nassi- 
vera. 

* Sindaco di Rigolato 
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I cacciatori: le linci sono un pericolo tene | 
faranno razzia di camosci e caprioli | tnparoce 
L'ex direttore della riserva Klavora: in ogni angolo della foresta ci sono centinaia di animali predati cu 


Maura Delle Case /TARVISIO 


La liberazione di due esempla- 
ri di lince nella Foresta di Tar- 
visio ipoteca il futuro della fau- 
nalocale, in particolare quello 
degli ungulati. A denunciarlo 
nei giorni scorsi era stato Vale- 
rio Pituelli, ricordando come 
per ben due volte i cacciatori 
del distretto venatorio del tar- 
visiano, del quale per anni è 
stato presidente, si fossero 
espressi contrariamente al 
reinserimento delle linci 
nell’area. Una posizione, la 
sua, cui fa eco all'indomani 
della liberazione delle prime 
due linci, Claudio Klavora, già 
sindaco di Tarvisio ed ex diret- 
tore della locale riserva di cac- 
cia. L’ex primo cittadino so- 
stanzia il suo “no “coni nume- 
ri. «Nell'anno passato, nono- 
stante la caccia al capriolo sia 
durata 8 mesi, non si è rag- 
giunto l’esiguo numero di ab- 
battimenti concessi, il che fa 
presumere, con buona appros- 
simazione, che oggi la popola- 
zione di caprioli presenti in fo- 
resta non superi le 250 unità». 
Undato che rende insostenibi- 
le, a sentire Klavora, la stessa 
attività venatoria: «La densità 


Due esemplari di ungulati fotografati da al 


minima per poter cacciare-ri- 
corda - è di 5 caprioli per 100 
ettari, che equivalgono a 350 
esemplari per la riserva e a 
1.115 per la foresta». Quanto 
ai camosci, l’ex sindaco stima 
la presenza di questi ultimi in 
poche centinaia. «Non sono 
mai stati così pochi, nemme- 
no negli anni'45-'48, quando 
per la fame tutti andavano a 


caccia, forti anche delle armi 
lasciate sul campo da due eser- 
citiinrotta». 

A questa situazione di par- 
tenza si aggiungono ora 2 
esemplari di lince in libertà. 
Con quali effetti? Klavora li 
ipotizza a partire da uno stu- 
dio dell’Università di Lubia- 
na: «Un lavoro che ha conclu- 
so come, in presenza di lupo e 


cuni cacciatori sulle Alpi friulane 


orso, com'è nel nostro caso, la 
predazione di una singola lin- 
ce su capriolo e camoscio am- 
monti a 3, 2 capi a settimana, 
per un totale di 166 capi l’an- 
no». Con due linci in libertà, 
cui nel prossimo futuro se ne 
dovrebbero aggiungere tre, il 
conto e altresì l’effetto temuto 
dai cacciatori sulla fauna della 
foresta sono presto fatti. «I nu- 


meri dicono che 5 linci in un 
anno dovrebbero avere a di- 
sposizione 830 pezzi tra ca- 
priolie camosci e che portereb- 
bero in un solo anno all’estin- 
zione delle due specie nella Fo- 
resta —- denuncia Klavora che 
aggiunge —. E pacifico, consi- 
derata l’attuale deficitaria si- 
tuazione faunistica, che le lin- 
ci dovranno emigrare in cerca 
di zone con migliore densità 
oppure dedicarsi alla più impe- 
gnativa cattura dei cervi, ai 
quali però stanno già pensan- 
doilupi». 

Il cacciatore non nasconde 
il proprio rammarico per una 
situazione che, guardata con 
il filtro della storia, appare un 
controsenso: «Dagli anni’50 
del secolo scorso si è lavorato 
perridurre il numero delle vol- 
piin nome della salvaguardia 
della biodiversità all’interno 
della Foresta, oggi, sempre in 
nome di quella, si importano 
predatori molto più pericolo- 
si. Ementre qualche personag- 
gio locale battezza le linci — 
conclude —, centinaia di car- 
casse di animali predati giac- 
ciono senza nome in ogni an- 
golo della foresta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MONTENARS 


La comunita saluta Zanitti 
In Consiglio per quarant'anni 


Flavia Virilli/ MONTENARS 


Amministratore di lungo cor- 
so, Renzo Zanitti è morto gio- 
vedìa 67 anni, all’ospedale di 
Udine, dove era ricoverato 
da alcuni giorni. Ha combat- 
tuto con una polmonite che 
lo aveva colpito mesi fa, ma 
la sua forza non è bastata a 
vincere un’infezione lo ha 
strappatoai suoi affetti. 
Renzo è stato l’amministra- 
tore che più a lungo si è impe- 
gnato perla comunità di Mon- 
tenars, con quasi 40 anni al- 
ternatitra la carica di assesso- 


re, di vicesindaco, di delega- 
to presso l’allora Comunità 
montana del Gemonese e di 
consigliere. Molto amato eri- 
spettato dai suoi concittadi- 
ni, ha collaborato anche con 
lalocale Protezione civile, co- 
me gran parte della sua fami- 
glia, e per molti anni ha rico- 
perto anche la carica di coor- 
dinatore comunale. Non so- 
lo, Zanitti era uno dei princi- 
pali sostenitori della festa dei 
Roccoli e curava personal- 
mente, con grande entusia- 
smo e non poca fatica, il roc- 
colo di sua proprietà, quello 


di “Spisso”, che lui presenta- 
vaconorgoglio ai visitatori. 

Il sindaco Claudio Sandru- 
vilo ricorda come «una perso- 
na sempre corretta, pronta a 
donare la sua amicizia e le 
proprie competenze a favore 
di tutta la comunità. Pur colla- 
borandoin consiglio, negli ul- 
timi anni, dai banchi della mi- 
noranza, Renzo si è sempre 
distinto peril costante appog- 
gio all’amministrazione 
quando si trattava di approva- 
re decisioni a favore della co- 
munità, per lui il bene più al- 
to che tutelava con un atteg- 


Renzo Zanitti 


giamento costruttivo e rispet- 
toso deiruoli istituzionali». 

Il sindaco a nome dell’am- 
ministrazione e dei cittadini 
di Montenarsè vicino alla mo- 
glie Lorena, ai figli e a tutti i 
parenti. Il funerale sarà cele- 
brato lunedì 20 alle 15 nella 
chiesa di Sant'Elena a Monte- 
nars, l'orario è invia di defini- 
zione. — 


IN BREVE 


Tarvisio 
Ricariche elettriche: 
indagine di mercato 


Il Comune di Tarvsio ha 
avviato un’indagine di 
mercato per individua- 
re un operatore interes- 
sato all’installazione e 
messa in esercizio 22 
punti di ricarica per au- 
to e bici elettriche fra 
Valcanale e Canal del 
Ferro, Gemonese, Car- 
nia e Gailtail. L’iniziati- 
vasiinserisce nell’ambi- 
to del progetto Interreg 
V-A Italia-Austria 
2014-2020 “FReD perla- 
realizzazione di itinera- 
ridi e-mobility cioè di iti- 
nerari turistici attraver- 
so lo sviluppo di forme 
dimobilità elettrica. 


Lacarta Postepay sulla qua- 
le sarebbero stati versati i 
soldi era intestata a lui. Ma 
nella tentata truffa all’allo- 
ra parroco di Paularo, Gio 
Batta Del Negro, nel frat- 
tempo deceduto (la morte 
risale al 7 novembre 
2020), la Procura di Udine 
aveva ipotizzato l’esisten- 
za di almeno due presunti 
responsabili. Fabio Demon- 
tis, 37 anni, di Milano, ap- 
punto, e un’altra personari- 
masta «non identificata». 
Ieri, il processo che ne era 
seguito si è concluso con la 
condanna dell’unico impu- 
tato finito così a giudizio. Il 
giudice monocratico Paola 
Turri gli ha inflitto 5 mesi 
di reclusione e 250 euro di 
multa, a fronte dei 10 mesi 
e 500 euro chiesti dal pm 
onorario Paola Peressini. 
La difesa, rappresentata 
dall'avvocato Irene Misse- 
ra, aveva concluso per una 
sentenza di assoluzione 
piena, evidenziando come 
a dibattimento fosse emer- 
so che l'utenza da cui era 
partita la telefonata alla 
parrocchia non fosse nel 
possesso del suo assistito e 
come nessuna corrispon- 
denza vi fosse neppure trai 
rispettivi indirizzi imei. 
Scontato, quindi, l'appello. 

Nel corso della conversa- 
zione, avvenuta il 5 genna- 
io 2017, l'interlocutore ave- 
va spiegato a don Tita di 
chiamare da un ufficio am- 
ministrativo di Roma, per 
comunicargli che c’era una 
pratica in sospeso a lui inte- 
stata per l'importo di 17 mi- 
la euro e che avrebbe potu- 
to pagarla recandosi nella 
capitale. Di fronte allo stu- 
pore del parroco, l’altro si 
era ben guardato dal preci- 
sare di cosa si trattasse e lo 
aveva invece sollecitato a 
estinguere il proprio debi- 
to, suggerendogli di effet- 
tuare in giornata un bonifi- 
co per complessivi 6.861 
euro. Soltanto la diffiden- 
za della cassiera della ban- 
ca popolare di Vicenza, cui 
don Tita si era rivolto per 
un consiglio, aveva evitato 
che la truffa si concretizzas- 
se.— 
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GEMONA 


Più musei e strutture per turisti 
fra le priorità dei due candidati 


Revelant: servono altri posti letto per evitare saturazioni da maggio a settembre 
Venturini: «Bellezze come quelle dell'Amalteo vanno messe a disposizione» 


Piero Cargnelutti /GEMONA 


Centro storico, piste ciclabili, 
musei, luoghi suggestivi 
dell'ambiente gemonese sono 
ipunti chiave del turismo e del- 
la cultura nel capoluogo pede- 
montano. Turismo e cultura 
sono inseriti all’interno dei 
programmi dei due candidati 
alla guida della cittadina Ro- 
berto Revelant che si ricandi- 
da con la lista “Gemona Atti- 
va” e del suo sfidante Sandro 
Venturini, sostenuto da “Pro- 
getto per Gemona”. 

Per quest’ultimo schiera- 
mento, bisogna partire dal cen- 
tro storico: «Premesso che con 
il turismo non si vive ma tutta- 
via si può migliorare l’econo- 
mia locale —- dice Sandro Ven- 
turini — è necessario offrire 
una accoglienza adeguata. La 
nostra attenzione guarda al 
centro, dove è necessario in- 
nanzitutto creare un polo mu- 
seale unico che faccia sistema. 
Sul castello per esempio è ne- 
cessario chiarire che tipo di at- 
tività ricettiva potrà essere pre- 


ROBERTO REVELANT 
SINDACO USCENTE E RICANDIDATO 
APPOGGIATO DAL CENTRODESTRA 


«| servizi ricettivi 
vanno integrati 
con quelli 

di ristorazione: 
supportiamo 

i locali storici» 


SANDRO VENTURINI 
CANDIDATO SINDACO 
SOSTENUTO DAL CENTROSINISTRA 


«Proponiamo 

lo sviluppo 

di un albergo diffuso 
favorendo proprietari 
di immobili sfitti 

o comunali, se vuoti» 


disposta senza dimenticare 
che bisogna terminare gli at- 
tuali lavori. Crediamo anche 
che le nostre bellezze, come il 
Pomponio Amalteo, vadano 
messe a disposizione dei turi- 
sti: che sia la ex chiesa di Santa 
Maria delle Grazie oppure il si- 
to del San Giovanni si può di- 
scutere ma palazzo Scarpa 
non può essere il luogo adat- 
to». E poi ci sono i servizi di ac- 
coglienza e ristorazione: «Noi 
proponiamo lo sviluppo — dice 
Venturini-di un albergo diffu- 
so, favorendo chi è proprieta- 
rio di immobili sfitti ma anche 
utilizzando quelli comunali 
che sono vuoti. Potrebbe esse- 
re l'occasione per fare in modo 
che almeno uno dei cinque ri- 
storanti chiusi venga riaperto. 
Vogliamo proporre dei percor- 
si tematici, come per esempio 
il lavoro avviato sul recupero 
delle mura e prevedere degli 
accompagnatori per poterven- 
dereilnostroterritorio». 
Revelant parte dallo svilup- 
po del cicloturismo che in que- 
stianniha visto aumentare ivi- 


sitatori: «Per crescere ancora — 
dice — dobbiamo attrarre nuo- 
vi investitori per aumentare i 
posti letto disponibili vista la 
saturazione raggiunta nei pe- 
riodi da maggio a settembre e 
“allungare la stagione”, garan- 
tendo maggiori entrate alle 
strutture ricettive, che dovran- 
no essere affiancate anche da 
una ulteriore integrazione di 
attività di ristorazione, in parti- 
colare nel nostro centro stori- 
co, sulle quali garantiremo 
supporto per riapertura dei lo- 
cali storici». «Continueremo — 
aggiunge — a investire e pro- 
muovere il turismo lento e so- 
stenibile, dal volo libero e alle 
attività autdoor di Sportland, 
allo sviluppo delle ciclovie Fvg 
1-3-6-7 che porteranno flussi 
enormi in città così come un 
contributo lo porterà la rete 
dei cammini in particolare 
quello di Sant'Antonio che col- 
lega Gemona a Padova, e si al- 
lunga fino in Sicilia». In questo 
contesto anche la cultura ha il 
suo ruolo. «Proseguiremo — di- 
ce Revelant — nel percorso di 
valorizzazione dei siti e del pa- 
trimonio storico e culturale, il 
castello invia di completamen- 
to sarà interessato da mostre 
di altissimo livello e di respiro 
nazionale anche in collabora- 
zione della Cineteca del Friuli, 
verranno esposti i lacunari del 
Pomponio Amalteo e creato il 
Polo culturale Glemonense 
nel palazzo Elti, che vedrà il 
Museo Civico e quello del terre- 
moto rinnovati e integrati da 
un percorso di digitalizzazio- 
ne che interesserà anche l’ar- 
chivio storico, il potenziamen- 
to perl’ampliamento degli spa- 
zi della biblioteca».— 


SAN DANIELE 


Patriarchi e vicari 
Conferenza 
con Floramo 


Questo pomeriggio, al- 
le 17, la Biblioteca Guar- 
neriana ospiterà l’inte- 
ressante conferenza 
“Patriarchi e vicari pa- 
triarcali di Aquileia nel- 
la storia di San Danie- 
le”, a cura del professor 
Angelo Floramo. 

Lo stato patriarcale 
aquileiese (1077-1420) 
rappresentò una sintesi 
straordinaria del suo 
tempo sotto il profilo 
economico, sociale, po- 
litico e culturale, tanto 
da essere considerato 
uno dei centri ammini- 
strativi più importanti 
nell’Europa dell’epoca; 
aSanDaniele tale condi- 
zione perdurò ben oltre 
la caduta istituzionale 
del “sistema” , dal mo- 
mento che il patriarca 
continuò a esercitare il 
potere sulla “Magnifica 
Comunità” attraverso i 
propri vicari per più di 
trecento anni dalla ca- 
duta della Patria del 
Friuli. 

Di tutte queste vicen- 
del’archivio storico del- 
laBiblioteca Guarneria- 
na custodisce ricca me- 
moria, come si avrà mo- 
do di scoprire e di appro- 
fondire nel corso dell’in- 
contro. L’ingresso è libe- 
ro. 

L.A. 
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CIVIDALE 


La differenziata non decolla 
Cambia il sistema di raccolta 


La quantità è ferma al 58 per cento, inferiore a quella dei comuni limitrofi 
L'assessore Cozzi: commissionato uno studio, sarà presentato ad aprile 


38% 


Pergentuale di.raccolta 
differenziata nel comune 
di Cividale 


SA kg 


Quantitativodeirifiuti 

pro capite annui 

prodotti.a Ciwidale 

(contro i:313 kg perabitante 
di Corno:di:Rosazzo, 

414 kg-di. Pradamano 
e1.303:kg.di Premariacco 
ea fronte di una media 
regionale di 485,95 kg) 


Fonte: Comune:di:Gividale 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


È ferma al poco lusinghiero 
dato del 58% la raccolta dif- 
ferenziatain Comune di Civi- 
dale, “maglia nera”, sul terri- 
torio, anche per quantità di 
rifiuti pro capite prodotta: si 
parla di 546 kg annui per abi- 
tante, contro — a titolo di 
esempio — i 313 di Corno di 
Rosazzo, i 414 di Pradama- 
no ei303 di Premariacco e a 
fronte di una media regiona- 
le di 485,95 chilogrammi. La 
fotografia emerge dall’anali- 
si commissionata dall’ammi- 
nistrazione del sindaco Da- 
niela Bernardi a uno studio 
professionale specializzato 
nelcampo della gestione e ot- 
timizzazione della raccolta 
rifiuti per capire come modi- 
ficare il servizio — una neces- 
sità imprescindibile, alla lu- 
ce dello stato di fatto — ai fini 
di un incremento delle per- 
centuali della differenziata 


La nuova 
ecopiazzola 


convenzioni, anche dai Comuni limitrofi , 


e, parallelamente, della mag- 
gior efficienza possibile del 
sistema. L’indagine è presso- 
ché conclusa e presto sarà 
consegnata all’ente locale: 
«Il mese prossimo — anticipa 
infatti l'assessore all’Ambien- 
te Rita Cozzi—verrà convoca- 
tala Commissione ambiente 
e sviluppo, presieduta dal 
consigliere Manlio Boccoli- 
ni, per la presentazione 
dell’elaborato: sulla base dei 
suoi contenuti, che attesta- 
no una quota modesta di dif- 
ferenziata e un alto quantita- 
tivo di rifiuti pro capite, defi- 
niremo, insieme a Net, quali 
cambiamenti adottare per 
aggiornare e migliorare le 
procedure di conferimento e 
raccolta del materiale di scar- 
to». 

I livelli di differenziazione 
in essere sono infatti senza 
dubbio insoddisfacenti, an- 
che sulla base del raffronto 
con quelli attestati da molte 


880 mila euro 5.300 metri quadri 


Estensione 


Potrà essere utilizzata, tramite 


Nuova ecopiazzola 
Sarà videosorvegliata 


Finanziato dalla Regione con un 
importo di 880 mila euro, il nuo- 
vo centro di raccolta rifiuti è sta- 
to dotato di impianto di illumina- 
zione per essere accessibile an- 
che in orario serale. Tramite un 
sistema di videosorveglianza, 
collegato alla centrale operati- 
va della Polizia locale, sarà tute- 
lato da eventuali intrusioni e da 
possibili incidenti. Completa- 
mente recintato, il sito dispone 
di un modulo prefabbricato de- 
stinato alla verifica degli ingres- 
si, di servizio igienico a 
to per le persone diversamente 
abili) e di un locale a uso spoglia- 
toio. Nell'ecopiazzola sarà possi- 
bile conferire ogni tipologia di 
materiale di scarto: rampe al 
servizio dei mezzi faciliteranno 
le operazioni di scarico. 


altre municipalità del Friuli 
Venezia Giulia, che appaio- 
no decisamente più virtuo- 
se. Lo studio è ormai alle bat- 
tute conclusive, come detto: 
la ricognizione è terminata e 
gli esitiandranno ora relazio- 
nati — per poter definire il 
cambiamento nella maniera 
più efficace—conilquadrodi 
altre città Unesco o comun- 
quea vocazione turistica che 
si avvicinino, per proporzio- 
ni, a Cividale. «Obiettivo—ri- 
badisce l’assessore — è una 
forte crescita della percen- 
tuale di differenziata». A tale 
logica risponde pure la nuo- 
va ecopiazzola, realizzata 
(con una spesa di 880 mila 
euro, fondi regionali) all’im- 
bocco della zona industriale 
e prossima all’attivazione. 
Le opere infrastrutturali si so- 
no concluse lo scorso dicem- 
bre; resta da ultimare l’im- 
pianto di videosorveglianza, 
il cui costo è lievitato per ef- 
fetto dei rincari, imponendo 
lo stanziamento di risorse ag- 
giuntive (20 mila euro circa 
verranno assegnati in sede 
di approvazione del bilan- 
cio) e dunque dilatando i 
tempi di attuazione. «Il tutto 
sarà completato entro la pri- 
mavera», anticipa Cozzi, 
spiegando che l’ufficio muni- 
cipale ambiente si è già atti- 
vato con Net perorganizzare 
il “trasloco” dalla vecchia 
piazzola ecologica (accolta 
dall’ex macello) e le modali- 
tà gestionali, totalmente in 
carico a Net. Il 30 giugno sca- 
dono i termini della gestione 
dell’attuale sito di raccolta in- 
gombranti, dunque entro il 
primo luglio bisognerà atti- 
vare il servizio nella nuova 
isola ecologica, che si svilup- 
pa su una superficie di 5.300 
metri quadri e che potrà esse- 
re fruibile pure da altri Co- 
muni, rispetto a Cividale: 
«Ci sono già informalmente 
pervenute richieste in talsen- 
so da municipalità limitro- 
fe», informa la titolare della 
delega all’Ambiente. — 
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SAVOGNA 


Frana sulla carreggiata 
Stanziati 48 mila euro 
perla messain sicurezza 


La frana lungo la strada che collega Savogna a Gabrovizza 


SAVOGNA 


Vigili del fuoco e Protezione 
civile allavoro, ieri mattina, 
peruna frana che ha interes- 
sato la strada che da Savo- 
gna conduce a Gabrovizza. 
Un masso si è staccato dalla 
parete di un versante roccio- 
soedè finito lungola viabili- 
tà comunale che da Savona 
porta a Cepletischis, verso il 
Matajur, in località Ponte 
Ranta. 

Una squadra della Prote- 
zione civile ha raggiunto l'a- 
rea, che è stata transennata. 
Nessuna persona è rimasta 
ferita. Sul posto anchela sin- 
daca di Savogna, Tatiana 
Bragalini. Intanto, con un 
decreto d'urgenza, la Prote- 
zione civile del Fvg ha stan- 


ziato oltre 48mila euro per 
la messa in sicurezza del ver- 
sante interessato dallo smot- 
tamento. A darne notizia il 
vicegovernatore con delega 
alla Protezione civile del 
Fvg, Riccardo Riccardi. Lo 
stanziamento ha permesso 
di avviare immediatamente 
le opere perla messa in sicu- 
rezza. Lo smottamento ha 
provocato l'interruzione 
dell'unica viabilità percorri- 
bile per le frazioni in quota 
del territorio comunale, con 
la necessità di dover interve- 
nire con immediatezza per 
garantire agli abitanti un 
collegamento con il capo- 
luogoe il fondovalle. La stra- 
da è stata riaperta nel tardo 
pomeriggio diieri.— 
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CIVIDALE 


Novelli replica a Diacoli: 
sulla sanità ho fatto tanto 


CIVIDALE 


Alle accuse rivoltegli dal con- 
sigliere Alberto Diacoli in te- 
ma sanità il vicesindaco Ro- 
berto Novelli risponde con to- 
ni altrettanto duri. «Difetta 
di obiettività, comportando- 
si ed esprimendosi — conte- 
sta—con un’aggressività tipi- 
cadi chi vede l’avversario po- 
litico come un nemico da eli- 
minare. La mia credibilità 
me la sono guadagnata in 
tanti anni, operando con one- 
stà intellettuale e profondo 
impegno. Diacoli cosa ha fat- 
to finora?». Con il Pnrr, ricor- 


da Novelli, sono stati stanzia- 
ti 2.669.306 euro per l’ospe- 
dale di comunità, 1.489.395 
euro per la Casa della comu- 
nità, 173 mila perla Centrale 
operativa territoriale; a tali 
fondi si affiancano un co-fi- 
nanziamento regionale di 
5.495.020 euro e 861.913 eu- 
ro già in cassa. «I progetti—ri- 
marca — saranno approvati 
entro il 30 giugno, l’affida- 
mento lavori è previsto entro 
il 30 settembre, la conclusio- 
ne entro il 31 dicembre 
2025. La struttura, intanto, 
già eroga tanti servizi». — 
L.A. 


PS 


LE CARTE 
a == 


CARTE DEI LA MITOLI A 


100 quiz illustrati con 3 risposte 
possibili: una è assurda, 
una è plausibile, una sola è vera! 


Mettete alla prova il vostro 
sapere e, per rendere più 
appassionante il gioco, 
cronometrate il tempo! 


DAL 21 FEBBRAIO 


con _MeSssaggeroveneo IL PICCOLO 


Frittelle salate e dolci - 
Torte al cioccolato e farcite 


olcetti 
biscotti 


Dolcetti e biscotti 


DAL 25 FEBBRAIO 


orte 
cioccolato 


* più il prezzo del quotidiano. 
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Piano per 52 licenziamenti all’Acs 
Scendein campo anche la Regione 


Assemblea dei lavoratori all'ex Hypo Bank. | sindacati: legali al lavoro per contestare la decisione 


Alessandro Cesare 
/TAVAGNACCO 


Peri sindacati ci sono margini 
perbloccare la proceduta di li- 
cenziamento collettivo avvia- 
ta da Aquileia Capital Servi- 
ces (Acs). Non sarà facile, ma 
unpooldilegaliè già allavoro 
per contestare la decisione di 
licenziare 52 dei 100 dipen- 
denticonla motivazione di vo- 
ler esternalizzare alcune atti- 
vità. 

Ieri c'è stata la prima assem- 
blea dei lavoratori al piano ter- 
ra del palazzo di vetro che fu 
sede della Hypo Bank. Una so- 
cietà, Acs, nata dalle ceneri di 
Hypoleasing, e che è specializ- 
zata nel trattamento di crediti 
non performanti. A detener- 
nela proprietà, è il fondo ame- 
ricano Bain Capital Credit. 

Perspiegare ai lavoratori co- 
me sarà gestita la vertenza, so- 
no intervenuti Gennaro Man- 
co, segretario regionale First 
Cisl, Guido Fasano, segreta- 
rio provinciale Fabi e Andrea 


Rigonat, segretario provincia- 
lediFisac Cgil. 

Presenti, per dare supporto 
e dimostrare vicinanza, il vice- 
sindaco reggente Federico Fa- 


== 


bris e i due candidati alla cari- 
ca di sindaco, Giovanni Cucci 
(che è anche assessore alle At- 
tività produttive uscente) e 
Talita Botto. 


(FOTO PETRUSSI) 


Davanti alla platea di un 
centinaio di dipendenti, ovvia- 
mente preoccupati per ciò 
che sta accadendo, i sindacati 
hanno come prima cosa han- 


no annunciato che è già stato 
fissato un incontro in Regione 
Fvg il prossimo 29 marzo, a 
Trieste, con l'assessore allavo- 
ro Alessia Rosolen. 


«In questa fase così delicata 
— hanno rimarcato i sindaci — 
c'è bisogno di unità a tutti i li- 
velli: tra i lavoratori e anche 
trale istituzioni». 

Alla Regione sarà chiesto 
non solo un appoggio forma- 
le, ma anche un contributo 
nei rapporti con la proprietà 
di Acs, «per valutare la legitti- 
mità delle azioni messe in at- 
to, che lasciano più di qualche 
dubbio», hanno chiarito i sin- 
dacati. 

C'è il sospetto che quanto 
sta succedendo a Tavagnacco 
non sia altro che un’azione 
speculativa del fondo ameri- 
cano che nonostante abbia 
profitti milionari, sia alla ricer- 
cadiunastrada perrisparmia- 
re sulle risorse umane licen- 
ziando i dipendenti e affidan- 
do le stesse mansioni a opera- 
toriesterni. 

«Abbiamo 50 giorni per tro- 
vare un accordo con la socie- 
tà, ma il nostro obiettivo è far 
scadere questo termine ag- 
giungendo ulteriori 45 giorni, 
nel corso dei quali interver- 
ranno ai tavoli anche le istitu- 
zioni. Una presenza che darà 
maggiore forza a chi rappre- 
sentate i lavoratori», hanno as- 
sicuratoisindacati. 

«I fondi speculativi interna- 
zionali stanno contaminando 
l'economia sana del nostro ter- 
ritorio. E questo non possia- 
mo accettarlo», hanno chiuso 
i rappresentanti di Fabi, Cisl e 
Cgil. — 
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VARMO CODROIPO 


° - o Dopo anni di degrado 
A fuoco il chiosco di un locale o 
E la seconda volta in due mesì 


la chiesetta del cimitero 
Ingenti i danni causati dal rogo, scoppiato all'esterno del ristorante La Ferrata 
I carabinieri hanno visionato le immagini delle telecamere. Sul posto i pompieri 


Elisa Michellut/vARMO 


Due incendi nello stesso luo- 
go in due mesi. I vigili del 
fuoco del comando provin- 
ciale di Udine hanno opera- 
to a lungo, nella tarda sera- 
ta di giovedì, assieme alle 
squadre dei distaccamenti 
di Codroipo e Latisana e 
con il supporto di un’auto- 
botte giunta dalla sede cen- 
trale di Udine, per spegnere 
un incendio scoppiato, po- 
co prima delle 23, nelcomu- 
ne di Varmo. Per cause an- 
cora da chiarire, è andata 
completamente a fuoco 
una tensostruttura all’ester- 
no del ristorante La Ferra- 
ta, in località Ponte di Ma- 
drisio. Le operazioni di spe- 
gnimento e messa in sicu- 
rezza dell’area sono prose- 
guite per diverse ore. 

Sono intervenuti anche i 
carabinieri di Latisana e Ri- 
vignano per ricostruire l’ac- 
caduto. I militari dell'Arma 
hanno visionato con atten- 
zione anche i filmati delle 


telecamere di sorveglianza 
presenti nella zona. Le fiam- 
me hanno provocato ingen- 
ti danni alla struttura e agli 
arredi ma il pronto interven- 
to dei pompieri ha permes- 
so di evitare la propagazio- 
ne dell’incendio ai locali 
adiacenti. 

Lo scorso mese di genna- 
io si era verificato un episo- 
dio analogo. In quell’occa- 
sione, un incendio, scoppia- 
to nella tarda serata, aveva 
completamente distrutto 
unchiosco inlegno all’ester- 
no del ristorante. Il sindaco 
di Varmo, Fausto Prampe- 
ro, informato, esprime soli- 
darietà ai titolari: «La sfor- 
tunasiè abbattuta, perla se- 
conda volta nel giro di poco 
tempo, su un’attività parti- 
colarmente attiva sul terri- 
torio. Purtroppo i danni so- 
no importanti ma per fortu- 
na, anche grazie alla veloci- 
tà d’intervento dei vigili del 
fuoco, il ristorante non è sta- 
to coinvolto».— 
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L'intervento dei vigili del Gue alristorante La Ferrata di Varmo 


ia chiesetta del cimitero di Pozzo da anni instato di degrado 


CODROIPO 


Dopo anni di abbandono, la 
cappella situata all’interno 
del cimitero di Pozzo avrà un 
nuovo volto. La struttura, in- 
fatti, sarà oggetto di un inter- 
vento di restauro che partirà 
a breve. I lavori, dal costo di 
140 mila euro finanziati con 
fondi del Comune, prevedo- 
no ilripristino e restauro del- 
la cappella ottocentesca che, 
negli ultimi sessant'anni non 
è mai stata oggetto di manu- 
tenzione. Si prevedono inter- 
venti di consolidamento 
strutturale, il rifacimento del- 
la copertura e dei serramen- 
ti, oltre al ripristino degli in- 
tonaci, dei marmi e della Cro- 


ce sulla facciata principale. I 
lavori sono stati affidati al 
gruppo di lavoro composto 
dall'architetto Elena Scaini, 
dall'ingegnere Fabio Urban e 
dall'architetto Monica Maria 
Busetto: saranno realizzati 
dalla ditta Bravin Costruzio- 
ni. «A dicembre 2022 abbia- 
moapprovato la progettazio- 
ne della cappella cimiteriale 
di Pozzo - rileva l'assessore ai 
lavori pubblici Daniele Cor- 
dovado - che ora attende l’ini- 
zio lavori. Si tratta di un’ope- 
ra modesta ma importante 
per il decoro del paese e del 
cimitero. Si sta valutando la 
richiesta di realizzare nuovi 
loculiperle urne». — 

E.A. 
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SAN GIORGIO DI NOGARO 


Mancano gli agenti 
la polizia cerca aiuto 
nei cittadini volontari 


Previsti corsi di formazione in otto Comuni della Bassa 
Collaboreranno in occasione di manifestazioni ed eventi 


Francesca Artico 
/SAN GIORGIO DI NOGARO 


La polizia locale Riviera 
Friulana cerca volontari 
percollaborare con gli agen- 
tiin occasione di manifesta- 
zioni, processioni, emer- 
genze o altre attività di pub- 
blico interesse. L’invito del- 
la comandante del Distret- 
to di polizia locale, Monica 
Micolini, è rivolto a tuttii cit- 
tadini degli otto Comuni 
che il primo maggio 2022 
hanno aderito alla conven- 
zione di Polizia locale della 
Comunità Riviera friulana 
con sede a San Giorgio di 
Nogaro: Carlino, Marano 
Lagunare, Muzzana del 
Turgnano, Palazzolo dello 
Stella, Pocenia, Porpetto, 
Precenicco e San Giorgio, 
paria circa 24 mila abitanti. 

Abreve i Comuni aderen- 
ti organizzeranno dei corsi 
di formazione obbligatori 
della durata di 6 ore che, a 
seguito del superamento 
dell'apposito esame, non- 
ché della certificazione me- 
dica attestante un buono 
stato di salute, permetterà 
a ognuno dei partecipanti 
di essere iscritto all’albo re- 
gionale dei volontari per la 
sicurezza, di ottenere l’ap- 
posita divisa prevista dalla 


Legge regionale 9/2009, 
nonché la copertura assicu- 
rativa necessaria per lo svol- 
gimento delle varie attività 
che il volontario si rende di- 
sponibile a fare. 

Le motivazioni di questo 
ricerca sono tutte nella no- 
ta a firma della comandan- 
te Micolini, che rimarca co- 
me «in questi tempi di conti- 
nue emergenze e difficoltà 
si rende sempre più necessa- 
rio cercare di agire in modo 
coordinato e condiviso con 
il maggior numero di perso- 
ne e istituzioni, cercando di 
ottenere i migliori risultati 
possibili. E con questa visio- 
ne — dice — che, i Comuni 
aderenti al Distretto di poli- 
zia locale, intendono rivol- 
gersi a ogni cittadino per 
chiedere se ci può essere 
qualcuno, residente e non, 
che voglia offrire un poco 
del suo tempo a favore del- 
la collettività, collaboran- 
do assieme alla Polizia loca- 
le, in occasione di manife- 
stazioni, processioni, emer- 
genze e altre attività di inte- 
resse pubblico». 

Orgoglioso di questa ini- 
ziativa il presidente della 
Comunità Riviera Friulana 
Andrea De Nicolò che evi- 
denzia come «dopo alcuni 
anni di stallo a causa della 


L'ATTO VANDALICO 


I manifesti del centrosinistra sono stati strappati a Visco 


Ad Aiello e Visco 
strappatiimanifesti 
del centrosinistra 


VISCO 


AVisco e aJoannis, frazione di 
Aiello del Friuli, sono stati 
strappati e portati via i manife- 
sti elettorali del candidato di 
centrosinistra alle elezioni re- 
gionali Massimo Moretuzzo. È 
quanto successo nella notte 
tra mercoledì 15 e giovedì 16 a 
Joannis e Visco. Un’azione che 
halasciato una profonda ama- 
rezza nei partecipanti alla com- 
petizione elettorale, che si so- 
no rimboccati le maniche e li 


hanno immediatamente riat- 
taccati. «A Joannis è sparito il 
manifesto di Moretuzzo men- 
tre a Visco il manifesto eletto- 
rale del Pd è “scomparso”, la- 
sciando i segni di strappo — ri- 
porta Jacopo Bordignon, se- 
gretario Pd di Aiello e Visco-. 
Non è la prima volta che acca- 
de: sappiano tuttavia gli auto- 
ri del gesto che i manifesti so- 
no già stati rimessi al loro po- 
sto, e che non saranno certo si- 
mili gesti a fermarci». — 

F.A. 


pandemia, abbiamo la pos- 
sibilità di coinvolgere atti- 
vamente i cittadini nelle at- 
tività a supporto degli agen- 
ti, nelle azioni di sicurezza 
(nonni vigile), per iniziati- 
ve, eventi e manifestazioni, 
e altro. Ringrazio fin d’ora 
le persone che accetteran- 
no l’invito, per il prezioso 
contributo che porteran- 
no». 

Chi è interessato a parteci- 
pare può contattare gli uffi- 
ci della Polizia locale di San 
Giorgio allo 0431/623632, 
o di Palazzolo dello Stella 
0431/588790, o a inviare 
mailall’indirizzo polizia.lo- 
cale@rivierafriulana.co- 
munitafvg.it o presentare 
apposita domanda al pro- 
prio Comune utilizzando la 
modulistica presente sul si- 
to della Riviera friulana o 
agli sportelli della Polizia lo- 
cale. 

In servizio attualmente ci 
sono 14 agenti, oltre alla 
stessa comandante. Oltre al- 
la sede di comando di San 
Giorgio, sono attivi due pre- 
sidi: uno a Marano e uno a 
Palazzolo, quest’ultimo di- 
venterà anche sede di Cen- 
trale operativa unica del 
progetto di videosorve- 
glianza territoriale. — 
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CERVIGNANO 


Cantieri stradali 
perlavori 
Ecco tutti i divieti 


Istituiti sensi unici alterna- 
ti con divieto di sosta e ri- 
mozione dei veicoli per la- 
vori a Cervignano. Ad es- 
serne interessate sono le 
vie Gervasutti, Terza Ar- 
mata, Pradulin, Gradisca 
(intersezione con via San 
Marco e fine centro abita- 
to), Ferrovia Vecchia, De- 
manio e degli Onez, dal 20 
marzo al 17 aprile dalle 7 
alle 18.30, dallunedì al sa- 
bato, per la ripavimenta- 
zione stradale. Divieto di 
sosta con rimozione dei 
veicoli (con senso unico al- 
ternato con movieri) lun- 
golavia Obiz e il divieto di 
transito (eccetto frontisti, 
residenti e mezzi di soccor- 
so) lungo viaPrimo Carne- 
ra nel tratto compreso tra 
via Obiz e via Giulio An- 
drea Pirona, per il periodo 
dal 20 marzo al 28 aprile 
per lavori di allacciamen- 
to del Cafc). Stessa situa- 
zione lungo le vie Brumat- 
ti, Aquileia, Trieste e Dan- 
te Alighieri, dal 27 marzo 
al 20 aprile dalle 8 alle 18 
perilavori discavo. 

F.A. 


L'INTERVENTO 


Impianto siderurgico: 
sia illustrato il progetto 


PIETRO DELFRATE 


n queste settimane molto si è scritto e 

molto si vocifera. Ma troppe dichiarazio- 

ni e affermazioni sono generate dal cli- 

ma elettorale. Essendo i sindaci stati 0g- 
getto di attacchi ingiustificabili vorrei chiari- 
re alcuni aspetti di questa vicenda. 

L’area interessata da una ipotizzata, enon 
ancora illustrata, realizzazione di unimpian- 
tosiderurgico è collocata all’interno della zo- 
na industriale Aussa Corno. Tale zona indu- 
striale D1 è di interesse regionale, come pu- 
rele politiche di programmazione industria- 
li sono in capo alla Regione. Ecco perché og- 
gi eventuali e più che legittime domande 
vanno poste al presidente e alla giunta regio- 
nale incarica. 

Fin da principio questa zona fu oggetto di 
confronto traiComuni delle aree turistiche e 
quelli interessati dallo sviluppo industriale. 
In questa regione, fortunatamente, il com- 
parto industriale, quello turistico e la pesca 
si sono sviluppati armonicamente raggiun- 
gendo buoni risultati. Negli anni, infatti, si è 
creata una situazione di forte compatibilità 
tra l'industria e le altre attività circostanti 
per cui l’affermazione che l’attuale zona in- 
dustriale sia di pregiudizio alturismo, in par- 
ticolare alla nautica da diporto, è resa infon- 
data dall’evidenza del contesto. Ma, a fronte 
di pretestuose polemiche, è indispensabile 
fare chiarezzariportando iltutto a realtà. 

Il 17 maggio 2022 i sindaci di Grado, San 
Giorgio di Nogaro, Torviscosa, Marano Lagu- 
nare e Carlino vengono convocati in regione 
dalla Direzione regionale all’industria, alla 
presenza dell’assessore Bini che comunica 
come, chiusa la fase commissariale a seguito 
della liquidazione del Consorzio Aussa-Cor- 
no, la Regione sia fortemente interessata ari- 
qualificare il comparto industriale con inter- 
venti infrastrutturali, per i quali è già stato 
approvato in consiglio regionale un primo 
stanziamento di venti milioni. Comunica, 
inoltre, che, a seguito della situazione venu- 
tasiacreare conla guerra in Ucraina, il Grup- 
po Metinvest, già presente in Aussa-Corno, e 
il Gruppo Danieli sono interessati a verifica- 
rela possibilità di collocare un insediamento 
siderurgico nella punta sud del comparto 
Aussa-Corno. Afferma che 
tale ipotesi deve essere pri- 
ma vagliata per verificare la 
sua compatibilità con il con- 
testo inquanto si affaccereb- 
be sulla Laguna di Marano e 
Grado e sarebbe prospicien- 
te a due aree turistiche im- 
portanti come quella di Li- 
gnanoe Grado. 

Il sottoscritto segnala che, 
a prescindere dall'eventuale realizzazione 
dell’impianto siderurgico, ilterritorio neces- 
sita di un secondo accesso viabilistico e di un 
nuovo tracciato ferroviario. Quest'ultimo ri- 
sale al 1888, attraversa il centro abitato di 
SanGiorgio di Nogaro ed è inadeguato altra- 
sporto per le attuali aziende insediate e, so- 
prattutto, non garantisce la necessaria sicu- 
rezza. Rimarca, infine, la necessità di draga- 
re il canale navigabile Corno. Evidenzia an- 
che come non sia più tollerabile che gli opifi- 
ci prelevino acqua potabile dalle falde per 
usi industriali, che inuovi insediamenti non 
devono comportare inaccettabili emissioni 
in atmosfera e che, comunque, devono esse- 
reincrementate le centraline perla rilevazio- 
ne delle emissioni. Tutti i sindaci presenti 
manifestano preoccupazione per l'impatto 
diuninsediamentoditale portata. 

Nella seconda convocazione, avvenuta a 
ottobre 2022, alla presenza anche dei sinda- 
ci di Porpetto e di Terzo di Aquileia, il con- 
fronto verte sugli stessi argomenti. L’assesso- 
re Bini e la dottoressa Uliana comunicano 
che è stato dato incarico alle Università di 
Trieste e di Udine di approfondire le temati- 
che ambientali, gli aspetti dell’equilibrio 
idraulico e dell’eco-sistema della laguna, le 
situazioni socio-economiche, gli strumenti 


Gli amministratori 
hanno il dovere 

di vedere i documenti 
prima di esprimersi 

e formulare un parere 


Il sindaco di San Giorgio Pietro Del Frate 


urbanistici e i flussi del traffico attuali e futu- 
ri. 
In assenza del completamento di tali stu- 
di, gli amministratori non sono in grado di 
esprimere un giudizio sulle caratteristiche 
della proposta. Gli amministratori hanno il 
dovere di vedere attentamente la documen- 
tazione prima di esprimersi, non possono 
avere un parere a prescindere. E necessario 
vederele carte e ascoltare l'opinione dei pro- 
pri cittadini. Questo dopo l’illustrazione de- 
gli studiin incontri pubblici che dovranno es- 
sere organizzati o in consiglio comunale o in 
altre sedi idonee, affinché venga assicurata 
lamassima trasparenza. 

Negli incontri con la Regione abbiamo, in 
sintesi, chiesto chevengano 
rispettate le fasce di mitiga- 
zione ambientale della lagu- 
na, che non vengano prele- 
vate acque dalle falde arte- 
siane, che si condividano i 
tracciati stradali e ferroviari 
e che, qualora fosse sosteni- 
bile ambientalmente e so- 
cialmente la realizzazione 
dell'impianto siderurgico, 
venga attuata una rete di teleriscaldamento 
perle abitazioni. 

A mio parere devono pure essere rispetta- 
tele profondità dei canali navigabili, così co- 
me previsto dal Piano Porti, e cioè fino a una 
profondità di 8,50 metrie non 10-12. Isinda- 
ci hanno il compito istituzionale di garantire 
la salute dei propri cittadini e certamente 
non affronteranno con superficialità le even- 
tuali proposte. Quando noi sindaci interessa- 
ti avremo dati e informazioni ci faremo ov- 
viamente carico di diffonderli in assemblee 
pubbliche. 

Dati e informazioni frutto di studi seri e 
non di altro. Procedure serie e corrette che, 
portassero all’esclusione dell’ipotizzato im- 
pianto siderurgico, verrebbero comunque 
utili per valutare altri eventuali nuovi inse- 
diamenti. Ultimo tema, ma non meno impor- 
tante, è la collocazione delle nautiche da di- 
porto insediate nella vecchia ansa del fiume 
Corno: esse, per effetto di un’intesa con l’allo- 
ra Consorzio Aussa Corno, sono fuori dal pe- 
rimetro industriale e precisamente in zona 
12, la cui esclusiva competenza urbanistica è 
del Comune di San Giorgio di Nogaro che ha 
avviato la procedura per la definizione dello 
strumento urbanistico. 

*sindaco del Comune di San Giorgio 
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PRECENICCO 


Muore a 54 anni per una malattia 
Addio al poliziotto Luca Deotti 


Era in servizio alle Volanti della Questura di Udine e, d'estate, anche a Lignano. Lunedì i funerali 


Anna Rosso / PRECENICCO 


«Una persona splendida e un 
poliziotto che sapeva fare il 
suo mestiere con grande uma- 
nità». Così viene descritto dai 
colleghi il 54enne di Precenic- 
co Luca Deotti, scomparso a 
causa di una malattia che non 
gliha lasciato vie d’uscita e che 
lo ha strappato all’affetto della 
sua famiglia. 

Nato a Latisana il 6 luglio 
del 1968, Deotti aveva presta- 
to il servizio di leva nella poli- 
zia e poi aveva deciso di entra- 
re stabilmente nel Corpo na- 
zionale. Come riferiscono i 
suoi cari, aveva lavorato a Udi- 
ne, Milano, Trieste e poi di nuo- 
vo a Udine. Nella stagione esti- 
va aveva spesso l’incarico di 
trasferirsi al Commissariato di 
Lignano Sabbiadoro dove ef- 
fettuava i servizi di controllo 
delterritorio anche in moto. In 
Questura a Udine, invece, face- 
va parte della Squadra volante 
e, alternandosi con i colleghi, 
svolgeva tutti i compiti legati 
alprontointervento. 

Luca Deotti aveva l’hobby 


Luca Deotti e, nella foto a destra, in servizio a Lignano assieme all'amico e collega Daniele Candotti 


del tiro al piattello che gli era 
stata trasmessa da suo padre, 
comeracconta il figlio Alessan- 
dro: «Fin da quando ero picco- 
lo gli chiedevo di portami e di 
farmi provare. Quando ho avu- 
to l’età giusta, ha acconsenti- 
to. Poi, per problemi di salute, 


ha lasciato, ma io ho continua- 
to e lui era il mio primo tifoso, 
si divertiva a vedermi in azio- 
ne. Lì, nell'ambiente del tiro a 
volo di Porpetto, abbiamo co- 
struito tante amicizie». 

«Luca amava il suo lavoro e 
lo faceva con precisione e pas- 


sione—dice un suo amico e col- 
lega, Paolo Sciarratta —, tanto 
che grazie alle sue qualità uma- 
ne riusciva ad avvicinarsi alle 
persone e le metteva in condi- 
zioni di aprirsi conlui. Ho fatto 
tanti turni sulla Volante al suo 
fianco.Io sonosiciliano e ricor- 


do che quando, tanti anni fa, 
arrivaiin Friuli ero un po’ spae- 
sato. E lui è stato tra le prime 
persone ad accogliermi, a far- 
mi sentire a casa. Ci siamo capi- 
ti subito. Dietro a quel suo 
aspetto che poteva sembrare 
burbero c’era tanta bontà, per 
me è stato un punto di riferi- 
mento lavorativo e umano». 

«Luca è stato il mio capo pat- 
tuglia in Volante per 8 anni — 
spiega Daniele Candotti —, mi 
hadatotanto, sia professional- 
mente che umanamente, è il 
collega più preparato con cui 
io abbia lavorato». «Luca era 
una splendida persona — affer- 
ma Eugenia Cesarini che ha la- 
vorato con lui —, intelligente, 
super professionale, serio, 
umile, mai fuori posto. Ha inse- 
gnato il mestiere a tanti. Sono 
orgogliosa di averlo avuto co- 
meamico». Deotti lascia lamo- 
glie Roberta, i figli Sara e Ales- 
sandro, i genitori Aristide e Lui- 
sa, il fratello Cristiane tanti pa- 
renti e amici. I funerali saran- 
no celebrati lunedì alle 15 nel- 
la chiesa di Precenicco. — 
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LIGNANO 


“Progetto Martina” 
spiegato ai ragazzi 
con il Lions club 


Stamattina, alle 10.30 aLi- 
gnano, all’istituto tecnico 
economico turistico avrà 
luogo il secondo incontro 
promosso dal Lions Club 
Lignano Sabbiadoro 
nell’ambito del “Progetto 
Martina”. In sintonia con 
le raccomandazioni del mi- 
nistero della Salute e di 
quello dell’Istruzione cir- 
ca la necessità di promuo- 
vere l’educazione alla salu- 
te nelle scuole, i Lions 
Club hanno deciso di attua- 
re questo progetto per per- 
mettere a medici di com- 
provata esperienza e pro- 
fessionalità di incontrare 
gli studenti delle scuole su- 
periori e parlar loro di tu- 
mori. Il progetto Martina, 
patrocinato tra gli altri, 
dal Senato, dal Ministero 
della Salute, dal Miur, dal- 
laList, eanche dalla Fonda- 
zione Veronesi, ha lo sco- 
po di far conoscere ai gio- 
vaniirischi derivanti da sti- 
li di vita poco salubri e dal- 
la mancanza di informa- 
zione e prevenzione. Do- 
po il saluto della dirigente 
Angela Napolitano e della 
presidente dei Lions Club 
Alba Rosa Montanari inter- 
verrà il Dottor Francesco 
Musumeci, specialista in 
anestesia e rianimazione 
dell’Ospedale di Udine. 
S.D.S. 


avait î 


I carabinieri procedono "contro ignoti" enon escludono alcuna ipotesi 


Nella campagne di Bertiolo qualcuno ha reciso oltre 1.100 viti. Sul fatto indagano i carabinieri 


Danni per 25 mila euro in un vigneto 


BERTIOLO 


Atto vandalico ai danni di 
un’azienda agricola di Ber- 
tiolo. Qualcuno, nel perio- 
do tra il 14 febbraio e il 15 
marzo, ha reciso circa mille 
e cento piante di vite, rovi- 
nando di fatto un intero vi- 
gneto che, tra l’altro, era sta- 
to realizzato da non molto 
tempo. Iltitolare dell’azien- 
da agricola, un uomo di cir- 
ca sessant'anni, si è accorto 
in questi giorni di quanto 
era accaduto e, di fronte a 
quella scena sconfortante, 


I vandali hanno agito 
nell’ultimo mese: 

nel periodo tra il 14 
febbraio e il 15 marzo 


non ha potuto fare altro che 
rivolgersi ai carabinieri del- 
la zona per formalizzare 
una denuncia. Le piante era- 
noirrecuperabili, erano sta- 
tetagliate alla base. 

In questo periodo le ope- 
razioni di manutenzione e 
cura dei vitigni non sono 


PA 
Le piante non sono 
recuperabili 

perché sono state 
tagliate alla base 
particolarmente assidue. 


Infatti l'agricoltore ha spie- 
gato di essersi recato in 
quel fondo a metà febbraio 
e di esserci tornato solo nei 
giorni scorsi, accorgendosi 
del grave danno che, inevi- 
tabilmente, si tradurrà an- 
che in una rilevante perdita 


economica che, secondo 
una prima stima, sarà di al- 
meno 25 mila euro. Sull’epi- 
sodio ora stanno indagan- 
do i carabinieri del coman- 
do stazione di Codroipo, 
guidato dalcomandante Lu- 
ca Cupin. I militari hanno 
già avviato gli accertamenti 
per cercare di risalire ai re- 
sponsabili di quest'azione 
che, probabilmente, è stata 
compiuta a più riprese. Al 
momento, comunque, si 
procede “contro ignoti” e 
nonsitralascia alcune ipote- 
si. — 


SANTA MARIA LA LONGA 


Strade rimesse a nuovo 
dalla Regione 100 mila euro 


Francesca Artico 
/ SANTA MARIALA LONGA 


Con un recente decreto del- 
la Direzione centrale infra- 
strutture e territorio, la Re- 
gione ha concesso un contri- 
buto per 100 mila euro al Co- 
mune di Santa Maria la Lon- 
ga, nell’ambito del finanzia- 
mento istituito per interven- 
ti di manutenzione straordi- 
naria della viabilità comuna- 
le. «Nello scorso mese di giu- 
gno l’amministrazione ha 
provveduto a presentare 
una domanda di accesso al 


bando pubblicato dalla Re- 
gione, finalizzato alla siste- 
mazione delle infrastrutture 
viarie locali, sulla base di 
uno studio appositamente 
predisposto — commenta il 
vicesindaco e assessore ai La- 
vori pubblici Alessandro Go- 
losetti —. L’assegnazione del 
contributo permetterà di 
provvedere allamanutenzio- 
ne della viabilità posta ad 
est del capoluogo, fortemen- 
te degradata e dissestata e, 
in condizioni tali, da rappre- 
sentare notevoli criticità per 
la sicurezza delle vetture in 


transito». Si tratta della stra- 
da che ricomprende le vici- 
ne via dell’Ancona, via Pa- 
scutToronda, via Casali Mar- 
cotti, classificata come “co- 
munale”, e oggetto di prima 
asfaltatura nella metà degli 
anni ’90, con la pavimenta- 
zione delle esistenti viabilità 
campestri, a collegamento 
conlevicine frazioni di Trivi- 
gnano Udinese. 

Le opere previste interes- 
seranno il pacchetto strada- 
le nel suo complesso e, in 
tratte piuttosto estese, com- 
porterannoiripristini neces- 


sari a garantire la sicurezza 
della circolazione. 

«Con l'imminente appro- 
vazione del Bilancio di previ- 
sione dell'Ente — continua 
Golosetti- sarà possibile de- 
stinare a quest’opera la quo- 
ta di compartecipazione a ca- 
rico del Comune, per un im- 
porto di diecimila euro, in 
modo da poter finanziare in- 
teramente i lavori e dare ini- 
zio al cantiere entro l’inizio 
dell'estate». «Siamo soddi- 
sfatti-— conclude — di aver ri- 
cevuto un ulteriore impor- 
tante contributo finalizzato 
alle manutenzioni che, uni- 
to alle recenti assegnazioni 
ottenute peri progetti di svi- 
luppo programmati, porta 
un quadro di investimenti 
equilibrato e diversificato 
che tiene conto delle giuste 
attenzioni da dedicare al no- 
stro territorio». — 
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LATISANA 


Festa degli aquiloni 
con picnic e laboratori 


LATISANA 


Ritorna oggi (domenica 26 
incaso di maltempo) la Festa 
degli aquiloni al parco Gaspa- 
riesullungofiume del Taglia- 
mento. L’anno scorso l’asso- 
ciazione Consulta dei genito- 
ridiLatisana e Ronchisha or- 
ganizzato— con altre associa- 
zioni—la prima edizione e, vi- 
sto il gradimento consegui- 
to, ha pensatodirilanciare. 
Già lo scorso anno ha pro- 
mosso nelle scuole locali, 
con la collaborazione dell’i- 
stituto comprensivo Dega- 
nutti, dei punti diraccolta de- 


gli involucri delle uova di Pa- 
squa che quest'anno utilizze- 
rà per realizzare aquiloni. 
L'obiettivo «è quello di rega- 
lare alle famiglie un’intera 
giornata all’aria aperta» spie- 
ga la presidente Renata Za- 
go. I costi saranno a carico 
della Consulta dei genitori 
su finanziamento della Re- 
gione e in collaborazione 
conil Comune. Alle 10 previ- 
stii laboratori degli aquiloni, 
alle 13 il picnic al Gaspari cu- 
rato dalle famiglie, alle 
14.30 uno spettacolo di bolle 
di sapone e alle 16 la meren- 
daofferta dalla Consulta. — 


SABATO 18 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


CODROIPO - MEDIO FRIULI 


L'INIZIATIVA 


Cd 


Lastazione del parco tematico di Rivignano centrale che sta prendendo forma, ospiterà la biglietteria e i servizi per il pubblico 


Alessandra Ceschia / RIVIGNANO 


Di solito si ritrovano il sabato 
nelmagazzino comunale di Ri- 
vignano. Piegano, saldano e as- 
semblano lamiere, traversine, 
scambi e binari sui quali sta 
prendendo forma la mini-fer- 
rovia dei treni a vapore. Sono i 
componenti dell’associazione 
Vapore vivo, una quindicina di 
soci, diversi per provenienza e 
professione, uniti da una pas- 


aa La, e Bo 
SETTA 
x Mibre 


Prime uscite per il collaudo nelle foto fornite dall'associazione 


sione viscerale: quella peri tre- 
niavapore ele ferrovie. 

Fino a qualche anno fa, si riu- 
nivano a Gemona dove i loro 
locomotori, autentici pezzi 
unici realizzati su scala 1a 11 
da modelli storici della ferro- 
via italiana, e non solo, corre- 
vano su un piccolo circuito nei 
pressi dell'Hotel Willy. Dall’in- 
contro con il Comune di Rivi- 
gnano Teore con l’allora sinda- 
co Mario Anzil è nato un so- 


SI. 


Uno dei locomotori realizzati in scala da esemplari storici 


Nasce Rivignano centrale 
la ferrovia in formato mini 
conilocomotori storici 


Un gruppo di appassionati ha riprodotto fedelmente la motrice del 1937 in scala 
Sarà Il più grande parco tematico italiano. Aprirà al pubblico entro l'autunno 


gno: quello di realizzare il par- 
co divertimenti dei treni a va- 
pore più grande al mondo. 
Quel sogno si sta trasforman- 
do in realtà: la prima tranche 
del parco tematico dovrebbe 
aprireibattenti all’inizio di no- 
vembre. Si chiamerà “Rivigna- 
nocentrale”, e dalla sua stazio- 
ne in fase di realizzazione che 
ospiterà biglietteria e servizi, 
si snoderà un circuito di binari 
presidiati da caselli, segnali e 


ponti realizzati su un canale in 
un parco nel quale famiglie 
con bambini, ma anche appas- 
sionati delle ferrovie, potran- 
no avventurarsi. 

«Il progetto è stato finanzia- 
to con fondi comunalie privati 
— racconta Anzil —: per poter di- 
sporre di una location adegua- 
ta, amministrazione comuna- 
le ha espropriato una vasta 
area attigua alla casa di ripo- 
so, mettendo a disposizione 


Uno dei ponticelli che sono stati realizzati lungo iltracciato 


del parco divertimenti una su- 
perficie di 20 mila metri qua- 
drati. Sitratta di una realtà uni- 
ca in Italia, trova eguali solo 
nei parchi tematici realizzati 
in Svizzera e in Germania, che 
ogni anno attraggono centina- 
iadimigliaia divisitatori». 
Quello che nonha preceden- 
ti però, è il seguito del proget- 
to: un piano ambizioso che per- 
metterà al circuito di aggancia- 
re il centro di Rivignano al 
complesso di villa Ottellio Sa- 
vorgnan ad Ariis. L'intero per- 
corso si snoderà su tre chilome- 
tri e attraverserà i boschi allu- 
vionali del parco dello Stella, 
dove le storiche locomotive a 
vapore alimentate da carbone 
e acqua trascineranno ivagon- 
cini carichi di passeggeri an- 
che attraverso alcuni suggesti- 
vi percorsi sopraelevati. Un 
tour fra le bellezze locali della 
durata di 15 minuti lungo la li- 
nea a doppio scartamento de- 
stinata a richiamare un vasto 
pubblico da ben oltre i confini 
regionali. Il costo preventiva- 
to per il secondo lotto del pro- 
getto ammonta a un milione di 
euro, fondi ancora da reperire 
afronte di un progetto prelimi- 


Le prove della motrice in scala su un piccolo circuito 


nare che il Comune ha già nel 
cassetto. Una collaborazione 
fra pubblico e privato che ve- 
drà la gestione del parco affida- 
ta all'associazione Vapore vi- 
Vo, pronta ormai a pensare in 
grande e a trasmettere la pas- 
sione per le ferrovie a un am- 
pio pubblico. «Uno dei nostri 
soci, Roberto Vassilich, ha or- 
ganizzato un viaggio in Africa 
proprio per poter osservare e 
studiare da vicino la locomoti- 
va R442 delle ferrovie eritree 
realizzata nel 1937 che poi ab- 
biamo ricostruito meticolosa- 
menteinscala—raccontail pre- 
sidente dell’associazione Fa- 
bio Galimberti -. Ha voluto 
parlare con i vecchi macchini- 
sti che se ne occupavano e che 
ancora oggi, con il supporto di 
alcuni giovani, ne garantisco- 
no il funzionamento. Dalla ri- 
produzione fedele di quella 
storica locomotiva è nata la no- 
stra, cui oggi si aggiunge la 
P39, utilizzata sull’ex ferrovia 
Trieste-Parenzo, ancora espo- 
sta almuseo di Capodistria». 

Piccoli gioielli che traineran- 
no le carrozze sulla Rivignano 
Centrale. — 
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40 NECROLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800) 


Ciha lasciati 


AMALIA DEGANUTTI in DOLCI 
di 86 anni 


Lo annunciano il marito Sergio, i figli Nicola, Ernestina e Stefania, i nipoti e i pa- 


renti tutti. 


| funerali avranno luogo lunedì 20 marzo alle ore 15:30 nella chiesa parrocchiale 


di Pozzo. 


Pozzo di Codroipo, 18 marzo 2023 


O.F. Fabello 
Tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


E' mancato 


PIO PIU 


79 anni 


Lo annunciano le sorelle, fratello, cognata, nipoti, pronipote e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo martedì 21 marzo alle 15.00 nel Duomo di Gonars, par- 


tenza ospedale Latisana. 
Seguirà cremazione. 


Da quando il 16 marzo 1978 
le Brigate Rosse rapirono Al- 
do Moro, la domanda è sem- 
pre, giustamente, la stessa: 
“quell’azione cambiò la sto- 
ria d'Italia?” Alla luce di 
quanto è successo da allora 
edi quanto abbiamoimpara- 
to sulla politica italiana (e 
europea), larisposta di alcu- 
ni fra i contemporanei e, per 
quel che conta, la mia, sem- 
bra essersi trasformata nel 
corso deltempo. 
Sicuramente, la politica 
cambiò, ma Moro aveva già 
perso la sua battaglia dentro 
la DC. Non gliera stato suffi- 
ciente riportare Andreotti a 
Palazzo Chigi come rassicu- 
razione ai suoi oppositori in- 
terni e esterni. Anzi, proprio 
quel governo senza ministri 
comunisti segnalò a Berlin- 
guer che la sua strategia di 
compromesso storico era ar- 
rivata al capolinea. Sarebbe 
stata frettolosamente sosti- 
tuita un anno dopo dall’al- 
ternativa democratica che 
escludeva i democristiani e 
sfidava i socialisti di Craxi. 
Moro non avrebbe più potu- 
to tessere la sua tela che, se- 
condo fin troppi interpreti, 
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COME CAMBIÒ LA POLITICA 


IL RAPIMENTO 
DI ALDO MORO 


GIANFRANCO PASQUINO 


avrebbe dovuto portare ad 
una mai precisamente defi- 
nita democrazia “compiu- 
ta”, forse includendo in ma- 
niera subalterna il PCI in un 
ennesimo governo a guida 
DC. 

Ma il compromesso stori- 
co di Berlinguer non solo 
era un’operazione che guar- 
dava molto più lontano del- 
la semplice formazione di 
unoo più governi. Richiede- 
va il riconoscimento di pro- 
tagonista della politica ita- 
liana allo stesso livello della 
DC. Troppi analisti hanno 
sottovalutato, quasi nasco- 
sto che, da unlato, la grande 
maggioranza dei democri- 
stiani non riteneva affatto 


auspicabile qualsivoglia coa- 
lizione di governo con i co- 
munisti di Berlinguer e che, 
dall’altro lato, fra i comuni- 
stii convinti del compromes- 
so storico erano probabil- 
mente una minoranza, per 
quanto grande, sorpassata 
dagli oppositori e, soprattut- 
to da coloro che vi vedevano 
una opportunità tattica, per 
andare al governo. 
Dopodiché, la superiore 
organizzazione del PCI e la 
disciplina dei dirigenti e dei 
parlamentari avrebbero avu- 
to la meglio su quel partito 
di correnti in conflitto per- 
manente che era la DC. Sia 
Berlinguer sia Moro credet- 
tero che l’effervescenza so- 


ciale, anche violenta, erava- 
monegli anni di piombo, po- 
tesse essere ingabbiata in 
una inusitata alleanza di 
“partiti-chiesa”, così definiti 
dal sociologo Franco Albero- 
ni, i cui “fedeli” stavano di- 
ventando meno ossequienti 
e meno praticanti. La demo- 
crazia italiana non si stava 
muovendo nel senso della 
compiutezza, ovvero la pos- 
sibilità di alternanza al go- 
verno estesa anche al PCI. Al 
contrario, in pochi anni tan- 
tola DC quanto il PCI comin- 
ciarono a perdere voti scen- 
dendo dalle vette elettorali 
raggiunte nel 1976. 

La formazione della coali- 
zione del pentapartito con 
prima un repubblicano, Spa- 
dolini, poi un socialista Cra- 
xi come Presidente del Con- 
siglio segnalò con estrema 
chiarezza che, sì, la politica 
italiana era effettivamente 
cambiata (che non significa 
in nessun modo migliora- 
ta), ma anche che né la stra- 
tegia di Moro né, tantome- 
no, quella di Berlinguer ave- 
vano concretamente avuto 
la minima possibilità di esse- 
re attuate. 
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FLAVIA IAIZA BORTOLOTTI 


Ad un anno dalla scomparsa il marito Roberto con i figli Giovanni, Federico con 
Elisabetta e il piccolo Simone e la sorella Maddalena la ricordano con immutato af- 


fetto e amore. 


Codroipo, 18 marzo 2023 


O.F. Fabello 
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11-3-2023 


IVIO CATTAROSSI 


Alessia, Alessandro, Annamaria ti ricordano con una S. Messa domenica 19 


marzo alle ore 11 nella Chiesa di Rizzolo. 


Rizzolo, 18 marzo 2023 


O.F. Mansutti Tricesimo 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 


LUIGIA ROVIS 


ved. GORTAN 
di 101 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Elia- 
na, Amalia, Franco e Danilo con le ri- 
spettive famiglie e parenti tutti 

| funerali avranno luogo lunedì 20 
marzo alle ore 14.30 nella Pieve di Gor- 
to di Ovaro, partendo dall'ospedale di 
Udine alle ore 13.00 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darla 


Ovasta di Ovaro, 18 marzo 2023 
Of. Zuliani - Ovaro 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari del 


Cavaliere 
SERGIO MENOTTI 


profondamente commossi per le 
tante manifestazioni di affetto dimostra- 
te al loro caro, nell'impossibilità di farlo 
singolarmente, ringraziano di cuore tut- 
ti coloro che, in vario modo, hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Campolongo, 18 marzo 2023 
SARTORI Casa Funeraria 
Romans d'Isonzo - Tel. 0481/900283 
www.onoranzefunebrisartori.it 


Il 26 febbraio 1948 veni- 
va approvata la legge Co- 
stituente n. 3 chiamata 
"Statuto speciale per la 
Sardegna", pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale 
del9 1948. n.58. 

Sono quindi 75 anni che 
la Sardegna è governata 
con uno Statuto Speciale 
e, come è naturale, in que- 
sti giorni in Sardegna si è 
aperta una riflessione 
che vede coinvolti intel- 
lettuali, politici e molti 
cittadini residenti nell'i- 
sola, ma anche fuori, ap- 
partenenti ai settanta Cir- 
coli sparsi per la peniso- 
la. 

Come si arrivò all'appro- 
vazione del testo che non 
era quello proposto da 
Emilio Lussu col consen- 


18-03-2017 


ANNIVERSARIO 
18-03-2023 


RENZO TOFFOLETTI 


Sei sempre con noi, vivrai nei nostri 


cuori. 


I tuoi cari. 


Nogaredo di Prato, 18 marzo 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio, 
Faugnacco / Pasian di Prato 


so di personalità come 
Togliatti, Calamandrei, 
De Gasperi e altri? Per- 
ché la 

Consulta della Sardegna 
fu contraria a estendere 
alla Sardegna il testo già 
approvato per la Sicilia, 
che conteneva molti più 
vantaggi in ordine all'au- 
tonomia e gestione am- 
ministrativa? Quali van- 
taggi ha offerto questo 
statuto nei settantacin- 
que anni di applicazio- 
ne? E quali svantaggi? 
Perché con l'approvazio- 
ne del famoso articolo 
quinto la Sardegna ha 
perso ulteriori competen- 
ze? Quali prospettive di 
cambiamento, tenuto 
conto degli errori macro- 
scopici che hanno frena- 
to lo sviluppo dell'isola? 
Questo per accennare ai 
tanti argomenti che si di- 
battono oggi in Sarde- 
gna. Emilio Lussu aveva 
proposto attraverso una 
mozione, l'approvazione 
immediata da parte del 
Governo del progetto di 
Statuto con la stessa mo- 
dalità seguita per la Car- 
ta siciliana. Palmiro To- 
gliatti, si direbbe oggi, gli 
offrì un assist :" Noi abbia- 
moinItalia due grandi re- 
gioni la Sicilia e la Sarde- 
gna, alle quali tutti siamo 
stati d'accordo nel garan- 
tire un particolare statu- 
to autonomo. Alla Sicilia 
tutto questo è stato dato, 
allaSardegna no". 

Al momento della vota- 
zione, Luigi Einaudi, mi- 
naccia le dimissioni e a 
quel punto Lussu dichia- 
ra quasi con le lacrime 
agli occhi "che ha votato 
soltanto per paura che 
non venisse approvato 
quello Statuto pure così 
diverso dallo strumento 
forte e aperto di autogo- 
verno dei Sardi che ave- 
va sognato per molti an- 
ni". 

Comunque in questi 75 
annila Sardegna ha cono- 
sciuto accanto a un inne- 
gabile sviluppo anche 
tante occasioni perse co- 


me l'industrializzazione 
selvaggia e la svendita 
delle coste per non parla- 
re della giusta valorizza- 
zione delle sue risorse na- 
turali e culturali. Nel di- 
battito di questi giorni in 
Sardegna, non si rispar- 
miano certo le critiche al- 
la classe dirigente sarda 
incapace di cogliere la 
chiave di volta dello svi- 
luppo, schiava di diatribe 
interne e di soggezione 
malcelate a interessi 
esterni. Nel mentre l'uni- 
ca cosa che ha ribaltato "i 
paradigmi di diverse ge- 
nerazioni politiche - co- 
mescrive Maria Antoniet- 
ta Mongiu, Presidente 
del Comitato scientifico 
perl'insularita'in Costitu- 
zione - si chiama insulari- 
ta'in costituzione che va- 
le non solo perché ha mo- 
dificato l'art. 119 della 
Costituzione ma perché 
ha presentato il conto a 
gruppi dirigenti che, in 
75 anni, non hanno nota- 
to che, in Sardegna, era 
inevaso l'art. 3 della Car- 
ta che garantisce pari op- 
portunità ovunque uno 
sia nato o risieda". 
Come è noto il principio 
dell'insularita' è stato ap- 
provato con legge costitu- 
zionale n. 2 del 2022, ap- 
provata da una maggio- 
ranza ampia e trasversa- 
le, a Camere sciolte. Un 
traguardo molto impor- 
tante che abbisogna tut- 
tavia, perché non riman- 
ga lettera morta, dei ne- 
cessari decreti applicati- 
vi. E la nuova sfida che 
trovaimpegnati i Sardire- 
sidenti e i Sardi fuori re- 
gione. 

Carmelo Spiga 


Disservizi 
Se ognuno facesse 
ilproprio dovere 


Egregio Direttore, triste- 
mente penso: in che pae- 
se e mondo vivo? Molte 
sono le cose pubbliche, e 


non solo, che non vanno 
bene e che, a mio parere, 
non miglioreranno facil- 
mente. 
La sanità pubblica, pur- 
troppo, anche lei è “mala- 
ta” e costringe mia mo- 
glie, da 11 mesi in attesa 
di una visita in ospedale, 
a rimandare ancora di 9 
mesi l’appuntamento, 
poichè a pochi giorni dal- 
la visita una gentile ad- 
detta ciinforma che il pro- 
fessionista non può veni- 
re da Udine, costringen- 
doci a rivolgerci ad una 
struttura privata. 
Per quanto concerne la 
pubblica amministrazio- 
ne, quest’ultima è sem- 
pre più complicata, altro 
che semplificazione. Per 
il rilascio del passaporto, 
cosa che sto provveden- 
do a svolgere in questo 
periodo, è quasi un calva- 
rio. Nonostante da molto 
tempo l’uomo sia andato 
sulla luna, nonostante in 
chirurgia facciano tra- 
piantiimpensabili, nono- 
stante l’intelligenza artifi- 
ciale, ebbene, io da setti- 
mane non ho la possibili- 
tà diottenere un appunta- 
mento con la Questura di 
Udine e le 2 sedi provin- 
ciali peril rilascio del pas- 
saporto. 
Il computer mi fa sapere 
che non ci sono posti di- 
sponibili, così capisco 
che non posso fare niente 
devo accettare senza ar- 
rabbiarmi e continuare 
ancora a provare forse ot- 
tenendola solita antipati- 
carisposta. 
Ma sono certo che chi ci 
governa e ci impone que- 
sto sistema non ha questi 
problemi per ottenere il 
passaporto. 
Così conla scusa che man- 
ca personale ovunque — 
dagli operai ai professio- 
nisti — le cose vanno co- 
me vanno, ma io invece 
penso che se ognuno fa- 
cesse il proprio dovere le 
cose andrebbero meglio. 
Grazie e cordiali saluti, 
Giacinto De Cecco 
Trasaghis 
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Cè anche un friulano fra gli ambasciatori dell’arte contemporanea 


’è anche il friulano 

Giovanni Enrico Mo- 

rassutti fra gli “amba- 

sciatori dell’arte con- 
temporanea”, figure costitui- 
te da artisti, performer, cura- 
tori, manager culturali, ma 
anche appassionati e amanti 
dell’arte, che agiscono a livel- 
lo internazionale per diffon- 
dere la conoscenza di eventi 
artistici e culturali e di rappre- 
sentare le aspirazioni di una 
specifica comunità. Si occu- 
pano di attività promozionali 
e di marketing, siimpegnano 
a sviluppare la sensibilità dei 
potenziali fruitori degli even- 
ti, rappresentano quindi un 
trait d’union fra il mondo dei 
protagonisti e dei luoghi 
dell’arte e il loro potenziale 


pubblico. Spesso gli Art am- 
bassador sono personaggi 
provenienti da ambienti di 
nicchia che si dedicano an- 
che a promuovere progetti e 
artisti meno celebri di quelli 
battuti nelle aste internazio- 
nali, esplorando territori in- 
soliti e non convenzionali e 
Giovanni Morassutti ne è un 
esempio. Al momento sta la- 
vorando per l’Arte Laguna Pri- 
ze, il concorso internaziona- 
le di arte contemporanea che 
si tiene a Venezia negli spazi 
dell’ Arsenale Nord (11 mar- 
zo-16aprile) e che ospita ar- 
tisti da ogni parte del mondo. 
Morassutti, si occupa princi- 
palmente di sviluppare colla- 
borazioni con residenze arti- 
stiche, fondazioni e gallerie, 


oltre a diffondere il premio 
all’interno della sua rete di ar- 
tisti. 

Attore, regista teatrale, 
scrittore, imprenditore cultu- 
rale, nella tenuta di campa- 
gna della famiglia, a Sesto al 
Reghena, alcuni anni fa ha da- 
to vita ad “Art Aia - Creatives 
/In/Residence” residenza ar- 
tistica che promuove le arti, 
seguendo il filo rosso della so- 
stenibilità ambientale. Un’e- 
sperienza che ha rafforzato 
con scambi internazionali e 
ha replicato a Berlino dove, 
inunexnegozio di quartiere, 
è nata Art Aia La Dolce Ber- 
lin, 

Nel 2021 ha portato le bel- 
lezze della nostra regione - 
un viaggio virtuale fra le me- 


a 


Giovanni Enrico Morassutti 


raviglie del Friuli Venezia 
Giulia - sulla piattaforma 
Google Arts & Cultures svi- 
luppata da Google per pro- 


muovere e preservare la cul- 
tura online, vetrina che rag- 
giunge una platea senza con- 
fini Nel 2022, l'Art ambassa- 
dor ha pubblicato, a disposi- 
zione degli utenti di tutto il 
mondo, un’altra mostra inti- 
tolata “Artisti contempora- 
nei del Friuli-Venezia Giulia, 
che ripercorre il lavoro di mol- 
teplici artisti visivi, illustrato- 
ri, fotografi, registi e musici- 
sti friulani selezionati, per do- 
cumentare un fermento che 
caratterizza da diversi annila 
regione (Stefano Bernabei, 
Federico Savonitto, GianLu- 
ca Belluzzo in arte Antwart, 
Orietta Masin, Fabio Cipolla, 
Michele Bazzana, Beppo Zuc- 
cheri, Giuliano Marian, Pao- 
lo Battistutta e Benedetto Mo- 


rassutti). 

Inoltre , pertestimoniare la 
storia delmondo agricolo Mo- 
rassutti ha creato nel 2022 
conArt Aia - Creatives In Resi- 
dence una mostra digitale e 
multimediale on-line sulla 
storia della mezzadria friula- 
na, per promuovere e preser- 
vare la sua memoria storica. 
Uno sguardo aperto al mon- 
do e alle potenzialità di valo- 
rizzazione e circolazione 
dell’arte offerte dalla moder- 
nità, dunque, quello dell’Art 
ambassador Morassutti, ma 
orientato sempre sul Friuli e 
sui talenti friulani, soprattut- 
toipiù giovani, ai qualila sua 
accurata opera di mediazio- 
ne offre l'occasione di arriva- 
rea platee internazionali. — 


LE LETTERE 


Sanita 
Le macerie 
lasciate dal Covid 


Egregio direttore, 

finito l'aspetto più pericoloso 
e coinvolgente del Covid-19 e 
l'aspetto pandemico, restano 
le macerie di un biennio con- 
troverso e spesso funesto per 
la sanità. Non sono bastati i 
cincischiamenti e l'aspetto on- 
divago di una sanità pubblica 
che ha vacillato sotto i colpi e 
l'aggressione del virus: è man- 
cata l'occasione e non si è col- 
to il momento per mettere in 
sicurezza o quanto meno ri- 
mediare le criticità presenti 
nel settore. Ai gravi disagi, ai 
lutti e a quella sensazione di 
fragilità di tutti noi, resta il 
colpo di coda di una gestione 
politico amministrativa che 
sa tanto di impreparazione e 
ignavia: le circolari, gli atti in- 
terni, il susseguirsi di istruzio- 
ni per il personale poco chia- 
re, contraddittorie. Ricono- 
sco che c’è penuria di persona- 
le, che quest’ultimo è stressa- 
to e pagato male, e che deve 
attuare provvedimenti proto- 
collari e paternalistici che 
espropriano il malato dei suoi 
diritti fondamentali. Il luogo 
di cura deve essere e restare 
un rifugio e una ricerca della 
salute perduta, non luogo di 
disagio e di solitudine coatta 
quando con un’ordine del 
giorno s’impedisce al care-gi- 
ver, al famigliare di assistere 
ilproprio caro. 

Come si pensa di proseguire 
un percorso di cura nei pa- 
zienti ricoverati o comunque 
anziani se viene a mancare 
una sua componente essen- 
ziale data dall’affetto dei fami- 
gliarie dai volontari della quo- 
tidianità che frequentano le 
strutture assistenziali?Le ca- 
se di riposo rimaste chiuse al- 
le visite dei famigliari duran- 
te le ondate pandemiche, ri- 
sultano oggi aperte a mac- 
chia di leopardo, manonhan- 
no tratto vantaggio da queste 
posizioni di chiusura, ma si so- 
no distinte peri tanti decessi e 
allora nonostante tutte que- 
ste precauzioni è giocoforza 
ricondurre quindi i contagi 
agli operatori, che talora non 
sono stati preparati ad affron- 
tare situazioni critiche come 
queste. Un mio amico medi- 
co, ora in pensione, mi segna- 


la che la chiusura ai genitori 
era presente nelle terapie in- 
tensive neonatali ma col tem- 
po si è capito che attrezzando 
i genitori in maniera adegua- 
ta, non solo hanno avuto ac- 
cesso a godersi il neonato dal 
primo giorno ma non si è veri- 
ficato nessun aumento di infe- 
zioni e con vantaggi del diret- 
toelibero contatto conil bim- 
bo. E per concludere: la solitu- 
dine del malato, dell’anzia- 
no, del fragile è angosciante, 
inumanae se coatta ci ricorda 
davicino unlager! 

Franco Pellegrina. Gemona 


Calcio 
Il giocatore deve 
accettare la squalifica 


Egregio direttore, 

mi consenta uno sfogo di ita- 
lianità. Ho letto l'intervista di 
Stefano Martorano a Terry 
Frank Osadolor, il calciatore 
nigeriano autore di un’aggres- 
sione all'arbitro durante una 
partita di calcio, Prima Cate- 
goria. Il giornale è voce di tut- 
ti, quindi anche il signor Osa- 
dolor ha diritto di dire la sua. 
Altrettanto diritto hanno ilet- 
tori. Io contesto il giocatore di- 
lettante quando afferma di 
“accettare” la squalifica in ar- 
rivo, come fosse una sua con- 
cessione, bontà sua. Quanto 
deciderà il giudice sportivo sa- 
rà provvedimento di “legge”, 
contro il quale potrà ricorre- 
re, anche se pare non lo farà 
perché pare veramente penti- 
to. Osadolor spera poi che 
noncisia soltanto una versio- 
ne dei fatti a emergere. E pen- 
tito, ma non del tutto convin- 
to che iltorto sia completa- 
mente dalla parte sua. Ma nel 
calcio federale la versione dei 
fatti non può che essere una: 
quella riportata sul referto ar- 
bitrale, documento incontro- 
vertibile. 

Tuttavia, la cosa che più miri- 
pugna (e lo dico da italiano 
edex modestissimo arbitro) è 
quel dico e non dico quando 
Osadolor fa pensare di essere 
stato al centro di un “caso di 
razzismo”. Non faccia come 
Paola Egonu, signor Terry 
Frank. In Italia non c’è razzi- 
smo. C'è di certo qualche im- 
becille che usa parole fuori 
controllo tra il pubblico. Ma 


LA FOTO DEILETTORI 


c'è anche qualche imbecille 
tra chi gioca a calcio conle ma- 
ni, anziché coi piedi. Mi piace- 
rebbe che la Procura federale 
studiasse a fondo questo da 
lei sollevato venticello (spie- 
gato bene nel rossiniano Bar- 
biere di Siviglia). Che l’atteg- 
giamento dell’arbitro, mettia- 
mo, sia stato quello di una per- 
sonaimbecille, non è accetta- 
bile. Ma sarà qualcun altro a 
giudicare il suo operato. 

Non siamo razzisti, signor 
Osadolor. Lo testimonia la no- 
stra Costituzione repubblica- 
na, rispettata da tutti, imbecil- 
li esclusi. E spero non ci sia 
qualche altro imbecille, emu- 
lo di un qualsivoglia rapper, 


voglioso di contestare questo 
assunto. 
Bruno Peloi. Udine 


Il ricordo 
Ermacora Vidoni 
grande intellettuale 


Egregio direttore, 

ho letto con interesse l’artico- 
lo di Edi Fabris sugli abitanti 
di via Bernardinis e dintorni 
pubblicato mercoledì 15 mar- 
zo. A quelli ricordati vorrei ag- 
giungere, conla stessa intensi- 
tà di ricordo un nome caro a 
tanti alunni del Liceo Stellini 


tra la fine degli anni 60e i pri- 
mi anni 70. Si tratta del prof 
Ermacora Vidoni che viveva 
appunto in via Bernardinis 
conla famiglia, moglie e quat- 
trofigli. 

Nativo di Sammardenchia di 
Tarcento, laureatosi tra mille 
difficoltà nei drammatici an- 
ni tra il 1944 ed il 45, con una 
originale tesi sulla toponoma- 
stica slava delle valli del Tor- 
re, consigliere comunale a 
Tarcento fu soprattutto un 
amato docente di Greco e Lati- 
no che, dietro il tratto burbe- 
ro e severo, nascondeva gran- 
di doti umane e professionali, 
spesso accompagnate da una 
sottile ironia. Con lui la que- 


La storia 
delle famiglie 
ebree a Udine 
con Marchi 


Alla Casa della Contadinanza a 
Udine, in occasione di una convi- 
viale del Club 41 Udine, Valerio 
Marchi (nella foto, a destra, con 
il presidente Gherardo Molina- 
ro) ha presentato una panorami- 
ca sulle vicende delle più note fa- 
miglie ebraiche in Friuli tra Otto 
e Novecento. E intervenuto l'av- 
vocato Massimiliano Basevi. 


stione omerica diventava 
non solo un percorso filologi- 
co ma soprattutto intellettua- 
le in senso ampio, mai libre- 
sco e pedante. Una prepara- 
zione precoce alla dimensio- 
ne universitaria, che molti di 
noi affrontarono successiva- 
mente. 
Per chiudere il cerchio conun 
ulteriore riferimento sporti- 
vo uno dei figli, Giovanni è 
stato un elegante calciatore 
prima nell’Esperia poi nel Pa- 
dova e nelle giovanili del Bo- 
logna. Per diventare, da lau- 
reato in medicina, medico 
sportivo di diverse rappresen- 
tative nazionali giovanili. 
Enrico Madussi. Tarcento 
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Carlotta Sorba racconta domani al Giovanni da Udine l'istituzione voluta da Maria Teresa 
«Era un luogo vivacissimo». Il concerto di Paolo Conte? «Polemiche pretestuose» 


La Scala come simbolo 
dal Risorgimento 
alla rinascita post bellica 


MARIO BRANDOLIN 


1 teatro, pur nelle sue 
molteplici e differenti de- 
clinazioni, ha rappresen- 
tato nel corso dei secoli il 
luogo incuiuna comunità ri- 
conosce se stessa e celebra la 
sua storia. Ecco perché rac- 
contare un Teatro come 
quello milanese della Scala 
significa raccontare una par- 
te della nostra storia nazio- 
nale e non solo. Eil Teatro al- 
la Scala sarà al centro della 
Lezione che Carlotta Sorba, 
docente di storia contempo- 
ranea all’Università di Pado- 
va, terrà domani, domenica 
19 alle 11 alteatro Giovanni 
da Udine nell’ambito della 
quinta edizione de Lezioni 
di Storia/ Le opere dell’uo- 
mo. Carlotta Sorbi sarà pre- 
sentata da Valerio Marchi. 
Alteatro, inteso come spa- 
zio fisico, sociale e mentale e 
come luogo di elaborazione 
e diffusione delle rappresen- 
tazioni culturali, la professo- 
ressa Sorba ha dedicato di- 
versi studi, in particolare nel 
volume Il melodramma della 
nazione. Politica e sentimenti 
nell’età del Risorgimento (La- 
terza, 2015). 
Il Teatro alla Scala, fatto 
costruire da Maria Teresa su 
richiesta delle maggiori fa- 


te 
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Carlotta Sorba, docente di storia contemporanea all'Università di Padova, sarà domani al Teatrone 


miglie milanesi, è dal 1778 il 
luogo simbolo del rapporto 
tra il potere politico, la città 
ele sue classi dirigenti. Eche 
ha avuto in quella del melo- 
dramma la sua stagione più 
rappresentativa. 

«In effetti — conferma la 
professoressa Sorba— quello 
ottocentesco fu un periodo 
di grande vitalità per il tea- 
tro. Perché da una parte fu 
fortemente voluto e finan- 
ziato dal potere austriaco 
che lo usò anche anche co- 
me arma di controllo e di co- 
struzione del consenso e 
dall’altra il luogo in cui i pa- 


trioti manifestavano i loro 
ideali. Anche se da questo 
punto di vista non furono 
molti gli episodi di aperta 
contestazione o dissenso, 
perché il teatro era molto 
presidiato dall’esercito e dal- 
la polizia. Ci furono alcuni 
episodi eclatanti, come lo 
sciopero del pubblico per 
cui alcune volte ci si rifiutò 
di andare a teatro, magari 
mandando la servitù. Forte 
fu invece la contestazione 
nel 1859 alla vigilia della se- 
conda guerra di indipenden- 
za, quando durante una reci- 
tadi Norma di Bellini all'aria 


Guerra guerra il pubblico in- 
sorse platealmente. Ma ripe- 
to si era già in clima di guer- 
ra». 

Nel corso del tempola Sca- 
la divenne poi simbolo ad 
esempio negli anni del se- 
condo dopoguerra della rico- 
struzione con la politica del 
sindaco socialista Greppi 
che puntò a far di Milano, 
proprio attraverso gesti co- 
me quello della riapertura 
della Scala con Toscanini 
tornato sul podio dopo l’esi- 
lio americano divenuto ico- 
nadella democrazia, la capi- 
tale morale del Paese, o an- 


cora dopo negli anni’60 con 
la Scala divenuta luogo di au- 
to celebrazione della monda- 
nità cittadina non disgiunto 
però da tentativi di ampliare 
il pubblico e nel ’68 il bersa- 
glio della contestazione con 
il lancio di uova marce alla 
prima del 7 dicembre... 

«Certamente da questo 
punto di vista la Scala nei 
grandi momenti simbolici è 
molto presente nella vita del- 
la città. Anche se io nella mia 
lezione non arriverò così 
avanti perché mi limiterò a 
undiscorso molto ottocente- 
sco fino a Puccini. Perché fa- 
rò un discorso su come cam- 
bia l’esperienza operistica 
dall’inizio dell’800 a quello 
del’900 e come con Toscani- 
ni in particolare l’opera di- 
venta non più un genere 
commerciale ma un genere 
d’arte, autoriale che si ascol- 
ta in reverente silenzio, al 
buio. Mentre sottolineo mol- 
to il fatto che ai suoi inizi il 
teatro e l’opera erano luogo 
e momento di grande socia- 
bilità. Cosa che era vista mol- 
to polemicamente ad esem- 
pio dagli illuministi che si 
scagliavano contro l’opera 
definita da Pietro Verri “un 
genere per gli oziosi”». 

«Infatti — prosegue Carlot- 
ta Sorbi — su questo insiste- 
rò, siandava a teatro tutte le 
sere, perché durante le reci- 
tesi viveva non solo in palco- 
scenico ma soprattutto nei 
palchi e nei retropalchi, do- 
ve si mangiava, si tessevano 
storie d’amore e si consuma- 
vano tradimenti: insomma 
il teatro era luogo di vita vi- 
vacissima e non solo o tanto 
di godimento artistico». 

Una domanda che esula 
dal contesto della lezione 
che però sta a indicare anco- 
rala centralità che ha la Sca- 
la nel dibattito culturale, sep- 
pur stantio, ozioso per ri- 
prendere Verri, del nostro 
tempo. Che ne pensa di Pao- 
lo Conte sul palcoscenico 
del Piermarini e delle pole- 
miche che ne sono scaturite. 
«Tutto il bene possibile, e le 
polemiche le trovo assoluta- 
mente pretestuose». — 
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ARTE 


["4tempi” dell’arte di Pier Toffoletti 
Mostra per due giorni a Codroipo 


MARTINA DELPICCOLO 


“4 tempi” dell’arte del 

friulano Pier Toffoletti di- 

ventano spazi nell’area 

espositiva del Loft Ai Do- 
gidi Passariano, oggie doma- 
ni, dalle 11 alle 18. 

Un viaggio spazio-tempo- 
rale in una dimensione arti- 
stico-esistenziale che si inse- 
risce nella suggestione del 
Loft Ai Dogi, unedificio sette- 
centesco recentemente ri- 


strutturato e rinato «per ospi- 
tare eventi culturali, di in- 
contro e condivisione» come 
ci ricorda Vittorio Canciani 
nell’invitarci a godere della 
bellezza delluogo e della ras- 
segna. 

“4 Tempi” è il titolo di una 
scansione che mima un per- 
corso personale ed artistico 
che, come dice Dalmazio Am- 
brosini, «sintetizza le stagio- 
ni del moderno» insite nel 
«Dna pittorico» di Toffoletti. 


Una mostra da attraversare, 
in cui si vive lo stupore 
dell’incontro. “Primo tem- 
po” è quello degli “Arborei”. 
Sivarcala soglia dello spazio 
espositivo e ci si trova “fuo- 
ri”, immersi in una natura 
sollecitata dalla memoria. 
Ramificazioni del tempo da 
ripercorrere, salvare, attua- 
lizzare, vivere, interiorizza- 
re. Trovarsi di fronte agli al- 
beri di Toffoletti è trovarsi di 
fronte a «figure, esseri uma- 


ni... noi» dice Ambrosini. 

“Body Splash” è il “secon- 
do tempo”. Corpo che è 
spruzzo, macchia. Getto di 
colore che diventa corpo. 
Maurizio Vanni parla, in que- 
sto caso, di«inno allavita e al- 
la riscoperta, attraverso la fi- 
sicità e la purezza del primiti- 
vismo» sottolineando la ma- 
trice tribale e la misteriosa 
epifania della forma finale: 
«Vivere una performance di 
Pier Toffoletti è... sentire ri- 
nascere la pittura rupestre di 
35 mila anni fa in chiave con- 
temporanea» attraverso per- 
corsi non casuali ma frutto 
del «mestiere e della grande 
conoscenza accademica». 
Masi tratta di corpi o forse di 
anime coperte di colore? 

Dal corpo al volto, si passa 
al “Face Splash”. “Terzo tem- 


po” che per Daniela Pronestì 
è ribellione al nostro «costan- 
te stato di assuefazione visi- 
va», a una società «dove le 
immagini generano un mon- 
do simulato, quasi iperreale, 
senza alcuna distinzione tra 
vero e falso», in cui «anche la 
bellezza diviene finzione, 
vuota apparenza. 

Eppure, un’altra via è pos- 
sibile e viene dall’arte. Ce la 
indica Pier Toffoletti». Prone- 
stì parla di volti dell’immagi- 
nario della moda e della pub- 
blicità, che rispondono a ca- 
noni estetici, di cui Toffoletti 
mostra una nuova fragilità 
data dal consumarsi della 
bellezza come fosse merce. 
Resistere? Solo la luce può 
velare i segni deltempo, eter- 
nizzare. 

Quarto tempo di un percor- 


so che filosoficamente pare 
circolare è dato da “Lumine- 
scenze arboree”. Alberi tra- 
sfigurati: immaginazione e 
interiorizzazione. 

Scrive Paolo Levi di Toffo- 
letti: «Pittore inquieto con va- 
sti interessi culturali e fanta- 
stici, diun mondoattivo e ra- 
diante, ai confini... un co- 
smodicoseedifatti... equili- 
brio tra figurazione ed astra- 
zione...». Motivo condutto- 
re della sua ricerca è «porta- 
re a conoscenza di chi lo os- 
serva improvvisi di luce che 
sgorgano dall’incon- 
scio...magmae segni ricono- 
scibili di momenti suadenti, 
percezioni di bagliori, di stu- 
pori, di essenze illusorie: in- 
quieti travasi di un mondo in- 
teriore». — 
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L'orchestra Audimus, diretta dal mae- 
stro Francesco Gioia, si esibirà stasera, 
alle 20.30, nell'auditorium di Majano. Il 
concerto ("Il giovane e sorprendente Mo- 
zart") ha come solista il pianista Matteo 


Ziraldo. Tra i prossimi concerti di Audi- 
mus, l'esibizione il 7 maggio al Giovanni 
da Udine peri50 annidi attività della Friu- 
li Coram. «Ritornare a teatro - commen- 
ta Gioia — è per noi un grande orgoglio». 


Regole e trasgressioni, il quinto e pe- 
nultimo appuntamento di Ilym (Inter- 
national lessons for young musicians) 
progetto di format televisivo per un 
Academic Reality di didattica musica- 


le avanzata, ideato da Marco Maria To- 
solini andrà in onda su Rai3 Tv domani, 
domenica 19 alle 9.15 (conreplica mer- 
coledì 22 alle 21.20 su Rai 3 bis, dididi- 
gitale terrestre 810 e Tvsat 310). 
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Carabinieri a cavallo davanti al Teatro Alla Scala di Milano in 


occasione di una prima 


i 


Pier Toffoletti di scena nell'area espositiv 


1 


a delLoft 


Ai Dogi di Passariano, oggi e domani 


LA STORIA 


La fuga dalla minaccia 
della guerra, quando 
i profughi eravamo noi 


In migliaia dovettero abbandonare i territori di confine 
Se ne parlerà oggi in un incontro della Somsi a Cividale 


n 


uandoiprofughiera- 

vamo noi. Profughi, 

non migranti, profu- 

ghi in fuga, spesso 
obbligata, da una guerra che 
stava incombendo sulla no- 
stre terre. E successo nel 
1915, quando nel maggio di 
quell’anno l’Italia decise di 
entrare in quella catastrofe 
che fu la prima guerra mon- 
diale. E fu così che migliaia 
di cittadini dei paesi sul con- 
finetra Regno d'Italia e Impe- 
ro asburgico, furono costret- 
tiad abbandonare case e con 
poche masserizie trasferirsi 
parte in territori dell’Impe- 
ro, nel famigerato campo di 
Wagna in Stiria e parte in 
quelli del Regno, in Toscana 
e Piemonte, perfino in Sarde- 
gna. E non furono profugan- 
ze facili o indolori. E se il fe- 
nomeno nei primi mesi del 
conflitto coinvolse gran par- 
te degli abitanti dell’area 
isontina e giuliana, il cosid- 
detto litorale austriaco, col 
procedere della guerra an- 
che le popolazioni del Friuli 
furono investite dalla neces- 
sità di spostarsi, soprattutto 
dopo la rotta di Caporetto 
nell'autunno del 1917. Fu 
questa una profunganza che 
durò fino alla fine della guer- 
ra. Colla speranza che si fini- 
sca presto e rimpatriare..., 
questo il titolo di un lavoro 
di ricerca che la storica Giu- 
lia Sattolo ha condotto sul 
periodo dell’occupazione au- 
striacainFriuliein particola- 
re a Cividale. Per un atlante 
della profuganza friulana in 


Unasala da cucito nel campo profughi a Wagna, in Stiria, che ha ospitati isontini e friulani nel1915 


Italia. Percorsi, memorie, so- 
lidarietà di ieri e di oggi: così 
il sottotitolo del lavoro che 
sarà presentato oggi, sabato 
18, alle 18 nel salone della 
Somsi (Società operaia di 
mutuo soccorso) di Cividale 
invia Foro Giulio Cesare. 

«Il progetto, spiega Giulia 
Sattolo qui al suo secondo 
importante lavoro di ricerca- 
trice—il primo edito qualche 
anno fa fu La brigata Catan- 
zaro, dedicato alla grande e 
tragica rivolta dei soldati ita- 
liani nel luglio del 1917 a 
Santa Maria La Longa, il pro- 
getto si focalizza soprattutto 
su Cividale che fu il terzo co- 
mune più colpito dal dilaga- 
re dell'esercito austriaco per 
numero di profughi. Nasce 
da un sinergia tra Regione 
che aveva stanziato dei fon- 
di per assegni di ricerca, l’U- 
niversità di Udine Diparti- 
mento Dill e Somsi di Civida- 
le conla revisione scientifica 
di Mauro Pascolini e il tuto- 
raggio di Renato Danelone 
direttore del Centro di Docu- 
mentazione della Somsi. 

Inche cosa è consistito il la- 
voro? «Ricostruire non tanto 
osolo dal punto divista stori- 
co, ma sociale e geografico 
conla redazione di un Atlan- 
te, che pur contestualizzato 
storicamente, descrive i di- 
versi percorsi intrapresi dal- 
laprofuganza friulana in Ita- 
lia. Soprattutto attraverso lo 
studio dell'Archivio storico 
della Somsi di Cividale, che 
ebbe un ruolo fondamentale 
nella gestione non solo in lo- 
co ma anche a Firenze, pri- 
ma destinazione dei profu- 
ghi e poi in pianta stabile a 


Roma. E l'Archivio ecclesia- 
stico di Cividale, in cui risul- 
tail grande lavoro inloco fat- 
to dalmonsignorLiva. Li ab- 
biamo trovato tutti nomi di 
coloro che sono andati via, 
le località in cui finirono, le 
sistemazioni che trovarono 
nelle varie parti d’Italia, le 
traversie che ebbero a vivere 
come raccontate nelle lette- 
re spedite a chi era rimasto 0 
ai responsabili dei Centri e 
Comitati di assistenza dei 
profughi peraiuti e sussisten- 
za.E sein un primo momen- 
to gli italiani accolsero con 
generosità i profughi friula- 
ni, poi cominciarono le diffi- 
coltà, troppe le bocche da sfa- 
mare e troppi i mesi di guer- 
ra. Ecco allora che il presi- 
dente della Somsi profugo a 
Roma, Ettore Zanuttini, tra- 
sferisce nella capitale l’inte- 
ra struttura della Somsi e da 
lì continua l’opera di mutua- 
lità e assistenza, anche con 
l'assegnazione di sussidi, 
pur di mantenere vivo il so- 
dalizio e i suoi valori messi 
davvero in pratica aiutandoi 
soci». 

Che ne viene fuori? «Un’'u- 
manità dolente, preoccupa- 
ta che si manifesta attraver- 
so le lettere, spesso scritte in 
un italiano approssimativo, 
con grafia incerta, in cui si 
chiede dei cari sparsi per l’Ita- 
lia o delle case se sono anco- 
ra in piedi, perché la voglia 
di ritornare è tanta, la profu- 
ganza comunque è una cosa 
che annienta. E da queste te- 
stimonianze si dovrebbe par- 
tire anche per capire quanto 
stasuccedendo oggi». — 

M.B. 
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L'ESPOSIZIONE 


Nuovi spazi, mostre ed eventi: 
cosìil“Gortani’ festeggiai60 anni 


Il Museo di Tolmezzo riapre oggi al pubblico dopo gli interventi di manutenzione 
Previsti anche concerti con degustazioni. In autunno un convegno sul Vajont 


TANJA ARIIS 


1Museo Carnico delle Ar- 

ti Popolari “Michele Gor- 

tani” riapre al pubblico 

oggi, dopo gli ultimi la- 
vori di manutenzione. Lo fa 
con molte iniziative nell’an- 
no dei suoi 60 anni dalla co- 
stituzione a Palazzo Cam- 
peis. In visita al museo ieri 
gli assessori regionali alla 
Cultura, Tiziana Gibelli, e al- 
le finanze, Barbara Zilli. Au- 
relia Bubisutti, presidente 
da quattro anni della Fonda- 
zione del Museo Carnico, an- 
ticipa: «Abbiamo tantissime 
iniziative in corso. Ricorde- 
remo Michele Gortani e il 
contesto in cui operò. Que- 
stanno ricorrono anche i 60 
anni del Vajont (a cui il Mu- 
seo carnico dedicherà un 
convegno in autunno): Gor- 
tani, da geologo, espresse 
parere negativo sulla costru- 
zione della diga e, dopo i fat- 
ti del 1963, fu componente 
della commissione di verifi- 
ca sull’evento. Con Erto e 


ego 
ai 


biamo mici 


IL CLAVICEMBAI € 


Lasala della musica al Museo Gortani di Tolmezzo 


Casso prepariamo iniziative 
congiunte». 

Isessant’anni della costitu- 
zione del Museo a Palazzo 
Campeis (22 settembre) sa- 
ranno celebrati anche con vi- 
site teatralizzate con un atto- 
re nei panni di Gortani. Da 
maggio, ivisitatoritroveran- 
no una sezione del museo 


rinnovata, grazie al proget- 
to Interreg “Etnospazi — Mu- 
sei in rete in area HeurO- 
pen”, che valorizza le tradi- 
zioni popolari della vita 
montana. Il pubblico sarà ac- 
compagnato dalle voci nar- 
ranti di Michele Gortani, di 
Jacopo Linussio e di Bruna, 
la moglie di un cramàr. In- 


quadrando i QR code in Mu- 
seo ci siimmergerà nella Car- 
nia di un tempo. A maggio il 
Museo parteciperà alla Setti- 
mana della cultura friulana. 

E poi ci sono la “Mappa 
Parlante® della Carnia e dei 
suoi Musei”, da tarda prima- 
vera a tutta l'estate “Musei 
aperti: musica e prodotti dal 


territorio” con concerti se- 
guiti da degustazioni. Il 13 
maggiovia alla mostra di Sa- 
meer Makarius “Back to life 
— Regreso a la vida — Ritorno 
alla vita”, la prima volta in 
Italia di questo autore, dopo 
il Moma di New York, Tate 
di Londra e Reina Sofia di 
Madrid. A fine giugno il Mu- 
seo sarà tappa di una rasse- 
gna frutto della collaborazio- 
ne promossa dal Comune di 
Tolmezzo con Pordenone- 
legge. E poi una mostra arti- 
stica a luglio sul mosaico. E 
molto altro. Tantele iniziati- 
veperbimbie scuole. 

«Stiamo lavorando— ag- 
giunge Bubisutti- a una nuo- 
va impostazione del museo 
perattrarre le nuove genera- 
zioni. E uno dei musei più ric- 
chi e importanti d’Europa, 
ma va rinnovato con un lin- 
guaggio, approccio, una nar- 
razione diversi. Per allegge- 
rirlo e distribuire meglio l’im- 
menso patrimonio espositi- 
vo stiamo ragionando su ul- 
teriori spazi in città. Su casa 
Gortani, di proprietà del Mu- 
seo e che contiene l’archivio 
di Gortani, abbiamo parteci- 
pato albando perla digitaliz- 
zazione degli archivi del 
Pnrr, attendiamo risposta. 
Oggi i bilanci del Museo so- 
no solidi, possiamo guarda- 
re al futuro». Molti interven- 
ti dimessa insicurezza e ma- 
nutenzione sono stati esegui- 
ti in questi quattro anni. Il 
museo lavora per crescere, 
coinvolgendo privati, enti, 
imprese, altri musei. 

A breve sarà pure possibi- 
leversare il 5 permille al Mu- 
seo in sede di dichiarazione 


deiredditi. Gibelli e Zilli han- 
no elogiato il lavoro di Bubi- 
sutti, evidenziando che cin- 
que anni fa la situazione del 
museo era molto diversa e 
che oggi esso è rinato, la si- 
tuazione economica è stata 
sanata e si progetta il futuro. 
Il museo si prepara a diveni- 
re uno dei due musei capofi- 
la nel Mess (Museo regiona- 
le etnografico storico e socia- 
le, rete di musei e raccolte 
presenti sul territorio)in 
Fvg.— 


IL FESTIVAL 


A Pordenone 
oggi prende il via 
Dedica 2023 


Con il primo incontro fra il 
pubblico e l’autrice — atte- 
so alle 16.30 nelteatro Ver- 
di di Pordenone — prende 
domani il via oggi, sabato 
18 marzo, la 29esima edi- 
zione del festival Dedica 
2023, organizzato dall’as- 
sociazione culturale The- 
sis di Pordenone, apripista 
in regione dei grandi festi- 
val culturali. In otto giorni 
e attraverso 12 appunta- 
menti, fra libri, teatro, ci- 
nema e musica, approfon- 
dirà la letteratura di May- 
lis de Kerangal, francese, 
una delle maggiori scrittri- 
ci contemporanee, autrice 
nel 2015 del romanzo tra- 
dotto intutto il mondo “Ri- 
parare iviventi”.La scrittri- 
ce sarà presente a tutti gli 
appuntamenti del festival 
fino asabato 25. 


TELEVISIONE 


Il prof Zilli dal Collegio a Latisana 
«Bellalatv, ma prima c'é la scuola» 


SARA DEL SAL 


lle prove nazionali 

Invalsi dell’Istituto 

Isis Mattei di Latisa- 

na come esaminato- 
re esterno è arrivato niente- 
meno che il professor Andrea 
Zilli, della serie televisiva “Il 
Collegio 7”. «Gli studenti lo 
hanno riconosciuto subito 
ma, con grande rispetto, han- 
no atteso di finire i tre giorni 
di prove prima di chiedere 
una foto con lui», afferma la 
dirigente Angela Napolitano. 
«Certo, vedendolo aggirarsi 
peri corridoi della scuola, più 
di qualcuno delle altre classi 
si è fatto un giro lungo i corri- 
doi, ma hanno dimostrato tut- 
ti una grande maturità», pro- 
seguela dirigente. 

Elui, il “Prof’vero, che è an- 
che un prof nel piccolo scher- 
mo, ne è grato. «Sono rimasto 
colpito dalla complessità 
dell'Istituto di Latisana, per 
tutti gli indirizzi che garanti- 
sce agli studenti e penso che 
la preside, al suo primo man- 
dato in quel ruolo, si trovi di 
fronte a un incarico molto im- 
pegnativo», afferma Zilli. 

E anche lui ha sicuramente 
fatto un bel “salto” nella sua 
carriera da insegnante. «Il 
giorno prima ero in carcere di 
sicurezza a Tolmezzo a fare il 
presidente di maturità, per di- 
plomare i detenuti meritevo- 
li, e il giorno dopo ero sul set 
televisivo», racconta Zilli. Un 
insegnante chiamato a recita- 


Il prof Andrea Zilli con gli studenti dell'Istituto Isis Mattei di Latisana 


re un altro insegnante. «Io 
vengo da una famiglia umile, 
mia mamma era una casalin- 
ga, mio papà faceva il magaz- 
ziniere in un supermercato. 
Alle elementari ero bravo, ma 
alle medie sono stato uno stu- 
dente menobrillante e questo 
ha portato gli insegnanti a 
consigliare ai miei genitori di 
mandarmi in una scuola a bre- 
ve termine. Mio padre mi ha 
fatto iscrivere all’istituto al- 
berghiero, invece che al liceo 
artistico che io avrei scelto, af- 
finché io potessi portare a ca- 
sa un mestiere. Mi sono diplo- 
matoallo Stringher conil mas- 
simo dei voti ma ho odiato la 


cucina, che ora è diventata la 
mia classe di concorso. Per 
mio padre, ottenuto il diplo- 
ma, ero pronto per entrare a 
lavorare con lui, visto che cer- 
cavano dei macellai e io ho ri- 
fiutato, aggiungendo che mi 
volevo dedicare all’insegna- 
mento e allo studio», prose- 
gue Zilli. 

«Ad aiutarmi allora è stato 
un prete che è stato la mia gui- 
da spirituale ma anche il mio 
sostenitore economico per- 
ché voleva che io potessi rea- 
lizzare il mio sogno. E quel so- 
gno si è realizzato ben presto, 
perché a 18 anni, prima anco- 
ra di conseguire la laurea all’i- 


stituto di Scienze Religiose, 
già facevo le supplenze», ricor- 
da il professore. «Ho sempre 
pensato che se avessi avuto 
l'occasione di fare qualcosa di 
insolito non mi sarei mai di- 
menticato da dove sono parti- 
to, e quindi ho accettato di di- 
ventare esaminatore delle 
prove Invalsi. I ragazzi erano 
stupiti di vedermi nella loro 
scuola ma per me è normale. 
Ho sempre amato la riserva- 
tezza, limitando le apparizio- 
ni in pubblico e da un giorno 
all’altro e da quando la serie è 
andata in onda mi sono ritro- 
vato con la gente che per le 
strade mi riconosce. la mia fa- 
miglia mi ha sempre insegna- 
toastare coni piedi perterra e 
io rimango convinto che il suc- 
cesso sia un’arma a doppio ta- 
glio. Comunque a scuola, pen- 
so che la sfida più grande sia 
combattere la dispersione sco- 
lastica, evitando che loro ab- 
bandonino gli studi. Dall’esse- 
re un prof rompiscatole, ora 
sono per molti quasi un supe- 
reroe, ma io quest'anno inse- 
gno in sei scuole diverse e ripe- 
to sempre a tutti che sono loro 
i protagonisti della loro forma- 
zione». 

Per quanto riguarda l’espe- 
rienza televisiva: «Mi sono sta- 
te offerte diverse possibilità. 
Il ministero dell’istruzione mi 
aveva chiamato per un incari- 
co a Roma ma ho rifiutato, 
mentre ho accettato, prestan- 
do giuramento lo scorso 16 
febbraio alla Corte d'Appello 
di Trieste, nella sezione dedi- 
cata ai minorenni, come Con- 
sigliere onorario minorile. A 
33 anniè un traguardo impor- 
tante. Per quanto riguarda la 
televisione, chissà, magari po- 
trei anche fare qualcos'altro, 
ma prima per me vengono i 
giovani e la loro tutela», con- 
clude Zilli. — 


RIVIGNANO TEOR 


Anna Bolena ed Enrico VIII 
Commedia in tre atti 
di scena all’auditorium 


PAOLAMAURO 


na rivisitazione 
adatta a tutti, del- 
la vita e delle vi- 
cende amorose 
che hanno unito Anna Bole- 
naeilreEnricoVIII. 

Aportarla in scena, doma- 
ni, domenica 19 alle 16, 
all’Auditorium comunale 
di Rivignano Teor, l’intra- 
prendente gruppo teatrale 
giovanile dell’associazione 
Drin e Delaide, autore dei 
testi Nicola Valentinis, re- 
gia diElisa Zatti. 

Un appuntamento, a in- 
gresso gratuito e senza pre- 
notazione, che anticipa l’e- 
ventoinprogramma a mag- 
gio, nella rinascimentale 
cornice di Villa Ottelio, con 
protagonista non solo i sei 
giovanissimi attori, ma an- 
che il libro “Una fiaba perla 
luna” illustrato dai disegni 
di Valentina Bott, dal quale 
è tratta la danza che dome- 
nica pomeriggio aprirà lo 
spettacolo all’Auditorium, 
a cura delle ballerine del 
C.a.m.p.p. di Latisana, di- 
retteda Ylenia Zambelli. 

Alle Aganis danzanti si 
unirà un fantasma: è Anna 
Bolena la cui voce narrante 
accompagnerà lo spettato- 
re tra le nebbie di un castel- 
lo scozzese sul finire del me- 
dioevo, in mezzo eleganti 
costumi da principessa, per 
raccontare di un re tanto 


Unritratto di Anna Bolena 


forte quanto spietato, di car- 
dinali e politici astuti, di 
guerre di religione, di affa- 
scinanti regine, giovani 
amanti e una donna, non 
appartenente alla grande 
nobiltà, che come una fale- 
nasi avvicina alla luce della 
fiamma reale così tanto da 
rimanerci avvolta e brucia- 
re. «Una commedia in tre at- 
tiche mette in scena, in chia- 
ve comica ma non troppo, 
la vicenda storica di Anna 
Bolena, seconda moglie di 
Enrico VIII-spiegano gli au- 
tori — partendo proprio da 
una danza, infatti la leggen- 
da narra che proprio una 
danza abbia fatto da corni- 
ce all’ incontro tra il re e la 
splendida Anna Bolena». 
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CULTURE 45 


Gli appuntamenti del fine settimana 


Week end 


Musica 
edeventi 


‘Tre uomini e una culla" al Teatrone, Rosa Brunello per San Vito Jazz. E alla Tarantola di Udine c'è Andrea Pennacchi 


FABIANA DALLAVALLE 


inema, teatro, mo- 

stre, presentazioni. 

Ecco alcuni appunta- 

menti del secondo fi- 
ne settimana di marzo. 

Appuntamento straordina- 
rio con Piccoli Visionari, oggi 
sabato 18 alle 15, alcinemaVi- 
sionario di Udine. Sullo scher- 
mo Mummie - A Spasso nel 
tempo. 

Oggi, sabato 18, alle 17, alla 
libreria Tarantola di Udine, 
l’attore e autore Andrea Pen- 
nacchi presenta il suo ultimo 
libro: Shakespeare and me. In 
dialogo con Pennacchi, l’edito- 
re dellibro FrancescoFoti. 

La contrabbassista veneta, 
Rosa Brunello è protagonista 
questa sera del secondo appun- 
tamento della rassegna 
Sounds like freedom a San Vi- 
toJazz.Il concerto è all’Audito- 
rium Centro Civico, oggi alle 
24; 

La commedia Tre uomini e 
una culla Coline Serreau è in 
scena al Teatro Nuovo Giovan- 
ni da Udine, nella rassegna 0g- 
gi, sabato, con inizio alle 20. 
45, al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine (inizio alle 20. 45). 
Protagonisti gli attori Giorgio 
Lupano, Gabriele Pignotta 
(che ne firma anche la regia) e 
Attilio Fontana. 

Nella Sala Romana di Aqui- 
leia va in scena questa sera, sa- 
bato 18, alle 20, lo spettacolo 
musicale tra rivista musicale e 
operetta, Omaggio a Enzo e 
Pietro Garinei con il tenore 
Andrea Binetti e la cantante 
Cinzia Borsatti. Presenta Gian- 
paolo Costanzo. 

Musiche sacre della tradizio- 
ne ortodossa e cattolica: que- 
sto il contenuto del primo con- 
certo dell'edizione 2023 di 
Quaresima in Musica che ini- 
zia oggi, sabato 18, dalduomo 
di san Adalberto a Cormons 
coninizio alle 20. 30. Protago- 
nista il Coro Polifonico di Ru- 
da diretto da Fabiana Noro 


In alto, i protagonisti di Tre uomini e una culla di scena al Nuovo di 
Udine; quisopra, Rosa Brunello che sarà a San Vito Jazz 


con Ferdinando Mussutto al 
pianoforte. 

Prosegue la mostra PPP 
100. Il cinema di Pasolini vi- 
sto dai manifesti a cura di Lu- 
ciano De Giusti e Piero Colussi 
con l’allestimento di Nicole 
Pravisani e Ivan Marin, visita- 
bile fino al 10 aprile, al Castel- 
lo di Gemona. 

L'VIII edizione della rasse- 
gna Fila a Teatro organizzata 
da Molino Rosenkranz chiude 
in bellezza con un’altra prima 
regionale: “Oh! ” Gli straordi- 
nari racconti di un grande li- 
bro bianco. L’Appuntamento 
con la compagnia Catalyst, è 


domani, domenica 19, al Ver- 
di di Maniago, alle 16,30. 

Una rivisitazione adatta a 
tutti, della vita e delle vicende 
amorose che hanno unito An- 
na Bolena e il re Enrico VIII. 
A portarla in scena, domani, 
domenica 19, alle 16, all’Audi- 
torium comunale di Rivigna- 
no Teor, il gruppo teatrale gio- 
vanile dell’associazione Drin e 
Delaide, autore dei testi Nico- 
laValentinis, regia di Elisa Zat- 
tl. 

Oggi e domani a Villa Manin 
è di scana “Nel Giardino del 
Doge Manin”, con un centina- 
io di espositori e alcuni autori: 


alle 16 sarà presentata La ver- 
de bellezza. Guida ai parchi e 
ai giardini storici pubblici del 
Friuli Venezia Giulia”. 

E visitabile fino al 2 aprile 
prossimo, al Make Spazio espo- 
sitivo a Udine, la mostra “Peri- 
pheral Memories”. In mo- 
stra, le opere e le installazioni 
di Boris Beja (1986, Slovenia), 
Deimion “Peim” van der Sloot 
(1986, Olanda), Laura Santa- 
maria (1976, Italia), Neja To- 
mSit (1982, Slovenia). 

Dario Ballantini ritorna nel 
Circuito Ert con lo spettacolo 
di Ballantini, questa sera (sa- 
bato 18 marzo), al Teatro Pier 
Paolo Pasolini di Casarsa. Ini- 
zio alle 20.45. 

“Trasduzioni”, installazio- 
ne artistica sensoriale, di sce- 
na domani e lunedì, allo Spa- 
zioersetti di Via Volontari del- 
la Libertà a Udine. Nel pome- 
riggio di oggi, sabato, alla Li- 
breria Friuli, alle 17, la confe- 
renza “Trasduzioni: sperimen- 
tazione, creatività e accessibili- 
tà s'incontrano” . Interverrnno 
Ginevra Bocconcelli, France- 
sca Lisjak, , Giovanni Chiarot, 
Matteo Carli, Antonio Della 
Marina, Fabio Zamparo autori 
dell’installazione sensoriale. 

La rappresentazione “Nei 
panni di Cyrano” della rasse- 
gnateatrale “Teatro... inMis- 
sione!” è inscena domani, do- 
menica 19, alle 16, al Teatro 
Benois De Cecco di Codroipo. 
L'iniziativa peril pubblico sarà 
ad offerta libera, l’intero rica- 
vato verrà devoluto al proget- 
to “I fiori di goro” del Gruppo 
Missionario Parrocchiale. 

Andrea Maggi, il più famo- 
so prof della serie “il Collegio”, 
è alle 18 di oggi pomeriggio a 
la palestra di Base, (in via Ve- 
nezia), per dialogare con i ra- 
gazzi a Gonars. L'evento è or- 
ganizzato dall’assessorato alla 
cultura e dalla biblioteca co- 
munale, con la preziosa colla- 
borazione dell’associazione 
genitori Vif. Presenta Paolo 
Zamparo.— 


Jimmy Sax a Palmanova 
Ailaghi di Fusine i Baustelle 


Jimmy Sax 


uovo appuntamen- 
to internazionale 
nell’estate d di Pal- 
manova. Il prossi- 
mo venerdì 21 luglio a salire 
sul palco di Piazza Grande 
sarà il nuovo astro del sasso- 
fono mondiale, Jeremy Rol- 
land, in arte Jimmy Sax. 
Questo incredibile sassofoni- 
sta arriverà questa estate a 
grande richiesta in Italia e a 
Palmanova, accompagnato 
dalla Symphonic Dance Or- 
chestra.Ibiglietti per l’even- 
to, organizzato da Zenit Sr], 
incollaborazione con Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia, Cit- 
tà di Palmanova e PromoTu- 
rismoFvg per “Estate di Stel- 
le”, saranno in vendita sul 
circuito Ticketone a partire 
dalle 11.00disabato 18 mar- 
zo. Tutte le infosuwww.aza- 
lea.it. 
Nuovi nomi an he per l’e- 
statein montagna. Il No Bor- 
ders Music Festival, la rasse- 


Baustelle 


gna musicale immersa nella 
natura al confine tra Italia, 
Austria e Slovenia, ha infatti 
annuncia il quinto concerto 
della sua 28esima edizione. 
L’appuntamento sarà con i 
Baustelle, domenica 2 luglio 
alle 14 ai Laghi di Fusine. 

Con un concerto acustico, 
nel rispetto della natura, i 
Baustelle porteranno la loro 
innata capacità di essere ac- 
cattivanti, provocatori e pro- 
fondamente all’avanguar- 
dia nel racconto della realtà 
che ci circonda. 

Nati come gruppo a Mon- 
tepulciano nel 1996, esordi- 
scono con “Sussidiario della 
giovinezza”. Dopo una serie 
di fortunati album, il 2023 
segna l’atteso ritorno disco- 
grafico per Bmg dei Baustel- 
lecon “Elvis”, nono albumin 
studio; Il brano che lo antici- 
pa, “Contro il mondo”, è il 
primo assaggio di questo di- 
Sco. — 


CINEMA 


Parte la nuova rassegna di Grindhouse 
Primo appuntamento con “As Bestas” 


ra epiche battaglie 
di supereroi-bambi- 
ni e torvi contadini 
galiziani, slasher li- 
tuani e ambigui turisti olan- 
desi, il “festival diffuso” 
Grindhouse (8 film per un si- 
stemadi9 sale cinematogra- 
fiche) è pronto a spiccare il 
volo e a celebrare il miglior 
cinema europeo di genere. 
Ad aprire la rassegna nel- 
le sale del Friuli Venezia sa- 
rà il premiatissimo As Be- 
stas di Rodrigo Sorogoyen, 


vincitore di 9 Premi Goya 
2023, il più importante rico- 
noscimento del cinema spa- 
gnolo. 

Una coppia francese si tra- 
sferisce in un villaggio della 
Galizia per realizzare un 
agriturismo ecosostenibile. 
Quando si oppone all’instal- 
lazione di pale eoliche, il vo- 
to contrario aggrava l’ostili- 
tà degli indigeni nei loro con- 
fronti. A farsi sempre più mi- 
nacciosi sono soprattutto i 
selvatici fratelli Xan e Lo- 


ren, proprietari di una picco- 
la fattoria vicino a quella dei 
francesi. Un angosciante th- 
riller rurale in cui entrambe 
le parti in causa hanno le lo- 
ro ragioni e i loro torti ma in 
cui la spirale che si è innesca 
risulta più potente e inarre- 
stabile di ogni posizione in 
campo. As Bestas sarà in pro- 
gramma, in versione origi- 
nale con sottotitoli italiano, 
a Cinemazero di Pordenone 
lunedì 20 alle 20.45, al cine- 
ma Ariston di Trieste marte- 


dì 21 alle 21.30, al Kinemax 
di Gorizia giovedì 23 alle 
ore 20, e al Visionario di Udi- 
nevenerdì 24 alle 20. 

I prossimi appuntamenti 
con Grindhouse vedranno 
arrivare sugli schermi regio- 
nali Pensive di Jonas Truka- 
nas, coming of age/ slasher 
lituano, the Innocents di 
Eskil Vogt, epica battaglia 
tra Bene e Male a metà tra 
Stephen King e Henrik Ib- 
sen, e Speak No Evil di Chri- 
stian Tafdrup, horror psico- 
logico danese che trasporte- 
rà lo spettatore dentro un in- 
cubo da cui non si potrà tor- 
nare indietro! 

Tutti i film in programma 
verranno votati dal pubbli- 
codituttiicinema coinvolti, 
per decretare il vincitore fi- 
nale. — 


FESTIVALDE CANNES 


E 
Y, CESAI 


a 'ETasuirto 


LA TERRA DELLA DISCORDIA 


Lalocandina del film "As Bestas", di Rodrigo Sorogoyen 


SUPER TITANIUM" 


PIÙ DELL’ACCIAIO, 
OLTRE IL TITANIO. 


Eco-Drive 
TITANIUM —— 


SA 
(I 
s 
è 
/ 


Più leggero, più resistente. 


SUPER TITANIUM" 


Combinazione perfetta di forza e leggerezza, 
Super Titanio è un orologio unico con resistenza 
all'usura 5 volte superiore al normale titanio e con 
peso ridotto del 40% rispetto all’acciaio inox. 
Dotato di movimento Eco Drive a carica luce, 

una scelta sostenibile che rispetta l’ambiente. 


Acquista Citizen Super Titanio nei migliori negozi della | | | i / | i INI 
tua città, beneficerai dei consigli e dell’assistenza di ® 


un professionista scelto per te da Citizen. 


www.citizen.it BETTER STARTS NOW 


SABATO 18 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


47 


i-—_————saiéiii 
9 P{) RT E-Mail sport@messaggeroveneto.it 


Udines 


Stasera al Friuli sfida contro la quarta forza del campionato 
Pereyra e compagni cercano quel successo che in casa 
manca da sei mesi esatti quando a Udine cadde l'Inter 


col Diavolo perla gloria 


Massimo Meroi / UDINE 


Il 18 settembre scorso l’Udine- 
se vinse la sua ultima gara in- 
terna contro il Milan. Oggi, 
18 marzo — quindi sei mesi 
spaccati dopo — la squadra di 
Andrea Sottil cerca di inter- 
rompere questa lunga e stona- 
ta astinenza di successi casa- 
linghi contro l’altra squadra 
meneghina, il Milan. 


MOTIVAZIONI 


Ma può una squadra che non 
è stata capace di superare in 
casa Verona, Empoli e Spezia 
fare lo sgambetto alla quarta 
forza del campionato? Nel cal- 
cio tutto è possibile se è vero 
che nell’ultimo turno il Sas- 
suolo ha vinto a Roma e lo 
Spezia ha battuto l'Inter. 
Spesso è anche una questione 
di motivazioni e sotto questo 
profilo l'Udinese non troverà 
certo un Milan con la testa da 
un’altra parte. Il Diavolo ha 
assoluta necessità di entrare 
tra le prime quattro per avere 
la certezza disputare la Cham- 
pions anche il prossimo anno 
e il momento-no della stagio- 
ne la squadra di Pioli se l’è già 
messo alle spalle. L'Udinese, 
da parte sua, non può pensa- 
re di accontentarsi del deci- 
mo posto (ieri è stata supera- 
ta dal Sassuolo), specialmen- 
te considerando com'era par- 
tita. Uno scalpo come quello 
del Diavolo regala prestigio, 
gloria e anche vetrine impor- 
tantiaicalciatori. 


TUTTO DIVERSO 


Il Milan è stata l’unica squa- 
dra capace di segnare in que- 


sta stagione quattro gol all’U- 
dinese. È accaduto alla prima 
d’andata, una vita fa. Le due 
formazioni sono molto cam- 
biate, forse più il Diavolo. Do- 
po la crisi di gennaio, Pioli ha 
riassestato la formazione ros- 
sonera con una difesa a tre, ri- 
nunciando a un trequartista, 
affidandosi a una punta cen- 
trale e due fantasisti a suppor- 
to. L'Udinese ha perso la fre- 
schezza e lo slancio di inizio 
stagione, nelle ultime gare ha 
ritrovato equilibrio e solidità 
esarà a queste armi che si affi- 
derà contro un Milanche hari- 
preso a subire poco come con- 
ferma anche la porta inviola- 
ta nella doppia sfida di Cham- 
pionsconilTottenham. 


SCELTE 


C'è una terza componente 
fondamentale senza la quale 
nonsi va da nessuna parte: la 
qualità. Sottil sarebbe orien- 
tato a giocare con Pereyra tre- 
quartista alle spalle di Beto. 
L’escluso sarebbe quindi Suc- 
cess. Nel ruolo di mezzala ulti- 
mamente occupato dal “Tu- 
cu”, però non ci dovrebbe es- 
sere Samardzic, bensì Arslan. 
Una scelta un po’ più conser- 
vativa ben sapendo che all’in- 
terno di una gara di 90”, coni 
cinque cambi a disposizione, 
si possono giocare molte altre 
“partite”. Il resto dell’undici 
non dovrebbe presentare sor- 
prese con il solito trio Be- 
cao-Bijol-Perez davanti a Sil- 
vestri, Ehizibue e Udogie sul- 
le fasce e mediana con il cita- 
to Arslan assieme a Walace e 
Lovric.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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STADIO FRIULI, ORE 20.45 


UDINESE 
3-5-1-1 
Allenatore: 
A.Sottil 


IN PANCHINA: 


20 Padelli 99 Piana, 14 Abankwah, 8 Zeegelaar, 
2 Ebosele, 15 Buta, 24 Samardzic, 80 Pafundi, 


26 Thauvin, 7 Success, 30 Nestorovski 


Arbitro: Doveri di Roma 
Var: Nasca di Bari 
Diretta tv: 

DAZN E SKY 


Withub 


Allenatore: 
S. Pioli 


IN PANCHINA: 


1 Tatarusanu, 83 Mirante 24 Kjaer, 46 Gabbia, 
2 Calabria, 24 Florenzi, 21 Dest, 33 Krunic, 32 Pobega, 
7 Adli, 90 De Ketelaere, 12 Rebic, 27 Origi 


| I PRECEDENTI 


Irossoneri vantano 
42 successi, 
17 quelli bianconeri 


Fu un gol al 92° di Zlatan 
Ibrahimovic a salvare il Mi- 
lan dal ko al Friuli lo scorso 
campionato, nell’1-1 che se- 
gnò l'esordio di Gabriele 
Cioffi sulla panchina friula- 
na. Milan che ha perso solo 
una delle ultime undici con 
la Zebretta, nell’1-0 dell’a- 
gosto 2019. A bilancio, il 
Diavolo comanda con 42 
successi, contro i 17 dei 
bianconerie 36 pareggi. — 
S.M. 


LE CURIOSITÀ 


Il fattore Becao: 
3golsuG6inA 
segnati ai rossoneri 


Attenzione al “fattore” chia- 
mato Rodrigo Becao, visto 
che il difensore brasiliano 
dell’Udinese ha segnato tre 
gol al Milan, sui sei realizza- 
ti complessivamente nelle 
122 partite disputate con i 
bianconeri. In serie A solo 
un difensore ha colpito più 
volte il Diavolo, con Primo 
Sentimenti capace di realiz- 
zare 5 gol tra il 1947 e il 
1959.— 

s.M. 


AREA DIRIGORE 


Dopole violenze di coppa che sia una bella serata di sport 


BRUNO PIZZUL 


arantisce Pioli che al 
Milan, lui compreso, 
non si fanno minima- 
mente distrarre dal 
clamoroso abbinamento con il 
Napoli nei quarti di Cham- 
pions League e sono tutti orien- 
tati a ben inquadrare l’impe- 


gno di questa sera con l’Udine- 
se. Visto che abbiamo toccato 
l'argomento, va detto con sod- 
disfazione che le squadre ita- 
liane si sono ben disimpegna- 
te negli esami europei infraset- 
timanali, sei su sette promosse 
con la sola eccezione della La- 
zio, fatta fuori dall’AZ. Il no- 
stro calcio, nonostante i vistosi 
problemi che si trascina addos- 
so, quando si gioca se la cava, 
tanto da arrivare al secondo 
posto del ranking stagionale 
dell’Uefa, dietro alla sola In- 
ghilterra. 


Non occupata in questioni 
continentali l'Udinese è super 
concentrata in attesa dei cam- 
pioni d’Italia, non sempre con- 
vincenti nelle ultime uscite, 
ma dotati di grande prestigio, 
indiscutibili qualità individua- 
lie, sia pure con qualche sbava- 
tura, buona compattezza. San- 
no bene i friulani di non poter- 
si concedere distrazioni o pas- 
saggi a vuoto, essendo i rosso- 
neri capaci di mettere a frutto, 
conil cinismo dei forti, ogni re- 
galo degli avversari. La squali- 
fica in cui è incappato Giroud, 


di gran lunga il più pericoloso 
attaccante milanista, un po’ 
preoccupa, anche perché l’al- 
tra punta di diamante, il poten- 
zialmente straordinario Leao, 
va incontro a momenti di ap- 
pannamento che lo rendono 
inviso ai tifosi e talora anche ai 
compagni. Pioli ha detto che 
Ibrahimovic non ha ancora i 
novanta minuti nelle gambe e 
nella testa, ma lo agita come 
spauracchio lasciando presu- 
mere che troverà spazio, non 
si sa se a inizio gara o nel fina- 
le. Sottil, utilizzando schemi 


comunicativi consueti, ha elo- 
giato i suoi giocatori per il mo- 
do straordinario con il quale si 
sono allenati, da veri e propri 
assatanati, confidando che ab- 
biano anche riacquisito piena 
consapevolezza della propria 
forza, grazie ai quattro punti 
delle ultime due trasferte. 
Trapela la possibilità che ci 
siano novità succose in forma- 
zione, conla sempre più proba- 
bile utilizzazione di Pereyra 
quale appoggio centrale avan- 
zato a Beto, che scalpita. Ver- 
rebbe così inizialmente sacrifi- 


cato Success, che con il gol ha 
rapporti davvero conflittuali, 
anche se per impegno e grinta 
è ammirevole. Per il resto dife- 
sa da confermare con, davanti 
al sempre attento Silvestri, il 
terzetto formato da Becao, Bi- 
jole Perez, con Ehizibue e Udo- 
gje sulle corsie esterne. In mez- 
zo probabile il ricorso a gente 
di corsa e muscoli, con Arslan 
e Lovric ai fianchi di Walace. 
Eventuale ricorso alle qualità 
diSamardzic, Thauvin e maga- 
ri Pafundi nel finale. Perché no 
Nestorowki? Che sia una bella 
serata di sport, priva di quelle 
violenze e bruttura assortite 
che hanno caratterizzato trop- 
pe partite di coppa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


48 lei 


SABATO 18 MARZO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


7 


Sottil 


«Pronti a giocarcela» 


Stefano Martorano / UDINE 


«Sono convinto che l’Udine- 
sesi giocherà la partita dall’i- 
nizio alla fine». Può bastare 
la dichiarazione d’intenti 
riassunta nell’ultima rispo- 
sta con cui Andrea Sottil ha 
concluso la conferenza di 
presentazione per intuire 
quanto il tecnico bianconero 
sia ottimista sull’esito della 
sfida col Diavolo. Tuttavia, 
se un poeta come Tonino 
Guerra sosteneva che l’otti- 
mismo era il profumo della 
vita, ai tifosi bianconeri ba- 
sterebbe risentire il profumo 
della vittoria al Friuli, una no- 
ta olfattiva avvertita per l’ul- 
tima volta ai Rizzi il 18 set- 
tembre, esattamente sei me- 
si fa conl’altra milanese, l’In- 
ter. 


PENSIERO POSITIVO 


Tutte sensazioni e numeri 
che Sottil ha analizzato così 
alla vigilia del match con i 
rossoneri: «Bisogna analizza- 
re la realtà dei fatti con sere- 
nità ed equilibrio. Il nostro 


«Questo Milan 
è una corazzata 
ma ogni partita 
fa storia a sè» 


campionato recita una classi- 
fica con 35 punti, veniamo 
da due partite fuori casa con 
quattro punti guadagnati e 
io, personalmente, analizze- 
rei le cose in questa maniera, 
perché mi piace guardare il 
lato positivo della realtà. E 
un dato di fatto con non vin- 
ciamo in casa da tanto, ma ci 
sontante variabili nel mezzo 
elasquadra ha fatto tante co- 
se buone nel mentre». E altre 
ancora, e possibilmente di 
migliori, Sottil se le attende 
anche stasera, altrimenti 
non potrebbe professarsi co- 
sìottimista: «Spregiudicatez- 
za, momento positivo, sta- 
dio pieno sono tutte preroga- 
tive perfare una bella presta- 
zione. I ragazzi hanno tutti 
alzato il proprio livello pre- 
stazionale, la cura dei detta- 
gli, la concentrazione per 
metterli al servizio della 
squadra, invertendo la rotta 
e cercando sempre la vitto- 
ria. Siamo molto determina- 
ti per questa partita, consape- 
voli delle nostre qualità, pur 
rispettando la grande forza 
del Milan. Però, come dico 
sempre, giochiamo in casa e 
vogliamo fortemente ripete- 
re e migliorare la prestazio- 
ne, perché solo conla presta- 
zione si può raggiungere un 
granderisultato». 


GLI AVVERSARI 


Poi, ecco il focus di Sottil sul 
Milandi Pioli, preceduta dal- 


genere»: 


_ ce n x 
° PE 


Il tecnico professa ottimismo per l'appuntamento col Milan: 
«Dobbiamo affrontare la sfida con coraggio, con la giusta 
e sana spregiudicatezza ed essere concentrati al massimo» 


i RETTA lacotii aio mac. 
"ata a È di er? (ADI es 


L'allenatore dell'Udinese Andrea Sottil ha esordito su una panchina di serie A a San Siro proprio contro il MilanFotoPETRUSSI 


«Torna Nestorovski? 
Più giocatori ho e più 
c'è la possibilità di 
cambiare il piano gara» 


lapersonale convinzione ma- 
turata dopo una lunga carrie- 
ra: «Credo sempre che le par- 
tite abbiano una storia a sé — 
spiega Sottil — e non lo dico 
per pura retorica, ma perché 
è ciò che penso. Il Milan è, e 
rimane una corazzata, una 
squadra che fa dell’organiz- 
zazione una forza, ma anche 
nell’individualità ha giocato- 
ri che in qualunque momen- 
to possonotirare fuori la gio- 
cata dal cilindro, contando 
anche quelli che possono en- 
trare a partita in corso. Ibra- 
himovic è uno di questi». 


SANA SPREGIUDICATEZZA 


Che fare dunque davanti a 
così tanti frombolieri? Il sug- 


gerimento del tecnico è cre- 
dere in se stessi, e riassume il 
suo chiodo fisso. «Abbiamo 
la determinazione e la voglia 
di fare la nostra gara, sonori- 
petitivo ma è un concetto im- 
portante. Non dobbiamo 
guardare gli altri giocare, 
ma dobbiamo affrontare la 
sfida con coraggio, conla giu- 
sta e sana spregiudicatezza 
edessere concentrati almas- 
simo, con e senza il possesso 
della palla. Anche noi abbia- 
mo giocatori e un’idea di cal- 
cio che ci hanno dato tanto 
quest'anno. A questo punto 
del campionato è importan- 
te mantenere la condizio- 
ne». L'ultimo pensiero è sul 
recupero di Nestorovski: 
«Più giocatori ho a disposi- 
zione più sono contento per- 
ché ho più soluzioni, soprat- 
tutto per costruire una parti- 
ta iniziale ed una a partita in 
corso, in base all’andamen- 
to». — 
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SASSUOLO (4-3-3) Consigli 6; Toljan 
1, Erlic 6.5, Ferrari 6.5, Rogerio 6.5; 
Thorstvedt 6 (13' st Frattesi 6), Lopez 
6.5, Henrique 6.5 (30' st Harroui sv); Be- 
rardi 7 (40' st Marchizza sv), Pinamonti 
6 (30' st Defrel sv), Laurienté 6 (30' st 
Bajrami sv). AII. Dionisi. 


SPEZIA (4-3-1-2) Dragowski 7: Amian 
9, Ampadu 5.5, Caldara 6, Nikolau 6; 
Bourabia 5 (35' st Verde sv), Ekdal 6 
(20' st Esposito 6); Agudelo 5.5 (30' st 
Cipot sv), Maldini 6 0 st Zurkowski 
5.5), Gyasi 5 (35' st Shomurodov sv); 
Nzola 6. All Semplici. 


EIN 2) 
cru 


ATALANTA (3-4-1-2) Musso 6; Toloi 6, 
Palomino 6, Scalvini 6.5 (31' st Look- 
man 8); Zappacosta 6.5 (44 'st Maehle 
sv), De Roon 7, Ederson 6.5, Ruggeri 
6.5; Pasalic 5.5 (44' st Demiral sv), Mu- 
riel 5.5 (34' st Boga 8), Zapata 5 (34'st 
Hojlund 7). Allenatore: Gasperini 6,5. 


EMPOLI (4-3-1-2) Perisan 6.5; Ebuehi 
6.5, De Winter 5.5, Luperto 5, Parisi 6; 
Akpa Apro 8.5 (24' st Henderson 6), 
Grassi 6 (14' st Ismajli 6, 34'st Walu- 
kiewicz 6), Fazzini 6 (14' st Bandinelli 
5,5); Baldanzi 6.5 (24'st Haas 6); Satria- 
no 5.5, Caputo 5. Allenatore: Zanetti 5.5. 


Marcatori al 44' Ebuehi, nella ripresa 


13'De Roon, 4l'Hojlund 
GLI ANTICIPI Così in A 27° GIORNATA 
leri 
Atalanta rimonta vincente ui a 
IlSassuolo vinceedè NONO cui > 


L’Atalanta rimonta l'Empoli 
e riesce a ritrovare la vittoria 
con un gol di Ojlund all’85°, 
mentre al Sassuolo basta un 
gol su rigore di Berardi per 
avere ragione dello Spezia e 
agganciare al nono posto in 
classifica il Bologna superan- 
do così l'Udinese. Questi i ver- 
detti dei due anticipi della 
27° giornata di campionato. 
A Bergamo la Dea va sotto 
a fine primo tempo con un 
gol di Ebuehi. L’Empoli sba- 
glia per due volte il raddop- 
pio e gli uomini di Gasperini 
pareggiano con De Roon al 
58°. All’85’ il neoentrato Oj- 
lund batte Perisan, per la ter- 


za gara di fila in porta al po- 
sto dell’infortunato Vicario. 
Due paratone del friulano 
che evita il 3-1, ma quattro 
stopdifila peritoscani. 
Dopo il successo sulla Ro- 
ma, invece, a Reggio Emilia il 
Sassuolo si ripete. Vicino al 
gol nel primo tempo, sblocca 
il risultato nella ripresa con 
un rigore concesso dal Var 
per un fallo di mano di 
Amian che l’arbitro Ghersini 
non aveva ravvisato. Il Sas- 
suolo sfiora il raddoppio con 
un palo di Harroui. Lo Spezia 
perde anche N’Zola: ammo- 
nito salterà la Salernitana. 


15.00 Monza-Cremonese 


18.00 Salernitana-Bologna 

20.45 Udinese-Milan 

Domani 

12.30 Sampdoria-Verona 

15.00 Fiorentina-Lecce 

15.00 Torino-Napoli 

18.00 Lazio-Roma 

20.45 Inter-Juventus 

La classifica 

Napoli 68 punti; Inter 50; Lazio 49; Milan 
48; Roma 47; Atalanta 45; Juventus* 
38; Torino 37; Bologna e Sassuolo 36; 
Udinese 35; Fiorentina 34; Monza 33; 
Empoli 28; Lecce 27; Salernitana 26; 
Spezia 24; Verona 19; Cremonese e 


Sampdoria 12. 
“15 punti di penalizzazione 
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L'11 dicembre 2021 a Udine il suo penultimo gol in campionato 
Può superare l'ex rossonero e diventare il bomber più anziano in A 


Ibra titolare al Friuli dove spezzò 
a Cioffi l'esordio da sogno 
Nel mirino il record di Costacurta 


ILPERSONAGGIO 


MASSIMO MEROI 


interrogativo è or- 

mai di qualche tem- 

po fa: ma quanto 

vale la serie A se fa 
la differenza un giocatore di 
quarant’anni? Difficile trova- 
re una risposta se quel gioca- 
tore si chiama Zlatan Ibrahi- 
movic. «Zlatan è Zlatan», di- 
rebbe il diretto interessato 
con quel fare un po’ sbruffone 
che lo fa essere personaggio. 
Lui, che parla di sé in terza 
persona, che si definisce 
“Dio”. 

A meno di clamorosi ripen- 
samenti da parte di Pioli oggi 
Ibrahimovic partirà titolare 
al Friuli, in quello stadio in 
cui segnò il suo penultimo gol 
in serie A (l’ultimo lo firmò a 
Venezia il 9 gennaio del 
2022). Era 11 dicembre del 
2021, il giorno dell'esordio 


Il gol dell'1-1 di Ibra al Friulisegnat 


da allenatore in prima sulla 
panchina dell’Udinese di Ga- 
briele Cioffi. Ibra glielo man- 
dò, almeno in parte, di traver- 
so segnando nel recupero il 
gol del pareggio: una semi-ro- 
vesciata sfruttando un errato 
rinvio della difesa friulana. 


RAT 
ol'11 dicembre del 2021 


Senza quel colpo sarebbe arri- 
vata la sua prima sconfitta 
con l'Udinese: i suoi prece- 
denti contro i bianconeri tra 
Juve, Inter e Milan (i suoi tre 
club italiani) parlano di otto 
vittorie e sei pareggi. 

Il suo probabile ritorno in 


campo da titolare a distanza 
di 419 giorni dall'ultima vol- 
ta (Milan-Juve 0-0 del 23 gen- 
naio 2022) arriva al termine 
di una settimana particolare 
per Ibrahimovic: il ct della 
Svezia lo ha convocato per le 
gare di qualificazione all’Eu- 
ropeo contro Belgio e Azer- 
baigian. Tutto questo pur 
avendo giocato appena tre 
spezzoni di gare: 16° conl'Ata- 
lanta, 24’ contro la Fiorenti- 
na e 28’ lunedì scorso con la 
Salernitana. Perché Zlatan è 
Zlatan. 

Sulla sua storia hanno già 
fatto un film. Ibra ha giocato 
nell'era di Messi e Cristiano 
Ronaldo, non ha vinto nem- 
meno un Pallone d’oro e non 
ha alzato al cielo una Cham- 
pions (quando lasciò l’Inter 
per andare a vincerla al Ba- 
rca, l’anno dopo i nerazzurri 
centrarono il triplete), ma 
non si è mai sentito inferiore 
ai due fenomeni della sua 
era, anzi. 

Va a caccia di nuove sfide e 
nuovi record Ibra. Il più alla 
portata è quello di diventare 
il calciatore più “anziano” a 
segnare un gol in serie A. At- 
tualmente davanti a tutti c'è 
un altro milanista: Billy Co- 
stacurta che nel giorno del 
suo addio al calcio trasformò 
il 19 maggio del 2007 un cal- 
cio di rigore. Sapete chiera la 
squadra avversaria? L’Udine- 
se. Che vinse a San Siro 2-3. 
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GLI AVVERSARI 


Pioli: «Testa al campionato 
a Udine sarà complicata 
ma dobbiamo vincere» 


MILANO 


Metà domande sul Napoli, 
prossimo avversario ai quarti 
di Champions, e metà sulle 
condizioni fisiche dei rossone- 
ri, con solo un paio di riferi- 
menti all'Udinese. Ecco il te- 
nore della conferenza stam- 
pa svolta ieri da Stefano Pioli, 
che a uncerto punto ha pensa- 
to diricordare a tutti le priori- 
tà: «Il Napoli è un avversario 
molto difficile, come lo sareb- 
be stata chiunque perché sia- 
motra le prime otto, ein cam- 
pionato ha fatto meglio di 
noi, ma la Champions è la 
Champions, noi siamo il Mi- 
lanevogliamo andare avanti. 
L’errore sarebbe dimenticarsi 
del campionato, dove invece 
dobbiamo spingere perché la 
classifica è corta. Ecco perché 
il risultato di Udine è impor- 
tante». 

Tante verità in un solo pen- 
siero, a cominciare dalla cor- 
sa perla futura edizione della 
Championsche viene vista an- 
che come un balsamo perl bi- 
lancio. Poi, il riferimento alla 
Zebretta: «Conosciamo l’Udi- 


nese, una squadra fisica, tec- 
nica e molto diretta. Dovre- 
mo affrontare la partita con 
molta determinazione a Udi- 
ne». Dove Pioli potrebbe lan- 
ciare titolare Zlatan Ibrahimo- 
vic, anche se... «Sta bene. 
Non giocherà inovanta minu- 
ti, non ha ancora un minutag- 
gio elevato. Può giocare lui, 
ma anche Origi o Rebic», ha 
spiegato il tecnico che ha ri- 
sposto così alle critiche su Ra- 
fael Leao: «Non ci interessa 
quello che viene detto fuori 
da Milanello. Il consiglio che 
do a Leao è di stare vicino a 
chi vuole farlo crescere. Non 
è depresso, è determinato ed 
è un grande giocatore. Ovvia- 
mente da lui ci si aspetta sem- 
pre giocate vincenti e gol, ma 
è importante anche quando 
non fa queste cose». 

Decisa anche la risposta da- 
tain merito alla formazione e 
a possibili rotazioni: «Finché 
vedo che la squadra sta bene 
mentalmente metterò la squa- 
dra migliore senza pensare al 
turnover. A Udine dobbiamo 
vincere». — 

S.M. 
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Tra Nazionale e Coppe Europee 


Pafundi 


Utilizzato pochissimo all'Udinese, il l/enne 
convocato in Nazionale. Niente Silvestri 
In attacco c'è Retegui, nel mirino dei Pozzo 


9 minuti per l'azzurro 


IL FOCUS 


ANTONIO SIMEOLI 


lctRoberto Mancini è chia- 

ro: stravede per Simone 

Pafundi. Lo ha detto più 

volte. Sì, forse si rivede an- 
che in quel ragazzetto di Mon- 
falcone, 17 anni compiti da po- 
co, se ha deciso di richiamarlo 
in Nazionale stavolta per due 
impegni ufficiali e non un’ami- 
chevole come lo scorso novem- 
bre in Albania. 

C'è anche l’attaccante dell’U- 
dinese, infatti, tra i trenta con- 
vocati del ct dei campioni d’Eu- 
ropa, che da giovedì a Napoli 
contro l'Inghilterra, nel più 
classico remake della finale 
vinta a Wembley, inizieranno 
a difendere il titolo conquista- 
to nel 2021. E Pafundi arriva 
in Nazionale nonostante all’U- 


dinese in questo campionato 
abbia giocato 9 minutini: 5 a 
Torino, quando Sottil lo buttò 
nella mischia pertentare in ex- 
tremis di rimediare la partita 
contro il Toro e quattro in casa 
col Sassuolo il 12 febbraio, per 
cercare di trasformare in extre- 
mis in vittoria l'ennesimo pa- 
reggio. Nove minuti bastan 
dunque al talento dei Pozzo, 
concupito già da fior di club, 
pervestire la maglia dei sogni. 


NIENTE PRIMA VOLTA 


Che anche stavolta non potrà 
vestire, e l'avrebbe ampiamen- 
te meritato, il portiere dell’Udi- 
nese Marco Silvestri. Senza il 
friulano Guglielmo Vicario, in- 
fortunato, Mancinia coprire le 
spalle a Donnarumma ha chia- 
mato i due friulani di Napoli e 
Lazio, Alex Merete Ivan Prove- 
dele il 27enne del Lecce Wladi- 
miro Falcone. Ha deciso la car- 


Simone Pafundi, 17 anni compiuti il 14 marzo 


ta d'identità favorevole al sa- 
lentino rispetto al 32enne bian- 
conero? Niente convocazione 
con i grandi anche per l’altro 
Udinese in odore d’azzurro, 
quel Destiny Udogie ancora 
confinato all’Under 21 e pre- 
cettato per le amichevoli con 
Serbia e Ucraina. 


POZZO PRIMA DEL MANCIO 

Ma c’è ancora un po’ di Udine- 
se nelle convocazioni verso 
l'Inghilterra (attenzione alta a 
Napoli per l’arrivo di tifosi in- 
glesi dopo gli incidenti di mer- 
coledì con i tifosi dell’Eintra- 
cht) e la trasferta di domenica 
a Malta. Perché Mancini ha 
puntato forte anche sull’emer- 
gente 23enne punta italo-ar- 
gentina del Tigre Mateo Rete- 
gui. Il ct cerca di ovviare alla 
penuria di bomber in Italia 
con i giovani talenti nostrani e 
con oriundi che giocano altro- 


ve. Ma prima di Mancini su Re- 
tegui aveva messo gli occhi in 
gennaio anche Gino Pozzo a 
conferma del fiuto per i pro- 
spetti del calcio mondiale del 
padrone del vapore biancone- 
ro. «SÌ, mio figlio è stato cerca- 
to dall'Italia, ma non dal Milan 
bensì dall’Udinese», ha detto 
nei giorni scorsi il papà dell’at- 
taccante. Ciriproverà Pozzo in 
giugno? Forse, ma le luci della 
ribalta azzurra non calmiere- 
ranno certo il prezzo del suo 
cartellino. 


TANTE CONFERME 


Perilresto, trai giocatori che si 
troveranno domenica sera a 
Coverciano, oltre all’altro esor- 
diente difensore del Toro Ales- 
sandro Buongiorno e alla bat- 
teria di portieri cisaranno in di- 
fesa Acerbi (Inter), Bonucci 
(Juve), Darmian (Inter), Di Lo- 
renzo (Napoli), Dimarco (In- 
ter), Romagnoli (Lazio), Scal- 
vini (Atalanta), Spinazzola 
(Roma), Toloi (Atalanta). A 
centrocampo il Mancio ha scel- 
to Barella (Inter), l’altro friula- 
no Bryan Cristante (Roma), 
Frattesi (Sassuolo), Jorginho 
(Arsenal), Pellegrini (Roma), 
Pessina (Monza), Tonali (Mi- 
lan),Verratti (Paris Saint Ger- 
main). Oltre a Pafundi e Rete- 
gui davanti si contenderanno 
il posto Berardi (Sassuolo), 
Chiesa (Juve),  Gnonto 
(Leeds), Grifo (Friburgo), Poli- 
tano (Napoli) e Scamacca (We- 
stHam).— 
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UN SORTEGGIO DA BRIVIDO A NYON 


NYON 


Con tre squadre ai quarti il ri- 
schio derby era alto. E così sa- 
rà. Ma l’urna di Nyon è stata 
tutto sommato benevola, an- 
che in prospettiva e non solo 
nella corsa alla coppa dalle 
grandi orecchie. Solo una fra 
Milan e Napoli, però, andrà 
avantiin Champions: era dalla 
stagione 2004-05 che due ita- 
liane non si sfidavano nella 
massima competizione euro- 
pea (allora i rossoneri passaro- 
no i quarti ai danni dell'Inter) 
mentre in tempi più recenti ab- 
biamo avuto Juve-Fiorentina 
e Fiorentina-Roma in Europa 
League. «Solo gli incompeten- 
ti di calcio parlano di sorteggio 
favorevole — mette subito in 
chiaro Spalletti—. Solamente il 
Real Madrid ha vinto più Cop- 
pe dei Campioni del Milan. E il 
loro direttore generale, Paolo 
Maldini, da solo ne ha vinte 
cinque. Il Milan ha una storia 
che parla a proprio favore». 
«L’incrocio col Napoli è stimo- 
lante e affascinante — ribatte 
Stefano Pioli —. Affrontiamo 
un avversario molto forte. Sia- 
mo ambiziosi, giocheremo per 
passare il turno». Andata al 
Meazza, ritorno al Maradona. 
Dalla stessa parte di tabello- 
ne l’Inter, con la possibilità 
dunque di unaltro derby italia- 
no in semifinale che garanti- 
rebbe una finalista alla serie A. 
Benfica permettendo. Dopo il 
Porto, peri nerazzurri un’altra 
squadra lusitana, la più forte 
in questa stagione: l’undici di 
Schmidt, che già un anno fa ai 
quarti spaventò il Liverpool, 
havinto il girone davanti a Psg 
eJuve, ha demolito il Bruges e 
in campionato ha collezionato 
21 successi su 24 gare, con ap- 
pena una sconfitta. Assieme al 
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Il napoletano Osimhen 


IL TABELLONE DI CHAMPIONS 
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In Champions Milan-Napoli 
l'Inter ha pescato il Benfica 
Europa League: Juve-Sporting 


Napoli è l'autentica mina va- 
gante di questa edizione. «Il 
Benfica è una squadra forte e 
di grande tradizione, che ha 
vinto il proprio girone giocan- 
do molto bene - riconosce Si- 
mone Inzaghi, che potrà però 
contare sul fattore campo alri- 
torno —. Noi, però, non siamo 
stati da meno e vogliamo farci 
trovare pronti per regalare un 
altro sogno ai nostri tifosi». Da 
brividi gli altri due accoppia- 
menti che disegneranno la se- 


conda semifinale: il Bayern 
Monaco se la vedrà col Man- 
chester City dell’ex Guardiola, 
per il Real Madrid di Carlo An- 
celotti ancora Chelsea ai quar- 
ti, comeunannofa. 

In Europa League è andata 
bene alla Roma, meno alla Ju- 
ve. I giallorossi sfideranno il 
Feyenoord, rivincita della fina- 
le di Conference della scorsa 
stagione. Mou si presenterà a 
questa doppia sfida (andata al 
De Kuip, ritorno all’Olimpico) 


La Roma ritrova 

ancora il Feyenoord 

In Conference League 
Fiorentina-Lech Poznan 


senza il match-winner di allo- 
ra, Zaniolo, ma con un Dybala 
eun Wjinaldumin più. 

Hanno cambiato tanto gli 
olandesi, che però in patria so- 
no in testa alla classifica (solo 


IL TABELLONE DI EUROPA LEAGUE 


13-20 APRILE 11-18 Maccio MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 
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1) ROYALE UNION 


Il milanista Leao 


unasconfitta) e dopo essere ar- 
rivati primi nel girone della La- 
zio hanno travolto lo Shakhtar 
Donetsk. Se però l’undici di 
Mourinho la spuntasse, ecco 
una semifinale abbordabile 


D 


WITHUB 


contro una fra Bayer Leverku- 
sen e Union Saint-Gilloise. Per 
la Juve, invece, c’è lo Sporting 
Lisbona giustiziere dell’Arse- 
nal. Retrocessi dalla Cham- 
pions come i bianconeri i 
Leoes sono attualmente quarti 
in campionato ma saranno un 
avversario rognoso. Inoltre i 
precedenti più recenti con le 
portoghesi—vedi Porto e Benfi- 
ca-non hanno sorriso alla Ju- 
ve. Che in caso di semifinale si 
troverebbe un altro ostacolo 
duro da superare, la vincente 
di United-Siviglia. 

In Conference, infine, la Fio- 
rentina evita West Ham (ac- 
coppiato col Gent) e Az Alk- 
maar (sfiderà l’Anderlecht) e 
pesca i polacchi del Lech Poz- 
nan. Avversario più che alla 
portata periviola, comela vin- 
cente di Basilea-Nizza che sa- 
rebbe il rivale successivo sulla 
strada verso la finale. — 
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QUI UDINE 


Old Wild West a Forlì 
L'emergenza stavolta 
interessa il settore all 


Gentile, Gaspardo e Antonutti non rispondono presente 
Domani straordinari in vista per Esposito e Fantoma 


n= n ni — 


Straordinari in vista per Ethan Esposito domani a Forlì FOTO PETRUSSI 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Apu, è di nuovo emergenza. 
Domani i bianconeri saranno 
di scena sul campo della capo- 
lista Forlì, in serie positiva da 
otto partite, con il settore ali 
decimato da squalifiche, ac- 
ciacchi e infortuni. Una vera 
beffa, se si pensa che poco più 
di un mese fa l’allarme rosso 
era scattato per gli esterni. 


SITUAZIONE 


Tre i forfait per la gara dell’U- 
nieuro Arena: Alessandro 
Gentile sconterà il secondo 
turno di squalifica, Raphael 
Gaspardo è ai box per tutto 
marzo a causa dello strappo 
plantare, Michele Antonutti si 
sta allenando a parte a causa 
dei postumi dell’incidente 
stradale di due settimane fa. I 
conti sono presto fatti: le ali di- 
sponibili di coach Finetti sono 


x? 


solo due, il “paisà” Ethan Espo- 


COACH FINETTI 


«Portiamo in Romagna 
l'energia del derby» 


La vigilia della sfida di Forlì è 
decisamente più serena ri- 
spetto a quella del derby per 
Carlo Finetti. «Siamo alla pri- 
madi otto gare che ci porteran- 
no adentrare ai play-off, la fa- 
se più importante della stagio- 
ne. Noi dobbiamo portarci die- 
tro quanto di buono fatto con- 
tro Cividale e riproporre lo stes- 
sospirito». 

Oltre all'entusiasmo po- 
st-derby l'Apu si porta dietro i 
benefici del mini-ritiro di Ge- 
mona del Friuli: «E stato utilis- 
simo — sottolinea Finetti - per- 
ché ci ha aiutato a rimettere in- 
sieme i pezzi e cementare il 
gruppo». Altre volte portò pu- 
re fortuna, chissà che non ac- 
cada ancora. 


sito e il “baby” Tommaso Fan- 
toma. 


COPERTA CORTA 


Lostafftecnico bianconero do- 
vrà inventarsi quintetti speri- 
mentali. Prendiamo il caso di 
Esposito, che ormai si sta sdop- 
piando fra il ruolo di “4” e di 
“falso 5”. E facile prevedere 
che a Forlì giocherà tutti i 40 
minuti o quasi, anche perché 
oltre all'assenza di ali ci sono i 
due centri che devono gestire 
il fiato e i falli. Fantoma avrà 
spazio, ma non gli si può chie- 
dere la luna: all’attivo ha 59 
minuti sul parquet in serie A2. 
In queste condizioni sarà ne- 
cessario presentare quintetti 
con tre piccoli, chiedendo un 
sacrificio a Briscoe e Nobile, 
due giocatori reduci da un pe- 
riodo non semplice dal punto 
divista fisico. Ampio minutag- 
gio in vista anche per Palum- 
bo, testa da play ma fisico da 
ala piccola: in difesa potrebbe 
accoppiarsi con i numeri “3” 
forlivesi. 


PROSPETTIVE 


La sfida in terra romagnola 
non conta nulla per la classifi- 
ca, quindi in casa Apu Old 
Wild Westnon c’è nessun inte- 
resse a forzare qualche rien- 
tro, come in occasione del der- 
by con Cividale. E altresì chia- 
ro che non si va a Forlì in gita 
premio, ma con l’obiettivo di 
cogliere un successo di presti- 
gio, che dia autostima al grup- 
po. Udine ha bisogno di conti- 
nuità di rendimentoe di guari- 
redalmalditrasferta. Sulcam- 
po di una squadra che in casa 
ha perso solo una partita, guar- 
da caso con la Gesteco. Gira e 
rigira, c'è sempre il confronto 
coicuginiatenere banco. — 
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QUI CIVIDALE 


Gesteco, nuova linfa 
con la Under 19 
«Ed è solo l'inizio» 


Alla Faber festa per il raggiungimento delle finali nazionali 
Micalich: «Coach Vecchi resterà con noi per altri tre anni» 


n 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Un punto di partenza, non 
certo di arrivo: questo il fil 
rouge lungo il quale si è svi- 
luppata la celebrazione per 
l’accesso alle finali nazionali 
ottenuto nei giorni scorsi 
dall’Under 19 delle Eagles 
targata Faber. E così proprio 
nella sede cividalese della 
storica spa che squadra, 
staff tecnico e dirigenza du- 
cali han vissuto un momen- 
to utile a tracciare un solco: 
da un lato le gesta compiute 
dai giovani, e terribili, aqui- 
lotti in questa regular sea- 
son, dall’altro l'evento nazio- 
nale di Agropoli. E non solo: 
perché il traguardo tagliato 
dalla UEB jr mette in luce il 
successo di un movimento 
che guarda al futuro. Suo, 
della prima squadra, del mo- 
vimento cestistico territoria- 
le. A far dunque gli onori di 
casa, l'amministratore dele- 
gato di Faber Giovanni Tof- 
folutti: «Avete fatto una co- 
safantastica—ha detto, rivol- 
gendosi al roster gialloblu, 


_5 = | 


Festa alla Faber di Cividale per ringraziare i ragazzi dell'Under 19 delle Aquile alle fasi nazionali 


LE ULTIMISSIME 


Domani "i grandi" di Pilla 
ospitano San Severo 


Si avvicina, per le Eagles, l'ul- 
tima gara interna di questa re- 
gular season: contro San Se- 
vero, capitan Rota e compa- 
gni scenderanno in campo do- 
mani, alle ore 18. 

Giornata e orario atipici per 
gli standard del PalaGesteco. 
Ma tant'è: i ragazzi di coach 
Pillastrini, ne approfitteran- 
no per svolgere, senza gli as- 
silli di una trasferta domeni- 
cale, la rifinitura sul proprio 
parquet, replica della sessio- 
ne svolta ieri al completo dal 
team friulano che cerca un'al- 
tra vittoria in casa. 


la determinazione dimostra- 
ta fin quivi tornerà utile, per 
chi continuerà il suo percor- 
so nel basket e per chi pren- 
derà altre strade». Sono in ef- 
fetti a un bivio, i ragazzi di 
coach Federico Vecchi: 
«Una finale juniores è un 


trampolino per buttarsi nel 
mondo dei grandi», ha spie- 
gato allora il numero uno 
delle Eagles Davide Micali- 
ch. Qualcuno, in questo 
mondo, cisi è già buttato, co- 
me testimoniato da coach 
Stefano Pillastrini: «Nei ri- 
sultati della prima squadra 
c'è tanto del loro lavoro, il 
supporto che a turno danno 
in allenamento è importan- 
tissimo. E non ho mai visto 
nessuno tirarsi indietro». 
Chi poi non si tira indietro è 
il presidente Micalich: «Que- 
sto per noi è un punto di par- 
tenza. Con lo staff, infatti, 
stiamo già programmando 
il seguito». Così, dopo il già 
annunciato prolungamento 
di coach Pilla, la news, fre- 
sca fresca: «Federico Vecchi 
ha accettato la nostra propo- 
sta». Per i prossimi tre anni, 
resterà pure lui a Cividale. 
«Lo spirito di appartenenza 
è la nostra forza — ha detto il 
tecnico —, è ciò che ha per- 
messo a questa favola di di- 
ventare una bella realtà». — 
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TENNIS 


Sinner-Alcaraz:a voila sfida 


Jannik Sinner conquista la semifinale deltorneo Atp 1000 di 
Indian Wells, in California. Nei quarti il 2lenne altoatesino 
n.13 al mondo e ha eliminato per 6-4 4-6 6-4 l'americano 
campione in carica Taylor Fritz, n°5 della classifica Atp. Stase- 
ra affronta il numero due del mondo Carlos Alcaraz. 


IN BREVE 


Sci alpino 
L'Italia va subito fuori 
nel parallelo per Nazioni 


Con sole sei squadre in ga- 
ra, l’Italia è finita subito 
fuori nel parallelo per na- 
zioni alle Finali di sci alpi- 
no di Soldeu nel Principa- 
to di Andorra: battuta 3-1 
dalla Germania già nei 
quarti. La gara è stata vin- 
ta dalla Norvegia. Secon- 
da la Svizzera e terza l’Au- 
stria, oro olimpico a Pechi- 
no. La prova, senza valore 
tecnico particolare, è stata 
snobbata da tanti atleti di 
punta che non volevano 
stancarsi e magari rischia- 
re di farsi male. 


Rugby 
L'Italia va in Scozia 
verso il cucchiaio di legno 


La strada verso un altro cuc- 
chiaio di legno porta l’Italia 
del rugby a Edimburgo. Oggi 
c’è l’ultimo impegno del tor- 
neo del 2023, contro una Sco- 
zia terza in classifica che fin 
qui ha vinto due partite e, con 
un po’ più di fortuna, avrebbe 
potuto fare ancora meglio. Di 
sicuro non contempla l’ipote- 
si di perdere contro gli azzur- 
ri, nonostante l’assenza di 
due pedine chiave come il me- 
diano d’apertura Finn Rus- 
selle ilveterano Stuart Hogg, 
che comunque finora aveva 
giocato untorneo sottotono. 


Scherma paralimpica 
Bebe Vio torna a vincere 
566 giorni dopo Tokyo 


A 566 giorni di distanza dal- 
le trionfali Paralimpiadi di 
Tokyo 2020, Bebe Vio è tor- 
nata alle competizioni vin- 
cendooggiaPisalatappaita- 
liana della Coppa delMondo 
di scherma paralimpica. Be- 
be ha dominando la gara di 
fioretto femminile categoria 
B.E alla fine la 26enne vene- 
ziana ha gioito alla gran- 
de:«Ora possiamo finalmen- 
te urlare: Siamo tornati! Pa- 
rigiaspettaci... E stato un po’ 
comeritornare alle prime ga- 
re, perché avevo tutte le peg- 
giori paure e incertezze» 


Formula 1 
In Arabia libere RedBull 
Le Ferrari nelle retrovie 


Bahrain o Arabia Saudita, 
cambia poco per Max Verstap- 
pen e la sua Red Bull in que- 
sto inizio di Mondiale di For- 
mula 1. L'olandese campione 
del mondo ha dominato sen- 
za troppa fatica entrambe le 
sessioni di prove libere, ma 
nella seconda ha visto avvici- 
narsia soli due decimi l'Aston 
Martin di Fernando Alonso. 
Giornata in ombra per le Fer- 
rari, molto lontane nei tempi 
assoluti in entrambele sessio- 
ni, anche se il lavoro sembra 
sia stato puntato soprattutto 
amigliorare l'assetto gara. 
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BIATHLON 


Impossibile Gareggiare ieri a Oslo per pioggia e nebbia 


La nebbia ferma la Coppa 
Oggi sprint, domani la Mass 
Simon più vicina al trionfo 


Francesco Mazzolini 


Stravolgimento del program- 
maad Oslo per l’ultima tappa 
di Coppa del mondo di bia- 
thlon. Ieri Lisa Vittozzi e le al- 
tre regine della carabina, a 
causa della densa nebbia cala- 
ta sulla collina di Oslo Hol- 
menkollen, si sono viste rin- 
viare a oggi la gara di Sprint 
femminile. E stato quindi can- 
cellato l’Inseguimento ed au- 
tomaticamente la Coppa di 
specialità, con sei gare dispu- 
tate sulle 7 previste, è andata 
nelle mani della francese Ju- 
lia Simon che con 373 puntisi 
è affermata su Elvira Oeberg 


(350) e Dorothea Wierer 
(285). Proprio la transalpina, 
decisamente favorita nella 
lotta perla classifica generale 
con 1003 punti di capitale, ve- 
de avvicinarsi la Coppa del 
Mondo generale avendo Wie- 
rer (859) e Vittozzi (818) so- 
lo due gare per l'impresa qua- 
si impossibile di recuperare i 
punti di distacco. Ancora in 
lissa per la Coppa di Speciali- 
tà della Sprint, l’altoatesina e 
Denise Herrmann. Sempre 
oggi alle 12.45, in campo an- 
cheilcarnico Daniele Cappel- 
lari impegnato nell’Insegui- 
mento maschile. — 
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CICLISMO 


Ilveterano e ilrampante 
Cimolai e Milan 
si giocano la Sanremo 


Il pordenonese corre la 12° Classicissima, Il bujese la seconda 
Molto ruoterà attorno al solito Pogacar, il grande favorito 


Antonio Simeoli / UDINE 


Il vecchio e il giovane. Dal 
Friuli alla Milano-Sanremo, 
la Classicissima che si corre 
oggi su 294 km tra Abbiate- 
grasso (prima volta nella sto- 
ria) elacittà deifiori. 

Ilvecchio è il 33enne di Fon- 
tanafredda Davide Cimolai, 
corre per la francese Cofidis, 
sogna da 12 anni di vincere la 
corsa dei sogni. Professioni- 
sta dal 2010, Cimolai ha di- 
sputato per una dozzina di 
volte la Sanremo col miglior 
risultato nel 2015 l’ottavo po- 
sto nella volatona vinta da 
John Degenkolb. 

L’altro, il giovane, è l’emer- 
gente del ciclismo mondiale, 
Jonathan Milan. Il 22enne bu- 
jese è alla seconda Classicissi- 
ma. Come la sua prima parte 
della carriera mai banale, an- 
che il debutto un anno fa fu 
eclatante: l'oro olimpico di To- 
kyo fu corazziere fondamen- 


Jonathan Milan, 22 anni (Bahrain) e Davide Cimolai, 33, (Cofidis) 


tale nella Bahrain Victorious 
a protezione del capitano Ma- 
tej Mohoric, che poi, conunat- 
tacco sontuoso nella discesa 
del Poggio, vinse in solitaria. 
Due friulani, dunque, al gran 
ballo della prima classica mo- 
numento stagionale. La San- 
remo èla corsa più imprevedi- 
bile e forse più affascinante di 


tutte. È solo apparentemente 
la più facile, infatti di volato- 
ne in via Roma se ne vedono 
raramente. Il golpe in discesa 
dello sloveno di un anno fa è 
solo uno dei tanti finali a sor- 
presa. Il più bello per gli italia- 
ni della storia recente? Il col- 
paccio di Vincenzo Nibali nel 
2018: attacco sul Poggio, di- 


scesa a tutta e finale in solita- 
ria col siciliano che alza le 
braccia felice mentre dietro ir- 
rompe il gruppo beffato. Sen- 
za lo Squalo, ritiratosi lo scor- 
so autunno, gli italiani spera- 
no in un colpaccio magari di 
Alberto Bettiol (Ef), l’unico 
italiano inattività ad avervin- 
to una classica, il Giro delle 
Fiandre, o di Filippo Ganna 
conunattacconel finale. 

Ma gira e rigira, anche se 
un nugolo di ruote veloci e fi- 
nisseur annusa il colpaccio 
(Mathieu Van Der Poel, Mads 
Pedersen, gli ex vincitori Ju- 
lian Alaphilippe e Wout Van 
Aert, e ancora Peter Sagan, Ja- 
sper Philipsen, Caleb Ewan, 
Filippo Ganna, Magnus Cort 
Nielsen, Sam Bennett, Cristo- 
phe Laporte, Biniam Girmay, 
Fernando Gaviria, Arnaud De 
Lie e Anthony Turgis), molto 
se non tutto ruoterà attorno a 
quello che farà negli ultimi 
kmdi gara il numero 241. Ta- 
dej Pogacar, il signore del ci- 
clismo mondiale, è in formissi- 
ma. Protetto e lanciato dalla 
sua Uae ha un piano: rendere 
lacorsa dura e poi scattare for- 
te sul Poggio e andare a tutta 
in discesa. Un paio di settima- 
ne fa, accompagnato dalla 
sua fidanzata campionessa 
Urska Zigart, il 24enne slove- 
no, che risiede a Montecarlo, 
è stato visto provare e riprova- 
re ultimi metri del Poggio e ini- 
zio discesa. E mentre Milan so- 
gna una volata ristretta perin- 
filzare i fuggitivi, Cimolai, 
che dice di stare benissimo, az- 
zarda: «Vincerà in volata il 
belga Philipsen dell’Alpecin». 
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Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2\VD. Prezzo di listino € 28.050. Prezzo promozionale chiavi in mano € 24.550 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con il contributo della Casa e del Concessionario, valido con WeHybrid 
Bonus Toyota e solo in caso di finanziamento Toyota Easy. Prezzo promezionale chiavi in mano € 25.050 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 6,94 + IVA), con ilcontributo della Casa e del Concessionario, valido con so.o Wekybrid Bonus 
Toyota e senza finanziamento Toyota Easy. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2023, per vetture immatricolate entro il 30/09/2023, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che 
aderiscono all'iniziativa. Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 HEV Active 2WD. Prezzo di vendita € 24.550. Anticipo € 6.290. 47 rate da € 188,16. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all'iniziativa pari alla rata finale di € 15.638,35 (da pagare solo 
se si intende tenere la vettura alla scadenza del contratto), valido per una percorrenza chilometrica annuale di 10.000 km. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su 
richiesta. Spese d'istruttoria € 390. Spese di incasso c gestione pratica € 3,90 perogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.650. Totale da rimborsare € 24.685,07, TAN (fisso) 8,49%. TAEG 9,93%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa, Salvo approvazione 
Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2023 presso i Concessionari che aderiscono all'iniziativa. L'iniziativa 
assicurativa si riferisce all'operazione a premi “RCA WEHYBRID INSURANCE 1 year free - Toyota Yaris Cross Hybrid” promossa da Toyota Motor Italia S.p.A. e valida solo per contratti di acquisto della vettura sottoscritti entro 31/03/2023 e per veicoli immatricolati entro 
31/12/2023. Il Regolamento di partecipazione è consultabile sul sito www.toyota.it. "RCA Chilometrica” offerta “WeHybrid Insurance” è un prodotto della Compagnia Aioi Nissay Dowa Insurance Company of Europe SE, sede secondaria italiana, Codice Fiscale 97477510586 
e Partita IVA 05720731000, iscritta alla CCIAA di Roma al n. 1178631, nonché iscritta all'elenco delle imprese vigilate da altra Autorità UE presso l'IVASS al n. 1.00158 - Cod. Impresa D959R. Massimale assicurazione RCA € 7.750.009 (£ 6.450.000 danni a persone / € 1.300.000 
danni a cose). Sono previste esclusioni, rivalse e pena.i. Prima della sottoscrizione leggere il Set Informativo disponibile sul sito www.aioinissaydowa.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Immagine vettura indicativa. Maggiori informazioni su toyota.it. 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 1/100 km, emissioni CO2 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km (WLTP - Worldwide harmonized 
Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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La Cda Talmassonsa Trento per un vero e proprio crash test per le ambizioni di Serie Al 


La Cda va a Trento 
per provare l'impresa 
ltasdomani a Sassuolo 


Talmassons stasera a casa di una delle favorite per la Al 
Anche Martignacco in trasferta. Partita chiave per Il Pozzo 


Alessia Pittoni / UDINE 


Ogni gara è decisiva nella 
pool promozione di serie A2 
cui partecipano Cda Talmas- 
sons e Itas Martignacco. Oggi 
toccherà alle ragazze in fuc- 
sia, discena a Trento; domani 
alla truppa di coach Gazzotti, 
impegnata sul campo del Sas- 
suolo. In serie B si gioca inve- 
ce la ventesima giornata di 
campionato. 


QUI SERIE A2 


Tentativo di impresa per la 
Cda che alle 17 affronterà l'T- 
tas Trentino, prima classifica- 
ta nel girone A e attualmente 
seconda nella graduatoria del- 
la pool promozione. Espugna- 
re il Sanbapolis non sarà faci- 
le per Taborelli e compagne 
che dovranno giocare al cento 
per cento per mettere i basto- 
ni fra le ruote alle avversarie. 
«A livello statistico — afferma 
coach Leonardo Barbieri - 


muro perciò dovremo essere 
molto attenti nelle scelte dei 
colpi d’attacco. Sotto questo 
punto di vista abbiamo una 
squadra completa e con molte 
variabili. Faremo di tutto per 
portare a casa qualche pun- 
to». Sarà Sassuolo, sesta forza 
della pool promozione, ma 
già sconfitta in Coppa Italia, a 
ospitare, domani alle 17, 1'T- 
tas Martignacco, reduce dallo 
stop contro Brescia. Perla for- 
mazione friulana l’obiettivo è 
rialzare la testa dopo la scon- 
fitta di domenica ma, soprat- 
tutto, reagire all’infortunio al 
ginocchio occorso a Sara Cor- 
tella. In settimana l’atleta ha 
effettuato le verifiche stru- 
mentali che hanno evidenzia- 
to la rottura del legamento 
crociato decretando, per lei, 
la fine della stagione. 

«Nel gruppo c’è grande vo- 
glia di riscatto — spiega la cen- 
trale Katja Eckl-e siamo moti- 
vate a fare bene. Dovremo es- 


importante commettere me- 
no errori possibili anche per- 
ché, al di là della vittoria in 
Coppa, le nostre avversarie so- 
no una squadra di spessore, 
guaia sottovalutarle». 


QUI SERIE B 


Gara casalinga, oggi alle 
20.45, per il Pozzo Pradama- 
noacaccia di punti contro Por- 
togruaro per giocarsi le ulti- 
me chance di rimanere in se- 
rie B. Trasferta lunga e diffici- 
le quella del BluTeam Pavia di 
Udine che alle 20.30 affronte- 
ràilVolta Mantovana per usci- 
re dalla zona rossa della classi- 
fica di BI femminile. In B2 
femminile alle 18 la Pallavolo 
Sangiorgina sarà di scena a 
Trieste mentre alle 20.30 la 
Farmaderbe Villa Vicentina 
giocherà sul campo del Fu- 
sion Venezia per prendersi tre 
punti salvezza. Domani alle 
18 l’EstVolley San Giovanni al 
Natisone riceverà il System 


SERIE D 


Il Torviscosa prova a stupire 
con la corazzata Clodiense 
Il Cjarlins cerca quota 14 


Mister Fabio Pittilino 


Marco Silvestri /TORVISCOSA 


Prolungarela striscia positi- 
va per rafforzare le speran- 
ze di raggiungere la salvez- 
za diretta senza la roulette 
dei play-out. Il Torviscosa, 
reduce da tre vittorie di fila, 
vuole provare a fare punti 
domani pomeriggio anche 
contro l’Union Clodiense, 
che punta alla promozione 
diretta in serie C. Nelle ulti- 
me tre giornate la squadra 
friulana ha battuto la Lupa- 
rense, Il Levico Terme e il 
Montebelluna. Tanto per 
una squadra che fino a un 
mese fa annaspava in fon- 
do alla classifica. All’anda- 
ta il match terminò con un 
3-0 clamoroso per i friulani 
che generò sospetti di com- 
bine peri flussi di scommes- 
se generati dalla gara, poi 
dimostratisi totalmente in- 
fondati. «Siamo concentra- 
ti solo su questa partita — 
sottolinea il tecnico Fabio 
Pittilino — e quella vicenda 
chiacchierata è morta e se- 
polta e credo che lo sia an- 
che per i nostri avversari. 
L’Union Clodiense sta viag- 
giando a mille ed è virtual- 
mente in testa alla classifi- 
ca. Anche noi veniamo da 
un periodo molto positivo e 
intendiamo continuare a ot- 
tenere risultati positivi. Af- 
frontiamo la partita molto 
serenamente e con fiducia, 
anche se la vittoria del Mon- 
tecchio di mercoledì com- 
plica la situazione. Devo fa- 
re a meno degli squalificati 
Toso e Novati e devo decide- 
reisostituti. Peril fuori quo- 
ta sono in ballottaggio Zu- 
liani e Turchetto. L’altra 
scelta che devo fare è tra 


Simone Fornasiere / CARLINO 


Allungarela serie a quattordi- 
ci risultati utili consecutivi e 
provare il sorpasso per irrom- 
pere nuovamente in zona 
play-off. E una gara con il 
doppio obiettivo in palio, 
quella che il Cjarlins Muzane 
affronterà domani in casa 
del Campodarsego, per una 
trasferta senza dubbio dall’e- 
levato coefficiente di diffico]- 
tà. «Tutte le squadre di que- 
sto girone sono forti —le paro- 
le del tecnico Carmine Parla- 
to— su ogni campo è difficile 
fare punti. Ci siamo subito 
messi alle spalle il pareggio 
conil Mestre, cercando di cor- 
reggere gli errori compiuti 
domenica scorsa. Vogliamo 
riprendere il nostro cammi- 
no, pensiamo a quanto di po- 
sitivo abbiamo fatto fino ad 
ora». Un cammino iniziato 
un girone fa, visto che l’av- 
ventura di Parlato sulla pan- 
china del Cjarlins Muzane 
partì proprio nella gara di an- 
data. «Il cammino che stia- 
mo facendo è straordinario — 
conclude il tecnico — ma fer- 
marci e cullarci è l'errore che 
non dobbiamo commettere. 
Forti e convinti, andiamo a 
prenderci una vittoria che da- 
rebbe ulteriore continuità. Io 
sono arrivato a stagione in 
corso e sono felice che l’am- 
biente riponga grande fidu- 
ciain me. Voglio fare più pun- 
ti possibili da qui alla fine, il 
resto non mi interessa: il mio 
compito è portare in alto il 
CjarlinsMuzane». — 
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Gli anticipi 
PROMOZIONE A 
Fontanafredda - Union Martignacco 
Gemonese - Rive Flaibano ore 16 
PROMOZIONE B 
Azzurra - Cormonese 
Sangiorgina - Aquileia 
1 CATEGORIA A 
Lestizza - Rivignano 
1 CATEGORIA B 
Aurora - Trivignano 
Deportivo - Riviera 
Buiese - Ragogna 


ORE15 


ore 17 


Caterina Venturini 


Le Women 

del Buttrio 
pareggiano 

e restano prime 


Giuliano Banelli / UDINE 


Il tanto atteso scontro al ver- 
tice nel campionato di serie 
A femminile tra la Marene- 
se e Buttrio è terminato sul 
12 pari, lasciando ancora la 
poltrona alle friulane in van- 
taggio negli scontri diretti 
(13-11 all’andata). Dopo 
una partenza difficile per le 
Venturini e company (2-6), 
nel turno centrale sono riu- 
scite a recuperare lo svan- 
taggio (8-8) per poi consoli- 
darlo alla fine del terzo tur- 
no. 

Mancano tre giornate al- 
la fine della regular season 
e domani alle 14.30 si gio- 
ca: Buttrio-Noventa, Auxi- 
lium-Marenese, Bassa Val- 
le-Borgonese. 

Classifica dopo 8 giorna- 
te: Buttrio, Marenese e Bor- 
gonese 11, Auxilium 5, Bas- 
saValle 4, Noventa0. 


SERIE A 


Non c'è pace per la Maxim 
che anche contro la Marene- 
se non ha raccolto punti 
(6-18) rimanendo ancora 
ancorata a zero in classifi- 
ca. 

Non andrà meglio questo 
week-end perché a Buttrio 
arrivala Perosina. Fine setti- 
mana intenso anche per la 
Quadrifoglio Fagagna con 
doppio appuntamento casa- 
lingo: oggi contro il Noven- 
ta di Piave e domani alle 9 
contro la Perosina. Gli altri 
due incontri del sabato so- 
no: Brb-Chiavarese e Auxi- 
lium-Gaglianico. 

La classifica: Brb 19, Ma- 
renese 16, Perosina 15, No- 
venta 14, Gaglianico 13, 
Quadrifoglio 8, Nus 7, Auxi- 
lium e Chiavarese 4, Maxim 


hanno una delle percentuali sere concentrate e puntare VolleyFvg.— Pratolino e Paoluzzi». — 1 CATEGORIA C O 
più alte nel fondamentale del giocare come sappiamo. Sarà © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA Isontina i Sovodnje © RIPRODUZIONE RISERVATA 
BASKET - SERIE A2 FEMMINILE Massimo Riga chiede con- RUGBY Udine, invia XXVaprile. 


Al Benedetti la Delser 
fa le prime prove di play-off 


UDINE 


Antipasto di play-off al pala- 
sport Benedetti. Alle 19 la 
Delser quarta in classifica 
ospita San Giorgio Manto- 
va, attualmente settima ma 
in piena corsa per il quinto 
posto. Le Women Apucerca- 
no continuità di rendimento 
dopo il successo colto a Trie- 
stenelderbye apronoilciclo 
di cinque partite con cui si 
concluderà la regular sea- 
son. Il coach bianconero 


Chiara Bacchini (Delser) 


centrazione massima: «Ci 
aspetta una gara molto diffi- 
cile. Ricordiamoci che l’an- 
no scorso vennero a vincere 
qui di 26 punti. Da parte no- 
stra voglio grande attenzio- 
ne inqueste gare che ci sepa- 
rano dai play-off: 15 palle 
perse a partita sono troppe, 
dobbiamo migliorare sotto 
quest’aspetto». Per la gara 
odierna la Delser recupera 
Eva Lizzie chiede uno sforzo 
alle acciaccate Chiara Bac- 
chini (fascite plantare) e Ali- 
ce Gregori (ernia discale). 
Nelle file mantovane c’è un 
nuovo innesto recente ed è 
l'ex Giulia Ianezic, esterna 
classe 2000 vista a Udine dal 
2018 al2020.— 

G.P. 
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Inseicento mini atleti anche 
per ricordare Leo e Ricky 


Davide Macor/ UDINE 


Il rugby giovanile torna a 
essere protagonista a Udi- 
ne: domenica, infatti, ritor- 
na il “Città di Udine”, stori- 
co evento ovale, giunto al- 
la ventinovesima edizio- 
ne, che coinvolge il settore 
minirugby, ovvero tutti i 
rugbisti nella fascia d'età 
dai5ai12anni. 

L’evento sportivo, poi, 
rappresenta anche un mo- 
mento per ricordare due 


atleti udinesi prematura- 
mente scomparsi, ma che 
hanno lasciato il segno nel 
cuore del grande mondo 
ovale cittadino: si tratta di 
Leonardo “Leo” Franz, 
classe 1998 e Riccardo 
“Ricky” Rinaldi, classe 
1994. Il calcio d’inizio è 
previsto perle ore nove del 
mattino e il tutto si conclu- 
derà verso il tardo pome- 
riggio. Scenario deltorneo 
saranno gli impianti sporti- 
vi “Marco Pellegrini” di 


Al torneo sono attesi ol- 
tre 600 atleti provenienti 
da tutta la regione e dal vi- 
cino Veneto, vi partecipe- 
ranno tra le altre le società 
della Benetton Rugby Tre- 
viso e del Petrarca Rugby 
Padova, storiche realtà del 
panorama rugbistico na- 
zionale. 

Lamacchina organizzati- 
va della manifestazione, 
inoltre, metterà sui campi 
oltre 100 volontari della so- 
cietà ovale cittadina che vi- 
gileranno sui tanti atleti 
partecipanti altorneoe ga- 
rantiranno alle famiglie 
dei giocatori, così come ai 
tifosi, la giusta accoglien- 
za e il sostentamento nella 
club house societaria. — 
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Scelti per voi tvzap @ 


AUR. REMANZACCO 
TRIVIGNANO 


F.B.l. 
RAI 2, 21.20 
Quando un ricco com- 


Sapiens, un solo pianeta 
RAI 3, 21.45 


Mario Tozzi ci spiega 


Potere assoluto 
RETE 4, 21.25 
Luther Whitney (Clint 


Amici Di Maria De Filippi 
CANALE 5, 21.20 
Continua il cammino 


Francesca Spangaro; 


mercialista viene ucciso come i sapiens riuscivano Eastwood), ladro pro- dei giovani talenti. W'ECLESTEGSIOSE 
Il Cantante Mascherato per aver testimoniato se- a vivere in equilibrio con fessionista, si trova in Anche stasera tante IGUGSDALEUGELI 
RAI 12125 gretamente contro un po- l'ambiente e con le risor- una villa per l'ultimo performance, cover, 


Torna lo show musicale, condotto da Milly Carluc- 
ci, un gioco investigativo alla scoperta del volto 
nascosto dietro la maschera. Nella veste di investi- 
gatoti: Flavio Insinna, Francesco Facchinetti, Chri- 


tente signore della droga, 
le indagini portano Tif 
fany a chiedere aiuto a 
un suo vecchio amico, pa- 


se, anche in circostanze 
difficili come nel caso dei 
deserti. Tappa a Ait-Ben- 
Haddou, città fortificata 


colpo prima della pen- 
sione. Invece diventa 
testimone dell’omi- 
cidio dell'amante del 


inediti, coreografie di 
classico, latino e mo- 
derno. Chi passera il 
turno? Conduce Ma- 


UDINESE MUR 


telefriuli] 


CANALE 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


stian De Sica, Iva Zanicchi e Serena Bortone. rente del pericoloso boss. tra il Sahara e Marrakech Presidente. ria De Filippi. 

RAI 1 Rei [i RAI 2 Roi FAN RAI 3 roi EN RETE 4 4 Y CANALE 5 ITALIA 1 vi [NANNI 4 
6.00 Gliimperdibili Attualità 6.00 RaiNews24 Attualità 9.00. Mimanda Raitre 6.00 lerieOggiinTv 6.00 Prima pagina Tg5 6.05 TheVampire Diaries 6.00 Meteo - Oroscopo - 18.30 Home Restaurant (1° Tv) 
6.05 IlCaffè Attualità 6.30 Il Confronto Attualità 10.05 Rai Parlamento Punto 6.20 CiakSpeciale Attualità 8.00. Tg5- Mattina Attualità 7.00 Tittie Silvestro Traffico Attualità 19.45 Alessandro Borghese - 4 
7.00 TG1Attualità 7.00 Sottoil Vulcano Europa Attualità 6.25 Tg4-L'Ultima Ora 8.45. X-Style Attualità Cartoni Animati 6.40 Anticamera convista ristoranti Lifestyle 
7.05 RaiParlamento 8.30 Radio2 Social Club 10.40 TGRAmici Animali Mattina Attualità 9.15 Colombia: coste da 715 Occhidigatto 6.50 Meteo- Oroscopo - 21.00 GPArabia Saudita 

Settegiorni Attualità 10.10 ItalianGreen- Viaggio 10.55 TGR-Bell'Italia Attualità 6.45 Staseraltalia Attualità sogno Documentari Cartoni Animati Traffico Attualità (Qualifiche) 

7.59 ChetempofaAttualità nell'Italia sostenibile 11.30 TGR-Officinaltalia 7.40 UncicloneinFamiglia 10.10 Viaggiatoriunosguardo 8.00  IlMistero Della Pietra 7.00 OmnibusnewsAttualità Automobilismo 
8.00 TGlAttualità 10.55 Meteo 2 Attualità 12.00 TG3 Attualità 8.45 Continuavano A sul mondo Documentari Azzurra Cartoni Animati 7.30 TgLa7Attualità 21.30 GP Arabia Saudita 
8.20 TGl-DialogoAttualità 11.00 TgSportAttualità 12.25 TGR-IlSettimanale Chiamarli...ErPiùErMeno 11.00 ForumAttualità 8.50 The Middle Serie Tv 7.59 Omnibus Meteo Attualità Automobilismo 
8.30 UnoMattinainfamiglia 1115 Cook40Lifestyle 12.55 TGRPetrarca Attualità Film Commedia (172) 13.00 Tg5Attualità 9.40 TheGoldbergsSerieTv. 8.00 Omnibus- Dibattito 22.45 GPArabia Saudit 

10.30 Buongiorno benessere 12.05 CheckUp Attualità 13.25 TGRMezzogiornoltalia 10.55 EnergieInViaggio 13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 11.00 YoungSheldon(1°Tv) 9.40 CoffeeBreakAttualità ° (0 o " a si 
11.25 IlProvinciale 13.00 Tg2 Giorno Attualità 14.00 TG Regione Attualità 11.55 Tg4Telegiornale 15.00 Terra Amara(1?Tv) 12.25 Studio Aperto Attualità 11.10  Bellidentrobellifuori petalo chiù 
12.00 LineaVerde Discovery 13.30 Tg2 Attualità 14.20 TG3 Attualità 12.20 Meteo.it Attualità 16.30 Verissimo Attualità 13.05 Sport Mediaset Attualità 11.55 L'Ariache Tira - Diario 99.15 MaxPavne FilmAzione 
12.30 Linea Verde Life 14.00 Milano-Sanremo 14.45 Tg3 Pixel Attualità 12.25 Il Segreto Telenovela 18.45 Avanti Un Altro Story 13.45 Freedom Short 12.50 Like-Tutto ciò che Piace °° (108) y 
13.30 Telegiornale Attualità Ciclismo 14.55 T63-L..S. Attualità 13.00 Lasignoraingiallo Spettacolo 15.45 TheBrave Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità 
14.00 Lineabianca 17.15 Squadra Speciale 15.00 Gliimperdibili Attualità 14.00 Losportello di Forum 19.55 Tg5 Prima Pagina 18.20 Meteo Attualità 14.00 9agiornata:Juventusvs |\Ti'{2 NOVE 
15.00 Passaggio a Nord-Ovest Stoccarda (1 Tv) 15.05 TvTalkAttualità 15.30 Tg4 Diario Del Giorno Attualità 18.30 Studio Aperto Attualità Milan Calcio 
16.00 ASua Immagine 18.10 Gliimperdibili Attualità —16.30 FrontiereLifestyle 16.30 Dynasties-L'avventura 20.00 Tg5Attualità 19.00 Studio Aperto Mag 17.00 Joséphine, Ange Gardien 14.45 Vite spezzate Lifestyle 
16.45 TGl Attualità 18.15 Tg2-LI.S. Attualità 17.30 Presadiretta Attualità della vita Documentari 20.40 StrisciaLaNotizia 19.30 CSI Serie Tv Serie Tv 15.40 Delitti sepolti - lo non 
17.00 ItaliaSì! Spettacolo 18.18 Meteo? Attualità 19.00 TG3 Attualità 16.55 Colombo Serie Tv Spettacolo 20.30 N.C.I.S. Serie Tv 18.50 Lingo. Parole in Gioco dimentico Attualità 
18.45 L'Eredità Weekend 18.20 TGSportSera Attualità —19.30 TG Regione Attualità 19.00 Tg4 Telegiornale 21.20 Amici Di Maria De Filippi 21.20 Animalifantastici Spettacolo 18.25 NatistanchiFilm 
Spettacolo 19.00 GoodSam(1°Tv) 20.00 Blob Attualità 19.50 Tempesta d'amore Spettacolo edove trovarli Film 20.00 TgLa7 Attualità Commedia ('02) 
20.00 Telegiornale Attualità —20.30 Tg220.30Attualità 20.20 LeParole Attualità (12 Tv) Soap 1.00. Tg5NotteAttualità Fantasy (16) 20.35 InOnda Attualità 20.00 Fratelli di Crozza 
20.35 Solitilgnoti-Il Ritorno 21.00 Tg2PostAttual tà 21.45 Sapiens, un solo 20.30 Controcorrente Attualità 135 StrisciaLaNotizia 24.00 RubyRedilI- Verde 21.15 Thelma & Louise Film Spettacolo 
Spettacolo 21.20 F.B.I.(1? Tv) Serie Tv pianeta Documentari 21.25 Potere assoluto Film Spettacolo smeraldo Film Fantasy Drammatico (‘91) 21.35 C'era unavolta il West 
21.25 llCantanteMascherato 2210 F.BI.International 24.00 163 Mondo Attualità Giallo ('97) 2.20 CiakSpeciale Attualità (18) 23.50 Lafiera delle vanità Film Western (68) 
Spettacolo (12 Tv) Serie Tv 0.25 Tg8Agendadelmondo 23.55 TheDebtCollectorFilm 2.25 Furore- Capitolo 2.05 Studio Aperto - La Film Drammatico 0.55 Navalny-SfidaaPutin 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia —debol moderata abi fante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 


1 OGGI va? 
Cielo da sereno a poco nuvoloso per vela- Nord: cielo poco nuvoloso per nubi“ 
ture, più estese nella seconda parte della SL i passaggio, N a) ; 
: LIRE] aumento entro sera al Nordovest. 
Forni di giornata. Dal pomeriggio-Sera generale Centro: cielo poco nuvoloso per 
Sopra aumento della nuvolosità anche a quote nubi alte di passaggio, in ispessi- 


mento serale sulle aree tirreniche. 
Sud: cielo generalmente sereno, 
salvo velature in transito in ispessi- 
mento entro sera sulla Sardegna. 


DOMANI 

Nord: cielo parzialmente nuvolo- 
so nubi medio-alte sulla Val Pada- 
na e addensamenti con locali pio- 
vaschi su ovest Alpi e Liguria. 
Centro: cielo nuvoloso sul versan- 
te tirrenico con piovaschi tra To- 
scana e Umbria; maggiori schiari- 
te sul versante adriatico. 

Sud: poco o irregolarmente nuvo- 
loso; maggiori addensamenti in 
Sardegna con'isolati piovaschi. 


medio-basse specie sulla zona montana. 
Venti a regime di brezza. Zero termico 
intorno a 3000 m. con inversione termi- 
ca notturna nelle valli. 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


ORIZZONTALI: 1 Traversone del calciatore - 5 Un capo religioso - 9 
Sono pari in mare - 10 Può essere a intreccio semplice - 12 Sono 
stagne nel sommergibile - 14 Si recitano invocando i Santi - 15 Il 
Qatar nei domini di primo livello - 16 Roccia di origine vulcanica 
- 17 Si attende alla fermata - 18 La nostra Patria - 19 Un poker... 
mancato - 20 Recipienti per il mosto - 21 Vi ha sede il parlamento 
delle Isole Comore - 23 La Formula più veloce - 24 Bravo, abile - 
25 In mezzo al rumore - 26 Vi nacque Lorenzo il Magnifico - 27 
Città e noto canale greco - 29 Recato, condotto - 30 Uno di noi - 
31 Sorella prediletta del Pascoli - 32 Gioca il derby contro il Milan. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 2/5 
massima i 13/15 
media a1000m 2 
media a 2000 m 3 


(dal 
=S 
0 
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DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 
VERTICALI: 1 Se abbaia non morde - 2 Una nota - 3 Le strade gestite 
a livello nazionale - 4 Tra pomeridiane e notturne - 5 Anagramma di 
osati - 6 Scure - 7 Una hit di Jovanotti - 8 La coda del ratto - 11 
Una delle caravelle di Colombo - 12 Abita all'ombra della più nota 
torre pendente - 13 Il collie più famoso - 14 La 


Cielo ingenere variabile, con più nubi in 
genere sulle Prealpi ein Carnia dove la 
probabilità di deboli precipitazioni sarà 


Forni di h art a È + [u]a]1[N]i 0] 1[4[v]w 
\ xenffi lingua dell'antica Roma - 15 Dividono gli spazi [n] 1io{:|v]i[a[ola 

Sopra comunque bassa. In giornata Roba soffia teatrali - 16 Si usa per asfaltare - ini né DENON E 

re vento moderato da sud-ovest in quo- riale di cui sono fatte le celebri statue di Riace MF AO 

ta. - 19 Capitale del New Jersey - 22 Odorosi, [1N]ouloalali iL 

profumati - 24 La pazienza è quella dei forti - |s{nja NO 1ivs|vla 

Tendenza: lunedì cielo poco nuvoloso su 26 Li lascia l'ago - 27 La solita rima per amor [timone 

; Ri i - 28 Un quartiere romano - 29 Il capoluogo |po{x{aststa ia 

pianura e costa, variabile sui monti dove siciliano (sigla) - 30 La bevanda delle cinque. L[tvTetviais]s]olato 


non si esclude qualche isolato rovescio. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 2/5 | 6/9 
massima —‘* 14/16 ‘12/14 
media a1000m 4 
media a 2000 m 3 


(— acura di ume ———_-@ 

TEMPERATURE INREGIONE — ApaFv-Osmer —ILMARE ITALIA 

CITTÀ MIN ' MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ ' STATO | GRADI : ALTEZZAONDA CITTA MIN MAKO 
Trieste 746 (14 | 62% 119kmh  Îrieste : cm | 101: 0,02m Sosta DLE 
Monfalcone +24 ‘142! 53% ‘ 24km/h Monfalcone + calmo »* 108 0,02m Bologna 8 14 
Gorizia :14 1145! 42% © 22km/h Grado i Calmo »* 106» 0,03m Bolzano 5 18 
Udine 112 1142; 41% : I9km/h Lignano ! calmo 105 0,038m Cagliai 10 17 
Grado 159 1109! 51% : 21km/h i Fiene 3 18 
Cervignano ‘09 1141: 66% i 21km/h EUROPA Senova___8 14 
Pordenone ‘22 ‘143! 42% ' 18km/h CITTÀ © MIN MAX CITTÀ © MIN MAX CITTÀ © Min Max FAquila 3 16° 
Tarso {-Z1 [129 ; 97% ; 29kmh  Ameterom 7 14 Copeneghen ° 7 Mosa 9 0 Mem E 
; Ir NoriRI | tene Gineva 4 16 Parigi 10 15 Napoli 6 17° 
Lignano 12] 1182: pu 20kmh rasi 110 dk LI Ò dia IIS 19 Palemo 71 
Gemona 13,0 119,9! 43% + 26km/h Berlino 3 IP Ionda —9 4° Varsavda 1 8° Bi. Galabria î Le 
Tolmezzo 1-18 {128} 44% | Sekm/h_ Bruseles 8 15 luliana 0 0 Vienma 9 12° cab —4g 
FomnidiSopra 1-14 :118 : 46% © 23km/h Budapest 3 10 Madrid 10 16 Zagabria 2 ll Venezia 4 2 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora (a @, soisuihthe 
più semplice grazie all'APP 3 GoogleAssistant 
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Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Con poco riuscirete ad ottenere molto, se 
saprete utilizzare al meglio i suggerimenti 


degli astri. Seguite le vostre intuizioni e riu- 
scirete a realizzare ciò che avete in mente. 


LEONE 

23/7-23/8 I 

Il momento è favorevole, ma occorre darsi 
da fare e magari fare anche qualche investi- 


mento di denaro. Non sottovalutate una pro- 
posta di lavoro abbastanza vantaggiosa. 


SAGITTARIO P. 
23/11- 21/12 

Anche se avete dei problemi, avete grande 
presenza di spirito, buone ispirazioni per af- 
frontarli meglio e per trarne anche degli inse- 
gnamenti. Buon sostegno dalla vita affettiva. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Il da fare è tanto e richiede una buona disci- 
plina interiore e soprattutto fiducia in quel 


che si vuole raggiungere. Momenti felici 
pergli innamorati. Intraprendenza. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Tenete d'occhio l'intera situazione lavorati- 
va. Secondo gli astri tendono a venire in pri- 
mo piano certi aspetti che finora avete tenu- 
to da parte. La fortuna è con voi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Avete ottime ispirazioni e circostanze favo- 
revoli per realizzarle. Ma sarà bene non ri- 
mandare inutilmente. Importante il lavoro, 
ma anche la vita privata. Più riposo. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Abbiate maggiore cura di voi stessi. Riguar- 
datevi per evitare dei guai più seri. Il lavoro 
nonnerisentirà e potrete recuperare. Avre- 
tetutta la comprensione del partner. 


BILANCIA 
23/9-22/10 DI 


Gli astri vi stanno dando una mano in una 
questione di cuore: ora potete tentare una ri- 
conciliazione. Controllate la vostra emotivi- 
tà durante un incontro fuori programma. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


L'avvio della giornata sara turbato da una 
discussione in famiglia dovuta a motivi eco- 
nomici. Dosate le parole e le reazioni per 
non guastarvi del tutto la mattinata. 


ACQUA 4 ARIA 
+: 


ARIA 
RESCA CALDA 


Network S.p.A. 
oggetto 


desimo. 
E'possibile, quindi, 


snetwork.it. 


Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News 


S utorizzato al trattamento dati (Reg. UE 
20) I) il Direttore Responsabile della testata. 

Ai fini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai 
dati personali eventualmente contenuti negli articoli 
della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- 
work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si 
precisa che il Titolare del trattamento è l'Editore me- 


ercitare i diritti di cui agli artt. 15 
eseguenti de GDPR (Regolamento UE 2016/679sul- 
la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- 
prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- 
sto Lugaro n. 15 — 10126 Torino; privacy@gedinew- 


Registrazione Tribunale di Udine n.4 del 23.10.1948 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Grazie ai benefici influssi delle stelle, avrete 
una grande sicurezza in voi stessi, nel vostro 
aspetto fisico e nelle vostre scelte. Grazie ad 
un amico entrerete in un nuovo ambiente. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Sarete dotati di un certo fascino. È quindi il 
momento giusto per programmare un in- 
contro che ritenete importante. Rivedrete 
casualmente un vecchio amico. 


PESCI 

20/2-20/3 LA; 

La situazione si presenta un poco carica, 
qualche incertezza da dominare. Ma alcune 


situazioni sono anche molto stimolanti, 
possono portarvi a reazioni intelligenti. 


PDAIKIN AEROTEGH 


LO SHOW-ROOM DELLA CLIMATIZZAZIONE 
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AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a 


Numero Verde. 
lavoraconnoi@airtechservice.it [ 800129020 
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JE CONFINDUSTRIA 


ALTO ADRIATICO 


ASSEMBLEA GENERALE 
CONFINDUSTRIA ALTO ADRIATICO 


IL MONDO 
CHE SARA 


II progresso della scienza, l'intelligenza artificiale, 
la realtà virtuale, le energie rinnovabili, 
l'economia circolare. E l’uomo. 


27 MARZO 2025 dalle ore 9.30 


Trieste Convention Center 


L'assemblea è aperta a tutti: 


i D 


w ZE fr 


ih 
rst 


Per maggiori informazioni contattare: Segreteria 0434 526460 
o scrivere all'indirizzo: assemblea.generale@confindustriaaltoadriatico.it 


con il sostegno di: 


N° = 
DAT 50 porone @ pecorino e Vle lrono:po0 [UMANA 
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